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Caso Moro: 
è pronta 
la legge sulla 
inchiesta 
parlamentare 

t pronta la Itggt par l'Inchlasta parlamanlara sulla «fraga 
di via Fani, sull'assassinio di Aldo Moro, sulla trama 
averslva a sulla complici»* cha hanno favorito II terrò* 
rismo. La Commissiona intorni della Camera ha esaurito 
ieri l'esame a II voto in sede legislativa degli articoli 
della legge, che potrà essere approvata definitivamente 
martedì prossimo. Le forze di sinistra si sono battute 
contro un pretestuoso tentativo di rinvio da parte del 
governo e affinché sia garantita la certezza che il lavoro 
degli inquirenti non possa essera ostacolato dal segreto 
di Stato. A PAGINA S 

Quarto tentativo dopo due mesi di manovre che hanno paralizzato il paese 

I/incarico passa q Cossiga 
Il nuovo presidente incaricato vorrebbe presentarsi alle Camere mercoledì - Dichiarazione 
di Natta - Come si è giunti alla decisione del Capo dello Stato - Un primo ostacolo: il PSDI 
condiziona il « sì » al suo ingresso nel governo - Preoccupazioni nel Comitato Centrale PSI 

Noi e 
gli altri 

Siamo al quarto incarico. 
Alle spalle di Cossiga c'è 
il massacro di un tripartito 
a direzione de, di un quadri-
pentapartito a direzione so
cialista e di un governo di 
tregua. Quale sorte attende 
l'ex ministro dell'Interno? 
Quali concessioni dovrà fa
re, a quali taglie dovrà sog
giacere per farcela? Ciò che 
sta succedendo da due mesi 
a questa parte è, a dir po
co, preoccupante. Un con
fronto politico chiaro, reale, 
non c'è stato, il Parlamento 
è tagliato fuori. Ma, sopra
tutto, il paese non sa, non 
riesce a capire quale sia 
l'oggetto vero di uno scon
tro condotto con le armi dei 
veti incrociati, del cecchi-
naggio politico, delle telefo
nate notturne, degli accordi 
sottobanco. E* gl'ave, non è 
tollerabile che gli affari del
lo Stato e del popolo siano 
trattati così. Ci si rende 
conto di che cosa significa 
umiliare le istituzioni della 
Repubblica a tal punto? 

E invece la gente ha dirit
to di sapere. In quale mi
sura e per colpa di chi, la 
disputa per il governo è 
stata incancrenita da ragioni 
inconfessabili, da pressioni 
di forze economiche che non 
hanno titolo per rappresen
tare la sovranità popolare, 
da preoccupazioni legate ai 
grandi scandali di regime o 
alle tragiche vicende del 
terrorismo? Nessun osserva
tore serio può credere che 
tutto quello che sta succe
dendo possa essere davvero 
spiegato con le ragioni in
vocate dai protagonisti. 

Quali le ragioni vere del 
veto democristiano che ha 
portato al fallimento del ten
tativo di Craxi? Le motiva
zioni invocate sono sempli
cemente incredibili (Craxi 
sarebbe stato sbarrato per 
salvare la politica di soli
darietà democratica!). Ma 
altrettanto incredibili ap
paiono certe motivazioni ad
dotte da qualche esponente 
socialista per spiegare il no 
a Pandolfi. L'or». Landolfi 
ha spiegato che quel gover
no non si doveva fare per
chè appariva di composizio
ne troppo autorevole e, dun
que, di difficile abbattimen
to a discrezione del PSI. E' 
la prima volta che ad un 
governo ci si oppone non 
per la sua debolezza e inef
ficienza ma per la ragione 
opposta! E' evidente che si
mili schermaglie non logo
rano solo la credibilità di 
chi le pratica ma quella del
le istituzioni democratiche e 
rappresentative. Questa sa
rebbe la « classe politica >? 
No. Non siamo tutti uguali. 
Noi non abbiamo niente da 
spartire con tutto ciò. Certi 
metodi non ci appartengono. 

Scelta 
sbagliata 

Non ci si venga a dire 
che l'incapacità a dare un 
governo al paese dipende 
anche dal nostro atteggia
mento. dal nostro non esse
re della « partita ». Come se 
noi avessimo deciso di de
filarci. Suvvia. La verità è 
che noi siamo slati sempli
cemente discriminati dalla 
DC e da qualche suo allea
to. E lo siamo stati, si badi, 
non per ragioni ideologiche 
e per astratte incompatibili
tà « leniniste » ma per cor
pose ragioni di potere, per 
ì contenuti sociali e politici 
della nostra proposta di go
verno. Chi ha compiuto o 
ha subito questa scelta di
scriminatoria si è assunto 
l'onere delia governabilità. 
Se non riesce a farlo vuol 
dire semplicemente che quel
la scelta non solo era sba
gliata ma era contraria agli 
interessi nazionali. 

Davvero non si tratta, da 
parte nostra, di ritorsione 

polemica, né tanto meno di 
estraniarsi dai problemi del
la guida politica del paese. 
Noi manteniamo ferma la 
proposta di un governo di 
reale solidarietà democrati
ca per guidare la crisi e av
viare un profondo rinnova
mento. Per questo siamo 
pronti a lasciare l'opposizio
ne domani mattina. Tanto 
più che si conferma ogni 
giorno come questa propo
sta sia l'unica seria, riso
lutiva. 

Non vi è nessuna contrad
dizione fra la collocazione 
parlamentare di opposizio
ne, a cui veniamo costretti, 
e la pressione che qui rin
noviamo perchè ad un go
verno si giunga rapidamen
te. I fatti lo dimostrano. 
Abbiamo fatto quanto era in 
noi per favorire il tentativo 
di Craxi, anche se non ci 
sfuggivano certe ipoteche o 
propositi di divisione della 
sinistra che dietro quel ten
tativo si muovevano. Ma 
quel tentativo poteva porta
re anche in altre direzioni, 
e perciò lo abbiamo favori
to, con l'intendimento di 
giungere ad una fase nuova 
di rapporti unitari a sini
stra. Ed è strano che nes
suno ricordi che nell'incon
tro tra le delegazioni del 
PCI e del PSI avevamo pro
posto una riunione fra i due 
partiti per avviare un esa
me comune delle prospetti
ve politiche della sinistra, 
senza che su quell'esame pe
sasse la differente colloca
zione rispetto al governo. 

Non siamo 
indifferenti 

A quella proposta non è 
stata data finora risposta, 
né sappiamo se di essa ab
biano discusso gli organi
smi dirigenti del PSI. Non 
l'abbiamo sollecitata per non 
creare difficoltà al nostro 
interlocutore, impegnato in 
una iniziativa di governo che 
scontava la nostra dislocazio
ne all'opposizione. Stando 
così le cose, che senso ha 
porre la questione di un co
mune atteggiamento di 
astensione dei due partiti di 
sinistra verso governi che 
mentre discriminano - noi, 
supplicano i socialisti di ap
poggiarli? Un simile comu
ne atteggiamento impliche
rebbe, come minimo, che co
muni siano le prospettive 
che si intende facilitare, e 
costruire, attraverso la « tre
gua > di cui quei governi 
sarebbero strumento. Ma 
tregua in vista di che cosa? 
Di quali incontri e di quale 
strategia? Ecco il problema 
di cui bisognerebbe discute
re. e che resta invece nel
l'ambiguità. 

Nonostante ciò, anche ver
so il tentativo di Pandolfi 
noi ci siamo atteggiati con 
il maggiore senso di respon
sabilità. E così faremo con 
Cossiga. La ragione è sem
plice. Noi consideriamo la 
nostra opera all'opposizione 
non come fine a sé stessa, 
come una sorta di sdegnosa 
convalescenza: al contrario, 
noi la concepiamo in funzio
ne del nostro obiettivo po
litico di costruire, non solo 
in Parlamento ma nel pae
se, le condizioni per un go
verno che veda impegnata 
l'intera sinistra. Ecco per
chè non siamo indifferenti 
al tipo di governo che gli 
altri, anche senza di noi, 
vanno a costituire, non sia
mo insensibili al fatto che 
un governo sia migliore o 
peggiore di un altro. E quel
lo proposto da Pandolfi 
conteneva, innegabilmente, 
clementi positivi di novità. 
A differenza di qualche di
rigente socialista noi siamo 
convinti che il peggio non 
lavora per la sinistra, e dun
que per gli interessi delle 
classi lavoratrici. 

ROMA — Con l'incarico a 
Francesco Cossiga si è aper
ta una nuova fase nella crisi 
di governo, dopo che i tre ten
tativi precedenti sono stati tra
volti dal gioco dei veti incro 
ciati, dalla tendenza paraliz
zante di alcune delle forze in 
campo a sbarrare !a strada a 
soluzioni sgradite senza però 
avere la forza per affermare 
alternative valide e pratica
bili. Il nuovo mandato è sta
to conferito da Pertini alle 
17,30, e si caratterizza evi
dentemente come un estremo 
sforzo di costituire un gover
no dopo un vuoto di guida po
litica die dura da parecchi 
mesi. 

A questa esigenza si è ri
chiamato lo stesso Cossiga con 
le dichiarazioni rilasciate al 
Quirinale, evitando accurata
mente l'uso di qualsiasi for
mula per definire il proprio 
tentativo. Non ha parlato, per 
esempio, di « governo di tre
gua ». cosi come aveva fatto 
invece Pandolfi. Ha detto solo 
che egli è stato spinto ad as
sumersi questa responsabilità 
dalla consapevolezza della 
« necessità costituzionale » di 
mettere in moto i meccanismi 
istituzionali attraverso i qua 
li la e volontà popolare può 
trasformarsi e concretarsi in 
un indirizzo politico controlla
to dal ' Parlamento e attuato 
dal governo ». E ha aggiunto 
di non credere molto « alle de
nominazioni e ai battesimi che 
si danno ai governi ». Farà 
delle consultazioni rapide, e 
conta di presentare presto a 
Pertini la lista dei ministri. 
in modo da poter portare il 
nuovo governo alle Camere 
mercoledì prossimo. 

Dopo aver bruscamente 
troncato il tentativo di Pan
dolfi. i socialisti hanno giudi
cato sostanzialmente con favo 
re la venuta alla ribalta di 
Cossiga, gratificandolo con 
qualche apprezzamento alla 
sua persona, senza tuttavia 
omettere di ricordargli che il 
problema, a loro giudizio, «è 
quello di giungere a una tre
gua reale, senza compiere for
zature» (cosi scrive l'Acanti!). 
Le « forzature » sarebbero 
quelle compiute da Pandolfi 
imbarcando tra l'altro nel ga
binetto che aveva progettato 
socialdemocratici e repubbli
cani: e dunque i socialisti 
chiedono a Cossiga di costitui
re un governo che abbia una 
base monocolore con l'aggiun
ta di molti « tecnici ». Questa 
dovrebbe essere — secondo la 
impostazione socialista del 
problema — la condizione per 
dare al governo una connota
zione « di tregua ». 

E qui sta il nodo principale 
die il nuovo presidente inca
ricato deve sciogliere, poiché 
ì socialdemocratici — spalleg
giati dai liberali — chiedono 
invece di entrare a far parte 
del governo che sta per co
stituirsi, e fanno dell'accogli
mento di questa loro richiesta 
un punto decisivo per stabili
re quale sarà il loro voto in 
Parlamento. Il e siluro» so
cialdemocratico è stato lan
ciato ancor prima che l'inca
rico a Cossiga diventasse uffi
ciale: Pietro Longo sì è in
contrato con il segretario del 
PLI. Zanone. e ha fatto dif
fondere una nota congiunta 
con la quale sì chiede la e par
tecipazione attira » al governo 
dei partiti minori e l'appog
gio socialista, come base di 
massima per poter passare, 
poi. a una maggioranza orga
nica dai socialisti ai liberali. 
Di « tregua » non si parla più. 
si parla solo delle condizioni 
per assicurare la stabile pre
senza dei ministri socialde
mocratici nei futuri governi. 

Il più aspro dei commenti 
all'incarico a Cossiga è sta
to quello di Pannella. il qua
le ha accusato tra l'altro il 
presidente incaricato di ave
re gravi responsabilità « ri
spetto a vicende sulle quali la 
magistratura deve pronun
ciarsi ». Se il PSI ha consen
tito o suggerito questa scelta, 
ha affermato il leader radica
le, ciò costituisce un « errore 
grave ». 

Ma come si è giunti a Cos
siga? La giornata politica sì 
era iniziata in un fitto intrec
ciarsi di commenti su quanto 
era accaduto la sera prima, 
con il « no » socialista e la 

C. f. 
(Segue in penult ima) 

«Basista» ma con prudenza 
Franee-i-o Co^ip.i, s.w-.arpsc, .il anni, laurealo in giu-

lUpiiulen/.i , pur nini . a n i d o ricoperto ruoli di «piceo nella 
DC (membro d'I Cnn-ijtlio nazionale e per l n e \ c periodo 
di'llj din / ione rome r-ponenle della corrente di u l tase i») , 
ILI coMOM'iulo una carriera governatila notctolmi-iile rapi
da. Per tre \nl iu Milione {.-rciario alla Difesa con Moro, IA-OIIC 
e Kiimor. i lh in l . i inini-lro nel novembre 1071 (riforma del
la Pubblica ammiiii-ir.izioiie). Meno di un anno e mezzo 
dopo è nominato miiii-trn dell'Interno nel quinto governo 
Moro. Que-ta rapida a->ce?a al più importante dei dicasteri 
hi facilitata dalla indisponibilità dei due personaggi a cui 
.Moro si era rivolto: du i (in ragione della vicenda Loc
kheed) e Forlani (che preferì la permanenza alla Difesa) 
In Idi modo il parlamentare sardo entrò al Viminale con 
incarico interinale, per poi essere confermato a pieno lito 
lo nel terzo e quarto governo AndreoMi. Viene considera
lo un esperto in probieiui degli apparati pubblici. Naturai-
ni"UJe il nome di Co-,iga è soprattutto legalo alla più acu
ta fa-e della lolla tonlro il terrorismo e alla vicenda Mo
ro. Il giorno dopo il rilrovamento del cadavere del presi 
denli democii-t ìano egli dette le proprie dimissioni, ge-lo 
insolito in governami de. Politicamente Cossiga appartie
ne all'ubi della DC che ha c^prcs-o la segreteria Zaccagni-
ni anrln- «e non <i è di-tinto per un particolare fervore nel 
sostenerla. H.i ai c e l i n o ,'H politica di solidarietà democra
tica COM ionie ha condiviso gli atteggiamenti del suo parti-

(Segue iri penult ima) Francesco Cossiga 
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In 308 pagine la sentenza per lo scandalo 

Come la Lockheed 
corruppe e come 
vennero corrotti 

Le prove schiaccianti contro Tanassi e i suoi collaboratori 
Il ruolo dei fratelli Lefebvre — Perché Guj è stato assolto 

ROMA — e 11 comportamento 
di costoro, non solo ha offeso 
i beni giuridici oggetto della 
specifica tutela penale, ma 
ha anche attentato alla cre
dibilità delle istituzioni demo
cratiche... TM Corte ritiene 
che la propria sentenza trag
ga il suo valore più che d'illn 
misura della pena, dal reciso 
giudizio di condanna dei com 
portamenti incriminati, dal 
fermo monito in essa conte
nuto al rispetto del dovere di 
fedeltà alla Repubblica che 
compete ai pubblici ufficiali, 
specie se investiti delle più 
elevate funzioni ». Sono le pa
role forse più solenni e recise 
— di peso anche politico rile
vante — del dispositivo della 
sentenza contro i e corrotti e 
corruttori » dello scandalo 
Lockheed, reso noto ieri sera. 

•> I 28 giudici della Corte co
stituzionale allargata a Col
legio penale si sono breve
mente riuniti ieri a Palazzo 
della Consulta per firmare e 
licenziare (depositandolo nel
la Cancelleria e inviandone 
copia alla « Gazzetta Ufficia
le». alla Procura generale 
della Corte d'Appello, alla 
Sezione di sorveglianza del 
Tribunale di Roma) il corpo
so documento che contiene la 

sentenza di condanna di Ta
nassi. del generale Fanali. 
dei fratelli Lefebvre D'Ovidio, 
di Crociani e di assoluzione 
piena di Luigi Guj e di altri 
minori imputati. Il Collegio 
quindi si è sciolto. La senten
za completa è contenuta in 
un fascicolo di 308 pagine dat
tiloscritte, diviso in tre parti: 
la prima, circa 80 cartelle. 
ricostruisce le fasi dello svol
gimento dei processo (dal 
maggio '78 al marzo '79): la 
seconda, di duecento cartel
le circa, contiene la ricostru
zione critica della posizione 
di ciascun imputato: la terza. 
30 cartelle, motiva le pene 
comminate e le assoluzioni 
decise. 

Il primo imputato sul quale 
ci si esprime è Luigi Otti. 
Secondo la Corte « è provato 
che egli rimase estraneo alla 
stipulazione del patto di con
tribuzione politica avvenuto 
tra persona legata al partito 
di lui e la Lockheed prima 
del 22 dicembre 1969. né vi 
fu in altro modo coinvolto». 
« Manca inoltre la prova, si 
aggiunge, che egli durante 
tutto il periodo in cui rimase 
in carica sia divenuto consa-

(Segue in penult ima) 

Falsificarono 
i bilanci 

Ursini 
e il suo « staff » 
Raffaele Ursini e l'intero 
« staff » dirigenziale della 
Liquichimica sono stati 
rinviati a giudizio dal tri
bunale di Reggio Calabria 
per truffa aggravata e 
falso in bilancio. I bilanci 
della « Liquichimica bio
sintesi » sarebbero stati al
terati al fine di farla pas
sare come debitrice della 
Liquigas di due miliardi e 
300 milioni mentre la veri
tà era esattamente alla ro
vescia. Con questo si vo
leva dimostrare l'impegno 
della Liquigas per l'inizia
tiva Industriale program
mata della « Liquichimica 
Biosintesi » onde sottoli
neare la bontà dell'inizia
tiva anche in mancanza 
dell'autorizzazione mini
steriale a produrre biopro
teine. Oggi, affermano 1 
magistrati, lo stabilimen
to di Saline è un « monu
mento allo sperpero del 
denaro pubblico ». 

A PAGINA 5 

ENERGIA / Si profila una.seria minaccia dì recessione mondiale 

E se la DC e gli altri 
che cosa aspetta l'Italia 

partiti si chiedessero 
nei prossimi 2 - 3 anni ? 

Le economie capitalistiche di fronte 
alla crisi petrolifera: drastico ridi
mensionamento dello sviluppo e forte 
inflazione - Nella ipotesi più ottimisti
ca, nel nostro paese la crescita non 
toccherà, nell'80, nemmeno il 2% 

La crisi energetica rischia 
di riaprire le porte, sopra 
tutto nel nostro paese, ad una 
nuova ondata inflazionisti
ca, tanto più pericolosa per
ché si alimenta del vuoto 
di direzione politica e della 
assenza di qualsiasi diret
trice di marcia di politica 
economica. 

Quando gli aumenti decisi 
a fine giugno dall'Opec a Gi
nevra saranno « a regime >. 
il prezzo del petrolio sarà 
più alto del 60% rispetto al 
lo scorso dicembre, I paesi 
industrializzati pagheranno 
45 miliardi di dollari in più. 
I paesi Opec, però, saranno 
in grado di spendere sui 
mercati internazionali in ul
teriori importazioni di ma
nufatti solo una parte (il 

50%) dei maggiori ricavi . 
delle vendite di greggio (22,5 ; 
miliardi di dollari), avendo 
essi deciso di non seguire 
la via, che ritengono rovino-' 
sa, imboccata dall'ex scià • 
dell'Iran. L'area industria- • 

' lizzata, in sostanza, sborserà • 
molti miliardi di dollari in 
più, ma avrà una richiesta ' 
minore di prodotti. Questo 
calo di richiesta produrrà ef
fetti negativi anche all'in
terno dei singoli paesi, con 
il risultato di un buco finale 
di domanda complessiva sui 
mercati internazionali per 45 
miliardi di dollari. 

Queste cifre ci vengono 
fornite dal professor Lucio 
lzzo, un economista che fa 
parte del gruppo dei consu
lenti dell'Ocse. Sta in esse 

la chiave dell'aumento della 
inflazione e della riduzione 
dei livelli di crescita che si 
stanno abbattendo sui paesi 
industrializzati, quelli comu
nemente raggruppati sotto la 
voce * area dell'Ocse ». Nes
suno nega più oramai che 
ci avviamo a rapidi passi 
versò una caduta della pro
duzione e che l'80 sarà un 
anno di recessione. 

Come nel '73, dunque? Pro
babilmente peggio, dal mo-

' mento che oggi l'area indu
strializzata è più fragile pro
prio-perche c'è già stato il 
73. Dopo quella prima crisi 
petrolifera, in tutti i 'paesi 
capitalistici il 'tasso di infla
zione è diventato più alto; la 
crescita è calata perché è 
stato necessario spegnere la 
inflazione con politiche che 

' rallentassero anche la atti
vità produttiva. E si è an
che abbassalo, nell'area Oc-
se, il t tetto > del/a cresci-

• ìa oltre il quale inflazione e 
debiti con l'estero produco-

'fio guasti e tensioni non tol
lerabili socialmente ed eco
nomicamente. il € tetto » og
gi sopportabile non va oltre 
U 3,5%, ma esso è assoluta

mente insufficiente ad assor
bire, entro il 1985, la attua
le disoccu\mzÌone (sarebbe, 
invece, necessaria una ere 
scita almeno del 4-4,5%). La 
disoccupazione ha radici 
sempre più strutturali, non 
più aggreditoli^ con ricette 
keynesiane, cioè con politi
che di espansione della spe
sa pubblica e quindi porta 
trici di inflazione e debiti 
con l'estero. 

• • • 
L'economista Franco Mo

migliano, uno dei maggiori 
esperti italiani di politica in
dustriale, ci delinea due sce
nari di evoluzione futura del
la economia italiana e di 
quella della intera area Ocse. 
Il primo scenario si fonda 
su una ipotesi ottimistica: 
il prezzo medio del barile di 
greggio si consolida, per 
questo anno, su 20 21 dollari 
e si contiene, nei primi an
ni '80, sui 23.50 dollari. Di 
conseguenza, la crescita del
l'area Ocse si fermerà al 
2.5%. In particolare, negli 
Usa si attesterà sull'I.6% 
(era slata del 4% nel .'78 e 
sarà del 2.7% questo anno); 
nella Repubblica Federale 

tedesca sul 2.8% (3,7 que
st'anno); in Francia sul 2,8 
per cento (3,5% quest'an
no); in Giappone sul 4,5% 
(5,5% quest'anno). La più 
colpita sarà l'Italia che cale
rà dal 4,3% di quest'anno 
all'1.8%. Nella ipotesi più 
ottimistica, dunque, i paesi 
industrializzati pagheranno 
alla crisi del petrolio la per
dita di un punto del loro tas
so di sviluppo e risentiranno 
innanzitutto degli effetti del 
conlenimento della espan
sione americana e del varo 
di misure restrittive da par
te di paesi < forti » come la 
RFT. 

Crescerà anche la infla
zione. La media Ocse — che 
quest'anno tocca l"8,7% — 
nell'80 andrà oltre il 9.5%. 
Negli Usa — per la prima 
ietta negli ultimi trenta an
ni — supererà il 10%; in 
Giappone salirà al 6,5%; in 
Italia al 15%. Il tasso di in
flazione congiunturale — di
cembre su dicembre — ir
riterà negli Usa all'11.5%; 
nella RFT al 5,6%; in Italia 
al 18%. Sono cifre che van
no in direzione opposta — da 
noi in Italia ad esempio — 

alle speranze sorte due an
ni fa e che finora nessuno 
ha realisticamente preso in 
considerazione come punti 
di riferimento per una poli
tica economica efficace (e 
potrà forse farlo un gover
no « incolore » di agosto?). 

Il secondo scenario si ba
sa su una ipotesi pessimisti
ca: il prezzo del greggio 
tocca, a fine 1980, i 27,50 
dollari per barile. La cresci
ta dei dieci maggiori paesi 
industrializzati si ridimen
siona ancora più drastica
mente e non supera I'l,5%. 
In Italia — e negli Usa — 
lo sviluppo è pressocché ze
ro. non va oltre lo 0.5%. In 
RFT si attesta sull'1,8%, in 
Inghilterra sull'1%. La in
flazione subirà un ulteriore 
balzo del 3$. In Italia, un 
aumento di 6.5 dollari a ba
rile nel giro di otto mesi 
provocherà un crollo di tre 
punti e mezzo nel livello di 
crescita. Momigliano non ha 
dubbi: la prospettiva è quel 

Ugo Baduel 
Lina Tamburrino 

(Segue in penultima) 

Mentre i distributori non vengono più riforniti di benzina 

Di nuovo senza gasolio e voli ridotti 
A Roma rischiano il blocco Atac e Acotral - Lo sciopero degli autocisternisti 
contro le pretese dei petrolieri - Oggi incontro tra le parti dopo iniziativa Pei 

REGGIO C. — «Coda 

ROMA — I petrolieri conti
nuano ed avvelenare l'estate 
degli italiani. Prima hanno 
condotto l'operazione imbo
scamento del gasolio e. in par
te. della benzina, per ottenere 
gli aumenti del prezzo. Una 
\olta ottenuti questi aumenti. 
hanno aperto il fuoco su di 
un «Uro fronte, dirigendolo 
questa volta contro gli auto
trasportatori di carburanti. 
Risultato: non solo il gasolio 
continua a scarseggiare, ma 
la situazione si sta aggravan
do di ora in ora (investendo 
anche i rifornimenti .di ben-
zia e dì kerosene, creando 
notevoli difficoltà al traffico 
dell'Alitalia) per Io sciopero 
di tre giorni degli autotraspor-
taton di carburante che le as
sociazioni artigiane Fita, Anita 
e Fai sono state costrette a 
proclamare in seguito — ap

punto — all'atteggiamento del
le società petrolifere sulle ta
riffe di trasporta. 

Già ieri a conclusione del 
1 primo giorno di sciopero le di

sponibilità di carburante (ria 
come vedremo le cause diret
te del « fermo » dei cisterni
sti non sono ancora le princi
pali) risultava!*) notevolmen
te ridotte su tutto il territo
rio nazionale, con punte più 

Allarme in 
piazza del Gesù: 

un poliziotto 
spara per errore 

IN CRONACA 

Accentuate nelle regioni set
tentrionali. La situazione ri
schia però di diventare dram
matica fra oggi e domani (il 
lavoro degli autotrasportatori 
riprenderà solo domenica) se 
l'incontro fra le parti, corno 
cato per stamane alle 11 al 
ministero dell'Industria in se
guito ad un energico interven
to ufficiale del nostro partito, 
non riuscirà a dirimere la ver
tenza che ha ormai una < an
zianità * di alcuni anni. Già 
ien iniziavano a scarseggiare 
le scorte di pubblico traspor
to. A Roma i bus dell'Atac e 
anche quelli regionali dcl-
l'Acotra] potrebbero restare 
senza carburante. Questo si
gnificherebbe il blocco di tut
to o quasi il servizio. 

Dopo le prime 24 ore di fer
mo degli autocisternisti arti

giani (trasportano circa il 60 
per cento del carburante) il 
punto di maggior preoccupa
zione è costituito dal traspor
to aereo. Ieri l'AIitalia è sta
ta costretta a ridurre del 30 
per cento la sua operatività. 
Sono stati cancella»! più del 
15 per cento dei voli inter
nazionali a medio raggio e 
più del 10 per cento di quelli 
nazionali. Notevoli i ritardi 
su tutti gli altri voli. Nume
rosi anche i voli di compa
gnie straniere con destina
zione Fiumicino cancellati o 
dirottati su altri scali. 

Solo in parte la situazione 
a Fiumicino è stata determi
nata dallo sciopero dei cister
nisti. Essa, infatti, si è as
sommata allo sciopero ad ol-

Ilio Gioffredi 
(Segue in penultima) 
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Orlando Legname, comunista, si era opposto alla «mazzetta» 
• i - . • 

Un'altra vittima delle cosche mafiose 
il giovane contadino ucciso a Limbadi 

H 3 

Emigrato in Germania e in Argentina, era tornato al paese d'origine dove aveva acquistato un pezzo 
di terra - Da qualche tempo era oggetto di pesanti intimidazioni - Grande folla ai funerali 

*•» 

Dalla nostra redazione 
REGGIO CALARIA - Le 
recenti sentenze della Corte 
di Assise di Locri e della 
Corte di Appello di Reggio 
Calabria hanno tranquillizzato 
la mafia calabrese che — con 
il trionfo del mito dell'impu- • 
nità — ha scatenato nella re
gione tuia violenta offensiva 
criminosa: al sequestro del 
piccolo Fabio Sculli ed al 
quasi contemporaneo rilascio 
del 75enne industriale Giu
seppe Aloi. all'intensiricarsi 
degli attentati dinamitardi 
contro commercianti, profes
sionisti, albergatori, impren
ditori dei versanti jonico e 
tirrenico, della piana di Gioia 
Tauro e del Reggino, ha fatto 
seguito la barbara uccisione 
del giovane contadino comu
nista Orlando Legname, di 31 
anni, di Limbadi. un piccolo 
comune al confine tra la 
provincia di Catanzaro e i 
comuni dell'alta piana di 
Gioia Tauro. 

Una grande folla di cittadi
ni (oltre tremila persone) as
sieme ad una delegazione uf
ficiale del PCI e ad una larga 
rappresentanza delle organiz
zazioni del Partito della zona, 
ha accompagnato al cimitero, 

in un doloroso silenzio, la 
salma del compagno Orlando 
Legname. Perchè è stato uc- ' 
ciso? Nessuno, qui, ne fa un 
mistero: volevano la «maz
zetta» anche da lui che. gio
vanissimo, era emigrato in 
Germania e poi in Argentina 
per una manciata di denari 
che dovevano servirgli per 
comprare la terra e lavorare 
duramente ma in proprio. La 
mafia non va per il sottile: 
per mantenere l'esercito dei 
« picciotti » e di « capi basto
ne», per finanziare le sue 
imprese speculative (edilizia 
e lavori pubblici) e criminose 
(sequestri, contrabbando di 
droga e diamanti) ha bisogno 
di molto denaro, che spilla a 
quanti appena emergono dal
la miseria. 

Orlando Legname si era 
riscattato dal lavoro di brac
ciante con il suo tormentato 
vagare di emigrante: assie
me al padre ed ai fratelli era 
diventato un coltivatore di
retto. impegnato nel lavoro e 
nella lotta politica contro la 
mafia, per una agricoltura 
rinnovata. Per questo, per 
l'attaccamento al lavoro e al
la terra, alle bestie che alle
vava. era da tutti stimato. 

L'intera famiglia del giova

ne assassinato è politicamen
te impegnata: dal vecchio ge
nitore. Giuseppe, militante 
comunista e •- dirigente della 
Federbraccianti-CGIL negli 
anni '30, gli anni delle lotte 
contadine . in Calabria, con
tro il latifondo, al fratello, 
Giacomo, consigliere comuna
le del PCI ed impiegato al
l'KNEL che era con Orlan
do la notte del tragico aggua
to. I mafiosi volevano soldi 
per «lasciarlo in pace »; ma 
lui non voleva subire il ricat
to. Anche Orlando Legname 
parlava pubblicamente contro 
la mafia, diceva di non te
merla: l'agmiato mortale gli è 
stato teso qualche settin.ana 
dopo che la Corte d'Assise di 
Locri ha. con la sentenza di 
assoluzione per * insufficien
za di prove », lasciato impuni
to un delitto che aveva su
scitato esecrazione in tutto 
il paese. 

Il piccolo comune di Lim
badi è sotto la diretta prote
zione della mafia di Gioia 
Tauro Rosarno: di Limbadi è 
Mancuso. oggi incarcerato 
dal pretore di Vibo. definito 
«prestanome» dei capi mafia 
dal tribunale di Reggio Ca
labria, al processo dei 60, 
dell'acquisto della cava di 

pietre e della fornitura e 
trasporto del pietrisco per la 
costruzione / • del porto di 
Gioia Tauro. « - > 

Per quell'affare — che ha 
fruttato quasi 10 miliardi di 
lire alle vane cosche mafiose 
— furono «convinti » ad ab 
bandonare i terreni una tren
tina di piccoli coltivatori. 

Le modalità dell'esecuzione 
di Orlando Legname lasciano 
pochi margini di supposizio
ne: i suoi assassini sapevano 
che da qualche tempo lui e 
suo fratello Giacomo dormi
vano nella casetta di cam 
pagna, in contrada Coglio. 
Erano da |X)co passate le 3 
quando i due fratelli sono 
stati svegliati da alcuni spari. 
serviti proprio per farli usci
re dalla abitazione. Per nulla 
intimoriti i due fratelli sono 
usciti e. da direzioni opposte, 
si sono diretti verso il luogo 
dove ritenevano fassero stati 
sparati i colpi. Vicino alla 
stalla giaceva il cane ucciso 
con una fucilata: la stessa 
sorte era toccata ad una 
mucca rageiunta dai panetto
ni di una lupara. 

Sono stati pochi drammati
ci attimi durante i quali i 
due fratelli hanno cercato i 
loro assalitori che, protetti 

dal buio e dagli alberi, hanno 
all'improvviso riaperto il 
fuoco. Oliando, raggiunto al 
volto, alla testa e alla spalla 
dal fuoco incrociato di alcu 
ne lupare (pare che il com
mando che lia eseguito la sen
tenza di morte fosse costitui
to da 3-4 uomini) è caduto 
quasi esanime, mentre il fra
tello Giacomo è riuscito ad 
evitare la morte, buttandosi 
a terra. All'ospedale di Gioia 
Tauro dove è «tato trasporta
to. Orlando Legname è dece 
duto poco dopo. 

Le indagini, avviate dai ca
rabinieri e condotte per 
competenza dal Tribunale di 
Palmi, hanno stabilito che il 
giovane contadino era dive 
nulo, da qualche tempo, og 
gotto di pesanti intimidazioni 
mafiose: aveva subito il furto 
di una mntnpomna e la di
struzione di una motncolti 
vatrice. Questi attentati non 
lo avevano piegato: voleva 
restare nella «sua» terra e 
coltivarla da uomo libero. Lo 
hanno ucciso per questo. 
Questo olocausto, come quel
lo di Rocco Gatto, non può e 
non deve restare impunito. 

Enzo Lacaria 

Approvate dalla Camera le variazioni al bilancio 1979 

Statali: saranno pagati gli aumenti 
Accettate rilevanti modifiche proposte dai comunisti - E' rimasto sul documento il giudizio negativo di fondo del 
PCI - L'attenuazione della lotta alle evasioni, caduta della spesa produttiva, riduzione degli investimenti nel Sud 

ROMA — Gli aumenti agli 
statali, previsti dall'accordo 
governo - sindacati, potranno 
essere regolarmente pagati. 
E" questa, forse, la conse
guenza più rilevante della de
cisione presa ieri dalla Ca
mera di ripescare in extremis. 
e definitivamente varare (pur 
con il voto contrario dei co
munisti, dettato dai motivi di 
fondo illustrati in aula dal 
compagno Giorgio Macciotta), 
le variazioni al bilancio '79 
dello Stato. Il governo mino
ritario e dimissionario se le 
era viste respingere l'altra 
sera dalla Camera per la pres
soché totale assenza di quei 
deputati dello • schieramento 
DC-PRI-PSDI che avrebbero 

dovuto sostenere e difendere 
una serie di scelte che. nei 
fatti, stravolgono e dequalifi
cano • profondamente l'origina
rio documento finanziario va
rato l'inverno scorso dal Par
lamento. 

Fermo restando il non con
troverso dato politico della so
nora sconfitta dell'arroganza 
de, ora il ripescaggio è po
tuto avvenire grazie ad un 
parere unanime espresso dal
la giunta per il regolamento 
cui la conferenza dei capi
gruppo di Montecitorio aveva 
demandato la soluzione del 
problema aperto dal voto ne
gativo espresso si dall'assem
blea sull'articolo-chiave della 
legge (l'art. 2). ma prima che 

fossero votati i singoli, e nu
merosissimi. emendamenti al
le tabelle di variazione delle 
entrate «, delle spese allegale 
appunto alla norma in que
stione. "• . - , - . . . 
* • Grazie a questa non con
traddetta decisione della 
giunta per il regolamento 
fatta propria dalla presiden
za (il presidente di turno 
era Romita), più tardi la 
Camera ha potuto approva
re una serie di anche rile
vanti modifiche alle propaste 
governative, formulate dai co
munisti. Ricordiamo le più ri
levanti: ripristino dell'investi
mento di 100 miliardi in più 
per opere connesse alla dife
sa e alla sistemazione del 

suolo: ricostituzione dello stan
ziamento di 176 miliardi per 
l'avvio del piano-case per il 
personale di PS; " ripristino 
del fondo di 40 miliardi per 
l'istituendo sistema del rispar
mio-casa; ripristino dello stan
ziamento di 50 miliardi per 
prime misure di sostegno al 
rafforzamento dei sistemi di 
trasporto pubblico urbani; Io 
stanziamento di 20 miliardi 
per avviare l'acquisto di ca
se pe r ' senzatetto di Napoli: 
frutto questo, di un emenda
mento unitario poi rinnegato. 
ieri in aula dalla DC che è 
rimasta isolata con le destre. 

Pur rilevanti, queste e al
tre modifiche imposte dall'ini
ziativa comunista e di altre 

Federai. 
Modena 
Imola 
Aosta 
Resalo E 
Bologna 
Crema 
Lecco 
Milano 
Ferrara 
Forti 
Ravenna 
Enna 
Varese 
Cremona 
Padova 
Vercelli 
Sondrio 
Bolzano 
Piacenza 
Viareggio 
Bergamo 
Verona 
Oristano 
Biella 
Pavia 
Como 
Alessandria 
Amxo 
Prato 
Verbania 
La Spezia 
Pesaro 
Aquila 
Gorizia 
Venezia 
Grosseto 
Parma 
Trento 
Trieste 
Cagliari 
Firenze 
Perugia 
Savona 
Trapani 
Taranto 
Torino 

Somma raccolta 
6 7 5 . 0 2 5 . 5 5 0 
100.000.000 

23.000.000 
341.000.000 
6 3 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 6 5 0 . 0 0 0 

5 0 0 . 2 0 0 . 0 0 0 
2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
130.000.000 
1 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

10.540.000 
6 9 . 2 2 1 . 0 0 0 
3 7 . 8 7 2 . 9 0 0 
4 7 . 7 7 0 . 8 6 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 . 9 8 3 . 8 7 5 
6 .800 .000 

3 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 0 . 8 0 0 . 0 0 0 
38.500.000 

6 .500 .000 
2 2 . 3 6 3 . 5 5 0 
6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 0 3 9 . 0 0 0 
5 0 . 7 5 0 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 5 0 0 . 0 0 0 
21.000.000 
S5 .250 .000 
5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
11.200.000 
18.000.000 
4 6 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
10.800.000 
20.000.000 
20.700.000 

1 8 7 . 8 0 0 . 0 0 0 
4 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 7 7 8 . 3 0 0 
11.500.000 
20.000.000 

120.000.000 

°& 
79 .40 
7 6 . 9 2 
7 6 . 6 6 
6 8 , 2 0 
6 3 . 2 0 
6 1 . 5 3 
6 1 . 0 0 
6 1 , 0 0 
6 0 . 6 0 
5 5 . 3 2 
4 9 . 3 9 
4 7 . 9 0 
4 7 . 7 3 
4 5 . 6 3 
4 4 . 6 5 
4 4 , 0 0 
4 1 , 0 0 
4 0 , 0 0 
4 0 , 0 0 
4 0 , 0 0 
38 ,50 
38 .S0 
3 8 , 2 3 
3 7 . 9 0 
3 7 . 5 0 
3 7 . 1 9 
35 ,00 
3 5 . 0 0 
34.61 
34 .42 
3 2 . 7 0 
3 2 . 1 6 
3 2 . 0 0 
3 1 . 0 0 
3 1 . 0 0 
3 0 . 9 6 
3 0 . 9 4 
3 0 . 8 5 
3 0 . 7 6 
3 0 . 0 0 
30 .00 
3 0 , 0 0 
2 9 . 1 2 
2 8 . 7 5 
28 ,57 
2 8 . 5 7 

Oltre cinque miliardi 
già raccolti per la 

sottoscrizione stampa 
Tutte le organizzazioni del PCI sono impegnate in queste 
settimane nella campagna di sottoscrizione per la stampa 
comunista. Alla fine di luglio, quinta settimana di lavoro, 
la somma raccolta eia di cinque miliardi 281 milioni 
429.115 lire. Riportiamo qui di seguito la graduatoria per 
federazioni e quella per regioni. 

Nuoro 
Cosenza 
Capo d'O. 
Roma 
Catania 
Teramo 
Macerata 
Latina 

6 .000 .000 
7 .550 .000 
3 . 3 4 0 . 0 0 0 

5 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 . 0 5 0 . 0 0 0 
6 .900 .000 
4 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 . 2 0 1 . 0 0 0 

11.50 
10.94 
10.77 
10.30 
10.00 
10,00 
8,88 
3.55 

T. Fed. 5 . 2 4 1 . 5 2 3 . 1 6 5 

Federai. Somme raccolte % 
estere 

Ginevra 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
Zurigo 9 .000 .000 

Basilea 7.500.000 
Stoccarda 2.500.000 
Francotorte 1.500.000 
Colonia 2.000.000 
Belgio 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

Cuneo 
Siena 
Lucca 
Isernia 
Treviso 
Mantova 
Crotone 
Livorno 
Psa 
Avertano 
Pescara 
Terni 
Tempio P. 
Agrigento 
Ragusa 
Viterbo 
Campobasso 
Rovigo 
Palermo 
Potenza 
Brescia 
Imperia 
Belluno 
Ascoli P. 
Pistoia 
Novara 
Lacco 

9 .975 .000 
7 5 . 6 0 0 . 0 0 0 

8.052.300 
3 .600 .000 

2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 5 . 6 5 2 . 2 0 0 
1 1 . 9 4 6 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
6 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 .240 .000 
1 9 . 5 0 5 . 0 0 0 
3 6 . 4 0 0 . 0 0 0 

4 . 6 0 0 . 0 0 0 
12 .000 .000 

9 .500 .000 
16 .250 .000 

4 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 3 . 0 6 9 . 5 3 0 
2 0 . 6 8 0 . 0 0 0 
12 .000 .000 
5 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 . 2 5 0 . 0 0 0 
5 .627 .00 

1 4 . 3 0 0 . 0 0 0 
2 8 . 5 9 0 . 0 0 0 
16 .2S0 .000 
1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

28 ,50 
28 .00 
27 .76 
27 .70 
27 .50 
27 ,18 
2 7 . 1 5 
26.31 
26 .16 
26 .00 
26 .00 
26 .00 
25 .55 
25 .00 
25 .00 
25 ,00 
24 .00 
23 .06 
22 .72 
22 ,22 
22 .17 
22 .00 
20 .84 
19 ,00 
19 .00 
18 .46 
18 ,00 

Foggia 
Brindisi 
Catanzaro 
Carbonia 
Avellino 
Rimini 
Genova 
Malera 
Vicenza 
Ancona 
Udine 
Bari 
Caserta 
Prosinone 
Caltanissetta 
Messina 
Chieti 
Asti 
Salerno 
Pordenone 
Sassari 
Napoli 
Siracusa 
Rieti 
Benevento 
Reggio C. 
M. Carrara 

2 0 . 6 2 5 . 0 0 0 
9 .160 .000 

10 .850 .000 
4 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 .800 .000 

20.100.000 
6 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

6 .170 .000 
8 .322 .000 

18.100.000 
9.252.100 

2 0 . 2 5 0 . 0 0 0 
9 .750 .000 
9 .460 .000 
5 .000 .000 
5 .000 .000 
5 .140 .000 
4 . 4 0 0 . 0 0 0 

10.190.000 
6.000.000 
6.040.000 

4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
8 .260 .000 
2 .500 .000 
3 .715 .000 
6 .600 .000 
8 . 0 0 0 . 0 0 0 

17 .78 
17.61 
17.50 
17.30 
17.00 
1 6 . 7 5 
16 .25 
1 6 . 2 3 
1 6 . 0 0 
15.80 
15.42 
15 .00 
15.00 
14.78 
14.70 
14.70 
1 4 , 6 8 
14 .66 
14 .55 
13.20 
13.13 
13,12 
12.70 
12.50 
12,38 
12.00 
11 .59 

Lussemburgo 1 .000 .000 
Gran Bretagna 2 0 0 . 0 0 0 
Varie 5 . 7 0 5 . 9 5 0 

3 1 . 2 5 
3 0 . 0 0 
25 .00 
17 .85 
16 ,65 
14 .80 
10 .70 
1 0 . 0 0 

5 .00 

T. gei*. 5 . 2 8 1 . 4 2 9 . 1 1 5 

GRADUATORIA REGIONALE 
Regione 
VAL D'AOSTA 
EMILIA 
LOMBARDIA 
TRENTINO A. 
VENETO 
PIEMONTE 
TOSCANA 
UMBRIA 
MOLISE 
FRIULI V. G. 
LIGURIA 
MARCHE 
SARDEGNA 
ABRUZZO 
SICILIA 
BASILICATA 
PUGLIA 
CALABRIA 
CAMPANIA 
LAZIO 

fi 
7 6 . 6 6 
6 2 . 6 9 
4 7 . 3 0 
33 .S4 
3 1 . 1 3 
3 0 . 0 0 
2 8 . 6 0 
2 8 . 1 6 
2 5 . 4 5 
2 2 . 8 5 
22 .67 
2 2 . 5 6 
2 1 , 2 0 
2 0 . 5 8 
19 .85 
1 9 . 7 5 
18 .65 
1 6 , 0 0 
13 .80 
11 .52 

affettuoso ricordo di un crepuscolo 
1»*TON NE facciamo il no-
•*•* me di proposito, per
ché non vogliamo che sia 
attribuito alcun ri/enmen' 
to di carattere personale . 
al nostro discorso. I me
nti o i dementi del per
sonaggio. le sue qualità o 
i suoi diletti, la sua bra
vura o le sue incapacità, 
sono fuori discussione. Nes-
suno, del resto, vi ha fatto 
cenno. Ma durante i gior
ni dei tentativi Pandolfi si 
è visto anche questo: che 
un sottosegretario, per ave
re lungamente ricoperto 
questa carica, andava or
mai «premiato* con la 
chiamata a reggere un mi
nistero. Quale, non era de-
ciso, si sarebbe visto. Ma 
sei lì, sottosegretario or
mai da tanto tempo, che 

devi essere promosso; e il 
presidente incaricato, a 
quanto si assicura, avreb
be accettato simile criterio. 

Questo semplice episodio 
ci pare un simbolo del la
voro di Filippo Maria Pan-
dot fi. che è, come abbiamo 
detto più volte, un buono 
e povero uomo. Son ha 
mai detto «no» a nessu
no, nei suoi giorni trava
gliati: non ha mai battuto 
un pugno sul tavolo, non 
ha mai gridato e basta », 
non è mai diventato pao
nazzo di rabbia. Roseo co-
me un bambino al pia-
smon, inappuntabile come 
un manichino della « Ri
nascente ». cerimonioso co
me un maestro di ballo. 
egli è il solo del quale 
non abbiamo mai sentito 

la voce. Hanno parlato tut
ti t suoi possibili « part-
ners», e lui, sventurato e 
caro Filippo Maria, li ascol
tava, col block-notes aper
to e con la biro nelle ma
ni obbedienti, e scriveva 
nomi. Ne ha scritti più 
che suWelenco del telefo
no: Bisaglia va al posto di 
Malfatti; Malfaglia pren
de la poltrona di Bisatti; 
ci mettiamo Morlino o Vit
torino? E Andreolti ci sta
rà? Dio — pensa Pandolfi 
— come sarebbe bello sa
perlo. Visenttni ha telefo- • 
nato? Vieni, caro Zanone. 
vieni: mi troverai dietro 
l'edicola sulla piazza col 
« Corriere » in mano. \ In- < 
gegnoso. eh? Mi è venuta 
questa idea nel '67. Me lo 
ricordo perché poi non ne 

ho più avute. 
E adesso che è passata. 

avrete capito quale errore 
sta staio sperare che in 
giorni come questi for
masse un governo un dab-
benuomo che ha sempre 
scambiato le bretelle per 
la spina dorsale. Ancora 
una volta rultimo ricordo 
che abbiamo di lui, come 
presidente incaricato, è 
gozzantano, crepuscolare. 
Lo vediamo che sale len
tamente alla volta del Qui
rinale e dalla tasca gli 

•sporge l'inutile, e del re
sto malcerta. Usta dei mi
nistri. E lui fu «l'uomo 
d'altri tempi, un buono — 
sentimentale giovine ro
mantico — quello che fin
go d'essere», e intatti è. 

Forteto-accio 

forze di sinistra non poteva
no modificare il giudizio di 
fondo del PCI basato fonda
mentalmente su quattro ' ele
menti. ' Macciotta ha indicato 
il primo nella sistematica sot
tostima ' delle entrate cui si 
collega una trasparente (per
sino ammessa dal governo) 
attenuazione della lotta all'e
vasione fiscale. Per giunta. 
con le variazioni, si aggrava 
ulteriormente, sino a creare 
un rapporto da -1 a 4. il di
vario tra peso delle trattenu
te a carico dei lavoratori au
tonomi e peso di quelle a ca
rico dei lavoratori dipenden
ti. Secondo elemento della cri
tica comunista: l'inattendibi
lità delle previsioni di spesa. 
che hanno determinato gran 
parte delle variazioni peggio
rative del già pesante rappor
to tra spese correnti e spese 
per investimenti benché le mo
difiche ' fossero largamente 
prevedibili, come nel caso de
gli aumenti per gli statali. 

A questo dato se ne collega 
un altro: la caduta della spe
sa produttiva e. in parallelo. 
l'aumento pauroso dei residui 
passivi. Con una novità, per 
giunta: la documentazione che. 
a differenza di quanto sem
pre sostenuto dal governo, 
spendono più rapidamente le 
Regioni (che pure hanno as
sorbito due tradizionali pozzi 
di residui, come i lavori pub
blici e l'agricoltura) dello Sta
to: nel primo trimestre di 
quest'anno, contro una spesa 
del 10.54 per cento delle di
sponibilità annue da parte del
le Regioni, è corrisposta una 
spesa del 7.04 da parte dello 
Stato. Quarto elemento che 
ispira il giudizio negativo dei 
comunisti è la drastica ridu
zione degli investimenti nel 
Mezzogiorno, tanto in moneta 
corrente quanto (ancor più) 
in termini reali; tanto nel 
rapporto tra '77 e '78. quan
to. e ancor più. nel confron
to con le previsioni comples
sive di quest'anno. 

Da registrare infine l'acco
glimento come raccomandazio
ne, da parte del governo, di 
un ordine del giorno comuni
sta (che è stato illustrato da 
Raffaele Giura-Longo) con il 
quale sì delineano misure con
crete per la progressiva eli
minazione di quella scandalo
sa forma di rendita parassi
taria che sono ormai gli aggi 
dovuti agli esattori delle im
poste dirette. Tali aggi am
montano ormai a ben 500 mi
liardi l'anno, ora aumentati 
ancora di 15 miliardi a titolo 
di «integrazione». In effetti 
l'introduzione del sostituto di 
imposta e del versamento di
retto ha reso superfluo moKo 
del lavoro delle esattorie, tan
to che si pensa di eliminarle. 
Invece si arricchiscono sem
pre di più. I comunisti hanno 
chiesto che siano intant eli
minati gli aggi (o le taglie?) 
cui le esattorie hanno diritto 
persino sui versamenti che 
le banche (cioè spesso le stes
se esattorie), l'amministrazio
ne postale e le società effet
tuano quale ritenuta sugli in
teressi e premi corrisposti su 
obbligazioni e titoli. 

Per 30 anni ha aspettato i medici a Sapri 
- - • • • - • . . . . . . ^ ^ _ ^ - — , , • 

Va in pensione il custode 
e l'ospedale resta yuoto 

Uno scandalo de tanto assurdo da apparire un'invenzione surrealista - Ma a pagare è 
la gente di questa cittadina meridionale dove è proibito ammalarsi - Un elenco di vittime 

Dal nostro inviato 
SAPRI — Potrebbe essere 
la trama di un racconto di 
Kafka. Il protagonista è un 
uomo piccolo, impaurilo, cu
po ed esterrefatto. Siede da 
decenni sulla porta dell'in
gresso. fa il custode di un 
ospedale fantasma. Reparti' 
vuoti, macchinari arruggini
ti, polvere e silenzio ovun
que. Per infinite ore ha spe
rato di vedere un uomo m 
camice bianco, di riverire [ 
il direttore, di scambiare 
qualche parola con un infer
miere. Invece per trent'anni 
non è successo nulla, mai E 
oggi il custode, deluso e tri
ste, va in pensione. 

Potrebbe essere un rac
conto surrealista, una favo
la amara, un rebus intellet
tuale, se non fosse una sto
ria vera. Paradossale ma 
vera. Il nostro protagonista 
si chiama Carlo Caputo, 
l'ospedale è quello di Sapti. 
Eravamo nel '47 quando con 
il piano Marshall se né de
cise la costruzione. Investi
menti: 20 milioni. Poi la pri
ma pietra, e nel '51. pre
senti le autorità, si taglia il 
nastro. La palazzina dalle 
grandi ed eleganti finestre, 
linda ed efficiente sta lì, 
davanti al mare, appoggiata 
ad una collina tra gerani e 
bouganvilles. Così l'abbia
mo vista ieri, ma 4™ "« 
mattone e l'altro quei venti 
milioni sono diventati tre 
miliardi e rotti. Dentro qual
che impiegato (« ma che co
sa faranno mai? » si doman
da la gente) e qualche 
edile per gli ultimi, si fa 
per dire, ritocchi. I 170 po
sti letto vuoti da trent'anni. 

Che cosa è successo? che 
cosa c'è dietro questa scan
dalosa vicenda? Gli ospeda-

• S A P I U — « O d o r e di guer
rigl ia ». a I,a rabbia del «ini 
p u ò r i c sp lmlerr », « U n a pe
r ico losa s c i m i Ila nei inol i 
pr imi t iv i di S;ipri »: quegl i 
e d al lrì ' i t i tol i da l l 'e f f i ' l lo 
fari le c h e m o l l i g iorna l i l ian-

. no s co l lo ptT raccontare la 
for lc lo l la ilei c i l la i l in i sa-
presi contro la v i c e n d a de l 
l ' o s p e d a l e f a n t a s m a . Ma t e 
d i a m o l i un pò* q u e - l a rabbia 
e ques t i m o l i . E ' • p r o p r i o 
lut la incontro l la ta e irrazio
na le e p r i m i t i v a ? E* propr io 
un f u l m i n e a c ie l s e r e n o ? 

N e p a r l i a m o c o n i p iova
ni e i c o m p a g n i de l comi ta 
to di l o l la . Lì i n c o n t r i a m o 
al la Camera de l l a v o r o in 
una d e l l e q u o t i d i a n e assem
b l e e c h e s \ o l g o n o per n o n 
far r a d e r e l ' i n i z i a t i v a , per 
tenere a l l o l ' i n l e r e s s c rlelU 
città sul p r o b l e m a o s p e d . d e . 

C'è un l a \ o r o s c o n o s c i u 
to . l e n i o e d i f f i c i l e . «Metro 
questa b a t t a g l i a . I n i z i a t i l e 
dei s indacat i s c a r s a m e n t e se
g u i l e . d e l e g a z i o n i a l la R e 
g i o n e di poch i c i t tad in i di 
Sapr i , i m p e g n o de l nos tro 
part i to . « Ma c 'è sopraltut-

mmm*m*mmmrm 

II «Il 

L'ospedale civile di Sapri 

fi. è noto, nel nostro paese 
sono stati costruiti, al di 
là di ogni programmazione 
sanitaria, come aziende da 
sfruttare per tessere una so
lida rete clientelare. Più po
sti letto, più potere. E i 
democristiani in particolare 
hanno saputo utilizzare al 
meglio questo slogan. La 
azienda-ospedale fruttava e 
non poco, quindi andava 
estesa: è così che abbiamo 
un livello di posti-letto, in 
rapporto alla popolazione, 
fra i più alti d'Europa. Ma 
qui a Sapri, e in altre die
ci località del Salernitano, 
il meccanismo ha assunto 
elementi più perversi e per 
così dire rovesciati. In tut
ta la zona mancano strut
ture sanitarie: tanto che il 
rapporto posti-letto abitanti 
scende dal 6 per mille del 
livello nazionale — 12 per 
mille a Napoli — ad appe
na l'l,5 per mille in questa 
parte d'Italia. Eppure que
sta azienda-ospedale, che 

non ha mai funzionato, è 
riuscita ad impinguare le 
tasche di notabili e di ras 
cittadini. 

Che fine hanno fatto tut
ti quei miliardi stanziati? 
A questa domanda dovrà 
tra l'altro rispondere l'in
chiesta regionale sollecitata 
dai comunisti. E come è po
tuto succedere che tra un 
rinvio e l'altro passassero 
tanti anni? e Tempi tecni
ci ». è stata sempre la ri
sposta. Una formula buro
cratica dietro la quale si 
nascondono interessi tra i 
più biechi. A Sapri un cer
to sistema di potere, che 
purtroppo vede come prota
gonisti anche alcuni espo
nenti del partito socialista, 
non ha nemmeno significato 
interesse spietato di quel 
partito o di quella corrente. 
No. Qui e in questa vicen
da dell'ospedale si tocca con 
mano un volto ancora più 
arretrato e di degradazio
ne di un certo modo di far 

Che cosa dice 
il comitato di lotta 

lo. — r a c c o n t a n o i c o m p a 
gni I n n o c e n z o Modes t i e Giti-
:>eppo Kiirgione — un incon
tro di massa con In città, 
dentro i quartieri, con le 
donne, nei mercati ». 

I g i o v a n i poi h a n n o svol
to un ruo lo d i r o m p e n t e . 
Qua«i lutt i d i s o c c u p a l i < (a 
Sapri ce n e s o n o 200 iscrit
ti n e l l e l iste di c o l l o c a m e n 
to) a n r h o se di d iversa estra
z i o n e s o c i a l e , si s o n o incon
trali al bar . h a n n o par la to 
fra loro , h a n n o c o m i n c i a l o 
a sent ire il b i s o g n o di rom
p e r e questa c a l m a o p p r i m e n 
t e . ijuc.-la s o p p o r t a z i o n e ala
vica ili una po l i t i ca di ra
p i n a . « Pensa — d i c e un ra
gazzo — clic per 30 anni c ' è 
filato sempre lo stesso sin
daco. Un de che prima era 
podestà e prima ancora da 
piovane monarchico. Si di
ce anche che sia discenden
te di quel Peluso che ucci
se l'eroe risorgimentale Co-
slabile. Carducci. Insomma 

qui non ci sono mai slate 
lolle per decenni. Oggi vo
gliamo riscaltarci anche di 
fronte a Pisacane ». 

Il nos tro par t i l o , p r o p r i o 
poro t e m p o pr ima d e l l e e-
ln7Ìnni. aveva i n d e l l o una 
a s s e m b l e a s u l l ' o s p e d a l e . Ma 
n o n r iusc i , vi par tec iparo 
no s o l o p o c h e p e r s o n e . A l l o 
ra si era p e n s a l o c h e l ' in i 
z iat iva fosse stala c o n s i d e 
rata s t r u m e n t a l e e i c o m p a 
gni si r i p r o m i s e r o di tor
narci su . Il l a v o r o , s i l e n 
z ioso e l en to ha d a t o i suoi 
fru l l i , a L'incontro con i 
piovani disoccupali, il ruolo 
importante scolto dal parro
co Giovanni lantanio, la ri
cerca di questo contallo rea
le con la pente di Sapri — 
d ice E d o a r d o R i n a , il c o m 
p a g n o r e s p o n s a b i l e d e l l a zo
na per il PCI — e soprat
tutto la presa di coscienza 
dopo secoli di sopportazio
ne, 'che le cose si possono 
cambiare, che la lolla papa, 

politica. Lo scontro, ma 
spesso la complicità, è tra 
singoli personaggi, uomini 
che perseguono solo il loro 
illecito arricchimento e ' la 
propria fortuna personale. 
L'ospedale è stato sbandie
rato ad ogni elezione per 
raccattare voti. ' t concorsi 
finora fatti son serviti ad 
assegnare • posti ad uomini 
di fiducia. C'è un impiega
to amministrativo, carriera 
direttiva, che per essere as
sunto ha dovuto far rinviare 
H concorso: infatti non è 
ancora laureato. E di que
sti episodi di malcostume se 
ne raccontano tanti. 

Così Sapri (che d'inverno 
non ha più di novemila abi
tanti. ma d'estate raddop
pia e triplica la popolazio
ne). non ha nemmeno un 
pronto soccorso. Dietro t 
temni tecnici dei notabili de 
e di alcuni socialisti, c'è 
anche, e soprattutto, una 
catena di dolore e di mor
te. Qualcuno ha trascritto 
la tragica lista di vite che 
si sarebbero potute salvare 
se l'ospedale avesse funzio
nato. L'ultima è quella di 
un ragazzo di 14 anni che. 
trasportato a Maratea. è 
morto per strada. 

E allora il racconto kaf
kiano del custode e del suo 
ospedale fantasma prende la 
corposità e la plasticità del
le violenze subite dal giova
ne annegato e da altri che 
hanno perso la vita, ma an
che da quelli che aspettano 
un posto di lavoro o da 
quelli che devono raggiun
gere i propri cari negli af
follatissimi osvedali di Na
poli. E' contro questa vio
lenza e questa gestione del 
potere che Sapri è insorta. 

Francesca Raspìni 

ha determinalo questa gran
de solidarietà cittadina ». 

Si d i srute poi il d o c u m e n 
to . da presentare al c o n s i 
g l i o c o m u n a l e , e in cu i do
p o aver c h i e s t o una presa 
•li p o s i z i o n e sug l i u l t imi av
v e n i m e n t i , si p r e c i s a n o le 
r i c h i e s t e : dal la apertura e n 
tro ago«lo di un p r o n l o soc 
corso al la a t t i v a z i o n e p i e n a 
e n t r o la f ine d e l l ' a n n o di 
tul l i i reparti d e l l ' o s p e d a l e . 

In ri ltà resta la t ens io 
n e . ma i-on essa a n c h e la 
c a l m a de l la in iz ia t iva p o l i -
l ica organizzata e for te , per
c h é sostenuta da un \ a s t o 
fronte . 

IS'essnn s e n i o r e di guerr i 
gl ia q u i n d i , ma i m p e g n o p e r 
n o n far cadere la t e n s i o n e 
lut la pol i t i ca c h e a t torno 
a q u e s t o s c a n d a l o si è a n d a 
ta s v i l u p p a n d o . L'8 a g o s t o 
ci sarà un incontro con il pre
s i d e n t e de l la R e g i o n e Cam
p a n i a . on . tius-o. Una sca
d e n z a i m p o r t a n t e . La città di 
Sapri aspe l la r isposte con-
c r e l c . 

f. ra. 

Le sentenze della Corte costituzionale 

Legittima per le donne la pensione a 55 anni 
Si può cambiare sesso ma non per l'anagrafe 
ROMA — La Corte costitu
zionale ha rigettato la que- ' 
stiooe di legittimità sollevata 
contro le norme che, fissando 
rispettivamente in 60 e 55 
anni l'età in cui l'uomo e !a 
donna possono andare in pen
sione, avrebbero operato una 
ingiustificata discriminazione 
fra i due sessi. Le norme in 
questione restano dunque in 
vigore, in quanto chi le ha 
impugnate — afferma la Cor
te — non ha rilevato che la 
legge consente alle lavoratri
ci che hanno raggiunto l'età 
pensionabile di optare per la 
continuazione del lavoro. 

Con un'altra sentenza la 
Corte ha fissato che cambia
re sesso con un'operazione 
chirurgica non dà diritto a 

farsi correggere l'atto di na
scita. La Corte ha sostenuto 
che le norme costituzionali 
non porrebbero « fra i diritti 
inviolabili dell'uomo quello di 
far conoscere e registrare un 
sesso estemo diverso dall'ori
ginario. acquisito con una tra
sformazione chirurgica per 
farlo corrispondere ad una 
originaria personalità psichi
ca ». 

Il problema del « transes-
sualimo » — ha detto la Cor
te — può tuttavia, « suscitare 
l'attenzione del legislatore. 
sulle possibilità di soluzione 
e i relativi limiti in ordine 
al matrimonio». A provocare 
la pronuncia dei giudici è sta
to il caso di un uomo, Riccar
do Lubrano di Scampa morte. 

che sentendosi dotato di una 
personalità femminile si è 
fatto modificare i caratteri 
sessuali in una clinica di Ca
sablanca. Recatosi poi all'ana 
grafe per far « correggere » il 
suo atto di nascita si era vi 
sto opporre un rifiuto perché 
la legge non prevede il caso 
di «modifiche artificiali di 
un sesso definitivo». 

Con un'altra decisione la 
corte ha confermato la legit
timità della norma che con
sente la legittimazione dei fi
gli naturali avuti da persona 
diversa dal proprio coniuge. 
anche in presenza di figli le
gittimi. 

La Corte ha osservato che 
non può ritenersi compreso 
tra i diritti dei figli regolar

mente avuti eco 11 coniuge il 
diritto « di poter escludere 
che altri esseri umani acquisi
scano il medesimo stato di fi
gli legittimi dello stesso geni
tore con i diritti ed i doveri 
a questo stato inerenti ». 

ET però innegabile — ha os
servato ancora la corte — 
a che esiste un interesse non 
solo privato, ma anche pub
blico... che l'unità e l'armo
nia di un nucleo familiare le
gittimo e la sua stessa esi
stenza non vengano turbate 
e sconvolte da atti quale, in 
particolari situazione, può es
sere la legittimazione di un 
figlio nato da persona di
versa dal coniuge legittimo 
fuori dal matrimonio quando 
questo perdura ». 

Sit-in radicale in piazza Montecitorio 

S- *• P-

ROMA — Mentre Parlamento 
e Paese sono di fronte ai gra
vissimi problemi della crisi 
politica ed economica in at
to. i radicali £ sono ieri Im
pegnati in un'ennesima esi
bizione, questa volta di « pro
testa » per il ritardo con cui. 
a loro avvi», procedono i la
vori per assicurare ai depu
tati più adeguati servizi. 

Per questo, funzionari e 
parlamentari del PR (tra que 
sti Pannella, la Bonino. Aiel-
lo. l'AgUetta, Roccella. Mele 
ga) si sono accampati con 
sedie e tavolini davanti a 
Montecitorio, sostenendo che 
« se non è possibile fare i de
putati nel Palazzo, • occorre 
farlo in piazza, sui marcia

piedi, nelle strade. O dimet
tersi ». 

La esibizione radicale — 
protrattasi solo per qualche 
ora. al mattino — ha tutta
via rivelato tutta la sua gros
solana portata demagogica, 
quando la presidenza della 
Camera* ha diffuso una pre
cisazione che documenta, sem
mai. le condizioni di miglior 
favore in cui si trovano i 
gruppi parlamentari più pic
coli rispetto a quelli maggio
ri. Le decisioni adottate dal 
collegio dei questori e dall' 
ufficio di presidenza — vi si 
ricorda in ratti — hanno assi
curato al radicali spazi e ser
vizi in misura corrisponden
te alla consistenza del loro 
gruppo, secondo un criterio, 

già adottato nel passato, che 
privilegia proprio i raggrup
pamenti politici minori ri
spetto alle più consistenti for
mazioni politiche; tenuto con
to dei vincoli obbiettivi impo
sti dalla limitata disponibilità 
di spazio. Peraltro, tale cri
terio è stato accettato da tut
ti gli altri partiti rappresen
tati alla Camera, compresi 
quelli di consistenza inferio
re al radicale. 

La presidenza della Camera 
ha fornito nella sua nota an
che un'illuminante esemplifi
cazione delle migliori condi
zioni operative del gruppi mi
nori: il deputato della DC ha 
mediamente a disposizione 
per il proprio lavoro 2,65 mq. 
e quello del PCI ne ha 3,45; 

mentre il rapporto deputato 
spazio sale a 8.56 mq. per il 
radicale e a 10,27 per l'eletto 
del PDUP. 

Per quanto riguarda i ser
vizi e gli uffici a disposizione 
dei singoli deputati — con
clude la nota — sono in corso 
di attuazione programmi (in 
particolare nel palazzo di Vi
colo Valdina e in quello di 
via del Corso) che prevedono 
una progressiva soddisfazione 
delle giuste esigenze avanza
te dai parlamentari. E anche 
in tempi brevi: entro il pros
simo marzo, infatti, solo 40 
dei 630 deputati saranno an
cora senza ufficio personale, 
nell'ambito dei nuovi servt7i 
Approvati dalla Camera. 

. -jti J3.-J. - i ' -A 
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Tendenze ideali e manovre reazionarie 

La destra ha una cultura? 
• n i , H ; 

Una pubblicistica politica che intende far leva sui termini 
di una rinnovata polemica contro le premesse 

e le tradizioni intellettuali della democrazia moderna 

Della « cultura di destra » 
si scrive molto da qualche 
tempo a questa parte in Ita
lia. Il tema passa dalle in
chieste e dagli articoli dei 
grandi settimanali di infor
mazione, alle ricerche criti
co-documentarie, come il li
bro di Giuseppe Bessarione 
(pseudonimo-collettivo di un 
gruppo di lavoro) Lambro-
Hobbit (Roma, Arcana, 1979, 
pp. 174, L. 3.400), alle ana
lisi di storia della cultura 
di Furio Jesi, La cultura di 
destra (Milano,- Garzanti, 
1979, pp. 174, L. 4.500). 

Le ragioni di questo viva
ce Interesse appaiono varie. 
Vi è una indubitabile ripre
sa della pubblicistica politi
ca della destra europea 
(Francia, Germania, Italia, 
in particolare) e l'evidenza 
crescente dei suoi collega
menti; vi è il fenomeno del
la nascita di numerose rivi
ste e rivistine « alternative » 
in Italia; vi è infine — e 
questo ci sembra l'aspetto 
più importante — l'inizio di 
un ripensamento critico da 
parte di quella che si è vo
luta definire « la cultura an
tifascista ». 

Nel suo insieme, dopo il 
1945, la cultura antifascista, 
al di là della immediata po
lemica politica, aveva in un 
certo senso < cancellato > la 
stessa esistenza di una linea 
culturale di destra, definen
dola, non senza faciloneria, 
un fenomeno aberrante e 
sconfitto, o, tutt'al più, una 
sopravvivenza o una curiosi
tà storica. E ne aveva ghet
tizzato le modalità attraver
so cui essa si continua nel 
presente, sia nel filone più 
tradizionale (conservatore o 
reazionario), sia nel suo vol
gersi verso nuove sempre più 
torbide commistioni (Freda, 
Rauti non hanno disdegnato 
di farne uso come orpello e 
corredo dell'attacco eversivo 
alla democrazia). 

Oggi sembra quest'ultima 
la linea emergente, soprat
tutto nelle nuove generazio
ni fasciste: quelle che han
no « ringiovanito », per in
tenderci, il voto al MSI, il 3 
giugno, ridicolizzando, tra 
l'altro, la scissione « perbe
nista » avvenuta a suo tem

po nel gruppo parlamen
tare. 

Su questo ultimo aspetto 
pone l'accento — sin dal ti
tolo — la ricerca. L'allusio
ne è infatti a taluni elementi 
comuni che è possibile ri
scontrare tra momenti « sim
bolici » di aggregazione gio
vanile, quali da un lato l'or
mai celebre festival del Par
co Lambro a Milano nel 1975 
e i « Campi Hobbit » 1 e 2, 
organizzati dai fascisti del
la « destra alternativa » ri
spettivamente a Montesar-
chio (Benevento) nel 1977, 
e a Fonte Romana, presso 
Sulmona, nel 1978. 

Gli eroi 
« positivi » 

« Hobbit », per chi non lo 
sapesse, sono gli eroi positi
vi di Tolkien, uno scrittore 
egualmente amato dai gio
vani « di destra » e « di sini
stra », nella sua trilogia II 
signore degli Anelli (« Eo-
win » — altro personaggio di 
Tolkien — è il nome di un 
periodico « di alternativa 
femminile » della destra ita
liana). Dopo i più < colti » 
Pound e Celine, dopo 
1' « eroe » Drieu La Rochelle, 
Tolkien è l'ultimo scrittore 
che questa destra si è assi
milato. Perché proprio Tol
kien, ce lo spiega, tra gli al
tri, Marco Tarchi — uno dei 
nuovi « teorici culturali » — 
su « Intervento », maggio-
giugno 1978: « Sogno o real
tà, dunque? Per molti let
tori di Tolkien quanto meno 
mito, stimolo, fonte di me
ditazione. Un modello uni
versale, applicabile alla ca
tegoria degli emarginati? 
Almeno potenzialmente, si, 
ammesso che costoro — qua
le che sia la loro sponda di 
provenienza — sappiano ri
nunciare alla pregiudiziale 
materialistica per cercare 
dentro di sé una dimensione 
"alternativa" capace di far
ne portatori di valori alieni 
alla logica della società con
sumistica».. 

E* qui espressa indiretta
mente quella che è la essen
ziale critica < teorica > a 
Marx: la sua fiducia nel si
gnificato tendenzialmente 

liberatorio dello sviluppo 
delle forze produttive (ove 
fossero gestite entro nuovi 
rapporti di produzione). Ne 
deriva, per questa cultura di 
destra, insieme con la riva
lutazione della « istintivi
tà » umana, e in particolare 
dell'aggressività (l'etologo 
Konrad Lorenz è un altro 
dei suoi autori), una rivalu
tazione della natura contro 
la tecnica, della campagna 
contro la città, e una solle
citazione a prender parte at
tiva ai movimenti ecologici 
(nel missino Fronte della 
Gioventù sono stati costitui
ti Gruppi di Ricerca Ecolo
gica). 

Lo sfondo su cui l'insieme 
di queste posizioni si arti
cola rimane perciò, sostan
zialmente, quello classico 
della polemica contro l'il
luminismo e la Rivoluzione 
francese, a suo tempo (1965) 
ricordati in un manifestino 
del FUAN, l'organizzazione 
degli universitari fascisti: da 
Burke a De Maistre («que
sto maestro della controri
voluzione che esaltava il 
boia come simbolo dell'or
dine virile e positivo») a 
De Bonald, a Chateaubriand, 
a Donoso Cortes, nonché a 
uno Schelling e a un Federi
co Schlegel. Più tardi vi 
si aggiungono Carlyle, Go-
bineau H. S. Chamberlain 
(questi due ultimi teorici 
del razzismo) e, naturalmen
te, Nietzsche, la cui parola 
— secondo questo volanti
no, « sarà raccolta in Ita
lia da Mussolini e D'Annun
zio, in Germania da Jiinger 
e Spengler, in Spagna da 
Ortega y Gasset ». 

Dal canto suo il francese 
Alain de Benoist — come 
abbiamo già visto su queste 
colonne esalta, su < Eie-
ments » — ripreso dall'ita
liana « Elementi » (Firenze, 
n. 1) — le teorie di Tònnies 
sulla superiorità della «co
munità > sulla «società », 
pur giungendo alla conclu
sione di un necessario equi
librio tra le due forme di 
convivenza umana; 'in ciò 
meno radicale delle molte 
assunzioni di « comunitari
smo », « organicismo», e per
sino « anarchismo di destra » 
(Gondinot) proprie dei mo

vimenti di destra europei. 
In questo quadro le for

me di vita da combattere so
no egualmente quella consu
mistica americana e quella 
comunista sovietica; in en
trambe, infatti, viene rav
visato il prevalere della tec
nica, dell'utilitarismo, della 
materia, sulla tradizione, la 
spiritualità, l'« essere ». E 
qui si trova un punto di rac
cordo con talune sollecita
zioni religiose e nuove mo
dalità di organizzazione di 
certi strati del cattolicesi
mo odierno, anche tra i gio
vani: mentre è difficile in-
dividun*'e reali punti di con
tatto — come auspicato da 
Freda — con i giovani del
l'ultrasinistra. 

Ritorno del 
misticismo 

Più segreta e sotterranea 
la corrente esplorata da Fu
rio Jesi — anche se certo 
non in contrasto con i temi 
e i materiali forniti da Lam
bro Hobbit. Jesi indaga in
fatti — a partire dal « misti
cismo » cristiano delle Guar
die di Ferro del romeno Co-
dreanu —• il filo che lega al 
sacrificio e alla morte tanta 
parte della ideologia fascista 
e nazionalsocialista, i nessi 
esplicitati delle SS con gli 
ordini religiosi dei Templa
ri e dei Cavalieri Teutoni
ci, gli esiti, sia pure mediati 
e contraddittori, di analoghi 
nuclei ideali in scrittori di 
consumo quali Salvator Got
ta o Liala, o d'« arte » co
me D'Annunzio o Pirandel
lo. Più che strutturare un 
itinerario, Jesi trivella dei 
pozzi, offre esempi: gli spazi 
da lui lasciati aperti possono 
essere tuttavia colmati se. 
guendo le sue indicazioni. 
E certo, come già si diceva 
all'inizio di queste note, ne 
vale la pena. 

Se è vero infatti che — 
secondo ciò che già Gram
sci osservava per le catego
rie di Oriente e Occidente 
— anche quelle di «destra » 
e di « sinistra » sono moda
lità empiriche di classifica
zione, ciò non toglie che — 
grosso modo — esse espri
mano in maniera sufficien
temente omogenea atteggia

menti individuali e sociali 
profondamente diversificati 
e per molti aspetti opposti. 
Ma gli scambi tra l'una o 
l'aUra dello posizioni di de
stra e di sinistra sono non 
solo possibili, ma si sono ma
nifestati, e si manifestano, 
nella realtà politica e in 
quella culturale (per non 
parlare di quella psicolo
gica!). 

Già qualche anno fa Pier 
Paolo Pasolini aveva sottoli
neato, non senza timore e 
preoccupazione, che negli 
ultimi tempi, e in Italia so
prattutto, interscambi di 
questo genere parevano prò-
filarsi. Suite analisi da cui 
muoveva, sui contenuti su 
cui si soffermava, si può 
essere in disaccordo anche 
profondo, come è del caso 
di chi scrive queste righe: 
rimane il fatto che tenden
ze di questo genere, là dove 
esistono, sono sempre indi
cative di un accentuato di
sagio sociale, di una crisi 
— come si dice — « dei va
lori». In questa crisi, « chi 
ha più filo tesserà »: un mo
vimento operaio, tuttavia, 
non arroccato su se stesso e 
sulla propria storia, ma a-
perto a cogliere le istanze 
«li libertà, di trasformazio
ne dei valori (e delle strut
ture) borghesi, dovrebbe sa
per volgere verso la rivo
luzione (nel senso di Marx) 
persino talune delle richie
ste e delle problematiche 
<:he si agitano nella cultura 
giovanile, anche quando esse 
si esprimono in forme e 
modi che parrebbero confi
narli nell'orizzonte di que
sta destra. 

Giacché l'analisi, appun
to, marxista, ci insegna che 
dietro le masse che inneg
giavano a un Hitler, campeg
giava, a tirare le fila, il 
grande capitale tedesco: i 
Knipp, i Mannesmann. E se 
i giovani « di destra » sono 
morti a centinaia di migliaia 
nella guerra di Hitler, gli 
eredi di Krupp e dei Man
nesmann, con altri nomi e 
cognomi di varia radice lin
guistica, sono sempre 11. al
trettanto potenti e forse più 
potenti che negli anni venti 
o trenta del nostro secolo. 

Mario Spinella 

Politica e risorse nelle campagne 
VI sono vari buoni motivi 

per richiamare l'attenzione 
dei lettori sul recente volume 
di John Lambert sui problemi 
dell'agricoltura in Europa e 
su tutta la materia scottante 
della politica agricola comu
ne (John Lambert: l'affare 
agricolo. Feltrinelli, 197» 
pagg. 191. L. 4500). 

Il primo motivo, rilevato a 
suo tempo dal Presidente del
la Lega delle cooperative 
Prandini. in occasione della 
presentazione del libro alla 
stampa, è che si tratta di una 
analisi spietata e demistifican 
te quanto mai opportuna do
po una campagna elettorale 
europea condotta da tante par
ti sulla base «di un viefo 
quanto vacuo europeismo di 
maniera, incapace d. inau
rarsi realmente coi prno;cii:i 
che sono oggi di fronte alla 
costruzione dell'Europa ». 

La < verità sull'Europa ver
de» (è questo il ^ottoritjlo) 
emerge in tutta la sua dimen
sione dì vera e propria « con
giura» di interessi coalizzati 
— le società multinazionali 
dell'alimentazione, della chi
mica. della metalmeccanica, e 
le gigantesche lobbie* agrico
le del nord Europa — una 
congiura di cui hanno fatto 
le spese milioni di pìccoli pro
duttori agricoli e di consuma
tori non solo in Italia ma 
anche nel resto della comu
nità. E per far meglio emer
gere e rendere clasticamente. 
come in un affresco, i] carat
tere perverso della politica 
agricola comune, l'autore par
te non dall'agricoltura ma 
dagli uomini, dagli agricoltori 
coi loro problemi non sol
tanto tecnici, ma culturali, 
esistenziali, di correlazione 
con l'ambiente naturale e 
umano che li circonda. 

Può esistere una politica 
agricola che sia valida ad Jn 
tempo per il bracciante pu 
glie.se e il gentleman-farmer 
del Norfolk, per il ricco pro
duttore di latte delle r'I-in-
dre e il proprietario di aue 
ettari di oliveto Vi Calabria? 
Questo approccio dà al volu
me di Lambert un taglio par
ticolare/La realtà dei «vil
laggi morti» della Calabre. 
del Massiccio Centrale, celie 
Cevenne, dopo il grande eso
do di 8 milioni di oersone ne
gli anni sessanta, emerge in 
tutta la sua portata storica 
non solo in termini di « costi 
e ricavi » ma anche di degra
dazione culturale, di crisi di 
identità della popolazione del
le campagne, di impoverimen
to complessivo dell'ambiente 
naturale. Tutti coloro che, pri
vi di una preparazione spe
cifica, si sono arresi ad ogni 

L'Europa dei braccianti 
e quella del «farmer» 
Le contraddizioni dell'attuale modello di sviluppo 
nell'analisi di uno studioso inglese e le possibilità 
di trasformazione affidate alle forze di sinistra 

tentativo di capire le ragioni 
di una politica che produce 
laghi di vino e moit^gne di 
latte in polvere, zucchero da
to ai maiali, tonnellate di pe
sche distrutte e olive lasciate 
marcire a terra, troverà i«> 
nel libro dj John Lambert 
quanto ò necessario per com
prendere sia la « razionalità * 
effettuale di ciascuno d-i tas
selli che compongono il mo
saico della politica agricola 
comunitaria, sia l'irrazionalità 
dell'insieme, l'assenza dei fi
ni. la mancanza di un pro
getto che non sia quello della 
sopravvivenza di immediati 
interessi costituiti. 

E* possibile cambiare la po
litica agricola comunitaria? 
La risposta che viene data a 
questo interrogativo è il se
condo motivo di interesse del 
libro. Se e vero — dice Lam

bert — che questa politica e 
basata sullo spreco delle ri
corse. sulla preminenza .ie^ii 
interessi delle multrhazior-ali 
rispetto ai bisogni collettivi. 
sulla disuguaglianza fra stra
ti sociali e sul sacrificio di 
milioni di lavoratori (produt
tori e consumatori), deve pur 
esservi un terreno d'intesa 
fra tutte le forze della sini
stra europea, senza di che è 
impensabile perfino scalfire 
l'edifìcio della politica agri
cola comune. 

Di qui la tesi dichiarata di 
Lambert: e Le forze che fino 
ad ora interessi mìopi, con
dizioni geografiche, ideologie, 
lingue hanno tenuto lontane, 
cioè sindacati, movimenti 
cooperativistici, partiti social
democratici del nord Europa, 
partiti comunisti e socialisti 
del sud, dovrebbero avviare 

una riflessione comune, che 
porti, in un secondo tempo, a 
programmi ed azhmi coordi
nate » (pag. 15). E più esplici
tamente a chiusura del volu
me: *per i partiti socialde
mocratici del nord il fatto di 
lavorare insieme al PCI sol-
fero ancora dei problemi; ma 
una piattaforma comune sulla 
agricoltura noi è concepibile 
senza una tale cooperazione. 
Così il tema agrìcolo provoca 
inevitabilmente una delle pia 
grosse sfide detta politica eu
ropea degli anni a venire: 
quelli della cooperazione e 
della comprensione fra i par
titi detta sinistra del nord e 
del sud d'Europa » (pag. 130). 

Che questa collaborazione 
sia possibile (e in qualche 
misura sia già in atto) è di
mostrato dal modo stesso co
me è sorta l'idea di questo 

libro. L'Iniziativa è partita 
dalla Lega Nazionale delle 
Cooperative, una grande or
ganizzazione di massa che da 
tempo si è impegnata sui pro
blemi di organizzazione della 
cultura (produzione e distri
buzione). in collaborazione con 
Feltrinelli: chi scrive si è 
incontrato più volte, nella fa
se di impostazione del volu
me, con Lambert, con Zeller 
(l'autore de L'imbroglio agri
colo che fu un best-seller de
gli inizi degli anni settanta), 
e con numerosi esponenti del 
partito laburista e del parti-
tto socialdemocratico tedesco 
specialisti della-materia. Que
ste discussioni ci trovarono 
d'accordo sull'analisi della 
politica agricola comune, sul
le conseguenze, e sulla tesi 
di fondo della esigenza di un 
punto di vista unitario di tut
te le sinistre. 

Sulla indicazione dei rimedi 
non riuscimmo a trovare un 
terreno d'intesa, ed opportu
namente Lambert avverte nel
l'introduzione che «il testo 
finale impegna solo la respon
sabilità dell'autore >. Certe 
tesi conclusive del libro, se
condo cui per combattere le 
multinazionali occorre ridur
re l'area dell'agroindustria in 
quanto tale (con una sorta 
di ritorno alla produzione 
artigianale, scontando il mag
gior costo degli alimenti an
che a prezzo di una riduzione 
dei consumi) non sono condi
vidibili dai comunisti italia
ni, e, nei vari incontri, non 
sono state condivise da chi 
scrive. Non mi pare utile. 
tuttavia. la sottolineatura di 
queste divergenze. 

Il libro non traccia (e non 
poteva tracciare le linee di un 
programma comune delle si
nistre; ma è assai valido 
come « provocazione » capace 
di aprire un dibattito al qua
le, col progredire del tem
po, è sempre più difficile sot
trarsi sia sul terreno speci
fico dell'agricoltura, sia su 
quello più generale di dare — 
in riferimento a un grande 
tema concreto da cui dipen
dono le sorti di milioni di la
voratori — una risposta alla 
« questione comunista > che 
si ripropone, piaccia o no. 
su scala europea. Ed è di 
buon auspicio, a questo fine, 
il fatto che il volume, edi
to in Italia da Feltrinelli, 
venga pubblicato, nel cor
so di quest'anno, da altre 
case editrici di sinistra di 
vari paesi europei. 

Giuseppe Vitale 
NELLA FOTO: una protetta 
di africottori francati 

Orribile, e tuttora poco co
nosciuta, la tragedia si con
sumò in pochi aHimi, quel
la notte fra il 3 e il 4 ago
sto di trentacinque anni or 
sono, quando le SS trucida
rono in Valdamo — saccheg
giandone e distruggendone 
la dimora — tre donne del
la grande e già dispersa fa
miglia di Albert Einstein, il 
padre della fisica moderna. 
Ma covò ancora a lungo, la 
tragedia, come ripetendo un 
testo antico: sino a quando 
l'unico sopravvissuto all'ec
cidio — l'ingegnere america
no Robert Einstein, cugino 
dello scienziato e attivamen
te impegnato nella Resi
stema toscana — si tolse la 
vita al ritorno da una visi
ta alla tomba dei suoi cari, 
nel piccolo cimitero di cam
pagna della Badiuzza. 

Qui, ora, sorgerà una ste
le, a ricordo della strage e 
a sigla durevole delle ini
ziative che l'amministrazio
ne comunale di Rignano sul
l'Arno, d'intesa con i po
teri locali e regionali e con 
la collaborazione di direzio
ni didattiche e provveditora
ti agli studi, ha promosso in 
questi mesi per una rilettu
ra di uno dei momenti più 
foschi dell'occupazione na
zista della Toscana, e in
sieme di una delle testimo
nianze più alte dei vincoli 
di solidarietà che la lotta 
di Liberazione seppe creare 
e cementare. 

Di quei giorni, e del sen
so di quella tragedia, resta 
— e qui ora ne seguiremo 
la traccia — il racconto can
dido e crudele di una bim
ba attonita spettatrice, al
lora, del • € gioco » ' di una 
guerra rivissuta poi sul fi
lo di una memoria insieme 
trasognata e angosciata. La 
bimba di allora è Lorenza 
Mazzetti, nipote e quasi fi
glia adottiva, insieme alla 
sorella Baby, di Robert e 
Nina Einstein. Il suo rac
conto è ne «Il cielo cade » 
che nel '61 vìnse il premio 
Viareggio - opera prima. 

• • • 
E' l'8 settembre '43. Da 

tempo un gruppo di ufficia
li della Wehrmacht di stan
za a Firenze si è istallato 
d'autorità, con tutto il se
guito di soldati e mezzi, nel
la villa del Focardo dove 
abitano, benvoluti da tutti, 
gli Einstein. «E' molto di
vertente avere tutti questi 
nuovi vicini alla Villa. C'è 
un gran via vai. Di macchi
ne e di soldati. Il generale 
mandò un messaggio allo zio 
attraverso il suo attendente 
Heinz dicendo che si scusa
va moltissimo di disturbare 
lo zio. di perdonare la sua 
intrusione perché purtroppo 
" la guerre e'est la guerre " 
e aveva bisogno di stanze ». 

Un amico di Robert Ein
stein — il pastore valdese 
Tullio Vinay, che tanti anni 
più tardi testimonierà di un' 
ininterrotta milizia democra
tica anche rappresentando in 
Senato la Sinistra indipen
dente — segnala insistenten-
temenie i pericoli di una 
così singolare, seppur forza
ta, coabitazione. Gli Einstein 
sono israeliti, sono dichiara
tamente antifascisti, e mol
ti sanno che l'ingegnere ha 
più che un semplice rappor
to di stima e solidarietà con 
i nascenti gruppi partigiani. 
Ma lui continua a sostenere 
di non aver mai fatto e nul
la di male*. Perché fuggi
re? Perché disgregare anco
ra la famiglia? 

Gli Einstein — padre e 
madre, e le figlie Luce di 
28 anni e Cicci di 18; e del
la famiglia facevano ormai 

Valdamo: una tragedia 
dell'occupazione tedesca 

Il nazista 
e l'ingegner 

Einstein 
Come, trentacinque anni or sono, ven
nero uccise tre donne appartenenti 
alla famiglia del grande scienziato 

L'ing. Robert Einstein, con la moglie Nina Mazzetti, in 
una istantanea dell'anteguerra 

parte anche Lorenza e Ba
by — passano mesi relativa
mente tranquilli con i tede
schi in casa, e tutto sembra 
smentire le preoccupazioni 
degli amici. 1 tedeschi sono 
molto compiti, si comporta
no come educati ospiti. « Al 
pomeriggio il tenente Frie
drich suonava al pianoforte. 
dopo averne chiesto permes
so. Altri ufficiali chiedevano 
spesso allo zio di poter scen
dere in salotto e giocare a 
scacchi con lui ». 

Ma la situazione precipita 
rapidamente, in una incon
sapevolezza che solo e pro
prio un ufficiale della Wehr
macht si decide a rompere 
d'un tratto affrontando l'ing. 
Einstein e consigliandolo, 
senza troppe argomentazioni. 
ad allontanarsi dalla villa 
del Focardo, a rifugiarsi nel 
bosco. E a malincuore lui 
va, non a < nascondersi », 
però; semmai convinto di po
ter così dare più liberamen
te una mano di più ai par
tigiani. In villa, intanto, la 
vita continua apparentemen
te come prima. 

Ma una sera, quella del 
3 agosto, arrivano altri te
deschi. Questa volta sono 
delle SS, i mitra spianati. 
Spingono tutte le donne di 

casa dentro il frantoio, in
sieme ai contadini del po
dere. Vogliono l'ingegnere 
(« non sappiamo dov'è »), 
urlano, vanno e vengono 
dalla villa sfasciando tut
to. « Potevamo udire dei col
pi e delle urla e delle risa
te. Udivo il rumore dei cri
stalli infranti, dei lampa
dari, degli specchi. Un col
po secco e il piano fu schian
tato. "Il piano", disse Ma
rie (una parente sfollata al 
Focardo, ndr.). Qualcuno 
andava sui pattini a rotel
le per i corridoi. La casa 
tremava sotto il rumore dei 
colpi e degli stivali. Qual
cuno prese a calci Ali. che 
cominciò a guaire. "Fanno 
male ad AH! ". Baby cor
se verso la porta ma fu 
respinta. Baby cominciò a 
picchiare la sentinella con 
i pugni tesi». 

Sino a quel momento Ni
no e le figlie credono che la 
irruzione delle SS sia uni
camente collegata con la 
caccia ai partigiani e a 
quanti li aiutavano. Non è 
così, c'è anche dell'altro. 
«Ora iniziamo il processo. 
disse il comandante» ordi
nando che le congiunte più 
strette di Robert Einstein 
entrassero in una stanza. 

« " Anch'io ". disse Baby. 
"Anche noi", dissi. Loro 
due no, non sono ebree. E 
la sentinella non ci fece u-
scire ». 

La tragedia, si compì al
lora per Nina, per Luce, 
per Cicci. « Si udì un col
po di mitra e un urlo, poi 
un altro colpo di mitra e 
un altro urlo e un altro col
po ancora. I soldati veniva
no su per lo scalone. La 
porta della sala degli spec
chi era aperta. Era rossa 
e illuminata da una torcia. 
Ali parve di scorgere i lo
ro piedi per terra. Il co
mandante si era parato da
vanti alla porta impedendo
ci di entrare. Ci spinsero 
fuori, a me e Baby. I con
tadini ci presero in brac
cio allontanandosi nel buio 
della Villa. Mi voltai e vidi 
le fiamme divampare e tut
ta la villa prendere fuoco 
di colpo. "Sono loro che 
bruciano!". "No. sono i te
deschi che se ne vanno", 
disse Pippone, e mi mise la 
sua mano enorme sugli oc
chi ». 

In quel momento dal bo
sco sopraggiunge Robert 
Einstein. « "Il signor padro
ne!", urlò Pippone. Corre
va giù per i campi verso 
la villa lo zio. I contadini 
gli si lanciarono contro per 
fermarlo. Dietro di lui un 
gruppo di uomini tutti ar
mati venivano giù dal bo
sco. Lo zio piangeva, e io 
guardavo lontano i fari ac
cesi del camion dei tedeschi 
che si allontanava. "Zio, 
zio", gridava Baby abbrac
ciandolo e baciandolo, « 
anche io; ma lui gridava 
che voleva una pistola. Sup
plicava che voleva una pi
stola per morire. Ma gli 
uomini armati e con le bar
be non gliela volevano da
re. e allora ho visto lo zio 
piangere come un bambino. 
"Perché non volete dare la 
pistola allo ' zio!", urlai. 
"Dammi la pistola", dice
va Baby a un uomo con la 
barba picchiandolo con i pu
gni. "Cattive! Volete ucci
dere lo zio!", urlò uno chi
nandosi verso di noi. "Io no, 
non voglio uccidere lo zio". 
Baby si mise a piangere e 
anche io. e ci mettemmo ad . 
abbracciare lo zio che sta
va per terra seduto, e ci 
stringeva a sé continuando 
a chiedere una pistola e 
guardando le fiamme che di
vampavano e ci illuminava
no tutti come giorno. Siamo 
rimaste cosi io e Baby con 
lui per ore e ore a guar
dare la villa che bruciava ». 

» » » 
Da quella notte Robert 

Einstein non ebbe più pa
ce. I suoi compagni parti
giani lo tenevano sempre 
d'occhio, ne sorvegliavano 
ogni mossa. Ma lui non da
va pretesti per soverchie 
preoccupazioni. Già qualche 
giorno dopo era al lavoro 
per preparare un'azione con
tro i nazisti nell'imminenza 
dell'arrivo degli anglo-ame
ricani. Andava appena pos
sibile a mettere qualche fio
re fresco sulle tombe dette 
sue care, e spesso lo accom
pagnavano Lorenza e Baby. 
Venne la Liberazione. Un 
giorno — il 13 luglio '45. 
giorno anniversario del suo 
matrimonio con Nina — on
dò nella Villa distrutta, e 
si uccise. < Il nostro amore 
non era stato sufficiente a 
cancellare tanto orrore». 

G. Frasca Polara 
NELLA FOTO SOPRA IL 
TITOLO: partigiani della 
divisione « Garibaldi Ar
no » interrogano un pri
gioniero tedesco nella zo
na del Mugello 

Dal carcere di Rebibbia, 
una notizia: Toni Negri ap
prezza il valore delle « li
bertà individuali ». In un ar
tìcolo spedito dal recluso
rio romano a « il manife
sto >. e pubblicato ieri, il 
leader della « autonomia or
ganizzata > sembra compiere 
uno spostamento ideologico 
piroettando a passi rapidi 
verso il riconoscimento del
le più volte, tanto calpesta
te, regole del « garantismo ». 

Meglio tardi che mai? Si 
potrebbe anche rispondere 
di si, se non venisse legit
timo il dubbio che a modifi
care tanto sensibilmente il 
suo pensiero l'autore sìa sta
to mosso da preoccupazio
ni squisitamente pratiche, 
quali ad esempio la sua at
tuale condizione di detenuto 
e il carattere particolare 

Garanzie 
su misura 

delle accuse che gli sono ri
volte. 

In ogni caso: nella lette
ra a «il manifesto> Toni 
Negri, è bene osservare, non 
scopre il valore di « que
sta » democrazia, né tanto
meno il rapporto tra espan
sione della democrazia — di 
« questa » democrazia — e la 
trasformazione sociale, cosi 
come ad esempio indica la 
tradizione del movimento o-
peraio italiano.-Non sìa mai 
detto: tutto ciò, egli osserva, 
non sarebbe altro che «se
gno di opportunismo », di 
semplicismo « socialdemocra-

come sempre, 
« berlingueria-

co », « e/o 
dell'odiato 
no». 

Negri dice soltanto: il 
« garantismo » può servire, 
« battersi in termini garanti
stici è valido» per chi, co
me gli « autonomi », oggi 
incappa nei rigori della leg
ge. A Negri forse sfugge, co
me a tutti i bambini catti
vi, che il « diritto » compor
ta anche « doveri ». E allo
ra: come giudicare ad esem
pio in termini «garantisti
ci » lo squadrismo delle ban
de • autonome »? E i profes
sori coi crani spaccati per

chè « comunisti », e altri an
cora? E la teorizzazione del
la rapina, del furto, dei fe
rimenti come « atti di libe
razione rivoluzionaria »? 

Negri se la cava dicendo 
che « l'interesse alle proce
dure» riguarda solo la va
riopinta nebulosa dei suoi 
compagni di cordata — gli 
«autonomi», cioè — che pra
ticano ì «processi di autova
lorizzazione» (tradotto in ita
liano: la catena di violenze 
e illegalità sopradescritte). 
Per il resto, la democrazia 
non lo riguarda. E questo è 
parlar chiaro: di capriola,in 
capriola si scopre che Ne
gri pensa al «diritto» solo 
quando questo tocca lui, ed 
« area » contigua. E' un bel 
modo dì andare, o di finire, 
oltre Marx. 

du. t. 
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La Esso raziona il petrolio 
anche nel secondo semestre 

Fornirà il 92 per cento del gasolio e il 97 per cento della benzina venduti Tanno 
scorso - Nessuna considerazione per le particolarità del mercato italiano 

ROMA — La Esso Italia ha 
affidato ad un suo esponente. 
l'ing. Bassi, il compito di il
lustrare ai giornalisti una nuo
va fase di rilancio delle pres
sioni sul mercato dei prodotti 
petroliferi, il cui scopo più 
immediato resta la libertà dei 
prezzi. Piena delusione, quin
di, per chi si attendeva l'an
nuncio di un aumento delle 
forniture di petrolio all'Italia, 
in linea con l'offerta che la 
casa-madre. Exxon Corpora
tion, ha fatto per esempio 
per il mercato del Giappone 
dove ha annunciato l'incre
mento del 5% nelle forniture. 
In primo luogo la Esso Italia 
non ha per ora alcuna dispo
nibilità sulla maggior quota 
di petrolio greggio che l'Ara
bia Saudita iia detto di voler 
estrarre. A un mese di distan
za dall'annuncio si continua a 
dire di non sapere a chi sia
no destinate le maggiori quan
tità arabe offerte. 

Conferma, quindi, del razio
namento internazionale: la 
Exxon concentra tutte le di
sponibilità delle sue 100 affi
liate nel mondo per redistri
buirle nella misura dell'89.5% 
delle vendite 1978. senza alcun 
riguardo alle particolarità di 
ciascun mercato. I volumi e 
le modalità di questo raziona
mento sono poco controllabili 
ma il criterio è chiaro. Viene 
tolta la stessa quantità di pe
trolio al mercato inglese, che 
ha raggiunto l'autosufficienza 
con la produzione del Mare 
del Nord nel giugno scorso. 
come a quello italiano, privo 
di rilevanti fonti interne. Lo 
stesso nel caso di paesi che 
dispongono di ampie fonti par-

I 

PRODOTTI 

Benzine 
Carboturbo 
Altri petroli 
Gasoli 

. Olio combustibile 
Totale prodotti 

(1) La flessione tu 
volo In lebbra 

(2) Oltre ai prodot 

consumi di petrolio nel 1° 
Totale mercato 

Interno 
Migliaia di Aumento % 
tonnellate sul 1978 

semestre 
Vendite 

Esso Italiana 
Migliaia di Aumento <H 
tonnellate sul 1978 

5.750 9,0 MS 10,5 
M0 — 1,8 (1) 83 13,1 
597 14,4 177 9,9 

11.536 4,3 1.430 5,9 
18.850 2,1 1.384 0,2 

2) 43.981 3,2 4.060 6,8 

base naiionals delle vendite di carboturbo è dovuta agli scioperi degli assistenti di 
o-marzo. 
ti citati include: g.p.l., bitume, carica alla petrolchimica, lubrificami e prodotti minori. 

zialmente alternative, come il 
carbone, rispetto a quelli che 
non ne hanno. 

I dirigenti della Esso Italia 
sottolineano la rigidità e la 
loro dipendenza dalla Exxon. 
Fra l'altro, per immettere il 
15% in più di gasolio acqui
standolo sulla quota destinata 
alla esportazione, a spese del 
consumatore italiano, ha dovu
to chiedere il permesso (che 
naturalmente ha ottenuto...). 
Questa rigidità, presentata co
me giustificazione, è però un 
aspetto in parte nuovo e grave 
della presenza della multina
zionale USA in Italia: non 
avendo autonomo accesso alle 
forniture, né produzione pro
pria. né presenze nello svilup
po di fonti di energia alterna
tive. la Esso Italia giuoca la 
sua presenza sul mercato ita
liano essenzialmente sul piano 
del realizzo commerciale di 
certe quantità di prodotto. I 
suoi profitti dipendono dall'esi-

steir/a di una situazione di 
permanente scarsità. 

Il giuoco lia anche dei li
miti. A fronte di un aumento 
dei consumi interni del 3.2'r 
nel primo semestre la Esso ha 
accresciuto le proprie vendi
te del GWc Nei mesi di apri
le maggio giugno ha effettiva
mente ridotto le forniture ma 
ha sfruttato soprattutto l'effet
to della chiusura a scacchiera 
dei punti di vendita che ali
menta in permanenza l'allar
me a livello nazionale. La stra
tegia del secondo semestre 
prevede un nuovo tratto di 
corda per giungere al prezzo 
libero del gasolio (per la ben
zina. prodotto in eccedenza. 
c'è meno fretta). La Esso an
nuncia che fornirà solo il 
97% della benzina e il 92?ó 
del gasolio rispetto all'anno 
scorso. E' quanto basta a la
sciare a secco, ogni tanto. 
qualche distributore ed a te

nere sotto pressione governo 
ed opinione pubblica. 

11 risultato dipenderà, in 
parte, dalle disponibilità che 
metteranno sul mercato gli al
tri fornitori. Naturalmente 
hanno ragione i dirigenti del
la Esso quando sottolineano 
l'incapacità del governo ad 
adottare misure per il rispar
mio del gasolio, il prodotto 
che scarseggia di più. Misure 
prima dell'inverno sono anco
ra possibili per limitare la do
manda di gasolio per riscalda
mento. Quanto al resto, appa
re evidente che il programma* I 
dei rifornimenti deve essere 
sottratto al giuoco delle sin
gole compagnie. Il program
ma richiede misure di politi
ca commerciale ed estera che 
appaiono ancora insufficienti. 
Il danno che può produrre il 
razionamento di un singolo 
fornitore è ancora grande; 
la minaccia per l'autunno in
verno resta quindi grave. 

Queste le cifre 
del «nuovo» 
mercato del lavoro 

HO.MA — « A'o/i è automatico 
che una fase ili espansione 
prudiinini dia risposta ai pro
blemi dell'occu iniziane (fem
minile e gioìiinilo sopralttilto). 
Ansi, potrebbe produrre effel' 
ti perversi perché è cambiata 
la qualità dell'offerta ». E' mu
lina. insomma, la struttura del 
merlalo ilei lux uro e l'offerta 
l'umineia a p o n e \ incoli alla 
domanda. K' questo uno degli 
approdi eui è giunto il a primo 
rapporto sulla manodopera » 
elaboralo dal Censi* e dall' 
l-fol (è l'istillilo ilei ministero 
del Lavoro che »i nci-tipa del
la formazione professionale) e 
illustralo ieri il.il ministro ilei 
La\oro, Senili. 

« A'on è più praticabile — 
ilice il rapporto — il modello 
degli mini '50; una domanda 
di forza lavoro capare di pi
lotine l'offerta attraverso mi-
arazioni di malia e proposte 
di condizioni di lavoro asso-
lulamente indipendenti dalle 
attese di "status sociale" e pro
fessionale dei destinatari n. In
somma. « non è più possibile 
prostrimi ni a re l'economia pre
scindendo dalle condizioni di 
vita e di lavoro dei cittadini ». 

La domanda di forza lavoro, 
per la verini, ha già reagito 
a questi a vincoli » dell'offer
ta. Alcune cifre: gli immigrati 
dal a terzo mondo vicino » so
no calcolali fra i 280 mila e 
i 410 mila e. come è nolo, svol
gono lavori pesanti e ileipia-
lifieali (non solo nei ser \ i / i 
ma anche nell'industria), rifiu
tati dai lai oratori italiani e 
soprattutto lini gioì ani. fi ilop-
pio-laioro nelle « filare forti n 
è pr.ilir.itii ila un milione e 
!.•>() mila unità. \ i l a i e i e un 

rapporto ili l a io io pari lime 
sono un milione 300 unità, 
delle quali ben 847 mila don
ne. I gioiani in apprendise lo 
(spesso — riconosce l'indagi
ne — al ili fuori di « opni rea
le valenza formativa ») . sono 
690 mila. 

Negli ultimi dieci anni -ano 
amiate coiisoliil.inilo«i nel mer
cato del lavoro italiano alcune 
o novità » che oggi, però, non 
sono più tali facendo parie 
inleuranle della «mi struttura. 
L'affacciarsi massiccio <u que
sto mercato delle donne e non 
solo di ipielle in cerca ili pri
ma occiipa7Ìoue. cioè le gio
iani . ma anche delle .'{.*>-lOonnl. 
\ i iuientano. quindi, le donne 

che cercano laioro dopo aier 
risolto il problema dell'allei a-
melilo dei figli. Mira questio
ne: la -rolar i / /a / ione ili mas. 
sa. Fra il '71 e il '77 gli iscrit
ti nella «mola inedia superio
re sono cresciuti al ritmo me
dio annuo ilei !.."> per ccnlo. 
Fra i gioiani in cerca di oc
cupazione (gli iscritti alle li
ste speciali alla fine del *78 
erano 815 mila) il l l . ° per 
cento è in possesso del diplo
ma o della laurea. TI titolo di 
studio comporta aspettatile 
nuove e diverse, anche se non 

.fornisce, in generale, profes
sionalità. 

Fra le altre « novità » indivi
duate dal rapporto l«Tol-Cen-
«is. la a gestione dviìi avvia
menti al lavoro che ha in par
te irrigidito i proressi di col
locamento » e la politica sala
riale. I ronlr.ilti (dal "731 e 
poi l'unirica/ione «Iella con-
IÌIIL;CII/.I hanno rag!.'iuiilu « po
litivi libidini' » iirllYiiiiasli.in-
/a delle relriliu/iinii. ma h.iu-

Negata una sanatoria complessiva 

per gli affari sporchi Italcasse 
Il capitale, aumentato da 105 a 231 miliardi, consentirà di partecipare al 
consorzi SIR e Liquigas — Per gli altri 420 miliardi riunione a settembre 

Difficoltà in alcune 
assemblee dei chimici 

ROMA — La consultazione 
dei lavoratori chimici sul 
nuovo contratto prosegue con
fermando il dato generaliz
zato di assenso all'accordo 
raggiunto. Il dibattito, dap
pertutto vivace e sensibile 
alle particolari condizioni del 
settore, si rivela critico in 
alcune aziende pubbliche che 
attraversano momenti di cri
si. E' il caso della «Chimi
ca e fibra del Tirso» di Ot-
tana. la cui proprietà è di
visa al 50Si tra Anic e Mon-
tefibre. dove si sa di un piano 
di ristrutturazione aziendale 
che prevede lo scorporo delle 
attività produttive e il ridi
mensionamento della occupa
zione. E* diffusa, di- conse
guenza, la preoccupazione po
litica che l'azienda approfitti 
dello schema differenziato 
nello scaglionamento dell'au
mento salariale (30.000 lire 
per tutti, ma due tranches 
per i chimici e tre per i la
voratori del settore fibre) per. 
creare di fatto, tra lavora
tori che operano nello stesso 
stabilimento, situazioni di di
visione. 

Di segno diverso le difficol
tà emerse nelle assemblee di 
mercoledì all'Anic di Raven
na. L'esito delle votazioni è 
contrastato: a Ravenna si è 
detto che l'accordo sarebbe 
stato respinto, alla Pule na
zionale sostengono invece che 
l'accordo è passato sia pure 
di stretta misura (Trucchi. 

segretario nazionale, che ha 
presieduto le riunioni a Ra
venna, fornisce questi dati: 
130 a favore e 135 contrari 
nella prima assemblea, 125 e 
118 nella seconda). In ogni 
caso le votazioni sono avve
nute in una situazione di con
fusione. caratterizzata da un' 
altissima astensione dal vo
to (alle assemblee hanno par
tecipato 1.200 lavoratori su 
circa 4.000 occupati). 

Il dibattito ha espresso va
lutazioni positive sulla prima 
parte della « bozza » concor
data. specie per quanto ri
guarda i diritti d'informazio
ne per le aree integrate. Giu
dizio positivo anche sulle con
quiste relative alla manuten
zione e all'ambiente. Criti
che. anche aspre, sono state 
espresse sui limiti della sca
la classificatoria, in partico
lare, sull'intreccio operai-im
piegati. E' da notare che già 
in passato, a Ravenna, si era
no determinate, con la con
trattazione aziendale, situa
zioni avanzate sull'inquadra
mento. E' evidente come le 
situazioni acquisite non ven
gono compromesse e che la 
contrattazione aziendale con
serva interamente la sua fun
zione. 

La consultazione (oggi sono 
previste le assemblee a Otta-
na) ormai si avvia alla con
clusione. dopo di che l'ac
cordo contrattuale potrà es
sere ratificato. 

ROMA — Aumentato da 105 
a 231 miliardi il capitale del-
l'Italcasse ma respinti altri 
due apporti, per complessivi 
420 miliardi, richiesti dai com
missari per passare la spu
gna su situazioni debitorie che 
non sono state affatto chia
rite. Questo il principale risul
tato della riunione tenuta ieri 
dai rappresentanti delle Cas
se di Risparmio, terminata a 
tarda sera. Sulle questioni rin
viate si tornerebbe a discute
re il 20 agosto, alla scadenza 
del mandato dei commissari 
De Mattia, Rossini e Colli, con 
possibilità di scivolamento, di 
fatto, al 10 settembre. Ma già 
nell'assemblea di ieri le gra
vi obiezioni a cui si presta la 
azione commissariale e la con
dotta della maggioranza degli 
amministratori delle Casse — 

molti dei quali con mandato 
scaduto — hanno avuto un 
peso. 

L'aumento del capitale si
gnifica che l'Italcasse ha i 
mezzi per partecipare ai con
sorzi per il salvataggio della 
SIR e della Liquigas. Nessu
na copertura invece, per ora, 
alle operazioni come quelle 
Caltagirone in cui l'istituto ha 
impegnato oltre 400 miliardi. 
Una parte cospicua dei parte
cipanti chiede che i mezzi fi
nanziari siano chiaramente fi
nalizzati. respingendo le con
clusioni dei commissari ed e-
sprimendo sfiducia nell'opera
to degli organi d'istituto 

La discussione sull'articolo 1 
j dello Statuto, in cui si defini-
| sce la natura giuridica del-
i l'ente, ha mostrato quanto for

ti siano le pressioni per tor
nare a fare di Italcasse un 
feudo incontrollato. Con alcu
ne astensioni, è passato un te
sto senza alcun riferimento al
la natura di ente pubblico e 
alla figura di enti morali del
le Casse socie. II carattere 
privato dell'Italcasse era stato 
perorato dall'avvocato difenso
re di Arcaini. allo scopo di de
rubricare il reato di peculato. 
ma questa manovra è stata 
bocciata in sede giuridica. Sul
la natura giuridica delle Cas
se. del resto, esistono propo
ste (anche del Tesoro) per i 
una nuova normativa di legge. 
II voto sull'articolo 1 signifi
ca pprò come nella maggioran
za attuale, anche per la sua 
composizione, non ci si renda 
conto in modo adeguato della 
necessità di restituire piena 
credibilità all'istituto. Ciò com
porta da un lato di fare puli
zia nelle operazioni finora con
dotte e dall'altro di inaugurare 
un metodo dì gestione ispira
to alla trasparenza dell'ope
rato degli organi amministra
tivi. 

Dissensi vi sono stati ieri 
anche sulla proposta di fissa
re per statuto in un « minimo 
di sette » il numero dei diret
tori generali. Bocciata anche 
la proposta di una commissio
ne tecnica consultiva. La pos
sibilità dì gestione trasparen
te. quindi del controllo sul
l'operato degli amministratori 
anche da parte delle piccole 
casse — le quali detengono una 
minoranza di quote — resta 
affidata a meccanismi da chia
rire. 

Chiusa la vertenza elettrici 
ROMA — Tutti i lavoratori elettrici hanno il nuovo con
tratto. Ieri si è conclusa, infatti, anche la vertenza per i 
dipendenti delle aziende autoproduttrici. L'ipotesi d'accordo 
sottoscritta acquisisce a questi lavoratori gli stessi contenuti 
economici e di riforma della struttura del salario degli elet
trici dipendenti deìl'ENEL e delle aziende municipalizzate. 

Anche per la parte normativa — come informa una nota 
sindacale — sono state trovate soluzioni positive e ciò « no
nostante le maggiori difficoltà » incontrate nella trattativa 
e a le limitazioni imposte dalla diversa caratteristica delle 
imprese e dalla loro appartenenza alla Confindustria ». In 
particolare notevoli miglioramenti si sono realizzati per quan
to riguarda il diritto d'informazione sulla politica gestionale, 
la classificazione, la formazione professionale. Per i turnisti 
si è realizzata un'apertura verso l'istituzione di una quarta 
squadra. 

Sempre ieri è stato ratificato il contratto con 1"ENEL ap
provato. nei giorni scorsi, dalle assemblee dei lavoratori a 
stragrande maggioranza. 

NELLA FOTO: una centrale elettrica 

Le terapie del dott. Giorgio Bocca 

Come ti sistemo l'Alfa e gli operai 
Giorgio Bocca è tornato a 

librarsi sull'Alfa Romeo. Lo 
aveva fatto già domenica 
scorsa, sulle colonne della 
Repubblica, allorché il e ca
so » era esploso, e l'altro 
ieri, non pago, ha riproposto 
le sue tesi. Quali sono? 

« Noi siamo sprovvisti di 
capacità imprenditoriali — 
ammette contrapponendosi 
ironicamente al dirigente 
della FLM Enzo Mattina — 
€ quindi incapaci di sugge
rire nel concreto e nei par
ticolari le forme del ti^na-
m^nto Alfa>. Bocca ha per
fettamente ragione: lui fa il 
suo mestiere che non è quel
lo del dirigente d'azienda. 
Subito dopo. però, butta lì 
noncurante la terapia — la 

unica, naturalmente — per 
guarire tutti i mali del grup
po: primo una cjoint tintu
re » per l'Alfa di Arese, giu
dicata curabile, grazie ad 
< una classe operaia omoge
nea. un sindacato che riesce 
ancora ad esercitare la. sva 
funzione >. « Il caso di Fa
migliano d'Arco — scrive 
Bocca — appare invece mol 
to più grave, incurabile dal
le cure comuni, insensibile a 
tutti i pannicelli caldi. Qui 
bisogna in qualche modo di 
re basta ». Ma ecco che si 
arriva al punto vero: e 7n 
flit ri paesi questi nodi ine-
solvibili vengono risolti alla 
maniera gordiana, con il ta
glio. Noi abbiamo rinunciato 
da tempo alle durezze e alle 

rapidità del capitaluimo 
americano. Ma ricordiamoci 
almeno le lezioni dell'Inno
centi, della Venchi Unica, dt 
altre aziende e deUa stessa 
Gioia Tauro: le cose impos
sibili sono impossibili, ser
vono solo a rinviare le tristi 
verifiche della realtà ». 

Giustissimo. Ma non è 
questo che interessa Bocca. 

A lui preme soprattutto di
mostrare una cosa: che in 
dustrializzazione e Sud sono 
due termini antitetici, incom 
patibili. Certo, bontà sua ri 
conosce che « ti vero gran 
de colpevole è un potere po
litico. quello democristiano ». 
Ma questa verità è soffoca
ta dalla fortissima attrazio
ne che egli sente verso quel

lo che abbiamo chiamato il 
e capitalismo reale ». C'è una 
specie di struggente nostal
gia in quel <noi abbiamo ri
nunciato... ». Nostalgia che 
si tramuta in soddisfazione 
quando egli constata che an 
che ì dirigenti cinesi si sono 
imbattuti nelle spine della 
produttività. Ma qual è la 
sola vera produttività per 
Bocca? E* quella coluta dal 
padrone: lavorare di più (la
sciamo stare il « come »), 
controllare di meno. 

E* perfettamente naturale 
allora che un sindacato che 
cerchi, seppur tra difficoltà, 
errori, incertezze, di non li
mitarsi alla € gestione del
l'esistente-» ma abbia la 
pretesa di essere un sogget

to di trasformazione, di non 
lasciarsi inchiodare al < suo 
mestiere* Bocca non lo ve
da di buon occhio. E che 
gli serbi il succo della sua 
più amara e stizzita ironia: 
« E' da tanto che il sinda 
cato fa delle proposte im
prenditoriali all'ingrosso, pei 
grandi illuminazioni e pò 
tenti sciabolate ». 

All'ingrosso? L'accusa vie
ne da uno che non di rado 
ra giù a spanne. Come 
quando dimentica che la 
classe operaia napoletana ha 
una sua lunga tradizione di 
lotta, di professionalità. Re
sta difficile capire perché 
un proletariato povero come 
quello napoletano, appena 
alle soglie della promozione 
industriale, abbia potuto pen
sare che tutti gli altri ita
liani erano tenuti a pagare 
la situazione caotica di Po-
migliano e dintorni. Salvo 
poi pentirsi, un po' più in là: 
« Forse, i meno colpevoli di 
tutti sono i poveri cristi... di
ventati operai». • 

Ecco la classe operaia per 

Bocca: un bambino da scu
lacciare salvo poi pentirsi 
e magari compiangerlo. 

e Impressioni minori », le 
chiama, ma è chiaro che per 
lui sono tutt'altro che mino
ri: episodi narrati in prima 
persona, casi di assenteismo. 
tot auto invece che tot. la 
mensa operaia dove si man
giava bene ma di cui tutti si 
lamentavano. Gli servono a 
dimostrare le sue tesi, a ri
partire le colpe. 

Il caso Alfa viene insom
ma utilizzato per dimostra 
re che il modello di svilup 
pò giusto è quello che vede 
il Nord in funzione industria
le trainante e il Sud buono 
tutt'al più per farci i bagni, 
quello in cui si lavora di 
più ma senza cambiare il 
modo di lavorare, quello in 
cui alla t libera impresa » è 
dovuta la più ampia libertà 
di azione. Un Bocca così 
scopertamente confindustria
le non lo avevamo ancora 
conosciuto. 

Edoardo Segantini 

no anche eninprewi « le istan
ze di mobilità professionale e 
settoriale ». Un r iempio: nel 
1972 se un operaio comune 
puailagnava cento lire un qua
dro superiore dell'industria ne 
guadagnava 31.1. Nel '77 il rap
porto era ili 100 a 232. 

Non ba«la. quindi, creare 
una domanda qualsiasi di for
za lavoro: il problema cioè è 
quello — dii-ono i ricercatori 
— ili far incontrare la do
manda e l'offerta. Agire filila 
prima mollificando le condi
zioni ili la\oro e sulla scrunila 
con la formazione profe-sio-
nale. l'orientamento e il col
locamento. Un e*emuio con
erei» è tinello della linea ili 
nioiilaimio f laiorn ripetitivo e 
alienante rifiutalo «lai giova
ni) i lo\e — dice il rapporto 

— la pcriiiaiien/a dovrebbe es
sere tinnstloria. per un tem
po definito e accompagnata 
ila « precise paranzie ili ri-
awlifirazionc e ili mobilità: 
l'alternativa altrimenti è quel
la di una «radutile sostituzio
ne con manodopera marnino
le. probabilmente straniera, e 
la crescila fisiologica delle ten
sioni nell'azienda e nella so
cietà ». C'è binomio di una 
nuova formazione professiona
le (unii più as-istenxiale: oggi 
lo Slato spende 300 miliardi 
all'anno, cioè un «lerimo ili 
•limolo impiega la Francia ma 
mol sendoM ad un ventesimo 
dell'iiteii/u risonilo. -<einnre. 
alla Francia) più estesa e fles
sibile n; apprendigli, pubblici 
ilinenilentt. ordinali nell'indu-
-|t*ia. donne adulte, impren
ditori. 

g. f. m. 

La politica 
agricola 
secondo 
la Confa-
gricoltura 

ROMA — La Confasricoltura 
ha presentato ieri alla stam
pa un documento sui proble
mi agricoli. Essa intende in
viarlo al nuovo governo (al
lorché sarà formato) come 
contributo al programma. Si 
tratta di una proposta arti
colata in dieci punti: s! va 
dalla riduzione del deficit 
agricolo alimentare al proble
mi della ricerca e della spe
rimentazione; dal costo del 
lavoro (i cui livelli sono ter
roristicamente definiti «proi
bitivi ») agli investimenti. E 
via via sino a toccare le que
stioni dei patti agrari, della 
politica agricola comunitaria. 

E' una elencazione di prov
vedimenti e di posizioni cer
tamente non nuove tra !e 
quali non mancano anche af
fermazioni condivisibili. La 
produzione agricola — ha det
to il presidente Giandomenico 
Serra illustrando il promemo
ria — potrebbe svilupparsi 
tanto da alleggerire di oltre 
mille miliardi di lire l'annua-
le disavanzo alimentare ita
liano. Ed è vero. Ma come 
realizzare l'obiettivo? Serra 
indica la strada in una coe
rente linea di politica econo
mica volta ad esaltare, in ter
mini di produttività, tutte le 
risorse disponibili. Ma si di
mentica di fare riferimento 
al piano agricolo alimentare 
il cui schema è solo da poco 
uscito dai cassetti ministe
riali e che dovrebbe costitui
re il fondamento della poli-
tica agricola anche del futuro 
governo. Improvvisa perdita 
di memoria? Assolutamente 
no. n fatto è che parlare di 
programmazione è proibito in 
Confagrìcoltura. Pure essa — 
è vero — vuole che la produ
zione delle nostre campagne 
aumenti, ma battendo la vec
chia strada degli incentivi di
stribuiti senza controlli. 

A proposito 
delle cifre 
suWINA 

' Riceviamo dal presiden
te dell'INA, Antonio Lon-
go, la seguente lettera: 

« Illustre direttore, nell'ar
ticolo apparso sul numero di 
ieri del Suo giornale dal ti
tolo "Ecco le cifre della cri
si dell'INA" si legge: a) che 
la quota di mercato assicura
tivo globale dell'INA è scesa 
dal 50% del 1976 al 29* • del 
1977 e al 27,3% nel 1978; b) 
che l'Alleanza Assicurazioni 
l'anno scorso ha incamerato 
quasi 300 miliardi contro 1 
191 dell'INA. 

Queste affermazioni non 
sono esatte. Infatti, la quota 
di mercato dell'INA, sulla 
base dei premi incassati se
condo i dati del Ministero 
dell'Industria era del 29,7*7 
nel 1976, del 29.6T. nel 1977 
e del 27.6% nel 1978; inoltre 
l'Alleanza Assicurazioni, sem
pre rispetto alla stessa fon
te. ha incassato nel 1978 con
tro i 190.886 miliardi del
l'INA. 164,251 miliardi pari 
«1 23,78% dei premi comples
sivi del mercato ». 

•sfa 

Lettere 
ali9 Unita: 

Chi sono questi 
profughi, di chi 
le responsabilità? 
Caro compagno direttore, 

come non considerare ipo
crita e fuorviente questa im
provvisa ondata umanitaria e 
pietistica sui profughi vietna
miti? Chi sono poi questi pro
fughi e da dove vengono'' 
Commercianti, artigiani, pro
fessionisti, operai specializza
ti e aggiungo io: contrabban
dieri, trafficanti, collaboratori 
degli americani in sporche a-
zloni contro ì loro eroici fra
telli del Nord e dello stesso 
Sud. 

Afa che gente è quella che 
abbandona il proprio Paese 
devastato da una atroce guer
ra trentennale, anziché rim
boccarsi le maniche e contri
buire alla ricostruzione che 
non sarà certo breve né fa
cile? • 

Io mi rendo perfettamente 
conto che 8-10 ore di lavoro 
in quelle condizioni sono pe
santi, specie per coloro che 
non sono abituati a lavorare 
la terra. Voglio raccontare m 
proposito un particolare che 
mi riguarda. A 17 anni ho la
vorato in un'azienda di tra
sporti 12 ore nel turno di not
te. dal 1947 al 19W Sì, dalle 
8 di sera alle 8 del mattino: 
naturalmente non ero in re- , 
gola, niente contributi, niente 
assicurazioni, prendere o la
sciare: una notte eravamo in 
due e dopo uno spuntino ci 
siamo appisolati seduti; sor
presi, ci siamo beccati una 
settimana di sospensione cia
scuno! Quanti della mia e di 
altre generazioni hanno do
vuto sgobbare in queste con
dizioni per sopravvivere? 

Quante ore al giorno face
vano fra lavorare e combatte
re e morire per liberare il lo
ro Paese gli eroici cittadini 
del Vietnam? Io sono uno di 
quelli che hanno raccolto fon
di per aiutare il Vietnam e 
sono pronto a rifarlo ma per 
la ricostruzione del Vietnam 
e non per i profughi. 

Perciò sono decisamente 
contrario a tutte quelle inizia
tive intraprese dalle Ammini
strazioni di sinistra in con
correnza con quelle della DC 
tendenti a favorire inserimen
to, vitto, alloggio, lingua, la
voro, ecc. per i profughi viet
namiti. I lavoratori sono in
fastiditi da questo zelo verso 
i profughi: i lavoratori italia
ni aspettano alloggi, i giova
ni il lavoro, i vecchi spesso 
un pezzo di pane. 

NEREO CECCHINATO 
(Padova) 

Cari compagni, 
quando si vedono quelle 

drammatiche foto dei profu
ghi vietnamiti che — in pra
tica cacciati dalle loro terre 
— su misere imbarcazioni 
hanno dovuto affrontare il ma
re aperto; quando si appren
de che migliaia e migliaia di 
vietnamiti sono morti annega
ti o sono stati cacciati da 
altri Paesi del sud-est asiati
co, o sono stati considerati 
come appestati; quando si as
siste a tutto questo, una do
manda angosciosa a noi co
munisti si pone: ma come è 
possibile che un 'Paese come 
il Vietnam, un Paese così glo
rioso, un Paese che per anni 
ha avuto al suo fianco la so
lidarietà dell'intero mondo 
mentre, da solo, combatteva 
contro gli sterminatori ame
ricani: come è possibile che 
un Paese così, dicevo, non è 
adesso capace di unire il suo 
popolo, di impedire questi 
nuovi stermini, di salvare la 
sua gente? 

Certo, fra chi fugge ci sa
ranno anche le prostitute ar
ricchite di Saigon, gli spe
culatori. i vietnamiti servi de
gli americani ma la grande 
massa, quella che è disposta 
a mettere a repentaglio la vi
ta propria e dei propri figli, 
affrontando il mare in tem
pesta, pur di fuggire, è costi
tuita da gente che ha sem
pre lavorato, che potrebbe og
gi servire il proprio Paese. E 
se fugge, se preferisce rischia
re ta morte, vuol dire che ci 
sono sì grandi difficoltà nel 
Vietnam, ma sicuramente an
che gravi e pesanti responsa
bilità dei compagni dirigenti 
vietnamiti che — pur così glo
riosi in guerra — non han
no saputo affrontare gli al
trettanto drammatici proble
mi della ricostruzione. Biso-
gnerà davvero analizzare a 
fondo questi fatti, continua
re a interrogarci. 

GIANFRANCO MORTO I 
(Roma) 

Caccia agli abusivi 
(ma non a chi 
sfrutta i ragazzini) 
Caro direttore, 

t raro trovare ancora un 
luogo ove passare le vacanze 
che sia contemporaneamente 
tranquillo e molto frequenta
to. Le Cinque Terre e speci
ficamente ìtonterosso dove 
mi trovo, grafie anche al di
vieto di transito per le auto. 
hanno questa prerogativa. Il 
luogo è talmente tranquillo 
che l'arrivo di un'auto della 
polizia, una dei carabinieri ed 
un'auto-civetta, solleticano la 
curiosità e mobilitano mezzo 
paese. Attentato? Rissa? Fur
to? 

Le congetture si accavalla
no, ma solo a notte inoltrata 
si capisce che si tratta di una 
operazione di e bonifica» nei 
confronti dei campeggiatori a-
busivi e dei giovani che dor
mono tn sacco a pelo sulla 
spiaggia. Mi viene allora di 
pensare ai tre ragazzini (for
se uno solo ha già U anni) 
che lavorano nella pensione 
dove alloggio. Non hanno pra
ticamente orario, non hanno 
un giorno di riposo alla set
timana, sono trattati con modi 
che definire bruschi è poco, 
non so quale sia II loro sti
pendio ma scommetto il mio 
che è perlomeno ridicolo. La 
loro estate se la passano tut
ta lavorando. 

Pare che le forze dell'ordine 
torneranno m vedere se qual
che capellone non abbia ot
temperato all'ordine di tgom-
berare, ma non pensano nep

pure all'esistenza del lavoro e 
dello sfruttamento minorile. 
Chissà se tra t ragazzi caccia
ti dalla spiaggia ce n'era qual
cuno che da giovanissimo era 
stato costretto (necessità, fa
miglia?) a lavorare, sfruttato, 
per un'estate o più estati? Cre
di che costoro abbiano voglia 
di andare a votare, di impe
gnarsi politicamente per una 
società così ingiusta? 

CLAUDIO TRAVES 
(Torino) 

Quando fu arrestato 
il compagno 
Francesco Lo Sardo 
Caro Relchlin, 

martedì ho letto con pia
cere su//1Jnità le note bio
grafiche sul compagno Fran
cesco Lo Sardo, che prendo
no lo spunto dall'ingiunzione 
al nipote di pagare le spese 
processuali del tribunale fa
scista che lo condannò. Mi 
dispiace solo che il servizio, 
scritto da s. ser. contenga 
svarioni inconcepibili sul no
stro giornale. L'articolo dice 
tra l'altro- « Lo Sardo avvo
cato difese in ogni parte d'Ita-
Ha i comunisti trascinati di-
nanzi al "tribunale speciale", 
finché nel 1924 arrivò l'arre
sto e, nonostante fosse depu
tato alla Camera, la condanna 
del "tribunale speciale"». In 
questa frase sono contenuti 
errori madornali. Primo, Lo 
Sardo non potè difendere nes
suno davanti al « tribunale 
speciale» fino al 1924 perchè 
il « tribunale speciale » è sta
to creato alla fine del 1926 
e ha cominciato a pronuncia
re sentenze più di un anno 
dopo. Lo Sardo non è stato 
arrestato nel 1924 ma alta fi
ne del 1926, dopo l'attentato 
contro Mussolini a Bologna, 
come Gramsci, e deferito al 
« tribunale speciale » che lo 
condannò. 

CELSO GHINI 
(Roma) 

Due piccole note 
positive in una scuo
la piena di guasti 
Gentile direttore, 

a conclusione di quest'anno 
scolastico mi sono giunte due 
lettere che qui trascrivo, pre
mettendovi alcune precisazio
ni. La «Festa della mamma» 
è stata in realtà ta festa di 
fine d'anno (30 maggio), te
nuto conto che in giugno, fra 
elezioni e aria di vacanza, la 
scuola materna ha visto assot
tigliarsi la presenza dei bam
bini (2 o 3 per sezione). La 
prima elementare sezione C 
di via Corinaldo è stata a suo 
tempo formata da una com
missione nominata dal Consi
glio di circolo con gli stessi 
criteri, la stessa cura e atten
zione con cui sono state costi
tuite le altre sezioni di prima, 
ma'ciò non ha evitato che si 
manifestassero nel gruppo-
classe tensioni e difficolta di 
rapporto, esplosioni di violen
za e momenti di crisi gene
rale. Da qui un grosso impe
gno di insegnanti e genitori, 
nello sforzo, non sempre tran
quillo, di costruire un giusto 
clima di lavoro comune. Ma. 
ecco le lettere (ometto i no
mi, per evidenti ragioni di 
discrezione). 

« Gentile direttore, siamo un 
gruppo, di mamme che abbia
mo i nostri bambini alla scuo
la materna di via Pollenza e, 
dopo aver assistito alla ma-
gnifica manifestazione del no
stri bambini che le insegnanti 
hanno voluto organizzare per 
la Festa della mamma, abbia
mo scritto per dirvi che tali 
insegnanti meritano il nostro 
apprezzamento ed un ricono
scimento da parte vostra, co
me direttore della scuola. In 
particolare tre delle insegnan
ti hanno lavorato molto e 
cioè (...). Per queste tre ci 
premuriamo informarvi che 
meritano ogni lode ed alme
no la proposta di un apprez
zamento che valga anche co
me incoraggiamento. Sappia
mo che voi siete tanto gen
tile e tanto aperto con chi 
laverà con coscienza (difficile 
trovarne con i tempi che vi
viamo), per cui il nostro in
vito a fare qualcosa per chi 
merita non deve rimanere 
senza una risposta ». 

L'altra lettera: « I genitori 
degli alunni che hanno fre
quentato la prima elementare 
sezione C, presso la suddetta 
scuola, hanno aperto questa 
sottoscrizione in favore del
l'insegnante (...) affinchè pos
sa proseguire la sua opera 
educativa ed istruttiva nel 
corso del prossimo anno sco
lastico. Dato che l'insegnante 
ha avuto parecchi problemi 
con gli alunni, che erano ve
ramente irrequieti e disubbi
dienti, pensiamo che sia oltre
modo giusto, date le fatiche 
avute, che rimanga a cogliere 
i frutti tanto sudati, nonché 
di avere la gioia di poter ve
dere i suoi scolari che sanno 
leggere e scrivere. Facciamo 
inoltre presente alla S. V. che 
anche noi genitori abbiamo 
dato dei seri grattacapi alla 
insegnante, con i nostri pro
blemi ed anche ostacolandola. 
con le nostre fisime, nel suo 
lavoro, tutto ciò come si sa 
a discapito dei bambini. Quin
di per tutto ciò che ha dovuto 
subire, sia da parte degli sco
lari che da quella dei genitori, 
vogliamo di comune accordo. 
che rimanga con noi. Sicuri 
che questa nostra sottoscri
zione venga presa in alta con
siderazione, soprattutto oer il 
bene degli alunni, la ringra
zio caldamente». 

So bene che si tratta di 
due piccoli episodi, sicura
mente trascurabili se rappor
tati al panorama generale del
la nostra scuola, segnato da 
difficoltà, disagi, guasti pro
fondi Ma mi sembra giusto 
da parte mia e in qualche 
misura doveroso dare qui pub
blica testimonianza di un ap
prezzamento e di una soddi
sfazione sia per l'azione <teglt 
insegnanti che per la sensi
bilità dei genitori. 

ALBERTO ALBERTI 
Direttore didattico del 120* 

Circolo - Consigliere comunale 
(Roma) 
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Non sarà opposto il segreto di Stato 

È pronta la legge per 
l# inchiesta parlamentare 
sull'assassinio di Moro 

• ' » . • ' * i ; 

Martedì la definitiva approvazione - Battuto un tenta
tivo di rinvio del governo - I contrasti prima del voto 

L'inchiesta sulle « U.C.C. » 

Vescovio : agivano 
per finanziare 

Prima linea e le Br? 
Drammatico interrogatorio di Ina Maria Pecchia, che 
confessa solo a metà - « Mi hanno minacciata » 

ROMA — E' stato un inter
rogatorio drammatico, lun
ghissimo: dalle cinque del 
pomeriggio all'una di notte. 
Ina Maria Pecchia, compro-
prletarla del covo di Vesco
vio assieme ai cugini Sona
no, ha risposto alle domande 
del magistrato per otto ore, 
con un paio di brevi • inter
ruzioni. Ha cominciato cer
cando di fare marcia-Indie
tro rispetto alle sue prece
denti dichiarazioni, prenden
do le distanze dalle amoie 
confessioni di Piero e Giam
piero Bonano. negando di 
avere partecipato a qualsia
si attività eversiva. Poi, col 
passare delle ore, di fronte 
all'incalzare del - sostituto 
procuratore Domenico Sica, 
anche lei è scivolata in mol
te ammissioni, ha fatto qual
che chiamata di correo, pur 
continuando a negare l'atten
dibilità di alcune cose rife
rite dagli altri due « condo
mini » del casolare di Vesco
vio, trasformato in arsenale 
e in prigione per sequestri. 

Quest'interrogatorio segna 
un'altra tappa importante 
dell'inchiesta. A poco a poco 
gli inquirenti stanno deli
ncando un quadro più chia
ro della ' situazione, anche 
se molti dubbi restano aper
ti. Ad esempio, quello di un 
eventuale collegamento con la 
vicenda Moro. Gli esperti 
stanno studiando alcune foto 
« polaroid » che hanno scatta
to nella cella insonorizzata 
del casolare, confrontandole 
con quelle del presidente de 
diffuse dalle Brigate rosse. 
« E' un esame difficile ». ha 
detto ieri uno dei magistrati, 
precisando che. per il mo
mento. le ipotesi che legano 
il covo di Vescovio al caso 
Moro non appaiono sorrette 
da alcun elemento concreto. 

I risultati maggiori, inve
ce. finora sono stati ottenuti 
identificando numerosi per
sonaggi che facevano capo al 
casolare di Vescovio (gli or
dini di cattura spiccali sono 
13) e definendo i.contorni di 
questo gruppo terroristko La 
sigla di cui hanno parlalo i 
cugini Sonano, nella loro con
fessione, come si sa. è quel
la delle cr Unità comuniste 
combattenti ». Ma gli inqui
renti sono ceni che questa 
formazione, in realtà, * gal
leggiava » nell'arcipelago del
le formazioni terroristiche. 
tenendo stretti contatti con 
Altri gruppi più «centrali». 
Non a caso nell'elenco deg'.i 
imputati figura Andrea Leoni 
(chiamato in causa anche lui 
dai cugini Bonano), che si 
trovava già in carcere dal 
31 maggio scorso, accusato 
di appartenere a Prima li
nea (è stato rinviato a giu
dizio nel febbraio di quesf 

anno assieme ad " altre 21 
persone). < 

Andrea Leoni, che sarà tra
sferito in un carcere roma
no nelle prossime ore, è so
spettato di essere un elemen
to di collegamento tra - il 
gruppo del covo di Vescovio, 
ovvero le sedicenti « UCC », 
e Prima linea. 
• Ce poi un altro imputato, 
Agostino Papatanni, già in 
carcere per l'omicidio di un 
militare di leva (ucciso per 
la spartizione del riscatto di 
sequestro), che viene consi
derato uno degli anelli di 
congiunzione tra le stesse 
« UCC » e la mafia calabre
se. A quanto sembra, le se
dicenti « Unità combattenti 
comuniste ». dopo avere com
piuto nel 77-alcuni crimina
li imprese di - carattere pu
ramente terroristico, in 'se
guito si sarebbero dedicate 
soprattutto ad azioni per il 
finanziamento delle attività 
eversive di altri gruppi. A 
questo proposito,, Piero Bo
nano ha riferito ai giudici 
che il capo delle a UCC »> con
segnò alcune decine di mi
lioni a Negri, a Scalzone e 
a Pace per sovvenzionare 
pubblicazioni dell'a autono
mia » (tra cui a Metropoli »). 
' Il gruppo del covo di Vesco
vio, infine, aveva anche un 
legame con le Br? Gli in
quirenti ne ' sono convinti, 
pur non sottovalutando i pro
babili contrasti che possono 
essersi creati tra i vari a li
velli organizzativi». Proprio 
Ina Maria Pecchia, secondo 
indiscrezioni, viene sospetta
ta dai giudici di essere sta
ta il tramite tra le «UCC-» 
e le Brigate rosse, anche in 
virtù dello stretto legame 
che ha avuto in passato con 
Valerio Morucci. - - * 

La Pecchia, tuttavia, du
rante l'interrogatorio ha ri
petuto di non appartenere 
alle « UCC ». • « Sono stata 
costretta dai capi del grup
po a sottostare alle loro de
cisioni •. ha dichiarato, ag
giungendo di essere stata mi
nacciata Ma successivamen
te la donna ha ammesso la 
partecipazione al tentativo 
di rapire l'industriale roma
no Roberto Campilli — defi
nendola a un'impresa quasi 

goliardica» (sic!) — ed ha ri
conosciuto di avere parteci
pato alla rapina in un'arme
ria a Roma. Anche lei na 
chiamato in causa Par.zIerL 
mentre ha voluto scagionare 
Paolo Lapponi, che tuttavia 
resta * incastrato » da un do
cumento falso con la sua fo
to. trovato nel covo di Ve
scovio. 

Sergio Crìscuoli 
Foto in alto: Andrt» Ltoni 

Procedura d'urgenza per la 
commissione sul caso Sindona 

ROMA — La Camera ha ac
cordato ieri, con un voto 
unanime, la procedura d'ur
genza per l'esame delle pro
poste ( una delle quali del 
PCI, primo firmatario Ugo 
Spagnoli) per l'istituzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta sul caso 
Sindona. sulle ' scandalose 
protezioni di cui ha goduto 
e tuttora gode il finanziere 
latitante in USA. sull'oscu
ra trama delittuosa culmina
la nell'assassinio del liqui

datore dell'Impero Sindona, 
aw. Ambrosoli. 

La decisione della Came
ra renderà possibile finirne 
diato avvio dell'esame delle 
proposte in commissione, e 
impone che entro quindici 
giorni sia presa una decisi» 
ne. eventualmente con una 
deliberazione in sede legi 
slaliva della stessa commi* 
sione, ciò che consente di 
evitare l'ulteriore voto del
l'Assemblea. 

ROMA — Sta per scattare 
oggi l'inchiesta parlamentare 
sulla strage di via Fani, sul
l'assassinio dell'onorevole Mo
ro, sulle trame eversive e le 
complicità che hanno reso pos
sibile l'escalation del terrori
smo. La Commissione Interni 
della Camera ha infatti esau
rito ieri sera — dopo una in
tera giornata di lavori, segna
ta anche da lunghi e a volte 
drammatici contrasti tra la 
DC e il governo, da una parte. 
e le forze di sinistra, dall'al
tra — l'esame e il voto in 
sede legislativa degli articoli 
della - legge che istituisce la 
Commissione bicamerale di in
dagine, già decisa nella pri
mavera scorsa. Martedì pros
simo, se non interverranno 
possibili ripensamenti gover
nativi. la legge sarà definiti
vamente approvata e potrà 
andare al Senato per la rati
fica, senza passare per il di
battito d'aula. 

Il testo varato ieri dalla 
Commissione riproduce esat
tamente quello che era stato 
già approvato dalla Camera 
nel marzo scorso (e che non 
diventò legge per la mancata 
approvazione anche da parte 
del Senato, in conseguenza 
dello scioglimento anticipato 
del Parlamento), tranne che 
in un punto (l'articolo 4). su 
cui in pratica si è svolto tut
to lo scontro di ieri. La nor
ma originaria prevedeva • un 
generico richiamo alla legge 
di riforma dei servizi informa
tivi per impedire che alla 
Commissione fossero posti 
vincoli da segreto di Stato, 
« omissis ». ecc. 

Per affrettare, infatti, l'iter 
di approvazione della legge 
(sfruttando cioè i meccani
smi di ripescaggio previsti 
dai regolamenti parlamentari 
per i provvedimenti già in 
esame nel corso della prece
dente legislatura), i comuni
sti avevano ripresentato non 
il loro progetto ma il testo li
cenziato dalla Camera e (rat-, 
to del confronto tra le varie 
forze politiche. -

Ieri, .il PCI har propósto un 
emendamento migliorativo del
l'intero articolo 4 per rende--

re più tassativo il divieto del
l'opposizione del segreto di 
Stato e per i fatti eversivi 
dell'ordine costituzionale » e 
quindi — ha precisato il pro
ponente. compagno Bruno 
Fracchia — per tutta la ma
teria di indagine, senza alcuna 
esclusione di circostanze, av
venimenti e notizie comun
que attinenti all'inchiesta par
lamentare. " L'emendamento 
Fracchia è stato poi sotto
scritto anche da PSI e PDUP.-
mentre i radicali assumevano 
una posizione distinta che ri- i 
schiava di compromettere lo 
esito dello scontro sulla for
mulazione dell'articolo 4. 
\ La DC e il governo, infat

ti. avevano inizialmente rea
gito con grande durezza alla 
proposta modificativa. In par
ticolare. il sottosegretario Let-
tieri aveva tentato di strap 
pare un rinvio quasi indeter
minato della discussiore ap
pigliandosi "alla tesi che un 
governo dimissionario non po
trebbe assumere impegni. Mo
tivazione tanto più inaccetta 
bile, grottesca, in quanto nel 
marzo scorso, nelle identiche 
condizioni, il governo aveva 
invece partecipato attivamen
te alla elaborazione della leg
ge. sulla inchiesta. 

Lo scontro si è protratto a 
lunso. ha imposto anche una 
battuta d'arresto dei lavori. 
Alla fine la DC ha accettato 
l'emendamento: mentre lat
tieri insisteva nelle sue riser
ve non escludendo — qui sta 
il pericolo circa l'esito defini
tivo della vicenda, quando 
martedì la Commissione In
terni si riunirà per il voto 
finale, dopo avere arnuisito 
il parere della Commissione 
affari costituzionali — la pos
sibilità del ricorso da parte 
del governo alla revoca della 
concessione della sede legi
slativa. e quindi rinviando 
tutto all'assemblea. con ine
vitabile rinvio delle decisioni 
operative al prossimo autunno. 

La posizione del sottose
gretario Lettieri (seppure 
espressa « a titolo perso
nale») è apparsa tanto 
più grave — al punto da 
lasciar sospettare un tentati
vo in extremis di talune forze 
de di bloccare l'avvio dell'in
chiesta —, in quanto l'emen
damento comunista, poi fatto 
proprio dalla commissione, tu
telava !a opponibilità del se
greto per quanto riguarda la 
struttura e il funzionamento 
dei servizi segreti. 

Ricordiamo che la commis
sione. dal momento in cui la 
legge sarà definitivamente ap 
provata, ha sei mesi di lem 
pò per condurre la sua in
chiesta: avrà poteri inquisito 
ri più vasti e penetranti di 
quelli dell'autorità giudiziaria: 
e nei suoi confronti non pò 
traniKi essere opposti, oltre 

I a] segreto di Stato, neppure 
I quelli professionale, d'ufficio 
l e bancario. 

Roma: ancora un'assurda vittima della droga 

Trovato all'alba su una strada 
giovane stroncato dall'eroina 

Sergio Brozzolo aveva 21 anni - Probabilmente giaceva a terra da alcune ore 
Di famiglia operaia lavorava in un'officina - Aveva fatto da poco una cura 

ROMA — Lo hanno trovato 
ormai morto ieri mattina 
verso le 6,30 stroncato dal
l'eroina. Aveva accanto a sé 
la siringa con cui si è iniet
tato l'ultima dose e al braccio 
era > ancora stretto il laccio 
emostatico. ( * 

Poco dopo l'alba Giovanni 
Più si stava recando ad apri
re, come tutti i giorni, il suo 
chiosco di giornali quando, in 
piazza Nostra Signora di Gua-
dalupe, ha scorto il corpo 
senza vita di Sergio Brozzolo, 
ventuno anni. 

In tasca non aveva docu
menti (sono stati ritrovati 
dopo a una decina di metri. 
accanto alla motocicletta) ma 
solo diverse bustine di eroina. 

Il corpo, trasferito imme
diatamente ali ' obitorio del 

ROMA — Il corpo del giovane Sergio Brozzolo a terra coper- Policlinico Gemelli, è stato 
to da un lenzuolo in una via del quartiere di Monte Mario i riconosciuto dal padre, più 

tardi, verso le dieci di mat
tina. 

Le cause della morte si po
tranno conoscere solo nella 
giornata di oggi. Nel frat
tempo si possono solo fare 
delle ipotesi : si potrebbe 
essere iniettato una overdose, 
oppure la stricnina, con cui 
spesso viene tagliata l'eroina, 
era in quantità eccessiva; o 
forse, come qualche volta 
accade, ha avuto un calo 
improvviso di « tolleranza ». 
Sergio, infatti, era uscito solo 
da un mese dall ' ospedale 
San Filippo Neri, dove era 
stato a disintossicarsi per set
tanta gioì ni. da aprile fino a 
giugno. 

Era nato nel luglio del 11)58. 
Viveva con i suoi genitori 
in uno dei tanti anonimi quar
tieri della periferia cittadina. 
Il padre. Furio, è un operaio. 

e la madre, Vincenza Mattei, 
lavora saltuariamente come 
domestica. Quando ieri mat
tina la polizia è andata ad 
avvertire la famiglia, in casa 
ha trovato solo i fratelli e 
degli zii. 

« Aveva un carattere tran
quillo ». dicono i suoi parenti. 
Dopo aver finito le medie. 
aveva lasciato la scuola e si 
era messo a lavorare in un'of
ficina in corso Francia. I pri
mi tempi andava tutto bene. 
poi aveva progressivamente 
perso l'entusiasmo, era diven
tato silenzioso, il lavoro non 
gli bastava più. 

E' allora che comincia a 
frequentare il giro degli amici 
di piazza Belsito. dove gita 
la droga pesante, anche se 
lui dice che si tratta solo di 
qualche spinello. « E invece 
— racconta il cugino — si 

bucava da almeno un anno ». 
La spirale dell ' eroina lo 

avvolge sempre più, inesora
bilmente. Ormai lo conosce 
anche la polizia del quar
tiere, che lo scheda come tos
sicomane. Passava ore intere 
al bar o ai giardini. 

L'altro ieri alcuni ragazzi 
del quartiere dicono di averlo 
visto in piazza fino all'una 
di notte. Poi se n'è andato 
via con gli amici, probabil
mente a e bucarsi > in qual
che posto più riparato. Quan
do ieri mattina è stato ritro
vato. era morto da poco più 
di un'ora. Adesso il commis
sariato del quartiere sta cer
cando i suoi amici, i ragazzi 
che erano con lui l'altra sera. 
per sapere da loro il nome 
dello spacciatore 

Carla Chelo 

A Reggio Calabria: per truffa pluriaggravata e falso 

A giudizio Ursini e lo «staff» Liquichimica 
Alterati i bilanci « al fine di prospettare la. validità dell'iniziativa in mancanza dell'autorizzazione per la pro
duzione delle bioproteine » - Lo stabilimento di Saline è « un monumento dello sperpero del denaro pubblico » 

REGGIO CALABRIA - Una 
importante e significativa or
dinanza di rinvio a giudizio 
contro Raffaele Ursini e lo 
staff dirigenziale della Li
quichimica è stata emessa dal 
giudice istruttore, dottor Ago
stino Cordova, su conforme 
richiesta del sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Papalia.. 

Le accuse rivolte a Raffae
le Ursini, Luigi Bianchi. Er
minio ' Cipolla, Gianfranco 
Zuppini. Luigi Finazzi, Salva- • 
tore Pasca re Ili (tutti ammini
stratori della Liquichimica) e 
contro i sindaci.della stessa 
società Ugo Scuteri. Piero, 
Ballarmi, • Bruno Sacerdote 
sono di truffa pluriaggravata 
e di falso in bilancio. « Me
diante artifici e raggiri » so
no stati, infatti, alterati i bi
lanci della < Liquichimica bio
sintesi » al punto di farla 
passare « come debitrice del
la Liquigas di due miliardi 
e 300 milioni di lire » mentre 
era la società capo-gruppo 

(la Liquigas) « ad essere de
bitrice di oltre 7 miliardi di 
lire » nei confronti della Li
quichimica. Ciò al fine e di 
dare una concreta dimostra
zione dell'impegno finanzia
rio della Liquigas per l'ini
ziativa industriale, program
mata dalla Liquichimica Bio
sintesi. nonché'al fine di pro
spettare la validità dell'ini
ziativa. anche ' in mancanza 
dell'autorizzazione del mini
stero della Sanità per la pro
duzione delle bioproteine >. 

Queste clamorose conclu
sioni cui è pervenuto il tri
bunale di Reggio Calabria nel 
disporre il rinvio a giudizio 
dell'intero staff dirigenziale 
della Liquichimica avevano. 
del resto, ricevuto — .nel re
cente processo celebrato pres
so la pretura di Mei ito. una 
solenne conferma da parte 
dell'ex direttore della - Liqui
chimica. Zuppini. il quale ha 
sostenuto che Io stabilimento 
di Saline poteva' avere una 
sua validità ' produttiva indi

pendentemente dalla produ
zione delle bioproteine perchè 
le altre linee produttive (aci
do cidrico. acidi grassi, ami
noacidi. sacrificate a quella 
delle bioproteine) avrebbero 
garantito il 70 per cento cir
ca della,capacità e del valo
re produttivo dell'intero sta
bilimento. Invece, oggi, per 
gravi errori tecnici, lo stabi
limento di Saline è « un gran
dioso monumento dello sper
pero del pubblico denaro ». 
Nella sua puntuale accusa, 
il giudice istruttore, dottor 
Cordova, sostiene che la Li
quichimica < a causa della 
fraudolenta condotta dei suoi 
amministratori e dei suoi sin
daci era stata ridotta dalla 
Liquigas ad un ruolo di so
cietà colonizzata, e ciò allo 
scopo di consentire alla stes
sa Liquigas di sfruttare a 
proprio esclusivo profitto le 
risorse finanziarie della Lt-
quichimica biosintesi, rappre
sentate dai contributi e dai 
crediti agevolati che. questa 

ultima, aveva diritto di con
seguire per il programmato 
investimento a Saline «Ioni
che ». 

Il 5 ottobre 1971 la Liqui
gas richiese all'ICIPU < un 
contributo e finanziamenti a 
tasso agevolato del 4 per cen
to per. l'importo di 67 miliar
di di lire circa in favore del
la costituenda Liquichimica »; 
l'otto ottobre successivo lo 
ICIPU concesse un finanzia
mento . dell'importo di 46 mi
liardi ed 830 milioni . in fa
vore della Liquichimrca. co
stituitasi l'U ottobre succes
sivo a Milano, con sede a 
Reggio Calabria. L'8 novenv 
bre 1971. il ministro per il 
Mezzogiorno - rilasciò alla ' so
cietà l'attestato di «confor
mità » e TU novembre l'ICIPU 
firmò il contratto dando il via 
ai finanziamenti: cosi. < nel
lo spazio di soli 37 giorni dal
la richiesta, si ebbe la costi
tuzione della società e la con
cessione del finanziamento ». 

• Questo miracolo potè avve
nire — come confessò il dot
tor Bianchi. Io scorso anno, 
nella deposizione resa al pub
blico ministero dottor Papa
lia. perchè lo stabilimento 
(precedentemente destinato 
ad Augusta) fu costruito a 
Saline per «aderire alle vi
vissime pressioni del governo. 
con l'assicurazione di adegua
ti appoggi e sostegni ». Di 
tali « appoggi e sostegni » Ur
sini si faceva forza nella sua 
decisione di costruire a Sa
line il reparto bioproteine sin
tetiche, senza valutare la que
stione circa la sicurezza di 
impiego delle bioproteine, in
dicate come pericolose per 
la salute. - • • 

La costituzione della Liqui
chimica è stata quindi per la 
Liquigas il « mezzo fraudolen
to » per risucchiare gli incen
tivi destinati dal governo alla 
industrializzazione del Mezzo
giorno: la « colonia » Liqui
chimica biosintesi, dunque, è 

servita come « fonte di conti
nui e facili finanziamenti da 
sfruttare ad esclusivo van
taggio della società dominan
te ». Il processo sarà fissato 
alla ripresa autunnale del
l'attività giudiziaria. 

Enzo Lacaria 

80 intossicati 
all'Ante di Gela 

GELA — Un'ottantina di per
sone. operai e funzionari del-
l'ANIC di Gela che lavorano 
nelle « isole » per la produ
zione di politene e polipropi
lene. ieri sono rimaste intossi
cate. Hanno accusato forti 
bruciori agli occhi e conati di 
vomito. Visitati dai medici 
dello stabilimento, sono stati 
dimessi dopo un accurato con
trollo. Gli intossicati hanno 
respirato vapori di acriloni-
trile. fuoriusciti da un cami
no basso. N 

II ragazzo espulso a Lecce : una misura 
da annullare assieme alle norme fasciste 

Un radazzo dì Lecce. Gian
luca Itizzo, di 14 anni (la 
notizia l'abbiamo pubblicala 
ieri) è stalo espulso a viia 
dalla scuola media inferiore 
di Porto Cesareo • (Lecce). 
Per due anni non. potrà nem
meno iscriversi ad alcuna 
scuola italiana. Nell'aprile 
scorso, si - era ritirato dalla 
scuola dove frequentava con 
difficoltà la scuola ' media. 

, Sulle mura della scuola com
parsero poi delle scritte in
giuriose. Ai carabinieri il 
ragazzo ammise le proprie 
responsabilità. Di qui l'espul
sione. Fin qui il Tatto. 

Fra le numerose leggi sco
lastiche emanale dal fasci
smo. una è quella che pro
lunga fino a quattordici an
ni l'eli dell'obbligo scola-
stiro; altre leggi e regola
menti stabiliscono le -san
zioni disciplinari: una sorla 

di Codire Rnrro - scolastico, 
degno del codice penale" La 
Costituzione della Repubbli
ca. si sa. ripete e riafferma 
solennemente che c'è obbli
go di andare a scuola per olio 
anni. Finn a quindici, dice
va la legge di riforma della 
'econdaria superiore, caduta 
in letarso per-lo scioglimento 
delle Camere. 

" Il buon senso induce ad 
intendere che sì dovrebbe 
aiutare a scuola almeno fino 
a quattordici anni e comple
tando le olio classi, in modo 
d.i imparare un po' di cono
scenze e di abilità da usare 
• nella vita ». 

Ma ci sono le bocciature. 
e una forte percentuale di 
rasarsi non arri* a in fondo 
secondo quesli ritmi o non 
ci arrisa affatto. Se ne parla 
poro. 

Poi ci sono gli esenti ec

cezionali. che mettono a nu
do ima reallà peggiore au
rora di questa normalità fat
ta di bocciature, abbandoni. 
selezioni durante gli studi 
obbligatori come la notizia 
di Lecce dove i docenti, ap
plicando i regolamenti fa
scisti che la Repubblica ha 
dimenticato - di - cancellare, 
hanno deciso l'espulsione di 
Gianluca Rizzo. 

A mo* di commento pos
siamo osservare prima dì 
tutto quanto sia ineziiale la 
legge dalle noMre parti. Da 
anni i mnri delle scuole di 
mezza Italia sono pieni ' di 
scritte e ' fra queste anche 
di ingiurìe contro presidi e 
insegnanti; - ma bisognava 
appellare il collegio dei do
centi di Porto Cesareo, in 
provincia -di Lerce. perche 
qualcuno, un 'quattordicenne 
indifeso, pagasse. 

In secondo luogo è il caso 
di segnalare questo compor
tamento schizofrenico di una 
scuola che. essendo obbliga
toria, dovrebbe « chiamare a 
sé » • ragazzi e invece ne 
allontana parecchie migliaia, 
e di uno Stalo che scrive 
nella propria Costituzione che 
olio anni di scuola sono ob
bligatori e poi lascia che i 
bambini e ì ragazzi veneano 
allontanati o decidano di ab
bandonare. (E* sperabile che 
nel caso presente nessuno ri
sponda col vomitevole argo
mento che il ragazzo pugliese 
aveva sia superato i 14 anni 
e dunque non aveva più l'ob-
blisn dì andare a srnola). 

Certo, questo comportamen
to non poteva essere lascia
to pacare. GiuMo. Si poteva 
mandare a chiamare il ra
gazzo. "rivolgendosi ai suoi 
senitori che. c'è da immagi

nare, difficilmente sì sareb
bero rifiutati, discutere con 
lui e poi dargli calce e pen
nello e mandarlo a cancellare 
le scrille. Era anche quella 
una punizione, che compor
tava però aspelli, come si 
dice, educativi. La comuni
cazione sarebbe rimasta aper
ta fra adulti e ragazzo, gli 
adulti offesi avrebbero ot
tennio riparazione senza umi
liare il ragazzo e lui avrebbe 
ricevuto una lezione, come 
dire, di comprensione e di 
fermezza al tempo stes«o. In
vece. secondo l'antico costu
me autoritario rimasto solio 
le sovrastrutture 'dei 'pro
grammi nuovi, dei libri di 
testo migliorali, desìi organi 
collegiali, della gestione che 
dovrebbe essere democratica. 
si è preferito radunare • nn 
corpo di giudici, prendere ì 
regolamenti del Regno d'Ita
lia e infliszere la pena più 
grave possìbile. 
-1 programmi per la scuola 

media che entrano in vigore 
dall'anno prossimo afferma
no che si impone agli) inse
gnanti w una costante verifi
ca dei propri comportamenti 

in base alla conoscenza delle 
dinamiche ' psicologiche sia 
individuali che sociali o te
nendo presente che il rispetto 
della crescila e della matu
razione personale del pre-
adolescente è essenziale in 
questa fase del processo edu
cativo », e che occorre guida
re gli alunni a <r realizzare 
comportamenti civilmente • 
socialmente responsabili ». 
Forse quegli insegnanti li 
avevano già letti e commen
tati. A giudicare dal modo 
come si sono comportati han
no bisogno di rileggerli e 
di fare qualche meditazione 
autocritica- Quanto all'auto
rità scolastica, è inimmagi
nabile che non annulli il 
provvedimento. Sarebbe uno 
scandalo insopportabile. In
fine qualche parlamentare di 
sinistra pnirehhe prendere to 
spunto da questo episodio 
per presentare una proposta 
di legge per l'abrogazione 
dei regolamenti fascisti. 

Giorgio Bini 

Dopo la coraggiosa denuncia arrestati i giovani violentatori della sedicenne 

Siena: per i nove stupratori soltanto un passatempo 
SIENA — Una ragazza di 16 
anni è stala violentata da 
una banda di 9 giovani. Un 
gioco crudele per occupare 
un pomeriggio noioso come 
tanti 177 una Stena afosa e be
nestante, un fulmine a ciel 
sereno per una città che ri
fugge dai grossi fatti di cro
naca. Non ci sono nomi: i 
dieci protagonisti sono tutti 
giovanissimi, solo $ hanno su
perato la soglia dei 18 anni, 
Di loro, però, su per le stra
dine della città, i senesi — 
che dopo « il palio > non par
lano d'altro dicono mol
to: parlano delle famiglie con 
l'impiego al Monte dei Paschi, 
di perbenismo e di doppia 
morale, di ragazzi nevrotici 
coi tic . e di giornale ' tirate 
fino a sera. 

1 nove ragazzi, dai 16 ai 
IH anni, ora sono tutti nel 
carcere di Santo Spirito. Il 
sostituto procuratore Ferruc

ci li ha interrogati ieri e 
spiccato l'ordine di cattura. 
Ma con strafottenza tutti e 
nove hanno già confessato, 
alla polizia. Non si rendono 
conto di quel che hanno fat
to; in questura hanno perfino 
lascialo di ghiaccio i funzio
nari: e Non avevano paura 
neppure della prigione, parla
vano del fatto tranquillamen
te. certo senza nessuna ver
gogna ». 

« Credevamo che lei ci stes
se ». hanno detto. Atteggia-
menti agghiaccianti: la vio
lenza compiuta, il rito crudele 
con cui l'hanno schiacciata a 
terra, trattenuta, stuprata, per 
loro non solo non è reato, 
ma quasi una cosa < norma
le ». 
- La ragazza non conosceva 

nessuno di loro. Due giorni 
prima aveva fatto amicizia. 
in piscina, con uno della ban
da, ma non ne sapeixi altro 

che il nome. Quando il giova
ne (cosi ha denunciato la se
dicenne) le ha chiesto di fare 
un giro in motorino, lei ha 
accettato. Se ne sono andati 
dalla piscina < Le quattro, 
querce » martedì sera, fino al 
Lago dei Vecchi. E" awt che 
sono sopraggiunti gli altri ot
to. è qui che, tappandole la 
bocca e lenendole le braccia. 
le hanno usato violenza. 

Alla polizia tre dei giovani 
hanno detto « di non esserci 
stati ». perché la ragazzina 
era ormai disfatta, si lamen
tava vinta e dolorante. L'han
no abbandonata lì. andandose
ne con i motorini La ragazza 
ha raggiunto una casa, si è 
fatta soccorrere, l'hanno ac
compagnata all'ospedale. Fin 
qui la denuncia. 

Poi la polizia, basandosi su 
poche indicazioni (la ragazza 
sapeva un nome, sapeva che 
uno dei ragazzi lavorava in 

un bar. che erano otto o die
ci) ha rintraccialo i nove. 

Per loro, anche se sono 
difesi da principi del Foro se
nese, c'è la prospettiva di an
ni e anni di carcere: da tre 
a dieci per la violenza car
nale, altri per atti osceni in 
luogo pubblico, altri ancora 
perché è stato commesso in 
concorso fra tanti. Gli amici 
ne sono atterriti, reagiscono 
con violenza verbale, parlano 
male delie femministe e di 
chi per loro. 

Questo episodio ha alzato un 
velo che copriva la città: 
non è la prima volta che suc
cede, lo denunciano le don
ne dell'UDÌ, lo lasciano capi
re in questura. Ma denunce 
non ce ne erano mai state. 
La violenza, dicono le fem
ministe, si consuma anche fra 
le pareti domestiche, dove 
scoppiano vecchie contraddi
zioni, dove mariti picchiano le 

mogli: episodi che non an
dranno mai sui giornali. E an
che questi ragazzi, artefici di 
una violenza brutale ed ingiu
stificabile, lasciano intendere 
che una giustificazione ce 
l'hanno: loro sono uomini, lei 
una donna. Era naturale. 
" A Siena ' i giovani vivono 

annoiati aspettando l'età per 
entrare in banca, intanto — 
si sussurra — circola droga, 
ci sono le ragazze, ci sono i 
e clubbini ». le stanze dorè 
ritrovarsi a trascinare le ore 
insieme, in questura parlano 
di e eccessiva liberalizzazione 
.dei costumi », i ragazzi dei 
e clubbini » parlano sdegnosi 
delle « ragazze che non ci 
stanno*, quelle con cui non 
si parla neppure. 

Gli amici degli arrestati non 
hanno neppure pietà per la 
ragazza, non capiscono — 
neanche loro — perché si 
parli tanto di violènza. < An

dare cosi con una ragazza — 
dicono — è come fare una 
scazzottata. Ma se una ragaz
za se ne va in giro per i 
fatti suoi nessuno le dice 
niente ». 

Quale è stata allora Veesca* 
della sedicenne violentata? 
E* una giovinetta, una «cit
ta » come dicono qui, pro
sperosa. forse un po' civet
tuola come può esserlo una 
ragazza dh sedici anni: e Han
no owfo male* dicono alla 
squadra mobile dopo l'interro
gatorio, riferendosi ai nove. 
* Ma 0 orare — continuano — 
è che non sono neppure pen
titi ». 

Sulla casa della ragazzina, 
intanto, è scesa una cortina 
di silenzio: la terribile vio
lenza subita lascerà un segno 
assai difficilmente sanabile. 

Silvia Garambois 
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CONTROCANALE Cera una volta il potere 

Un safari 
di lusso 

Idea eccellente, esecuzió-
ne molto discutibile. Nel 
realizzare la serie € C'era 
una volta il potere » (la pri-
ma delle set puntate è an
data in onda l'altro ieri, 
sulla Rete 2, le altre segui
ranno ad esaurimento ogni 
mercoledì sera) il dichiara
to proposito di Etienne Ve-
rhaegen era *di sfuggire 
alla banalità abituale dei 
fitm etnografici e presen
tare degli esempi di socie
tà primitive o tradizionali 
provando ad approfondire 
la loro struttura, le moti
vazioni più profonde dei co
stumi e delle tradizioni che, 
viste dal di fuori, superfi
cialmente, potrebbero sem
brare aberranti e assurde ». 
Benissimo. Tuttavia.» 

Tuttavia, recatosi net Ca-
merun settentrionale per fil
mare la vita di un piccolo 
sultanato fulano (o futbè o 
peul), la troupe delta «Té
le Hachette» si è innamo
rata dei colori dette tuni
che e dei turbanti, dei suo
ni dei corni, del rullar dei 
tamburi, dello scrosciare 
delle acque temporalesche, 
dell'impennarsi dei cavalli 
dalle variopinte bardature, 
e dei begli occhi neri del 
Re Velato, chiuso netta sua 
fortezza di paglia e fango, 
sorvegliato dai cortigiani, 
onnipotente e onnipresente, 
ma tn realtà prigioniero di 
un Potere più alto di lui. 

Uscito per un momento 
dalla finestra, l'esotismo è 
così rientrato dalla porta 

(grazie anche, c'è da giu
rarlo, per la prepotente in
fluenza del « consulente » 
Rossif, il # cui implacabile, 
ossessivo 'estetismo è noto 
a quanti hanno dimestichez
za con i suoi documenta
ri). Al telespettatore forse 
sazio di elegante folklore 
(e certamente disorientato) 
non è stata detta la cosa 
più semplice: che cioè il 
Camerun è uno Stato afri
cano dalle strutture molto 
complesse, abitato da popo
li molto diversi per lingua, 
tradizioni e religioni, dove 
anche i sultani, come il 
Lamido di Rey Bouba, han
no un ruolo da svolgere net-
la macchina politica che fa 
capo al presidente Ahidjo 
e al suo partito unico. Quo
te ruolo? Quello di mante
nere — scrive un esponen
te dell'opposizione clande
stina di sinistra, Woungly 
Massaga — « la schiaccian
te maggioranza delle popo
lazioni ... in uno scandalo
so stato di oppressione 
oscurantista: e tutto que
sto per impedire il toro ri
sveglio politico ... Ahidjo si 
guarda bene dall'apportare 
la benché minima modifica 
alle più retrograde prati
che sociali: la schiavitù esi
ste ancora su vasta scala 
e t proprietari di schiavi 
continuano ad avere dirit
to di vita e di morte sui 
loro servi ... Vicolo cieco, 
confusione, equilibrio insta
bile basato unicamente sul 
terrore poliziesco e milita-

Un cavaliere del sultano di fronte alla fortezza di Rey 
Bouba, nel Camerun centrale 

re, ecco gli elementi ca
ratterizzanti oggi la Repub
blica federale di Ahmadou 
Ahidjo ». 

Si può, naturalmente, dis
sentire da questo giudizio 
così severo, forse esagera
to, magari superato (le ci
tazioni sono tratte, dal li
bro L'Africa bloccata: l'
esempio del Camerun, stam
pato nel 1972 dall'editore 
Mazzotta; ma anche il do
cumentario è vecchio di 
quattro anni). E si può tac
ciare il critico di pedante

ria (« Dio mio, che noia: 
sempre e soltanto politi
ca! »). Ma è proprio di po
litica che, senza esserne da 
nessuno sollecitati, Etien
ne Verhaegen e i curatori 
dell'edizione italiana (Pina 
Santolini Ermirio e Lisia-
no Rossetti) ci avevano det
to di voterei parlare. E al
lora perché non lo hanno 
fatto davvero? Perché ci 
hanno trascinato nel solito 
safari turistico, sia pure di 
lusso? 

« I Thihault » e « Il conto è\ chiuso » stasera alla televisione 

Fra uno sceneggiato e l'altro 
Oggi la televisione si può co

minciare ad accenderla alle 
13, quando sia la prima Rete, 
sia la seconda iniziano 'le tra
smissioni. Infatti, per gli ap
passionati di musica classica 
è in programma il Concerto 
in mi minore di Felix Men-
delssohn affidato nientedime
no cha al violino di Isaac 
Stem e all'orchestra olande
se diretta da Bernard Hai-
tink. Sull'altro canale, inve
ce, due estrosi motociclisti 
tentano la scalata con i lo
ro potenti mezzi, dei ghiac
ciai islandesi. H documenta
rio, che offre momenti spet
tacolari e emozionanti, è rea
lizzato da Pietro Zanone che 
ha filmato l'impresa di Paul 
Bordès e Christian Galissian. 

Dopo la necessaria pausa 
pomeridiana, dedicata ai ra

gazzi, lo schermo televisivo 
si riaccende in serata sui 
Thibault (Rete due. ore 20.40), 
lo sceneggiato tratto dal ro
manzo di Roger Martin du 
Gard. La terza puntata vede 
il tirannico e dispotico capo
famiglia fra la vita e la 
morte e Antoine, il figlio me
dico, aBa ricerca di suo fra
tello Jacques. Questi vive a 
Losanna insieme con un 
gruppo di ' socialisti e anar
chici immigrati e torna a ca
sa per assistere alla morte 
del vecchio padre, ma non ai 
suoi funerali. La regìa è cu
rata da André Michel fino a 
questa puntata; dalla prossi
ma la mano passerà ad A-
lain Boudet. 

Alle 22.03, sempre sulla 
stessa rete, ci trasferiremo 
nel cuore della Jugoslavia con 

il programma di Tonino Guer
ra, diretto da Marina Colon
na. Qui ci vengono incontro 
i mulini di Jaize, piccoli gafc 
biotti di legno su palafitte: a 
poche centinaia di metri il 
29 novembre del 1943 è nata 
la nuova Jugoslavia; ma la 
macchina da presa si spin
ge ancora più a sud, per rag
giungere Plitvize. una delle 
località più belle d'Europa, 
con i suoi sedici laghi inter
comunicanti in mezzo ai bo
schi. 

Sulla Rete uno invece, la 
prima serata è dedicata alla 
rubrica d'attualità Ping pong 
alla quale seguirà per Tele
club, la rassegna televisiva in
ternazionale. alle 21,20, II con
to è chiuso. Si tratta di una 
produzione finlandese tratta 
dal romanzo omonimo di Vei-

jo Meri e realizzata da Veli-
Matti Saikkonen. sulla crisi 
di coscienza del sergente del
l'esercito • finlandese Lauri 
Ojala durante la seconda 
guerra mondiale, che, dopo 
esser scampato quasi miraco
losamente alla morte, decide 
di fuggire dal fronte. Giun
to nella fattoria, dove, i ge
nitori e la fidanzata l'accol
gono come fosse in licenza. 
viene perseguitato dal senso 
di colpa e decide di costituir
si. Un ufficiale sadico lo co
stringerà a scavarsi la fossa 
per graziarlo solò all'ultimo 
momento. 

La serata della prima Re
te si conclude alle 22.50. con 
Jazzconcerto, la rassegna a 
cura di Romano Del Forno, 
che questa sera presenta Clark 
Terry e la sua orchestra. 

PROGRAMMI TV 
O Rete 1 
13 SIPARIO SU... «I grandi interpreti»: Isaac Stem 

e la musica di Mendelssohn 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - «Il piccione si sente 

solo», regia di Cocky Andreoll - (C) 
18,20 L'AQUILONE * Fantasie di disegni animati • (C) 
18£0 IL MIO AMICO CAVALLO - «I signori della Sava

na», ragia di Jacques Alexandre - Nona puntata • (C) 
19,20 LASSI E - «Ore 10, Esplosione», regia di John En-

glish - (C) . . . ^ 
19.48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 

FA - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 PING PONG - Confronto su fatti e problemi di at

tualità - (C) 
21 TELECLUB - «H conto è chiuso», regia di Veli-Matti 

Saikkonen 
22,50 JAZZ CONCERTO • Clary Terry e la sua orchestra • 

(C) - Al termine TELEGIORNALE - OGGI AL PAR
LAMENTO - CHE TEMPO FA • (C) 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 
18.15 

13,45 
18.45 

19,50 
10,45 
20,40 

22/» 

2£35 

GHIACCIAI PROIBITI - Documentario - (C). 
TEATRINO IN BLUE JEANS - I pupazzi di Lidia For
tini - (C) 
ITALIA-JUGOSLAVIA di pallavolo da Alessio - (C) 
LE AVVENTURE DI DOMINO - Disegno animato 
a Su e giù nell'ascensore» 
DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA - (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
I THIBAULT • Terza puntata, con Charles Vanel. 
Philippe Rouleau, Way Chartrettes, regia di André 
Michel - (C) 
IL CUORE DELLA JUGOSLAVIA E* FATTO DI MU
LINI di Tonino Guerra, regia di Marina Colonna • 
Terza e ultima puntata • (C) 
SERENO VARIABILE - Un programma di Bevilacqua 
e Casco, regia di Luigi Costantini - PUBBLICITÀ • 
TG2 STANOTTE - (C) 

• TV Svìzzera 
ORE 19.10: La dimostrazione (41.) • Sulphur (7.); 19,30: Vi
sita al luna park • Telefilm; 20,15: Scatola musicale; 20.40: 
n mondo In cui viviamo, 7, I coralli; 21,30: Telegiornale, 2. 
edizione: 21,45: Ol Camissell, di Sergio Maspoli con Marian
gela Welti, Miro Bizzozero, Anna Maria Mion, Quirino Rossi. 
Regia di Eugenio Plozza; 2^5: Mongolia, 1., Ai margini del 
Gobi. 

Q TV Capodistria 
ORE 20,25: Odprta mejà • Confine aperto - Trasmissione tn 
lingua slovena; 21: Cartoni animati; 21,30: Visita ad un vec
chio amico, Telefilm della serie «Ironside»; 22̂ 20: Temi 
d'attualità; 22^0: Musica popolare; 23,20: Telesport, Mosca: 
Spartachiadi. 

• TV Francia 
ORE IVO: Qualcosa di nuovo; 13,25: Tom e Jerry: 13,35: 
L'acquisto della fattoria. Telefilm (1.); 15: Piloti, Telefilm 
(1.); 18,55: H gioco dei numeri e delle lettere; 19,45: Le tre 
telecamere dell'estate; 20: Telegiornale; 20,35: Gizmo, Film 
di Howart Smith per il ciclo « I documenti dello schermo ». 
Al termale: Dibattito; 23,30: Telegiornale. . 

• TV Montecarlo 

Il violiniti» Isaac Stem in una recente immagina 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,50: Le favole della foresta; 
20C20: Notiziario; 2030: Marcus Welby: Diagnosi: paura, con 
Robert Young, James Brolin; 21,30: La lunga notte del '43, 
Film - Regia di Florestano Vancini, con Belinda Lee. Gabriele 
Ferzetti; 23,05: Notiziario; 2345: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIÒ: 7. 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23, 0,10. 
6: Segnale orario • Stanotte 
stamane; 7,45: La diligenaa di 
Bevilacqua; 8.40: Ieri al Par
lamento; 9: Radio anch'io; 11: 
Opera-quiz; 11.30: I big del
la canzone: Liza Minnelli; 
12,03 e 13.15: Voi ed k>; 14,03: 
Radiouno jazz "79; 1430: Note 
stellari (8); 15.03: Rally; 
1535: Errèpiuno-estate; 16.40: 
Incontro con un VD?; I pro
tagonisti della musica seria; 
17: Ragaae d'oggi; 1730: 
Musicaperu: 1735: Piccola 
storia di parole inglesi; 
18: Donna canzonata; 1833: 

Toni Santagata; 1930: Aste
risco musicale; 1930: Chia
mata generale; 20: Le sen
tenze del pretore; 2035: 
Notti d'estate; 21.03: Con
certo sinfonico diretto da Zol-
tan Desko; 22.40: Orchestra 
nella sera. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 630. 730, 
8.30. 9,30, 1130. 1230, 1330, 
1630, 1830. 1930. 2230. 6: Un 
altro giorno musica con Pier 
M. Bologna: 7.06: Un altro 
giorno musica; 7,50: Buon 
viaggio e un pensiero al gior
no: 7.58: Un altro giorno mu
sica; 932: « La camera ros-

M» di Walter Scott ( l i ) ; 
10: GR2 estate; 10.12: La lu
na nel pozao; 1132: Cinquan
ta è bello; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Hit parade; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regiona
li; 14: Radtodue-estate; 16: 
Thrilling; 16,50: VIP; 1735: 
Tutto compreso, con Gianni 
Morandi; 18,40: Pippo Fran
co presenta « Praticamente 
no? », 1935: Radiodue estate 
commiato; 20: Spazio X for
mula 2; 2030: Michele Maio-
rano e il rock; 21: Il mese 
della prosa: «La Locandie-
ra » di Goldoni 23,05: Panora-

.ma parlamentare; 23,15: GR2 
ultime notizie. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45: 
10,45, 12,45, 13,45, 18,45. 20.45. 
6: Quotidiana Radiotre; 7: 
n concerio del mattino; 730: 
Prima pagina; 835:. D con
certo del mattino (2); 1035: 
Musica operistica; 1X10: Long 
playing; 1230: Pomeriggio 
musicale; 15.15: Rassegne bi
bliografiche: 1530: Un certo 
discorso estate; 17: Poesia e 
vocalità; 1730: Spazio tre; 
21; Musiche di oggi; 2130: 

! Spazio tre opinione; 22: 
«La serva padrona», opera 

! in 2 atti di PaUiello; 23: Il 
i jazz; 23,40: Un racconto. 

Quali rapporti fra cinema e televisione 

Non fare di ogni 
erba un fascio 

Qualche osservazione (e alcune perplessità) sulle propo
ste avanzate al recente convegno socialista all'Hilton 

? . I H •'.'-. • 

Cinema e televisione: l'ar
gomento è stato affrontato 
in un convegno del partito 
socialista; la discussione ha 
avuto un andamento appas
sionante; . nelle conclusioni, 
Claudio Martelli ha esposto 
un ventaglio di proposte e 
ha invitato a studiarle e a 
limarle. 

A paragone di un altro in
contro, svoltosi il 3 maggio 
'78 in un albergo del quar
tiere Prati a Roma, i socia
listi stavolta hanno allungato 
il tiro. Un anno fa, lumeg
giando alla stampa e alle 
rappresentanze delle catego
rie la loro legge per il ci
nema, avevano infatti annes
so un rilievo marginale al 
problema dei rapporti con la 
TV. circoscrivendolo in alcu
ni articoli che comportava
no l'adozione di una impo
sta sulle trasmissioni di film. 
concepiti per il mercato ci
nematografico e in alcune mi: 

sure a tutela dei diritti ina
lienabili dei produttori e dei 
distributori, sovente rapinati 
da trafficanti privi di scru
poli. 

I ' suggerimenti illustrati 
sommariamente da " Martelli. 
più che stimolare valutazio
ni spicciative e lapidarie. '; 
suscitano quesiti, propiziano 
dialoghi e supplementi di 
informazióne: il dirigente so
cialista è stato avaro di det
tagli e. se abbiamo compre
so bene, non intendeva af-! 

fatto sciorinare ai convegni
sti dell'Hilton un pacchetto 
di risoluzioni confezionato a 
scatola chiusa. Si rivendica 
un rimescolamento delle car
te che, motivato da una, più 
ravvicinata intesa tra cinema 
e TV. tocca non solo l'attua
le assetto del gruppo cinema
tografico pubblico, ma anche 
lo schema tracciato dalla leg
ge socialista. 

. L'asse portante del nuovo-
disegno poggia sulla costitu
zione di una società mista, 
tra la RAI-TV e quello che 
oggi è l'Ente Gestione cine
ma, per produrre film e tele
film. a livellò nazionale e,in
ternazionale. attingendo in un 
quinquennio a un capitale di 
100 miliardi costituiti per me
tà da investimenti RAI e per 
l'altra porzione dalla rinun
cia dello Stato italiano a 
una fetta degli introiti era
riali. Un analogo organismo 
sorgerebbe su scala europea, 
cointeressandovi i produtto
ri privati mentre in Italia 
le strutture cinematografiche 
pubbliche sarebbero riartico
late cosi da disporre di una 
casa distributrice specializza
ta nella diffusione capillare 
ed extracommerciale dei film. 
e di un istituto per gli au
diovisivi avente compiti di ri
cerca nelle applicazioni del
le nuove tecnologie. :->-• --k 't 

Prescindiamo, momentanea
mente, dalle cifre identificate 
da Martelli e supponiamo che 
siano ragionevoli. A lasciar
ci perplessi nell'abbozzo so
cialista. e a destare interro
gativi, è la costruzione di una 
centrale produttiva che avreb
be i caratteri di una finan
ziaria pubblica a doppia man
data e assocerebbe i settori 
cinematografici e televisivi in 
un unico corpo. Ci si chiede: 
dal momento che la RAI-TV 
finanzia film e che l'Ente ge
stione effettua le stesse ope
razioni e giacché l'una e l'al
tro non sono restii a collabo
rare tra loro (L'albero degli 
zoccoli è stato coprodotto dal-
l'Italnoleggio). e ancor - più 
potrebbero domani intensifi
care le combinazioni di reci
proca soddisfazione e conve
nienza. per quale motivo fa
re dì ogni erba un fascio?-
Non basterebbe stabilire per 
legge gli impegni di questo 
e di quello e i termini chiari 
e vincolanti di una ineludi
bile collaborazione? 

Altre domande si affacciano 
alla mente: che fine sarebbe 
serbata all'Italnoteggio? Com
peterebbe all'impresa distri
butrice statale di dedicarsi e-
sclusivamente alla distribu
zione a duplice ciclo di sfrut
tamento? Cinecittà, nel gene
rale rimpasto, con i suoi tea
tri e il suo ingente patrimo
nio verrebbe inserita nell'Isti
tuto di ricerca tecnologica? 
Si allude al «Luce» quando 
ci si riferisce ad'una socie
tà adibita alla circuitazione 
dei film nelle biblioteche co
munali e nei circoli culturali 
oppure si medita di smembra
re i servizi dell'Italnoleggio? 
Sicuramente, i socialiti forni
ranno le indispensabili deluci
dazioni e sarebbe eccessivo 
pretendere a tamburo batten
te risposte che esigono una 
riflessione corroborata da al
tri scavi. 

Tuttavia, un dubbio, più de
gli altri martellante, ci re
sta: che. stringendo in un 
solo organismo le branche del
la RAI e dell'Ente Gestione 
interessanti la produzione ci
nematografica, si vada incon
tro » rischi forse non abba
stanza soppesati dai sociali
sti. Concordi con alcuni orien
tamenti basilari condivisi dal 
PSI. i comunisti, nei loro pro
grammi riformatori, si sono 

prodigati per individuare une 
molteplicità ' di fonti di so
stegno finanziario alle attivi
tà cinematografiche: 1) cre
dito privilegiato e generaliz
zato; 2) credito speciale per 
i film di ricerca culturale 
ed artistica, integrabile con 
le altre forme di intervento 
creditizio; 3) gruppo cine
matografico pubblico; 4) RAI-
TV. . , .•; 

Non per un ghiribizzo della 
fantasia si era arrivati a una 
tale prefigurazione, ma per 
consentire ad ogni proponente 
una ampia possibilità di scel
ta e per garantire una dia
lettica che preservi — nei li
miti dell'umano — dall'erro
re e dagli effetti di pregiu
dizi e di discriminazioni ideo-
logico-culturali. 

In pratica, proponendo di 
unificare la branca cinemato

grafica della TV e il tronco 
produttivo del gruppo pub- | 
blico, i socialisti parrebbero ; 
essere inclini ad una riduzio
ne dei poli di riferimento e 
a concentrare là dove i co
munisti avevano cercato, nel
le loro indicazioni, di incam 
minarsi per il verso opposto. 
Sollevando questa obiezione. 
non si nega l'esigenza di ra
zionalizzare l'intreccio di ci
nema-TV: si tratta piuttosto 
di percepire quali siano le 
articolazioni più funzionali e 
garantistiche, più rispettose 
di quel . pieno dispiegamento 
della libertà espressiva e del
la promozione culturale • che 
ci sta a cuore. 

Mino Argentieri 
(Fine - 1 precedenti articoli 

sono stati pubblicati il 20 
e il 31 luglio) 

Prodotto da una TV USA 

In un film la vita 
di Wayne, il Duca 

HOLLYWOOD - John 
Wayne. la sua infanzia, i 

. primi passi nel mondo del 
cinema, la gloria e gli 
onori, gli ultimi anni della 
vita del « Duca » di Hol
lywood rivivranno sullo 

. schermo in un film che la 
- Warner Brothers produr
rà insieme alla « CBS » 
una delle grandi reti tele
visive americane. Sarà — , 

, c'è da giurarci — un au
tentico successo di casset
ta e di pubblico. 

Shooting Star (« Il divo 
• che ' spara») è il titolo 
della biografia dell'attore 
recentemente • scomparso 
scritta da Price Zolotow.: 

• Il testo sarà il canovaccio 
della pellicola . arricchito 
da materiale, anche inedi
to. sugli ultimi anni di vi- . 
ta dell'attore, sulla.sua di-

* sperata lotta contro il can- ; 

=- ero.'..•-';' •':•-.-• •"• '.:-"-v.-:..-.-.• 
Ma quale e quali attori 

- potranno essere in grado 
; di far rivivere sullo scher

mo il grande John Wayne? 
' La scelta del « cast » im- . 

Degnerà duramente la pro
duzione. Gli attori destina
ti ad interpretare il ruolo 
del « Duca » in altrettante 
fasi della sua vita e della 
sua carriera saranno tre 
(e tre saranno anche le 
ore di proiezione della pel
licola). Rivivrà sullo scher
mo il John ragazzo che vi
veva nello Iowa; l'attore 
giovane scelto da John 
Ford per i primi ruoli di • 
spalla; l'artista ormai di- . 
ventato leggenda, impegna-
to con lucida forza nella 
lotta contro il male. : •_ 

«Avremo perciò bisogno .-. 
di tre attori: il ragazzo, il -

\ giovane uomo, l'anziano e 
sarà proprio l'ultimo ruolo 

'• il più difficile da imper
sonare. Non è facile trova- ' 
re un attore capace di ri-., 

; proporci fisicamente ed ar
tisticamente John l Wayne, "j 

: Credo perciò che si debba '-'. 
evitare il rischio di voler "• . 
a tutti i costi cercare un 

'. sosia di Wayne ». spiega 
; lo sceneggiatore Paul Mo-
nash. 

Isabella diventa gay e 
canta le sue biaginate 

ROMA — Isabella Biagini diventa «gay» e si dà al teatro. 
La soubrette, nota soprattutto per la 6ua attività di attrice 
di cabaret e per i moli di « svampita » che le venivano af
fidati nei varietà televisivi, ha deciso di realizzare una 
toutnée teatrale con uno spettacolo dal titolo Le mie biagi
nate di cui oltre ad essere protagonista, (in un ruoto appun
to, « gay ») sarà anche autrice dei testi, regista e costumista. 

Lo spettacolo debutterà l'8 ottobre ad Ancona per tocca
re subito dopo Bari e la Puglia, Napoli, ut Sardegna, Geno
va, Bologna, Torino e altre città. Che cosa è Le mie biaginate? 
E* qualcosa che si avvicina a una « Biagini story » messo in
sieme con ironia, un po' di autocritica e un pizzico di co
raggio. «Per la prima volta parlerò con la mia vena voce 
— ha spiegato la Biagini — e reciterò, farò imitazioni, ballerò 
e farò anche uno "strip": sì ma soltanto per prendere in 
giro coloro che tentano di farsi "apprezzare" dal pubblico 
a forza di spogliarelli)». 

« Sarò sempre in scena — ha proseguito la Biagini — an
che per cambiarmi di abito. A proposito, i costumi 11 stia
mo cucendo in casa mia anche per risparmiare. Con me ci 
saranno quattro ballerini, tutti travestiti proprio perché io 
nello spettacolo sarò "gay". Le musiche dello spettacolo 
sono di Mario Vicari mentre io ho scritto i testi sia dello 
spettacolo vero e proprio che delle canzoni». 

Zavattini rieletto presidente 
delle Cooperative culturali 

ROMA — Il Consiglio generala dell'Associazione nazionale 
dalla cooperativa culturali, aderente alla Lega Razionala della 
cooperativo. a mutua, Ita confermato presidente Cesar* Za
vattini. La cooperativa culturali aderenti all'associazione — più 
di quattrocento — sono molto attivo noi campi della musi
ca, del teatro, del cinema, dell'editoria, e, più in generale 
dello spettacolo e della ricerca. 

Cuba 
Giro completo dell ' isola con soste e pernottament i 
nelle ci t tà di maggior interesse. - , , 
Dal 7 al 30 agosto (24 g io rn i ) . Viaggio in aereo. 

QUOTA 01 PARTECIPAZIONE Lire 980.000 

tostimi 
tic ii'A va it te 
Una settimana a Lisbona. Dal 6 al 13 settembre. 
Viaggio in aereo. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE Lira 180.000 

Per iscrizioni e informazioni: 

CITTÀ FUTURA VIAGGI 
Via Volturno, 33 - MILANO - Telefono 68.83.844 

Editori Riuniti 
Giulio Carlo Argan 

Un'idea di Roma 

Intervista dì Mino Monicelll 
« Interventi ». pp. 160. L. 2.000 
Un intellettuale divenuto sindaco alle prese 
con il risanamento di Roma dopo trentanni di 
malgoverno democristiano. 

novità 

o 

c © s> 

Governo senza maggioran
za (editoriale di Emanuel* 
Macaluso) 
Crisi politica e governo del
l'economia - D i nuovo in
flazione e recessione (arti
coli di Luciano Barca, Lui
gi Spaventa t . Mariano 
D'Antonio) 

i De: intanto scolorire e af
filare le armi per il con
gresso (di Renato Venditti) 

) n dibattito nella sinistra 
sulle posizioni del Pe i - Co
me fare i conti con la De 
(di Pio La Torre) ; Non es 
sere più realisti del re (di 
Carla Ravaioli) 

1 Rapporti e forze sociali do
po il voto del 3 giugno (ar
ticoli di Pietro Barcellona, 
Vannino Chiti, Simona Ma
fai) 

i Stampa: fattore K o fatto
re R ? (di Claudio Verdini) 

La Cina socialista al
l'ora del realismo (note 
di un viaggio nella gran
de repubblica popolare, 
di Massimo Ghiara) 

Afghanistan: le tribù con
tro la capitale (di Daniela 
Bredi e Giorgio Vercellin) 

Stati Uniti - Messaggio da 
una nazione tra et ica • 
narcisismo (di Vito Amo-
ruso) 

La morte di Herbert Mar
cuse - Aspettando la rivolu
zione (di Giacomo Marra
mao) 

CITTA' DI VIGEVANO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori di sistemazione stradale e della 
rete di fognature di via Olivelli. 

Importo a base d'asta L. 180.358.722. 
Procedura prevista dall'art. 1 — lettera C) — della 

Legge 241973 n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune en

tro dieci giorni dalla data di pubblicazione del presenta 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, 

Vigevano, 23 luglio 1979 
IL SINDACO Luigi Bertone 

CITTA* DI VIGEVANO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

oer l'appalto dei lavori dì sistemazione viaria e della 
rete d; fognatura di via Gorizia. 

. Importo a base d'asta L. 244.000.000. 
Procedura prevista dall'art. 1 lettera C) della Legge 

2-2-1375 n. 14. 
Domande all'Ufficio Protocollo di questo Comune 

entro dieci giorni dalla date di pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom
bardia. 

Vigevano, 23 luglio 1979 
IL SINDACO Luigi Rerton» 
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«Personale» di uno scomparso maestro giapponese al Festival di Locamo 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — Non è un caso 
ohe tra i giurati del 32. Fe
stival cinematografico locar-
nese ai ritrovino gomito a go-

1 mito il cineasta americano 
r Paul Schrader, sceneggiatore 

di vaglia e recente autore « in 
proprio» di Hardcore e di 

> Blue coìlar, e il distributore 
francese Pascal Dauman. 
I/uno e l'altro sono, infatti, 
parte importante di quella 
sorta di semiclandebtina con
fraternita che ha per ogget 
to del propri quasi iniziati
ci riti il culto dello scompar
so cineasta giapponese Yosuji-
ro Ozu, la vita e la morte del 
quale furono contraddistinte. 
come le vicende d'ogni repu
tato messia, da drammatici 
quanto cabalistici segni. Mor-

, to a Tokio, dov'era nato e vis
suto. sedici anni fa nel gior
no del suo sessantesimo com-

, pleanno, Ozu ha lavorato per 
' circa sette lustri a compiere 

il disegno concepito come un 
lungo, ininterrotto film, sol
tanto per incidentale conven-

• /ione frammentato in cinquan-
tatrè apologhi filosofeggianti 

' con raggelato nitore sull'anta
gonismo tra padri e figli, sul 
microcosmo familiare della 
piccola gente, sugli impercet
tibili mutamenti del tritume 
quotidiano. 

Ammirato e conosciuto in 
Giappone, dal periodo del 
e muto» fino al tardo dopo
guerra, come uno dei « padri 
nobili » del cinema naziona
le (sembra che persino il gran-

; de Mizoguchi gli debba qual-
; cosa). Ozu ha toccato in pas

sato tardiva e limitata fortu
na soltanto in America e in 
Inghilterra. In Francia, la sua 

Nel magico ì 
cerchio del 
cinema di 
Yasujiro Ozu 

Una vicenda creativa «scoperta» solo in 
tempi recenti — Un ininterrotto film 

postuma fama è fiorita, si di
rebbe. con clamore e con fu
rore appena in questi ultimi 
tempi. E a questa fin troppo 
dilazionata « scoperta » hanno 
a suo tempo spianato la stra
da. negli USA. il giovane e at
trezzato critico di nome Paul 
Schrader e. in Francia, l'anti
conformista distributore Pa
scal Dauman. trasformando 
un cineasta ostico e presso
ché ignoto in un e caso » di 
clamorosa risonanza culturale. 

Così si spiega come Locar-
no '79 sia divenuto, da abitua
le luogo di appuntamento al
la ricorrente kermesse cine
matografica che normalmen
te è. il predestinato «cerchio 
magico » di una misterica li
turgia da celebrarsi a eterna 
gloria del sommo Ozu (ci si 
consenta almeno questa be
nevola digressione ironica: an
che il nome così esoticamen
te evocatore risuona di segre
ti ed enigmatici echi). E in 
tal senso, a coronamento della 
« personale retrospettiva » al

lestita (è quasi superfluo sot 
tolineare) con religiosa sa
gacia e dovizia da adepti vec-
dhi e nuovi a complementare 
delle molteplici iniziative del 
32. Festival locarnese, un ruo
lo di privilegiati officianti as
sumeranno. nel corso di un 
apposito seminario, Paul 
Schrader e Pascal Dauman, 
degnamente attorniati per la 
circostanza da un congruo 
drappello di generici catecu
meni e dagli onnipresenti 
« gran sacerdoti » dei sofisti
cati Cahiers du cinema. 

Fon,e prevedibile, ma non 
per questo meno affascinan
te. la coltissima « omelia » 
che per la circostanza po
trebbe profferire, rifacendosi 
alle sue giovanili e tempesti
ve intuizioni, Paul Schrader: 
< I film di Ozu sono in 0-
riente un esempio ormai clas
sico dello " stile trascenden
tale. ", del rifiuto della distin
zione fra sacro e profano, 
e dell'arte Zen ». E su tale 
prezioso registro non gli sa

rebbe difficile argomentare: 
«nella pittura Zen il ritualt 
tecnico si trasforma in un 
alfabeto di pennellate che vie* 
ne imparato a memoria per 
la rappresentazione degli og
getti. Si può parlare di un 
simile alfabeto in Ozu. Per 
esempio, biancheria stesa al 
sole in primo piano e un tre
no che passa in lontananza 
costituiscono in quell'alfabe
to una delle " lettere " che 
esprimono il sentimento di 
ciò che è permanente nella 
realtà che muta ». 

Ma, a parte ogni nostra 
scherzosa licenza, sono indub
biamente avvertibili nel ci
nema di Ozu una densa so
stanza delle cose e una ri
gorosa dinamica interna dei 
personaggi, proprio e anche 
perchè la sua opera trova 
esclusivo spunto e univoco 
sviluppo nei fatti minimi e 
nelle tragedie domestiche di 
impiegati, piccoli borghesi. 
uomini che. emarginati e so
li, «subiscono» la vita più 

che viverla pienamente. E' 
stato sintomaticamente detto 
di Ozu: « Il suo universo è 
il mondo del silenzio e della 
tranquillità, ma egli sa bene 
che questa pace è solo appa
rente ». 

Un postulato, questo, che 
trova coerente e rivelatrice 
compiutezza nelle asserzioni 
di Ozu medesimo quando 
confessa: « I film con intrec
ci troppo elaborati mi annoia
no. Naturalmente, un film de
ve avere una sua struttura. 
altrimenti non sarebbe un 
film, ma credo che per es
sere buono debba rinuncia
re all'eccesso di dramma e 
all'eccesso di azione... I miei 
film possono sembrare tutti 
uguali, ma io cerco di crea
re qualcosa di nuovo ogni 
volta: come fa il pittore che 
dipinge la stessa rosa, sem 
pre la stessa, e ogni volta 
arricchisce la propria vi
sione ». 

Austero ed essenziale come 

fu costantemente la sua pra
tica del cinema (è stato tra 
gli ultimi cineasti ad arren
dersi al « sonoro »), lo stile 
di Ozu, benché radicato a 
sceneggiature rigide e raffi
nate quali vere e proprie prò-, 
ve letterarie, si sublima in 
prevalenza in un apparente- ' 
mente statico (o estatico) 
sguardo sul mondo. Con quel 
montaggio delle immagini sor
retto per lo più dal calibra
to dosaggio di campi e con
trocampi di circoscritta por 
tata, e dai pregnanti indugi 
sui personaggi, i dettagli. 
l'ambiente, il cineasta sem
bra voler penetrare soltanto 
per progressiva accumulalo 
ne visiva il divenire del reale 
còlto nel profondo delle sue 
segrete lacerazioni e del suo 
ritmo sommerso. 

« Accanto all'opera di Ozu 
— si è detto da qualche par
te — potrebbe sembrare ba
rocca perfino quella d'un 
Bresson ». Al di là del mo 
derato paradosso di una si
mile osservazione, si può rin
tracciare probante misura 
dell'icastica cifra espressiva 
di Ozu in film di ghiacciato 
splendore come Viaggio a 
Tokio (1953) e 11 gusto dei 
Sakè (1962), due capolavori 
di esemplare purezza, peral
tro anticipati da altre inten 
sissime, magistrali prove. 
quali Tarda primavera (1949) 
e 11 sapore del tè e del riso 
(1952). 

Sauro (sorelli 
Nella foto: un'inquadratura 
di « Viaggio • Tokyo » di 
Ozu 

Fittissima trama di iniziative nell'Emilia-Romagna 
, L' « Estate Emiliano-Roma
gnola 1979». pur se ancora 
a metà del suo itinerario, già 
riesce ad esprimere tutto il 
potenziale di un valido dise
gno di programmazione de
mocratica su scala regiona

rie delle attività teatrali e 
musicali destinate ai residen
ti ed alle masse di ospiti che 
affollano il litorale, l'Appen
nino. i centri storici. 

Dalla fitta, articolatissima, 
trama di iniziative autonome 
che investe l'intera regione 
emerge, ogni anno con mag
gior chiarezza, un disegno 
generale di qualificazione, di 
specializzazione delle vocazio
ni. di socializzazione su sca
la regionale di strumenti ed 
iniziative di interesse genera
le. che fanno della stagione 
estiva un momento alto della 
vita culturale e comunitaria 
dell'Emilia Romagna. 

Si stanno concludendo, al 
Parco di Cittadella di Reggio 
Emilia, la prima edizione del 
Festival di Balletto (comin
ciato in sordina, è poi risul
tato la rassegna più completa 
fra quelle presentate dalle 
formazioni professionali in 
Italia, questa estate) e, a 
Santarcangelo, con Dario Fo, 
la serie di seminari-laboratori 
di livello internazionale che 
conclude il IX Festival inter
nazionale del Teatro in piaz
za che. con i quaranta com 
plessi qui convenuti da tutto 
il mondo, rappresenta indu
bitabilmente la più originale 
e completa esperienza di que
gli € eventi » che, volta a vol
ta, vengono, con approssima
zione. qualificati « terzo tea
tro ». « teatro di strada » ec
cetera. 

> E' cominciata a Ravenna. 
nella splendida cornice della 
Rocca Brancaleone. regolar
mente gremita, la stagione li
rica e di balletto al miglior 
livello espresso dai teatri 
emiliani. E' in corso di svol
gimento a Ferrara la prima 
rassegna del teatro di prosa. 
che raccoglie il meglio delle 
produzioni estive italiane. 
mentre lungo il Po hanno 
preso il via i pupazzi di Sarzi 
e. con epicentro al Magazze 

Se l'estate fa cultura 
Spettacoli di 
diversa estrazione 
sul litorale e 
nei centri storici 
Il ruolo 
dell'ATER 
Un valido 
esempio di 
programmazione 
democratica 
su scala regionale 
Un festival 
dedicato a Verdi 

Qui accanto un mimo-clown 
in scena al Festival di San
tarcangelo 

no del Sale di Cervia, esplo
de la presenza del miglior 
teatro delle marionette e bu
rattini d'Italia. E' da poco 
terminata a'Ravenna la non 
breve stagione delle manife
stazioni jazz, iniziatasi ad 
Imola con Europa Jazz e pro
seguita con gli Incontri al 
campiello dei Tre Ponti di Co-
macchio. A Rimini, mentre 
prosegue il ricco programma 
della trentesima edizione del
la Sagra Malatestiana, breve 
pausa dell'Ater forum, la più 
importante rassegna-conve
gno italiana della giovane 
concertistica internazionale. 
Della settantina di parteci
panti, alcuni si sono esibiti 
nelle manifestazioni dedicate 
al pianoforte ed al violoncello, 
altri, in settembre, si esibi
ranno nel violino. 

La stagione aveva avuto 
inizio con un momento di 
grande interesse al Premio 
Riccione per opere dramma 

fiche di autore italiano. E\ 
stato assegnato, per la pri
ma volta, il Premio Riccione-
ATER, che assicura al prò 
getto teatrale vincitore (su 
un testo scelto tra la terna 
vincitrice dell'anno preceden
te) quindici milioni e la prò 
dazione e distribuzione e cu
ra di Emilia-Romagna Teatro. 

Questo il quadro delle prin
cipali iniziative che caratte
rizzano vocazioni e gestione 
autonome locali. 

Il rilievo che esse assumo-
mo e la parziale « socializ
zazione» di esse sul territo
rio regionale sono frutto an
che di una paziente opera 
di coordinamento e program
mazione. Così uno dei miglio
ri balletti presenti in Italia. 
oltre che a Reggio Emilia, è 
al centro della « Eslate a Pa
lazzo Farnese » a Piacenza, 
al « Festival dei Tre Ponti » 
a Cornacchia: il teatro di pro
sa si irradia a Bologna, nel 

le manifestazioni € Questa se
ra si recita al Castello» a 
Parma, a Modena. La concer
tistica ha anzi momenti, an
cora, nelle « Feste Musicali » 
a Bologna, come le ha avu
te nel festival della musi 
ca per organo a Ravenna, nel
la € settimana frescobaldia-
na» a Ferrara, nei concerti 
all'Abbazia di Pomposa. Città 
come Modena e Bologna, che 
presentano la più grande va
rietà di generi di manifesta 
zumi, offrono un esempio tea
trale e musicale estivo che 
non è secondo a nessuno per 
numero, qualità di manife
stazioni e loro decentramen 
to nei quartieri. 

L'« Estate Emiliano Roma 
gnola ». così, conserva nei 
centri storici, anche d'està 
te. la ricca loro vita cultu 
rale. della quale questo è so
lo uno degli aspetti (si pen
si, ad esempiQ. alle quali 
ficate mostre delle Gallerie 

comunali di Ferrata, Bolo
gna, Parma ecc.) mentre al
le masse degli ospiti dei ser
vizi turistici è offerta, a prez
zo di brevi spostaménti, tut
ta la gamma dello spettaco-
locolo e della musica « col
ta » più qualificati, mentre 
l'iniziativa privata (ed asso* 
ciazionista) -completa questa 
offerta con musica « non sto
rica» e con lo spettacolo 
di trattenimento. 

Protagonisti della gestione 
della parte trainante dei pro
grammi teatrali e musicali d'
interesse culturale sono i Co
muni, le Aziende autonome, le 
Provincie, mentre l'associazio
nismo culturale e l'iniziativa 
privata completano un quadro 
regionale che appare, di an
no in anno, insieme più va
rio. razionale e qualificato. 

Un contributo essenziale a 
questa programmazione de
mocratica. sia in sede di eia 
borazione dei programmi e 

dei calendari, sìa In sede di 
sostegno alla iniziativa di in
teresse generale, sia con la 
messa a disposizione dei suoi 
strumenti e servizi, lo forni
sce l'ATER, l'associazione dei 
Comuni e delle Province che 
svolgono attività teatrali e 
musicali. 

Asse portante delle iniziati-
ve concertistiche e della sta
gione estiva lirica è la Orche
stra Stabile dell'Emilia Ro
magna (mentre una intensa 
attività, sia pure, purtrop 
pò, quasi esclusivamente a 
Bologna, svolge l'Orchestra 
dell'Ente Autonomo). Il bal
letto semistabile ha prodot
to per l'estate una Festa del 
Corpo su coreografie di Bia-
gi. Né va sottovalutato il con
tributo " che alla qualificazio
ne dei programmi forniscono 
le presenze internazionali del
le quali l'ATER si assicura 
la rappresentanza della regio
ne (e in Italia). Si pensi, tra 
gli altri, al Balletto Nazio
nale Spagnolo di Gades, al 
Balletto Accademico di No-
vosibirsk, al Mario Brooks 
Chìldren's Dance ed alla 
Efick Hawkins Dance Com
pany di New York, al Tea
tro della Porta di Praga, di 
Fialka. 

Questo disegno di program
mazione regionale, ha dalla 
Regione un essenziale e cre
scente contributo di ordine 
finanzario e di patrocinio po
litico. 

Così si sviluppa quella che 
è certo una delle più quali
ficate. articolate e democra
ticamente gestite esperienze 
di programmazione culturale 
su una intera area regio
nale. Proprio la sua cresci
ta ha suggerito alla Regione 
la esigenza di un suo più coor
dinato intervento al fine di 
consentire piani poliennali che 
potenzino l'uso degli strumen
ti regionali di produzione (al 
centro, in campo musicale, è 
la prospettiva del Festival 
Verdi) ed agevolino, più in ge
nerale, razionalizzazione, pub
blicizzazione e. soprattutto. 
crescita qualitativa, e livelli 
intemazionali. dei programmi. 

Vittorio Passerini 

Uri singolare spettacolo al Cantiere d'arte di Montepulciano 

Dal nostro inviato | 
.MONTEPULCIANO - Una 
Vecchia del paese, cammina 
cammina, vede d'un tratto. 
dinanzi ai suoi occhi, tutto 
un argento e oro che luccica. 

«Madonna!», dice tra sé 
e sé. 

«Sì. sono proprio io», sen
te che una voce risponde. 

La Vecchia cava fuori dal 
la saccoccia una figurina 
della Madonna, la confronta 
con l'immagine che intanto 
è emersa dall'oro e dall'ar
gento. e grida al miracolo. 
Senonché. la Madonna ha 
preannunziato, per un certo 
giorno, la fine del mondo. 

La Vecchia corre hi paese. 
e dà l'allarme. Chi ci crede. 
chi non ci crede: fatto sta 
che il paese è in subbuglio, 
con gravi ripercussioni sul
l'equilibrio delle forze che 
tengono in mano la situazio
ne: il Sindaco, il Marescial 
lo. il Prete. Certi interessi 
\engono messi in pericolo, ma 
non mancano contraddizioni. 
per cui arriva il Vesono. al 
quale il nuovo stato di cose 
\a benissimo. 

* Mai come ora — dice — 
mi piovono addosso offerte 
così gcpcro-.c ». I«e autorità 
baciano la mano~del prelato. 

Basta un segno e 
il diavolo scappa 

ma fanno il possibile per in 
durre la Vecchia a smen 
tirsi. Questa, al contrario, sta 
nella sua follia più imbaldan 
zita die mai. avendo intor 
no anche il diavolo, un ange 
lo e un cherubino che imper 
versano sulla pedana, corren 
do sui pattini. 

Meno che la Vecchia, tutti 
gli altri personaggi sono raf 
figurati da Maschere (realiz
zate alla perfezione, a Man 
tepulciano. con l'intervento 
anche di poliziani). Il batti 
becco freq'jente tra il Dia 
volo e l'Angelo aggiunge pe ' 

| pe alla vicenda. | 

«Se uno incontra il Diavo 
lo e si fa il segno della croce 
— dice la Vecchia — il dia 
volo se ne va. Ma se incontri 
gli Angeli e fai il segno del 
diavolo, quelli non se ne 
vanno». 

C'è una bonaria, ma fru
stante irriverenza che rag
giunge punte più aguzze. 
quando tutti — e anche i ca
pi — pubblicamente ai con
fessano, sentendosi vicini al
la fine, n Vescovo ha desti
nato a suoi fini certi soldi 
raccolti per altra destinazio
ne; il Sindaco ha prevarica
to: il Maresciallo ha arre
stato quali anarchici dediti al 
gioco d'azzardo alcuni gio
vani che giocavano a bri
scola. 

La gente del paese è raffi
gurata dai ragazzini e dalle 
ragazzine delle scuole elemen 
tari vestiti da uomo e da ma
dre di famiglia. Gli adulti 
incombono come Maschere e 
accrescono una prospettiva 

surreale, che ha però quale 
supporto l'occasione, quanto 
mai realistica, di dire pane 
al pane e vino al vino. 

Lo spasso del pubblico è 
alle stelle, e ancora una vol
ta la Tenda innalzata nel 
Campo Sportivo è .stata riem
pita di gente che poi non vo
leva più andarsene. 

n lato piccolo della pedana 
era occupato dalla Banda 
musicale dei minatori di Gri-
methorpe. diretta da Fred 
ParUctt, che ha esibito un 
suono straordinariamente for
bito, quasi di organo, per 
quanto formata esclusivamen
te da « ottoni ». La banda ha 
suonato brani di Eugenio Ga
rosi. musicista di San Quiri-
co d'Orcia. che fu già fale
gname e sindaco del suo 
paese. 

Al lato opposto della peda
na era sistemato un teatrino 
di burattini con la sua proie 
zione ingrandita, per cui le 

azioni partono da lontano. 
avviate dai burattini, e irrom
pono in primo piano attraver
so il gioco delle Maschere. 

Questa Fine del mondo è 
di Antonio Fa Uni, un giova 
ne Poliziano, al quale la re 
già di Giorgio Crisafi. già 
apprezzato in precedenti edi 
zioni del Cantiere (Orfeo di 
Milhaud. Vida breve di De 
Falla), ha impresso vivezza 
di gesto e di colore (i costumi 
sono di Martin Schlumpf). 

Esilaranti, ma pur conte
nute. le interpretazioni di 
Carlo Mooni (la Vecchia). 
Marina Zanchi (il Vescovo). 
Lamberto Maggi (il Sindaco). 
Mario Bufano (il Marescial
lo). Paola LupateiK (il Dia
volo). Isabella Martelli (l'An
gelo), Susy Crociani (Pulci
nella). Carlo Del Ciondolo (il 
Prete). Sergio Baldeìh' (il 
Vinaio), Roberto Ingria e Ro
berto Sforzini (due Carabi
nieri), Marco Tornassi (il 
Cherubino). Successo, come 
si è detto, di primissimo or* 
dine. Piace alla gente che il 
Cantiere abbia capito e va
lorizzato l'humus poliziano. 

Erasmo Valente) 
Nella foto: una scena fella 
« Fin* «VI mondo » 

emigrazione i , • - , . « 
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Per conoscere 
le reali condizioni 
dei nostri emigrati 

Giovedì 26 luglio, su prò 
posta dei componenti co
munisti della terza com
missione permanente del 
Senato, sono ripresi i la
vori dell'indagine conosci
tiva sulle condizioni dei no
stri emigrati all'estero. Que
sta indagine promossa nel
la passata legislatura sem
pre dalla commissione Este
ri del Senato, era andata 
svolgendosi in una serie di 
incontri con dirigenti delle 
varie associazioni dei nostri 
lavoratori all'estero, funzio
nari del ministero degli Af
fari esteri, dirigenti di or
ganismi statali ecc. L'obiet
tivo che ci si proponeva 
era quello di avere a li
vello parlamentare una det
tagliata conoscenza delle 
condizioni dei nostri emi
grati nei vari Paesi euro
pei ed extraeuropei al fine 
di formulare una serie di 
indicazioni ed ottenere quin
di precisi impegni dal go
verno e dai vari organi del
lo Stato atti ad affrontare 
e risolvere i problemi dei 
nostri connazionali emi
grati. 

Il fatto di aver richiesto 
ed ottenuto che questa in
dagine venisse ripresa è 
senz'altro positivo, alla lu
ce anche di quanto è av
venuto nel voto all'estero 
per il Parlamento europeo 
del 10 giugno scorso. Nella 
prima seduta del 26 luglio 
è stato ascoltato un rap
presentante dell'ANCI (As
sociazione nazionale comu
ni italiani). La discussione. 
nella quale sono intervenuti 
i compagni Armelino Mila
ni. Franco Calamandrei e 
Giuliano Procacci, si è svi
luppata sul ruolo e le pos
sibilità che le amministra
zioni comunali hanno di as
sicurare ai nostri emigrati 
i loro diritti civili (vedi le 
gravi deficienze verificatesi 
nel voto europeo), un loro 
specifico contributo alla so
luzione dei problemi di rein

serimento di quei lavorato
ri che rientrano dall'estero 
(casa, occupazione ecc.) ed 
infine quali iniziative gli 
Enti, locali possono promuo
vere per garantire ai figli 
dei nostri emigrati quei ser
vizi sociali indispensabili, a 
cominciare dalla scuola. " 

Le prossime udienze la 
commissione 1* avrà con 
dirigenti i del movimento 
cooperativo, con alcuni rap
presentanti dei nostri Isti
tuti di cultura all'estero. 
con rappresentanti di altri 
ministeri, con dirigenti del 
ministero degli Affari este
ri ed infine con i nostri la
voratori emigrati. L'oppor
tunità che il Parlamento 
sia messo in condizione di 
valutare concretamente le 
condizioni di vita dei nostri 
lavoratori all'estero e di 
suggerire al governo, im
pegnandolo nella loro rea
lizzazione, tutte quelle mi
sure necessarie a miglio
rare la situazione delle no
stre comunità all'estero, è 
un fatto importante. L'im
pegno dei nostri compagni 
senatori è diretto a far sì 
che questa possibilità sia 
sfruttata appieno, allo sco
po di conseguire risultati 
positivi nell'interesse dei 
nostri lavoratori emigrati. 

Dopo I colloqui 
• — ' — " ' * \ 

fra I due governi * 

Sulla sicurezza 
sociale accordo 
Italia-Svezia 
' La convenzione di sicu
rezza sociale tra l'Italia o 
la Svezia è cosa fatta, do
po l'accordo raggiunto al 
•armine dei colloqui tra le 
delegazioni dei due governi, 
conclusisi il 25 luglio scor
so presso il ministero de
gli Affari Esteri a Roma, 

Il giudizio che si può fin 
d'ora dare della soluzione 
della vicenda è positivo per 
l'accoglimento delle, riven
dicazioni dell'emigrazione i-
tallana nel Faeso scandi
navo, soprattutto per quan
to riguarda la normativa 
rnslonistica. aspetto per 
_ quale i nostri lavoratori 

in Svezia hanno un interes
se diretto essendo il feno
meno migratorio nel Paese 
un fatto che risale a molti 
anni fa. 

Un contributo fondamen
tale al superamento delle 
divergenze e al raggiungi
mento dell'accordo è venu
to anche dal movimento 
che su questi problemi si è 
sviluppato tra i nostri la
voratori emigrati con la 
mobilitazione continua mes
sa in atto per premere sui 
due governi: un ruolo fon
damentale in questo senso 
è stato giocato dalla FAIS 
(Federazione delle associa
zioni italiane in Svezia), la 
associazione unitaria degli 
emigrati aderente alla FI-
LEF, ruolo che è stato uf
ficialmente riconosciuto con 
l'invito rivolto al suo Pre
sidente, il compagno Val-
lon, a partecipare alle trat
tative. 

Le iniziative 
della FILEF 
a Montreal 

La FILEF di Montreal 
con la sua dinamica pre
senza nella collettività ita
liana nel Quebec è stata in
vitata a partecipare al pro
gramma per lo sviluppo 
italo-canadese, una inislati-
va che vuole coinvolgere 
gli emigrati italiani al livel
lo di organismi di parteci
pazione per la soluzione dai 
vari problemi delle collet
tività immigrate. 

La FILEF. aderendo a 
questo programma mette a 
disposizione del Comitato la 
esperienza acquisita in tutti 
questi anni in direzione dei 
problemi della previdenza, 
dell'Infortunistica, dell'assi
stenza scolastica e dello 
sindicalizzazione dei lavo
ratori italiani. 

All'estero, M lavoro la fabbrica e quello a casa 

Come è difficile 
per le donne la vita 
nell'emigrazione 

Mobilitare le donne sugli , 
obiettivi di lotta per la loro 
emancipazione e su quelli 
più generali del movimento 
operaio, se non è un lavoro 
facile - e possibile dapper
tutto in Italia, presanta nel
l'emigrazione senza dubbio 
delle difficoltà supplementa
ri per varie ragioni. Che 
sono queste: le condizioni 
di vita e di lavoro oggetti
vamente più dure che non 
sempre, come sappiamo, si 
trasformano in ribellione e 
volontà di lotta; problemi 
di lingua e di inserimento 
nella società di arrivo; mi
nori stimoli culturali, poli
tici, di dibattito; e infine il 
permanere di mentalità ar
retrate che vedono le don
ne il più della volte rele
gate nel ruolo domestico 
che si aggiunge in una alta 
percentuale di oasi a quel
lo di lavoratrice. Lavoratri
ce, emigrala e per di più 
donna, è stato detto. 

Ma la realtà è un pro
cesso in continuo movimen
to e anche le donne emi
grate non possono fare a 
meno di venire influenzate 
dall'allargamento delle basi 
e della volontà di lotta (no-

Proawsso da studiosi del Canai e deo,tt Stati Matti 

Convegno a St Michael 
sulle «piccole Italie» 

«Little Italies in North 
America» (Le piccole Ita
lie del Nord America): è 
stato il tema di un conve
gno organizzato dai re
sponsabili del programma 
degli studi etnici e di im
migrazione dell'Università 
di Toronto in collaborazio
ne con la Multicultural Hi-
story Society of Ontario e 
svoltosi presso l'Università 
Cattolica di St. Michael. Al 
convegno hanno preso par
te studiosi del Canada e 
degli Stati Uniti. 

La reelizaasione del con
vegno è il coronamento di 
due anni di intenso lavoro 
organizzativo e costituisce 
un interessante tentativo 
per gettare la fondamenta 
di una materia storica che 
per la sua peculiarità e 
la limitatene delle fonti, 
• soprattutto della man-
cansa di una chiara me
todologia. ancora non tro
va una sistemaslone orga
nica. Dal convegno, mratti, 
sono emerse — se possia
mo cosi dire — tre cor
renti di cui quella del Sud 
degli Stati Uniti legate ad 
una indagine quasi folklo-
ristica, tesa alla ricerca 
dei personaggi cU origine 
italiana che «al sono fatti 
onore»; quella dal Nord 
degli Stati Uniti, che ha la 
tendenza alia ricerea so-
cioiofica • ano «viluppo 
urbanistico con i relativi 
spostamenti; e quella ca
nadese che, pur essendo 
la più recante, guarda al 
fenomeno con occhio più 
proprianienta storico, po
nendo in conto tutti gli a-
spetti nello sforzo di an
dare a conclusioni più or
ganiche e storicamente ac
cettabili. 

Gli interventi al conve
gno sono stati arricchiti da 
una valida documentazione 
sui vari afflussi migratori 
che hanno dimostrato co
me nella maggior parto dei 
oasi i primi emigranti (ver
so la Ima del "700 • i pri
mi delllM» furano 1 ge

novesi, i veneti, 1 piemon
tesi, i napoletani: ed in se
guito ci fu la grande on
data dal sud con calabre
si, lucani • siciliani; come 
si formarono comunità nel
le comunità con i loro riti 
i loro santi i loro costumi; 
coma la famiglia abbia co
stituito un nucleo impor
tante di aggregazione e di 
difesa e come jpoi questi 

t» Stati Uniti siano venuti 
lentamente a sparire fino 
quasi ad annullarsi nei 
giorni d'< 

nostante 1 tentativi reaato-
nari di segno opposto) dei 
lavoratori italiani all'estero, 
dalla crescita numerica e 
politica del nostro partito 
negli altri Paesi, dal molti
plicarsi di iniziative volte a 
coinvolgere sempre più doni
ne. Attraverso diversi cana
li (associazioni femminili, 
enti di formazione profes
sionale di emanazione sin
dacale ecc.) giungono altre 
indicazioni e strumenti di 
lavoro per la lotta di 
emancipazione femminile. 
Tutti questi stimoli non ven
gono raccolti sempre ovun
que, spesso necessitano di 
tempo per dare frutti: ma 
laddove vengono recepiti 
con intelligenza e creatività, 
la donne (e tra queste emer
gono le nostre compagne) 
si battono in prima per
sona. 

La commissione femmini
le della Federazione di Ba
silea, si è riunita il 1* lu
glio per esaminare la situa
zione e studiare le attività 
per il «dopo ferie», ivi in
clusa la proposta di un se
minario per le compagne 
attiviste da organizzare nei 
fine settimana. Alle respon
sabili delle commissioni 
femminili delle sezioni — 
dove queste sono state 
create — va il merito delle 
iniziative svolte per ricor
dare IH marzo, le assem
blee e i dibattiti sui temi 
specifici della condizione 
femminile o di interesse 
più generale per i lavora
tori, l'attività svolta duran
te la campagna elettorale 
per mandare anche le don
ne a votare, l'accresciuto 
numero di iscritte al no
stro partito. 

E' doveroso dire che lad
dove ancora non esistono 
quadri femminili, sono i 
compagni che si sono pro
digati in queste iniziative, 
nel reclutamento ecc. Mol
to ancora ai può fare: ora 
più che mai si richiede al
le nostre compagne di pro
seguire l'attività intrapresa 
• ai nostri compagni la con-
sapevoleasm dell'mdispenaa-
btfità di avere le donne al' 
proprio fianco in tutte le 
battaglie che essi stanno 
conducendo. 

rAOLA BASSI 

Proemia d t f assessorato al Latore dei Lazio 
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U n ricetta saia scuola 
e i figli dei rimpatriati 

L'assessorato al Lavoro 
della Regione Lazio, avva
lendosi della collaborazione 
dei numerosi distretti sco
lastici delle province di Ro
ma, Latina, Viterbo e Fresi
none. • degli insegnanti del
le scuole interessate al fe
nomeno, ha condotto in que
sti mesi una ricerca diret
ta ad accertare se e fai che 
misura i figli dei rimpatria
ti dall'estero abbiano vissu
to o vivano delle difficoltà 
a loro peculiari nell'appren
dimento della lingua italia
na. 

La distribuzione al distret
ti di un certo numero di 
schede su cui gli insegnanti 
dovevano riportare i prin
cipali dati anagrafici e di 
rendimento scolastico dei 
nigmssi, ed il ritorno delle 
schede stesse, completate 
nelle loro varie parti, hanno 
consentito un'asmvJduaskme 
del fenomeno che si consi
dera di notevole interesse. 

Il numero del casi segnala
ti è stato il seguente: 003 
nella provincia di Prosino
ne, 431 a latina, 331 a Ro
ma e 49 a Viterbo, per un 
totale di 1413 schede. En
tro tempi brevi l'assessora
to curerà la pubblicazione 
dei risultati dettagliati e nel 
prossimo autunno convo
cherà delle apposite tavo
le-rotonde in cui. con la' col
laborazione di tutti i sog
getti o istituzioni interessa
te (ministero della Pubbli
ca istruzione, CIEM, prov
veditorati, insegnanti, preai-
sidi, assessorato alla Cultu
ra, rappresentanti delle as
sociazioni che si occupano 
della tutela dell'emigrante). 
verranno definite le modali
tà ed i tempi dell'intervento 
della Regione, nel quadro e 
nei limiti dei fondi previsti 
dalla legge regionale n. m 
del 12-6-1975, e del proget
to di Fondo sociale euro
peo. 

\ 
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Già iniziata alla Pisana la discussione sull'assestamento del bilancio 79 < V 

Regione: approvato dal consiglio 
il programma di fine legislatura 
Un atto fondamentale per la programmazione - Impegni precisi per sanità, trasporti, casa, opere 
pubbliche - Risolta (forse) la questione della sede unica - Cinque miliardi per nuovi bus aU'Acotral 

Centrale di Montaito: 
interrogazione del Pei 
La Regione l'aveva già detto a chiare lettere: In mancan

za di probanti assicurazioni sulla sicurezza degli impianti 
e di un'Informazione dettagliata sull'incidente di Harrysburg 
l'Enel e il Governo devono sospendere la costruzione della 
centrale di Montaito di Castro. Ieri, anche per denunciare 
il preoccupante silenzio delle autorità e in risposta alle vo
ci che denunciano ' la continuazione del lavori da parte del
l'Enel a Montaito, il gruppo alla Regione del Pei ha pre
sentato un'interrogazione urgentissima alla giunta e all'as
sessore Berti sulla delicata questione. Analoga Iniziativa è 
stata presa dal consigliere del Pdup DI Francesco. 

Nell'Interrogazione 1 comunisti chiedono «se siano vere 
le notizie di ripresa dei lavori, quali iniziative debba as
sumere la giunta nei confronti di Governo ed Enel » e riven
dicano la messa a disposizione della Regione Lazio da par
te del Governo e dell'Enel del «rapporto preliminare sulla 
sicurezza relativo alla centrale di Montaito». L'iniziativa 
del Pel alla Regicne tende a fare chiarezza su una vicen
da che Enel e Governò con i loro silenzi e le loro preoccu
panti inadempienze hanno reso molto difficile. La posizio
ne della Regione, come detto, è già stata molto netta. L'In
vito alla sospensione dei lavori, che peraltro non è venuta 
soltanto dal consiglio e dalla giunta dejla Pisana, è stato 
invece elusa e, soprattutto, sono mancati finora i chiari
menti dovuti ai cittadini da Enel e Governo. 

Da registrare eri, sempre su questo argomento, un incon
tro tra l'assessore regionale all'Industria, il compagno Ber
ti e una delegazione del Partito radicale. In un comunicato 
1 radicali chiedono un nuovo «impegno della Regione per 
ottenere l'arresto dei lavori di costruzione 

«La fabbrica non si svende» 
« L'Eni-LanerossI non deve svendere' la Confezioni 'Po-

mezia ». La ferma presa di posizione, in favore della lotta 
dei lavoratori della fabbrica tessile, è contenuta in una 
mozione presentata ieri alla Pisana da alcuni consiglieri, 
tra cui quelli comunisti, della Regione. La mozione giudica 
grave le decisioni assunte unilateralmente dalla giunta esecu
tiva dell'Eni per l'avvio della privatizzazione (che comporte
rebbe licenziamenti e riduzione della produzione) e impegna 
la giunta a svolgere, come in passato, ogni iniziativa nei 
confronti del ministro delle partecipazioni statali per trovare 
una soluzione adeguata alla crisi dell'azienda. 

Un passo avanti nella pro
grammazione regionale. Do
po tre mesi dalla presenta
zione e dopo un lungo e dav
vero poco « formale * confron
to sui contenuti con forze sin
dacali e politiche, il program
ma di fine legislatura della 
giunta ha avuto ieri l'appro
vazione definitiva del consi
glio regionale. Un atto impor
tante per l'attuazione della 
politica di sviluppo della Re
gione cui seguirà, nel giro 
di poche ore, un altro non 
meno significativo: oggi stes
so il consiglio voterà «l'asse
stamento di bilancio '79» pre-x 

sentato dalla giunta nei gior
ni scorsi e che, del piano 
di fine legislatura è. anche 
se non esclusivamente, stru
mento finanziario indispensa
bile. 

Un'attività intensa e fecon
da quella della giunta ( come 
non ricordare il documento 
di intesa siglato proprio su 
questo programma con le or
ganizzazioni dei » lavoratori), 
che non è davvero, come han-

.no sostenuto i democristiani, 
annunciando il loro voto con
trario un tentativo «eletto
ralistico della giunta di risa
lire la china ». Ieri mattina, a 
conclusione del dibattito e pri
ma delle dichiarazioni di voto 
è toccato al presidente della 
giunta Santarelli indicare i 
motivi che fanno dell'appro
vazione del piano di fine le
gislatura un successo impor
tante del ' lavoro dell'ammini
strazione. Prima di tutto con
ta infatti la ricchezza dei con
tributi venuti da niù parti, 
e dalle forze sociali e sinda
cali ma anche, sul piano po

litico. dai consiglieri di PRI 
L'ordine del giorno votato 

ieri parla chiaro: insieme a 
tutti i grandi temi del pro
gramma (agricoltura, casa, 
trasporti, sanità) la Regione 
si impegna a verificare in 
modo particolare l'attuazione 
di alcuni problemi scottanti. 
Prima di tutto quello della 
sede unica degli uffici regio
nali. E' stato lo stesso San
tarelli ad annunciare l'inter
vento. dopo mesi di pressio
ni, di Andreotti per l'asse
gnazione del complesso Inam 
di viale ' Cristoforo Colombo 
alla Regione Lazio. Insieme a 
questo punto. • importantissi
mo. per la stessa funzionalità 
della macchina amministrati
va. la Regione intende scio
gliere rapidamente altri no
di: 1) il completamento del
la struttura organizzativa de
gli uffici regionali. 2) il rece-
pimento del contratto nazio
nale dei dipendenti regionali. 
3) l'approvazione del quadro 
di riferimento socio-economi
co e territoriale delle risorse 
regionali e l'approvazione del
le procedure di programma
zione e scesa. 4) il completa
mento del piano dei traspor
ti e l'attivazione della linea 
« A » del metrò, 5) la costitu
zione di un osservatorio regio
nale del mercato del lavoro. 
6) l'attuazione della riforma 
sanitaria. 7) l'adozione di ini
ziative. anche legislative, ner 
le fonti energetiche alterna
tive (sulla ouestione della 
Centrale di Montaito diamo 
notizia a oarte). 8) organiz
zazione della struttura turisti
ca regionale e la soluzione di 
alcuni problemi del commer-

ciò, 9) l'avvio dolla pianifica* >i 
zione territoriale perJe aree,, 
di Cassino, Castelli, Pomezia. r 
Tivoli, Guidonia, Monteroton-
do e Civitavecchia, 10) la de
finizione e l'avvio dei pro
grammi delle Comunità Mon
tane. 

Un pacchetto nutrito di im
pegni, quindi, di cui, grazie 
anche alla tempestiva presen- • 
tazione del disegno di legge 
sull'assestamento del bilan
cio, sono già note, per la loro ! 
attuazione, le necessarie co
perture finanziarie. Di tutto 
questo, evidentemente, la DC ' 
non ha voluto tenere conto. 
Anche ieri, nella dichiarazio
ne di voto, il consigliere Ci-
priani ha balbettato le solite 
accuse noi ' conTronti della 
giunta e del suo lavoro in, 
chiaro contrasto con il tono 
positivo e costruttivo, anche 
nelle critiche, del confronto 
avuto sul programma con for
ze sociali, sindacali e politi
che. Il piano è stato comun
que approvato con il voto fa
vorevole di PCI. PSI. PSDI. 
PRI. l'astensione del consi
gliere Di Francesco del PdUP 

Subito dopo è iniziata la 
-discussione sull'assestamento 
di bilancio '79. E' stata - la 
compagna Vitelli, presidente 
dell'apposita commissione, a ; 
svolgere « una lunga e docu- \ 
mentata analisi su questo im- -
portante appuntamento 

L'assemblea della Pisana 
ha anche approvato nella se- [•< 
duta di ieri una proposta di5" 
legee Der lo stanziamento di ; 
5 miliardi di lire • (di, cui 
2 5 forilo Stato) per l'acquisto 
di cento nuovi autobus dell' 
Acotral. 

Marco Cali, dodici anni, era andato a giocare nella villa abbandonata del miliardario Amati 

Ragazzo di borgata si tuffa e muore 
nella piscina diventata una marana 

n suo corpo è stato trovato ieri dopo un giorno che mancava da casa - La vasca era diventata uno 
stagno fetido e pieno d'immondizia - Ultimo di 9 figli - Unico posto per bagnarsi alla Borghesiana 

Il corpo di Morto Coli. Sol lo sfondo la piscina 

Era l'unico posto dove po
tersi fare un bagno, tra case 
sorte chissà come e campi 
desolati a quattro passi dalla 
Borghesiana e dal villaggio 
Breda. E" morto'cosi un ra
gazzo di 12 anni, sbattendo 
il volto contro il fondo di 
una piscina abbandonata, 
quasi un pozzo, fetida e pie
na di aghi di pino, una specie 
di marrana per chi non può 
permettersi il mare o la pi
scina a due mila lire- Si 
chianrava Marco Cali, ultimo 
di nove figli, tutti allevati 
dalla madre Concetta, da no
ve anni separata dal marito 
e costretta a lavorare presso 
qualche famiglia della zona 
come domestica a ore. 

L'hanno trovato ieri pome
riggio i vigili del fuoco sul 
fondo di quella ex-piscina. 
ornata di statue ormai spez
zate. capitelli, segno di un 
antico «fasto» degli anni '60 
romani. Quella piscina, come 
le altre due vicine, le tre 
ville e i 27 ettari di terreno 
intorno — quasi tutto semiab
bandonato — sono una pic
cola parte dell'impero di Gio
vanni Amati, i] gestore di 
quasi tutte le sale cinemato
grafiche romane. Soltanto una 
delle ville è abitabile: la tie
ne in custodia un anziano 
guardiano. Per il resto è tut
to- abbandonato, campi, ville 
e piscine. 

Tra i fili spinati di questa 
proprietà « fantasma » si è in
filato Marco, come probabil
mente aveva fatto altre vol
te. dopo aver lasciato i suoi 
amici. Alle 15 dell'altro ieri 
era uscito da casa, a TOT Bel-
Iamonaca. aveva giocato con 
un gruppo di suoi coetanei, poi ; 

era andato a fare il bagno, 
in quell'afoso e appiccicoso 
pomeriggio di mercoledì per 
trovare un po' di refrigerio. 
E la marrana, o in questo 
caso una piscina ancora più 
sporca, sono uno dei pochi 
diversivi per chi vive in bor
gata. , 

Mercoledì sera la madre ha 
atteso invano il suo ritorno. 
Marco non si era mai allon
tanato tante ore da casa. 
era un ragazzo tranquillo, 
«sempre un po' pensieroso*; 
così lo descrivono i fratelli. 
Si sono subito preoccupati 
tutti. La madre è andata al 
commissariato del Casilino a 
denunciare la scomparsa del 
figlio, ma soltanto ieri pome
riggio alle 15.30. i sommozza
tori dej vigili del fuoco lo 
hanno trovato' sul fondo della 
piscina. « Deve aver sbattuto 
contro la base di una delle 
statue — ha detto il sommoz
zatore che lo ha ripescato — 
forse ̂  è rimasto intontito e 
non è riuscito a tornare a 
galla ». 

Marco aveva lasciato i suoi 
vestiti su un muretto ai bor
di della piscina. Maglietta e 
jeans bianchi, un paio di san
dali. Era rimasto con i] co
stume e si è tuffato. Nel pun
to dove l'hanno trovato l'acqua 
è alta poco più di un metro 
e mezzo. Ora che i vigili l'han
no svuotata si vedono chiara
mente le basi delle statue, i 
mosaici sul fondo. 

« Quella era una piscina di 
lusso — dicono un gruppo di 
agricoltori della zona. Fino a 
dieci anni fa venivano sempre 
i signori, quell'attore famoso. 
come si chiama? Walter Chia
ri... e poi tanti altri >. « A 

un certo punto Amati voleva 
cambiare volto alia villa — in
terviene il guardiano —. Ha 
cominciato i lavori, poi li ha 
abbandonati perché quella 
villa là era in stile coloniale 
e le Belle arti gli, hanno im
pedito di.toccarla. Sa, quando 
il dottore era in Comune (con
sigliere della DC) gli altri par
titi gli hanno detto che dove
va dare il buon esempio, e 
così... ». 

Ma quello li, per Marco era 
soltanto un posto dove farsi 
qualche nuotata, una specie di 
spiaggia dove probabilmente 
andava di solito con gli amici. 
Mercoledì, però, era solo. 
« Marco era solo — dicono i 
coetanei — l'abbiamo lasciato 
ieri pomeriggio e non l'ab
biamo più visto». Il guardia
no invece dice di aver visto 
spesso i ragazzi girare tra le 
ville e il parco. «Qualche 
volta venivano a rubare la 
frutta. Che cosa vuole, sono 
ragazzi, chi può dire di non 
averlo mai fatto? ». 

Marco abitava a poche cen
tinaia di metri, in via Mazzoc
chi. Nove figli con la madre 
in pochi metri quadri, due ca
mere e servizi. I tre più gran
di sono sposati e vivono per 
conto loro, altri tre si arran
giano con qualche piccolo la
voretto. garzoni, aiutanti nei 
negozi delia zona. Gli altri so
no più piccoli, vanno a scuola 
come Marco, che quest'anno 
era stato promosso in seconda 
media con ottimi voti. «Stu
diava con volontà — dicono i 
fratelli — e quest'estate si 
godeva le vacanze come pote
va. non possiamo i»ennetter-
ci certo la villeggi/itura ». 

Proposta dall'assessore Calzolari 

Commissione di studio 
sul parco archeologico 
Un gruppo di lavoro che 

studi e prepari le proposte 
per l'assetto complessivo del 
traffico nel centro storico. 
per l'« isola archeologica»: è 
questa la proposta dell'asses
sore al centro scelte serie e 
precise attraverso una valu
tazione collegiale e ad un con
fronto che sia allargato (ol
tre ovviamente al Campido
glio e alla soprintendenza) 
anche alle circoscrizioni inte
ressate, agli organismi cultu
rali. alle associazioni naturì
stiche e urbanistiche. Ma scel

te — afferma Vittoria Calzo
lari — che non smarriscano 
mai il carattere complessivo 
che una operazione come quel
la del parco archeologico de
ve necessariamente avere. 

L'intervento dell'assessore 
al centro storico viene a 
smentire seccamente quanti. 
ieri dopo la riunione tra am
ministratori e soprintendente. 
avevano teso a dire che «le 
scelte erano fatte» e che i 
grandi progetti venivano mes 
si nel cassetto. 

Decine di spettacoli a Roma e Ostia 

Così stasera l'Estate romana 
Anche stasera ce n'è per 

tutti. Per ridere e per pian
gere, dai downs alle trage
die, dal rock ai pupi sici
liani. 
Essendo venerdì, il program
ma è un po' più stringato, 
ma ugualmente ricco. 
VILLA BORGHESE — Giar
dino del lago. Ore 21. Pro
segue la «tragedia cantata 
e commedia musicata» di 
Giovanbattista, Della Porta 
«La Furiosa», 
AVENTINO — Giardino de
gli aranci. Festeggia il pri
mo mese di ininterrotta rap
presentazione «La casina di 
Plauto » di Ghigo De Chiara 

e Fiorenzo Fiorentini con la 
Compagnia Tuttaroma. 
VILLA ADA — Mitrate via 
di Ponte Salario. E* dì scena 
stasera il «Don Chisciotte», 
divertisment dal III atto 
di Ludwig Minkus, con i so
listi e il corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera. 
PARCO DI S. MARIA DEL
LA PIETÀ' — Alle 19 la tra
gedia di Giovambattiste del
la Porta «La Furiosa». 
ISOLA TIBERINA — Alle 
21,30 l'isola si trasforma con 
acrobati, equilibristi, mangia
tori di fuoco, cluwns trape
zisti e contorsionisti. 
TEVERE — Davanti a Castel 

Sant'Angelo. Ore 18,30. Tea
tro Minimo dei Pupi sici
liani. Ore 20,30 film: 
« Spruzza sparisci e spara ». 
Ore 21: la Coop « li barac
cone» presenta «La birba» 
di C. .Goldoni. Ore 22,30: Gli 
Area in concerto. 
OSTIA ESTATE — Stasera 
a Ostia per i «Laboratori 
estivi » vi insegneranno a 
diventare clown. 
OSTIA ANTICA — Teatro 
romano. Terzo giorno di pro
grammazione per « L'illusion 
comique » di CorneiUe pre
sentato dal Piccolo teatro 
di Milano. 

Per stasera è tutto. , 
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Al Policlinico un dramma dopo l'altro 

Stop agli; aborti: 
«licenziati» 

i due anestesisti 
i 

r Al Policlinico non si può 
r più abortire. I due anestesi-
• sti che operavano nel re-
* parto interruzioni di gravi

danza sono infatti stati pra
ticamente licenziati in tron
co dal consiglio di ammlni-

. strazione. •• Una decisione 
gravissima che colpisce de
cine e decine di donne, 
molte arrivate ormai al ter-

1 mine ultimo per abortire, 
• che si trovano così in con
dizioni drammatiche. 

Alla conferenza stampa 
indetta Ieri mattina dal me
dici che operano da più di 
un anno nel reparto, queste 
donne c'erano tutte. Ai cro
nisti hanno raccontato la 
loro lunga trafila per arri
vare al Policlinico, dove a-
vevano ottenuto la possibì-
lità di abortire, in tem
pi ragionevoli: di ospedale 
in ospedale, di lista d'atte
sa in lista d'attesa, dal pae
se alla città. E adesso, che 
farete? Molte torneranno 
senza ormai nessuna spe
ranza negli stessi ospedali 
che le hanno mandate qui, 
altre cederanno al ricatto 
dell' ostetrica compiacente 
(in altre parole mammana) 
Tutte, insomma, vedono cal
pestato il loro sacrosanto di
ritto, stabilito per legge, ad 
interrompere la gravidanza. 

Pretesto 
1 ridicolo 

Non rinnovato il contratto - Deci
ne di donne non sanno dove andare 

» ? . 3 

Il consiglio d'amministra
zione dell'ospedale motiva 
la sua decisione con un pre
testo che sfiora il ridicolo: 
gli -anestesisti non hanno 
ancora la specializzazione, 
ma • stanno soltanto com
piendo in ospedale 11 loro 
tirocinio. Eppure, è un an
no che questi medici ad
dormentano le donne che 

devono abortire senza che si 
sia mai verificato, il ben-

' che minimo incidente. Co
me mai adesso questo di
viene irregolare? Non si sa. 
Nella • bolgia del Policli
nico non si sa mai niente. 

Davvero pare che non vi 
sia nn solo motivo reale per 
giustificare la gravissima 
decisione: la Regione, in
fatti, alla quale tocca co
prire finanziariamente le 
assunzioni fatte dall'Uni
versità (come quelle del due 
anestesisti) anche ieri stes
so ha inviato al rettore un 
fonogramma nel quale si 
ribadisce la disponibilità a 
continuare a pagare i due 
sanitari e l'autorizzazione a 
rinnovare il contratto. Chia
ro come il sole, quindi, che 
si tratta di un altro inter
vento, gravissimo, per bloc
care il funzionamento di un 
reparto che fino a ieri as
sicurava ben 13 aborti al 
giorno in condizioni ottima
li per le donne (c'è persino 
assistenza psicologica) e che 
ben presto sarebbe stato in 
grado di effettuarne venti 
al giorno, coprendo cosi una 
buona parte del fabbisogno 
della città. Evidentemente 
questo a qualcuno non 
piace. 

«E non è una novità — 
dicono i medici del reparto 
— 11 boicottaggio degli abor
ti al Policlinico è cosa vec
chia ». Avviene in modo stri-

' > solante, ' dicono. « Abbiamo 
difficoltà persino a farci da
re gli aghi per le siringhe, 
l'ovatta. Lesinano sui me
dicinali — dice Luciana 
Chiovenda, caposala del re-

: parto, l'unica su 70 ostetri-
' che che non abbia fatto 

obiezione di coscienza — 
bisogna sempre ricorrere al 
sotterfugio, chiedere il fa
vore, come se si pretendesse 

la luna. Bisogna avere le 
amicizie giuste anche per 
ottenere un pacco di gar
ze... ». Senza parlare del 
trattamento a cui vengono 
sottoposte le donne che — 
costrette ad abortire oltre 
il quarto mese — vengono 
portate in sala parto dove, 
inevitabilmente, vengono a 
contatto con il personale 
che lavora in altri reparti. 
Racconta Bice, infermiera 
da vent'anni al Policlinico: 
«Non ho potuto abbando
nare quella donna neppure 
un momento. Cosa le avreb
bero detto se non ci fossi 
stata neppure io - vicino a 
lei? Mi sono vergognata del
le mie colleghe: "assassi
na" le gridavano mentre 
quella poveretta avrebbe da
to chissà che per non do
ver abortire... ». 

Il gioiello 
dell'ospedale 

Eppure, a detta di tutti, 
il « repartino » era fino a 
pochi giorni fa uno dei po
chi che funzionava: "il 
gioiello" del Policlinico. Il 
merito, • probabilmente, è 
tutto di un personale che vi 
si è dedicato anima e cor
po cosciente del valore uma
no e politico della sua scel
ta. che è arrivato perfino a 
pagare di tasca propria la 
varechina necessaria per le 
pulizie, quando l'ospedale 
non la « passava » più. pur 
di garantire l'igiene asso
luta.-

E la differenza, infatti.' si 
vede: sembra di stare in un 
posto civile. Camerate or
dinate, odore di pulito, as
sistenza efficiente. Lo con
ferma. con una punta di 

rabbia, il direttore di una 
delle cliniche ostetriche da 
cui il repartino dipende, il 
prof. Lliigi Carenza. «E' 
vero — dice — 11 funziona 
tutto a meraviglia. O alme
no funzionava ». Ma per lui 
il merito non è del perso
nale che vi lavora ma di 
un preteso privilegio politi
co concesso agli aborti. E' 
in modo strumentale, quin
di, che parla dei pur gra
vissimi ed esistenti disagi 
in cui versano — per esem
pio — le donne che devono 
partorire. 

Ma purtroppo è vero: la 
chiusura del reparto aborti 
non è che un episodio di un 
quadro generale che è poco 
definire disastroso. Donne 
che partoriscono in piedi 
o su una sedia costituisco
no la normalità. O la lotta 
per ottenere non un letto 
ma almeno una barella su 
cui passare le ore del tra
vaglio. Proprio ieri nel re
parto chirurgia ginecologi
ca è scoppiata la dissente
ria con rischi gravi per la 
salute di tutte le pazienti 
s non si esclude che tra po
nili giorni vengano bloccati 
i ricoveri. 

Ed ecco • l'ultima scena 
che si presenta al cronista 
che ha trascorso una mat
tinata qualunque al Policli
nico. Un giro per le sale 
parto: nel corridoio, sulla 
sinistra, si intravede una sa
la operatoria. Sul lettino 
c'è una donna, attorno dei 
medici. Il fatto è che la 
donna è sotto i ferri, insom
ma si sta facendo l'opera
zione sotto gli occhi di de
cine di passanti e visita
tori occasionali. Le porte 
della sala operatoria sono 
tranquillamente spalancate. 
A pochi metri passa un'in
serviente con il carrello dei 
cibi. 

Insomma, è chiaro 
la colpa è solo 
delle formiche 

Le dichiarazioni del direttore sani
tario - Risposta di Santarelli a Fiori 

Insomma, non è colpa di 
nessuno. Anzi, se una colpa 
c'è da attribuirsi alla gene
rica «fatiscenza delle strut
ture » (reale certamente, ma 
capro espiatorio un po' trop
po facile) o al più — se pro
prio ci - si tiene ad andare 
sul concreto — alla sporrizfa 
dei pazienti e dei loro visita
tori. Sembra incredibile e ra
senta lo scandalo, ma è pro
prio questo tutto ciò che tro
vano da dire le autorità coni-
petenti interne al Policlini
co sul gravissimo episoc:'o 
delle formiche che hanno in
vaso il letto di un paziente. 

Tra le ragioni dell'acca
duto — è il diretore sanita
rio dell'ospedale che parla 
— vi sono le « condizioni igie
niche delle intercapedini, del
le pseudo-aiuole, dei viali 
che sono precarie a causa 
del contìnuo gettare rifiuti 
alimentari e di altro tipo da 
parte di ricoverati e visita
tori... ». Anche per l'ente 
ospedaliero Nomentano uno 
dei motivi dell'agghiacciante 
episodio è da individuarsi 
nel « mancato rispetto di al
cune norme igieniche da par
te dei pazienti e dei loro vi
sitatori ». 

Sembra incredibile. Nessu
no. insomma, realmente pu
nibile. ha colpa di nulla. Per
fino il medico provinciale Di 
Stefano, che ha riferito ieri 
sui risultati della breve in
dagine conoscitiva svoìta al 
Policlinico per conto della 
giunta regionale, non ha tra
scurato il fatto che « il latte 
del malato si trova a breve 
distanza da una finestra del 
piano terra che sovrasta di 
pochi centimetri i] giardino 

e che sul davanzale spesso 
vengono lasciati dagli stessi 
parenti degli ammalati piat
ti con resti di cibo ». 

Insomma, adesso la moglie 
di Pasquale Cunei assalito 
dalle formiche mentre era in 
coma (la prima ad accorger
si del fatto), sa con chi pren 
dersela: la colpa è dei pa
renti degli ammalati, ovvero 

sua. 
Per qualcuno, però, le re 

sponsabilità vanno anche 
cercate invece che in una 
gestione disastrosa dell'ospe 
iale soprattutto nella giunta 
di sinistra. E' sua la colpa. 
dice ad esempio l'on. Pu
blio Fiori (de. ovviamente. 
e come dubitarne?), se va 
tutto allo sfascio. GÌ, ha ri-

Varata dalla Regione 
la legge sull'emofilia 

- Uria buona notizia, una volta tanto, nel difficile quadro 
sanitario romano. La Regione ha oggi approvato all'una
nimità una legge che regola il problema del trattamento 
a domicilio dell'emofilia (scarsa coagulazione del sangue). 
consentendo, previ appositi corsi ai pazienti e ai loro assi
stenti, di intervenire mediante àutoinfusione. Si tratta di 
una legge di notevole importanza per tutte le persone, pur
troppo numerose, che sono affette da emofilia e che può 
contribuire ad alleviare notevoli disagi. L'assessore Ra-
nalìi ha anche comunicato, nel corso del dibattito in con
siglio regionale per l'approvazione della legge, che il ret-

>• tore dell'Università di Roma è stato autorizzato ad acqui
sire altri locali per la facoltà di Ematologia sostenendo 
inoltre l'urgenza di regionalizzare il centro trasfusionale 
nazionale del sangue della CRI. 

Oltre all'assessore Ranalli che ha sottolineato il valore 
sociale della legge che rappresenta una tappa importante 
nella programmazione del settore dell'ematologia, sono in 
tervenuti nel dibattito anche fl compagno Lombardi e il 
democristiano Splendori. Come si ricorderà a portare in 

j consiglio fl grave problema del trattamento a domicilio 
! defl'emofiba era stato il gruppo del PCI con una propria 
iniziativa. -> 

Per quanto riguarda il problema del sangue e del cen
tro trasfusionale CRI. l'assessore Ranalli ha diffuso l'altro 
giorno una dichiarazione in cui vengono denunciate le re
sponsabilità della CRI per la grave situazione di disagio 
venutasi a creare nel centro, ottenendo nel contempo dal
l'organizzazione I'essicurazione di uno svolgimento rego 
lare, nel mese di agosto, dei turni di lavoro, portando le 
prestazioni dei precari a 2fi giornate lavorative al mese. 

sposto ieri, con una lunga 
lettera, il presidente della 
giunta regionale Giulio San
tarelli che ricorda nello ."rit
to alcuni dei molti provvedi
menti presi dall'ente per cer
care di risanare il Policli
nico (creazione dell'ente No
mentano: convenzione Uni
versità-Regione; € si » all'as
sunzione di nuovo persona
le: contributi finanziari etc.) 
di cui però, rileva con ama
rezza Santarelli. « non si rie
sce ancora a recuperare lo 
sfascio determinato da trop
pi anni di incuria e di ab-
badono ». 

E" evidentemente troppo 
comodo tirare in ballo, ades
so. le responsabilità della 
giunta di sinistra dopo tren-
t anni di governo della città 
che non ha certo brillato 
quanto a privilegio degli in 
teressi della collettività. 

« A Roma — scrive fl pre
sidente della giunta regionale 
— e qui il tuo partito di re 
sponsabilità ne porta parec
chie. negli utlimi 30 anni an
ziché. costruire ospedali so
no state costruite solo case 
di cura private che natu
ralmente sono state messe 
nella condizione di funziona
re assai meglio degli ospe
dali pubblici». 

Infine Santarelli si dichia
ra d'accordo sulla proposta 
di Fiori di dare il via ad 
una indagine a tappeto sul
le strutture ospedaliere ro
mane: « sono convinto — af
ferma — che si potrà fare 
in un tempo non lungo e "che 
ci permetterà di avere final
mente un quadro completo 
delle responsabilità di singoli 
e di forze politiche... ». 
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Il provveditorato comincia a fornire i primi risultati 
- • -

Più alto, almeno per ora, 
il numero dei promossi 
agli esami di maturità 

Negli sperimentali e nei licei classici la percentuale maggiore 
degli studenti che hanno ottenuto la licenza • Media del 92% 

Kscono andie a Roma (a 
Torino e Milano sono già noti 
da tempo) i primi quadri de
gli esami di maturità. Risul
tato? Grossi cambiamenti non 
.sembrano esserci. Un po' più 
numerosi gli studenti promos
si rispetto a quello dell'anno 
scorso, ma i dati attualmente 
disponibili sono ancora par
ziali. Per adesso seno a oltre 
il 29"*. Il clima davanti «Ile 
scuole è piuttosto ottimista. 
Niente gres se paure: e gli 
studenti che ieri commenta
vano i risultati (tranne alcu
ne ecce/.ioni. come il Keple
ro) .sembravano soddisfatti. 
Vediamo qualche scuola. 
Atrio del liceo classico Giu
lio Cesare, in cor io Trieste: 
qualche giovane si ricopia i 
risultati di tutta la classe. 
Di brutte sorprese noti ce ne 
sono state per nessuno: su 
188 studenti solo ad una non 
è .slata concessa lo maturità, 
eri era una candidata priva
tista. Ma. certo nei licei clas
sici tradizionalmente i boc-
Hati sono meno che in qua
lunque altro tipo di scuola. 
I dati del provveditorato agli 
studi, d'altronde, sembrano 
confermare questa tendenza: 
su 14 commissioni che hanno 
terminato il loro lavoro su 
1.010 candidati 973 (che rap 
presentano il {Xì.-î ) sono sta
ti promossi e solo 31 (3,76'r) 
bocciati. 

Bisogna però ricordare che 
dietro a questi risultali posi
tivi c'è un numero di stu
denti non indifferente che 
agli esami non si è potuto 
nemmeno presentare. Sono 
quelli ritirati durante l'anno 
scolastico. L'anno scorso nel
le scuole superiori erano il 
7^. Rappresentano una spia 
del malessere nelle nostre isti
tuzioni scolastiche e della fu
ga verso le scuole private. 

Molto più alta si presenta 
invece la percentuale dei boc
ciati all'istituto aeronautico e 
negli altri tecnici a .statuto 
speciale. Delle 6 commissioni 
che hanno già terminato i la
vori su 339 studenti 306 sono 
stati promossi (90.26r») e 33 
bocciati (9.7-TO. - " -•- "• 

Più alte si presentano an 
che le percentuali dei boccia
ti negli istituti magistrali e 
nelle scuole professionali per 
l'artigianato. All'* Oriani ». un 
magistrale che si trova in 
piazza Indipendenza d'unico 
che finora ha presentato i ri
sultati) su 1<H candidati 132 
sono stati promossi (91.Gfir;) 
e 12 bocciati (8.34 ^ ) . 

I più « fortunati » di tutti. 
almeno per ora. sono stati gli 
studenti dei licei sperimeli 
tali. Su 4 commissioni che 
hanno finito i lavori e 189 stu
denti esaminati solo ino è sta
to bocciato. Forse questo da
to vuol dire che nei licei sne-
rimentali va tutto bone? Non 
si direbbe proprio visto che 
quest'anno per la prima volta 
si è di nuovo cominciato a ri
mandare. 

Nei licei linguistici la me
dia dei bocciati è dell'1.43 *"«-
ma ancora sono poche le com-
miss;oni che hanno finito di 
esaminare. Sotto la media del
le bocciature sono anche i l i 
cei scientifici. Le 26 commis
sioni che hanno fin:to i l loro 
lavoro per 1737 studenti han
no promosso 1635 can i ' tMi | 
f94.I'"wrì e bocciati 102 (5.8 j 
per cento). j 

Trovato in 
un fiume il 

corpo 
di un « sub » 

Il cadavere di un uomo. 
già in avanzato stato di de
composizione, è stato ritrova
to ieri pomeriggio nel fiume 
Mignone vicino Tarquinia, in 
provincia di Viterbo, sotto un 
ponte della via Aurelia. 

Stando ad un primo accer
tamento effettuato dal medi
co legale che si è recato sul 
luogo del ritrovamento, la 
morte dell'uomo — che non 
è stato ancora identificato — 
risalirebbe ad oltre dieci gior
ni fa. 

Il corpo era rivestito da una 
tuta da pescatore subacqueo. 
Le indagini sulle cause della 
disgrazia sono ora in mano 
alla magistratura di Civita
vecchia che è competente per 
territorio. 

Per ora sj avanzano soltan
to alcune ipotesi. E* possibile. 
infatti — dicono i carabinie
ri — che il sub sia stato 
colto da un malore durante 
un'immersione in quel tratto 
di fiume, mentre effettuava 
ricerche archeologiche, in 
quella zona molto ricca di 
reperti. 

Un poliziotto della scòrta/di?Piccoli si è ferito a un piede 

Gli agenti sentono gli scoppi 
e sparano in piazza del Gesù 
Ma era soltanto una saldatrice 

L'episodio ha seminato il panico sotto la sede de - Si era 
pensato ad un attentato - Un comunicato della questura 

Rapinate altre 
quattro auto 
in un garage 

alla Garbatella 
A distanza di meno di 12 

ore, un'altra rapina (dopo 
quella dell'altra sera in via 
Chisimalo al quartiere Trie
ste) è stata compiuta ieri In 
un'autorimessa da un com
mando che si è impossessato 
di quattro autovetture: una 
« Alfa 1300 ». una « 131 » e 
una « 132 », una « 128 ». L'e
pisodio è accaduto poco do
po le 16 in via Glovan Bat
tista Magnaghi al numero 15, 
alla Garbatella. 

Quattro malviventi a volto 
scoperto hanno aggredito il 
guardiano del garage dopo 
essersi presentati con il pre
testo di chiedere il prezzo di j 
abbonamento per 11 rimes- ! 
saggio di un' autovettura. 
L'uomo è stato legato, imba
vagliato e chiuso all'interno 
di un' altra macchina 

Mentre i quattro sceglieva
no le vetture da portare via, 
è giunto un cliente, che è 
stato aggredito dai banditi. 
legato e imbavagliato nel se
dile posteriore della sua au
tomobile. E' stato cosi facile 
per i tre impossessarsi delle 
vetture e fuggire indisturbati. 

s-w *>\ 

In allo agenti e curiosi dopo l'« incidente > in piazza del Gesù. Sotto la « 128 » che avrebbe 
trasportalo gli attentatori 

In pochi secondi è stato il 
panico. Quattro colpi sparati 
in piazza del Gesù, sotto IH 
sede della Democrazia cri
stiana. hanno scatenato un 
fuggifuggi generale. E* scat
tato immediatamente l'allar
me. Si è parlato di un assalto 
dei terroristi proprio mentre 
dentro la sede de c'erano Zac-
cagnini e Cossiga. Soltanto 
dopo un'ora e mezza è venuta 
a galla la verità. 

Si è trattato di un incredi
bile < incidente »: gli agenti 
della scorta di Flaminio Pic
coli hanno sentito « tre mo
deste esplosioni » — hanno 
detto — provenire da via del
l'Ara Coeli ed hanno sparato 
quattro colpi, tutti finiti sul 
selciato. Uno di questi, rim
balzando, ha colpito uno dei 
poliziotti al piede. Si chiama 
Romeo Amadoro. 30 anni, ri
coverato immediatamente al 
San Giacomo. Quei rumori 
erano invece di una salda
trice elettrica manovrata da 
alcuni operai dell'Enel. 

Secondo la questura ad au
mentare il caos è arrivata 
anche una vettura « 128 » 
€ che aveva effettuato nelle 
circostanze una manovra so
spetta ». Da qui la sparato
ria, il panico, il fuggifuggi 
delle decine di persone che 
affollavano la piazza 

Per più di un'ora le notizie 
si sono accavallate, tutte le 
ipotesi tirate in ballo. Secondo 
le prime ricostruzioni (non si 
sa bene da chi siano partite. 
né come o perché) due vet
ture. una «IVI ni» e una «128». 
avrebbero attraversato la 
piazza a forte velocità. Dal
l'interno avrebbero sparato 
numerosi colpi in direzione 
dei poliziotti di guardia. Ma' 
più passavano i minuti e più 
questa versione, stranamente 
ricca di particolari, perdeva 
credito. Finalmente qualche 
funzionario della questura ha 
cominciato a metterla in dub 
bio. Soltanto quattro bossoli. 
infatti, sono stati ritrovati sul 
selciato di piazza del Gesù 
ed appartenevano ali ' arma 
dell'agente ferito. 

Sarà più tardi la stessa que
stura a diramare un impac
ciato comunicato stampa do
ve si dichiara che « non si è 
verificato alcun attentato al
la sede della direzione nazio
nale della DC ». Dopo aver 
raccontato il particolare del
la saldatrice elettrica il co
municato tenta di giustificare 
l'operato degli agenti. « Il per
sonale di servizio a tutela del
la sede nazionale della DC 
ha subito adottato le cautele 
prescritte ed ha sparato alcu
ni colpi in aria ». Che non si 

sia trattato di colpi in aria 
lo dimostrano i segni dei pro
iettili sul selciato, e dunque 
questa versione sembra quan
tomeno ingenua. 

Per quanto riguarda la fa
mosa « 128 » sospetta, il comu
nicato della questura assicura 
che, dopo averla rinvenuta, gli 
occupanti « hanno potuto da
re piena contezza (questi or
rori burocratici saranno do
vuti alla fretta) del loro ope 
rato, confermando così la di
namica dei fatti accertata 
dalla polizia ». 

Il comunicato è emblemati
co dell'imbarazzo della que
stura di fronte a un episodio 
tanto incredibile. La tensio
ne per i continui episodi di 
terrorismo non giustifico cer
to reazioni tanto spropositate, 
tanto più per il rumore provo
cato da una saldatrice. Co
munque i dirigenti de presen
ti alla riunione in piazza del 
Gesù e le autorità militari si 
sono precipitate sul pasto in
vadendo la piazza di auto blu 
e altri agenti di scorta. Zac-
cagnini e Cossiga. neo presi
dente incaricato a formare il 
governo, sono stati soltanto 
pochi secondi sotto lo sette 
nazionale, poi hanno ripreso 
immediatamente la riunione. 
che è finita poco prima delle 
ventidue. 

Dopo gli arresti, di nuovo in assemblea i commercianti di Torre Nova: con loro anche i colleghi di borgate vicine 

Si estende (ma quant'è la battaglia al racket 
Il tentativo di dare coraggio agli altri negozianti - Lo cali chiusi per il processo - « Un benzinaio si è ucciso perché non poteva pagare » 

Secondo i legali 
della parte civile 

Giaquinto non 
aveva la pistola 
Numerosi testimoni, indica

ti dalla parte civile, sono sta
ti interrogati dal giudice che 
sta indagando sulla morte 
di Alberto Giaquinto, il gio
vane di 17 anni, militante 
dell'estrema destra, ucciso da 
un agente di polizia con un 
colpo alla nuca il 10 gennaio 
scorso, durante disordini av
venuti a Centocelle. 

Ad indicare i testi, sono 
stati gli avvocati Franco De 
Cataldo e Francesco Maria 
Romano, che tutelano gli in
teressi dei genitori della vit
tima. Attraverso le testimo
nianze i legali tenderebbero 
a dimostrare l'infondatezza 
della versione secondo la qua
le la guardia fu costretta a 
sparare perché minacciata 
con una pistola dal giovane. 

Secondo i testimoni, Gia
quinto non sarebbe stato ma
scherato in quanto il cap
puccio di lana che'indossava 
faceva parte del normale ab
bigliamento che il ragazzo 
portava quando usava la mo
to. Secondo la tesi degli av
vocati d! Giaquinto. infine. 
il giovane, quando cadde a 
terra colpito a. morte, non 
impugnava pistole né accan
to al euo corpo c'erano armi 
da fuoco. 

«Vedo stasera facce sorri
denti. e anche facce nuove» 
mercoledi sera, nella piccola 
stanzetta del comitato di 
quartiere, i commercianti di 
Torre Nova sono 'riuniti if-
n'altra volta in assemblea. La 
loro denuncia collettiva"ha a-̂  
vuto già il primo risultato, 
con l'arresto dei sei del ra
cket del taglieggiamento e il 
mandato di cattura contro 
altri due. Per questo ci sono 
«facce sorridenti», facce di 
gente di borgata, che non 
sprizzano certo ricchezza e 
opulenza, di gente che st? in 
questa sera d'estate, a discu
tere in canottiera e calzoni 
corti. 

Si parli di Furia e di 
Brambilla, degli altri arresta
ti si ricorda ancora una vol
ta come è cominciata, qual
che anno fa. con l'improvviso 
crescere della borgata. Erano 
i «ragazzi» che passavano la 
loro giornata al bar. che co
minciarono — un giorno — a 
chiedere qualcosa ai nego
zianti. Poco, all'inizio, quasi 
un'elemosina un panino gra
tto, qualche birra negli ali
mentari. Poi, man mano, le 
richieste si fecero più esose: 
soldi sempre di più. e molti. 
Ad uno arrivarono a chiede
re, per la «protezione», una 
tangente di due milioni. E la 
richiesta — non è difficile da 
indovinare — si sarebbe ripe
tuta nel giro di qualche me
se. Per chi non paga la ven
detta va dalle quattro ruote 
bucate, al negozietto saltato. 

Il racket nasce e si estende 
cosi, prodotto della nuova 
malavita — nessuno degli ar
restati ha più di 25 anni — 

legato probabilmente alla dif
fusione dell'eroina, nei quar
tieri della periferia estrema e 
nelle borgate. Non c'è solo 

-.Torre Nova. Ci sono tutte le 
«Torri» (Torre • Gàia, Torre 
Bellamonaca, Torre Angela...) 
della Casilina: «pensiamo — 
dice uno dei dirigenti della 
Confesercenti — che qui ci 
siano almeno il settanta per 
cento dei negozianti taglieg
giati». Ora sei sono in galle
rà: ma si dice che la banda 
che «possiede» il territorio 
della Casilina, sia composta 
perlomeno di trenta-quaranta 
persone. 

E poi ci sono le altre zone 
della c'ttà: le altre periferie; 
i quartieri popolari, anche il 
centro. la provincia. Le loca
lità balreari: proprio ieri una 
potentissima bomba ha di
strutto una trattoria di Tar
quinia: una punizione del 
racket evidentemente. Ostia, 
dove la situazione è talmente 
incancrenita che è difficilis
simo trovare qualcuno che 
parli. Valmelaina. dove 
l'«approccio» con i commer
cianti è cominciato con l'of
ferta di merce rubata. Tra
stevere dove sono soprattutto 
i ristoranti ad essere colpiti. 
a dover pagare tangenti che 
non sono le cinquanta o le 
centomila settimanali, ma 
cinquecentomila, se non di 
più. Sono i più vulnerabili — 
basta una russa per procu
rargli un danno grave — e i 
più ricchi. 

Ma a Torre Nova i com
mercianti non sono ricchi. 
Forse per questo sono stati i 
primi a ribellarsi. E ora, pe
rò, vogliono continuare la lo

ro battaglia, non fermarla so
lo alla loro borgata. Sanno — 
e Zucchetti, della Confeser
centi,- lo dice — che il loro 
esempio può e deve essere. 
seguito anche altrove. Che 
solo ' cosi, se si estende, la , 
solidarietà, la loro iniziativa' 
può essere più forte. E che 
comunque «l'estorsione è li
no dei delitti più facile e più 
stupidi, e per questo è cosi 
diffuso: ma è anche dei più 
facili da sconfiggere». 

Le «facce nuove» sono 
quelle dei colleghi delle bor
gate vicine, delle «torri» della 
Casilina. I «nuovi» che si ag
giungono ai sessanta di Tor
re Nova, sono una decina. 
Sono venuti all'assemblea. 
Dunque sono Interessati. Ma 
non parlano. O meglio nega
no che nelle loro borgate e-
slsta il taglieggio. O dicono, 
perlomeno, che non lo sanno, 
che non li riguarda, che loro 
comunque non sono mai stati 
costretti a pacare nul'a. 

Forse, è vero, e certo può 
essere che molti commer
cianti non siano stati (anco
ra) toccati dal racket. Ma 
forse no, o non del tutto: si 

Culla 
La casa del compagno To

nino Bonetti, dipendente del
lo stabilimento dove si stam
pa il nostro giornale, è stata 
allietata dalla nascita di un 
altro bel maschietto. A Toni
no, alla moglie Lina e al pic
colo Alessandro gli auguri dei 
compgani della Gate e del
l'Unità. Al neonato un calo
roso benvenuto. 

conasce bene la paura di 
parlare, quel 'silenzioso cu
scino di omertà che copre 
tutto e tutti, che vede le vit
time — terrorizzate di essere 
colpite — proteggere di fatto 

.quelli 'che li costringono* a" 
pagare pesanti tangenti. • -

L'assemblea si svolge tutta 
su questo filo, in questo ten
tativo di convincere, di dare 
coraggio anche agli altri. 
Qualcuno è rassegnato, sfidu
ciato: nelle istituzioni, nelle 
forze dell'ordine. Dice «a che 
serve? tanto non ce la fare
mo». Ma loro controbattono: 
spiegano che la garanzia sta 
nel fatto che si sono messi 
tutti insieme, e che tutti in
sieme hanno deciso di non 
pagare più. E che se qualcu
no sarà colpito, saranno tutti 
gli altri ad aiutarlo nelle 
spese. Dicono che se la poli
zia viene messa in grado di 
operare, allora interviene. Gli 
stessi arresti lo dimostrano. 

Ma qualcun altro aggiunge 
che non sa niente, e che se 
sapesse certo lo direbbe. 
«Ma come? — interviene con 
rabbia un operaio della Fa
tine, militante del comitato 
di quartiere-. Io so di un mio 
ex compagno di lavoro, che 
aveva una pompa di benzina 
a Torre Angela. Si ò ucciso, 
perchè non riusciva più a 
pagare le tangenti. Gli leva
vano anche 100. 150 litri per 
notte, quando non ottenevano 
i contanti. Tre mesi la si è 
impiccato. Si chiamava Ugo 
Paniconi. Aveva 66 anni». La 
notizia — come sempre, in 
questi casi — non è certa. Si 
dovrà indagare su questo r*-
so. sarà denunciato dalla 

Confesercenti alla Questura. 
Ma colpisce l'assemblea, 

che prosegue più accesa. Tutti 
i commercianti vengono invi
tati a seguire la stessa prò-. 
'cedura già usata dai loro col-
leghi: scrivere su un biglietto-
fatti, numeri di targa, nomi'e 
soprannomi di chi pretende 
tangenti. La Questura ci ha 
assicurato — ha detto Zuc
chetti — che indagherà su 
ogni segnalazione. E coloro 
che non sono «taglieggiati» 
possono sempre parlare con 
altri commercianti. 

Bisogna insomma, estender
la il più possibile. Cercare 
rapporti con i partiti, le isti
tuzioni :già l'altra sera erano 
presenti i rappresentanti del
le sezioni del PSDI e del 
PCI. e del comitato per la 
difesa dell'ordine democratico 
dei rvi l l circoscrizione, ma 
soprattutto con i cittadini: 
fargli capire che questa ini
ziativa riguarda anche loro, 
riguarda tutti. Bisogna man
tenere questa solidarietà e 

• rafforzarla lino al processo: 
' per far si che la denuncia — 
come già purtroppo è acca
duto una volta — non cada 
proprio allora, dietro nuove 
minacce. Una cosa che si de
cide subito di fare è la chiu
sura dei negozi il giorno 
d'avvio del processo: per ca
rità, non è una serrata, ma 
un modo per essere tutti 
presenti in tribunale. 

L'assemblea si chiude così, 
con queste indicazioni. Nes
suno dei commercianti «nuo
vi» ha parlato. Ma forse, nei 
prossimi giorni, sui «fogliet
ti» comincerà a essere scrit
to qualche altro nome. 

Una «smentita» e una risposta 
1 In merito alla vicenda del 
trasferimento del funzionàrio' 
regionale Antonio Fersini di 
cui abbiamo dato notizia nel
l'articolo sul consiglio della 
Pisana del 18 luglio scorso 
pubblichiamo questa richie
sta di precisazione dello stesso 
funzionario, che dichiara: • 

1 ) non ho mai denunciato ateuno 
per presunte - irregolarità ammini
strative commesse nell'Assessorato 
Agricoltura; 2 ) gli accertamenti da 
me fatti, insieme ad altri compo-' 
nenti di commissioni di collaudo 
(due incarichi in tutto), sono 
stati trasmessi all'Assessorato al
l'Agricoltura da.- cui dipendevo e 
da questi trasmessi al Presidente 
della Giunta, che era allora l'On. 
Roberto Palleschi, il quale ritenne 
di doverli trasmettere all'Autorità 
Giudiziaria, dimostrando di avere 
piena consapevolezza dei doveri 
derivantigli dal sub alto ufficio; " 
3) è assolutamente, falso che l'As-, 
sessore Spaziani abbia, " nella riu
nione del Consiglio Regionale del 
18 luglio 1979. * fornite prove" 
per respingere le accuse rivolte 
agli ~ assessori interessati ». essen
dosi limitato a dare una riposta 
generica alle interrogazioni dei 
veri consiglieri, senza dare a'euna 
prova e senza indicare alcun no
minativo delle persone che io 
avrei denunziato. 

Antonie Fersini 

La replica del sig.' Antonio 
Fersini al nostro articolo più 
che a noi (che abbiamo ri
portato con fedeltà parti del
la risposta fornita dalla giun
ta alle interrogazioni sul ca
so) debbono essere rivolte al
la stessei giunta che ha di

mostrato,— questo è ti nostro 
parere — di tènere una posi
zione molto chiara. Aggiun
giamo solo che l'assessore 
Spaziani ha specificato non 
soto i fatti a conoscenza del-
la giunta ma ha anche affer
mato che una commissione, 
appositamente nominata, ha 
svolto una inchiesta per veri
ficare le accuse di irregolari
tà amminitsrative rivolte al
l'assessorato all'agricoltura 
trovandole prive di ogni fon
damento, 

pi partito^ 
- ROMA 

ASSEMBLEA — PINETO ali* 
1 18 (F. Ottaviano). 

COMIZIO — PALOMBARA al
le 19,30 (Pochetti). 

FESTE DELL'UNITA' — Conti
nuano le Feste dell'Unità di: CI
VITAVECCHIA alle 19 con un 
dibattito su problemi energetici 
(M . Berti); NUOVA OSTIA al
le 18 con un dibattito sui aio-
vani (Natali): CARPINETO alle 
17 con un dibattito sull'emargina
zione giovanile (Biral); MONTE* 
COMPATRI. 

Si aprono oggi le Feste del
l'Unità di: ANZIO COLONIA; 
GAVIGNANO. 

' « DON CHISCIOTTE > 
ALLE TERME DI CARACALLA 

Domani alle 2 1 , « Don Chisciot
te • di L. Minkus (rap. 19) . co
reografia di Alexander Gorskij ri
prodotta da Zarko Prebil. Maestro 
concertatore e direttore Ange: 5u-
rev. Scene di Attilio Colonnello, 
costumi di Mario G ors. Primi 
bJl erini: Disna Ferrara e Tucc o 
Rigano. Solisti e Corpo di Ballo 
del Teatro. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
MUSICA IN REGIONE 

Oggi a le 21 concert; a Ca-
praroia (Fa.ano Farnese) con t'Or
chestra di Sonia Cecità d retta da 
Zdenek Macai e il Trio di Trieste 
(musiche d Beethoven); a San 
V.'to Romano con la pianista Dora 
Musumeci (musiche di Villa-Lo-
oos. Strawinsky, Gershwin, Grana-
dos. Albeniz, Falla), a Tarquinia 
con Salvatore Accardo, S!!vy Ga-
zeau (volini) . Bruno Giuranna e 
Unnur Eveinbjamardott.r (viole). 
Rocco F lippini e Alain Meunier 
(v.oloncelii) con mus.che di Ciaj-
kovsk.i e Schocnberg. 

DECENTRAMENTO ESTIVO 
DEL TEATRO DELL'OPERA 
Nel quadro delle att.vità decen

trate nel Parco degli Acquedotti 
(Via Lemonia - X Circoscriz one -
Cinecittà) verranno rappresentati 
Intermezzi del 700. Alle 2 1 : « La 
Dirindina « di A Scartarti e « Pim
pinella e Marcantonie* di J.A. 
Hasse. 

CONCERTI 
ITINERARI MUSICALI • OSTIA 

(Via Lutazio Calale n. 42 • 
Tel. 6025633) 
Romamare - Musica 1979. I So
listi del Teatro di Stato di Poz-
nan - direttori: Rate Furlan e 
Giuseppe Ratta. Musiche di au
tori polacchi. F. Marmino. R. 
Furlan. G Ross ni. O. Resp gh:. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA 
CELIMONTANA (Piana S. C i ò 
vanni e Paole - Tel. 734820) 
Alle 2: .30 il Complesso Roda
no del balletto diretto da Mar
cella Otineld presenta la novità 
assoluta. « Romeo e Giulietta ». 
Balletto in due atti. Creazione 

coreografica di Roberto Fascil-
la. Musica di Hertoz Berlioz. 
Costumi dì Vittorio Rossi. Con: 
O. Dorella. M. P>rin, B. Ve
scovo, A. Grossi e il corpo dì 
ballo. Prenotazioni e vendita bi
glietti. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

TO (Passeggiala CiaaJcolense • 
Faro) 
Alle 21,30 la Coop. La Plauti
na presenta: • La mandragola » 
di Nicolò Machiavelli. Regia di 
Sergio Ammirata. 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventiae • Via di Santa Sa
bina n- 37) 
Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta: « La Casina di Plauto » 
di G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Musiche di Ottorino Resp ghi. 
Regia degli autori. 

MONCIOVINO (Via G. Geooccnl 
an*. Via C t r o m b o • Tele
lane 5139405) 
Alle ore 21 il T i Uro d'Arte di 
Roma presenta: • L'alba, il gior
no e la netta • (la vera storia 
di sempre) di Dario Niccodemi. 

TECNOMEDIA (Consorzia Coop. 
Catturala - TeL «444650 -
860464) 
Alle 21.30 l'Assessorato a!la 
Cultura. Assess. al Tecnologi
co, l'Ente provinciale Turismo 
e Ass. Amici del Tevere nel
l'ambito dell'» Estata Romana » 
presentano: a Festa in en'ieala 
di mena Estata ». Tevere Estata. 

VILLA BORGHESE (Ciardi** «al 
Late) - TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura nell'ambito • Esta
te Romana » presentano: « La 
farieaa ». tragedia cantata} e com-
med'a suonata di Giambattista 
Della Porta. Regia di Attilio 
Corsini. Prod.: Coop. Attori e 
Tecnici. 

VILLA ADA (Via « Penta Sala-
rie) • TEATRO DI ROMA 
Alle 21.30 il Teatro di Roma 
e il Comune di Roma Assesso
rato Cultura ne:i'ambito « Estata 
Romana » presentano: « Ballet
ti del Teatro dell'Opera ». in
gresse gratuito. 

TEATRO ROMANO - OSTIA AN
TICA - TEATRO DI ROMA 
(Tal. 6450*65 ) 
Alle 21,30 il Teatro di Roma e 
il Comune di Roma Assessorato 
Cultura nell'ambito e Estate Ro
mana • presentano: « L'illusion 
cemiqoe » di Comeille. Tradu-
zone di Vittorio Sereni. Regia 
di Walter Bagliaro. Compagnia 
del Piccolo Teatro di Milano. 

TEVERE ESTATE - BANCHINA 
PEL FIUME (Laneetevere Ter 
di Nana - TeL 6792374) 
Alle 18,30 Teatro m'mo dei Pu
pi S'ciliani. Alle 21 coop. Il 
Baraccone: « La birba » dì C 
Goldoni. Alle 22,30 Area in con
certo. 

FONTANA MONUMENTALE DEL 
GIANICOLO (Via Garibaldi) 
Estate romana '79. Alla 21.15: 
- I l gobbo dì Mretek » della 
cooperativa Enterprise. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA 

Alle 18.30, 20.30. 22.30: e L'ai
tiate netta a Wartock ». 

CONVENTO OCCUPATO (Vie del 
Celeaaea. 61 - Tei 679.S8.S8) 
Alle 18-21: «Corsaro aere» 
di V. Thomas a «I l 
la 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3,1 

L'ero dei Martina»., con G. 
Peck - A 

ALCVONC • 3 S . M . 3 0 
Un fioco eatraasasacnla serico-
loto, con B. Reynolds • OR 
( V M 14) 

AMBASCIATORI SSXYMOVIt 

ANIENE 
I piaceri privati di mia moglie, 
con j . Glenn - S ( V M 18) 

APPIO 779.638 
Spartaco*, con K. Douglas • OR 

AQUILA 
L'snnenoiee, con H. Keel - A 

ARISTON 353.29» L. S.000 
II l a i nato, con A Bencrott • S 

ARISTON N. 8 679.32.S7 
I l mietere dalla 12 eedie, con 
F. Lagella - SA 

ASTOR 622.S4.0S 
Occupate dai lavoratori 

fschermi e ribalte 
) 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
• e il mistero dolio dodici osdis a (Ariston n. 2) 
• «2001 Odissea nello spazio a (Ausonia) 
• a Romanzo popolar* a (Bolsfto) 
• a Tra donna immorali? » (Capranica) 
• « Hair a (Empirà) 
• t Roaemary's Baby a (Giardino) 
• « Harry • Tonto a (Gioiello) 
• « Donna in amora a (Holiday) 
• e La strana coppia » (La Ginasira) 
B) • Ecco l'imparo dai sansi a (Quirinale)) 
• « Mariti a (Rivoli) 
• « L'isptttora Martin ha toso la trappola a (Raalo, 

Univtrtal) 
• « Frankenstein junior a (Triomphs) 
• • Easy Ridar a (Boito) 
• « Il pianata dalla scimmia a (Esparia) 
• « Bullitt a (Esparo) 
• 'Un borghoss piccolo piccolo a (Moulin Rotto*) 
• e Totò contro Macists a (Prima Porta) 
• • Wampyr a (Suparga) 
• a Nashville a (Mara) 
• « Giulia a (Nuovo) 
• « Ultima notta a Warlock a (L'Officina) 
• • Il giorno dalla civetta a (Convanto Occupato) 
• « Una squillo par l'ispettore Klute a (Mignon) 

ASTRA • 818.62.09 -
Dalla Cina con tarerà, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

ATLANTIC • 761.06.S6 
I l pianata della scimmie, con C 
Heston - A 

AUSONIA 
2001 odissea nello specie, con 
K. Dullea - A 

BARBERINI 47S.17.S7 L. S, 
I l padrino. con M 

BELSITO 348.887 
Rossjoea* popolerò, 
gnazzi - SA 

BLUE MOON 
Salai» Kit tv, con I. 
( V M 18) 

Brando DR 

con U. To-

Thulin DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Tra donna immorali, dì W. Bo-
rowzyfc SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA • 6S63S? 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly • M 

COLA Ol RIENZO . 305.SS4 
Spartaco*, con K. Douglas - DR 

DIAMANTE - 295.606 
Esca il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

DIANA - 780.146 
L'arte dì arrangiarsi, con A. Sor
di - SA 

DUE ALLORI - 373.207 
La morta nella mano, con Wang 
Yu - A ( V M 14) 

EDEN • 3S0.1SS L. I.SOO 
Blue Movie, con C Maran - DR 
( V M 18) 

EMPIRE . L. 3,000 
Hair. dì M Forman • M 

ETOILE • 6 8 7 3 5 6 
I l cacciatore, con R. Oa Niro 

• DR ( V M 14) 
ETRURIA • 

Chiusura estiva - -
CURCINE 591.09.86 

Furto contro forte, con T. Cur-
tis - SA 

FIAMMA 47S.11.00 • L. 3.000 
Dimenticare Venezia, dì F. Bra
sati DR ( V M 18) 

GIARDINO • 894.946 . I_ 1 3 6 4 
Rosomeli'a Baby, con M. Far-
row - DR ( V M 14) 

GIOIELLO - S64.14S - L, 2 .0*0 
, Harry o Tonto, con A. Comey 

S 
GIULIO CESARE 

Prova d'orchestra, di F. Feilini -
SA 

HOLIDAY - SSS32S 
Donna in amore, con A. Bates -
5 ( V M 18) 

LE GINESTRE 609.36.38 
. La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

MAJESTIC SEXY CINE - 67S490S 
Calore nel ventre 

MERCURV SS6.I7.B7 
. I l aornosnop «ella 7. strada 

METRO DRIVE I N • 609.02.43 
Come perdere una moglie e tro
vare un'amante, con J. Oorelli • 

METROPOLITAN 67.S9.40O 
L. 3.000 

Nel mirino del giaguaro (Prima) 
MODERNO 460.2a> -

I pattati di ona monaca 
NEW YORK - 780.271 -

Furto di sera bel colpo si spera, 
- Con P. Franco - C 
PARIS • 754.368 

I I cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 
Everyy «rhich trayy but toose 
(Filo da torcere), con C Eost-
wood - A 

QUIRINALE - 462.652 
Ecce rimpare dei sanai, con E. 
Matswda - DR ( V M 18) 

REALE • 581 .0234 
L'ispettore Martin na testo la 
trappola, con W . Matthau • DR 
( V M 14) 

RIVOLI • 460.883 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

ROUCE ET NOfR 864.3C5 
*V|%H€ft#J#tkeT t*Ylf éfjtwsl 

ROYAL • 7S7.45.4S 
Bfackoot inferno nella citta, con 
J. Mitchum • A 

SAVOIA SCI .1 SS 
Amici miei, con P. Noiret • SA 
( V M 14) 

SUPERCINEMA - 4SS.49S 
L. 3.0O0 

Preaeieti le bore, con T. Hill - A 
T1FFANY - 4 6 2 3 S O 

Sexy Party 
TRrOMPHC 83S.SO.S3 

r ian imami* Jnaier, con G. Wil-
der - SA 

ULISSE • 433.744 
PrraSa, con B. Dillman - DR 
( V M 14) 

UNIVERSAL • S56 .SM 
LTopettoro Mart i* he teso la 
trappola, con W. Matthau • DR 
( V M 14) 

SECONDE VISIONI 
ACILIA 

Riposo 
A M I C A D'ESSAI • S3S.S7.1S 

I rafani dei coro, con C Dur-
nins - A , 

AUCUSTUS 
Latti servaggi, con M. Vitti - C 

BOITO 
Easy RMer, con D. Hopper • 
DR ( V M 18) 

BRISTOL . 76134 .24 ~ 
Pretty Baby, con B. Sheilds -
DR ( V M 18) - _ . - - -

BROAOWAV 
Squadra antifurto, con T. Mi-
lian - G ( V M 14) 

ELDORADO 
I giochi olimpici del «esso , 

ESPERIA - SS2.SS4 -
I I pianeta delle scimmie, con C. 
Heston - A . . . 

ESPERO 
Bel Ri, con S. Me Qucen - G 

FARNESE D'ESSAI 654.43.94 
La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Seller» • C 

HARLEM 
Cola profonda 

HOLLYWOOD 29S.BS1 
Quella «perca altima notte, con 
B. Gazzara • DR ( V M 14) . 

JOLLY . 4223SS 
I piaceri privati dì saia moglie, 
con J. Glenn - S ( V M 18) 

MADISON 512.SS.26 
Capitano Nomo missione Atlan
tide, con J. Ferrar - A 

MIGNON 
Unm squillo per l'ispettore Klu
te. di A. Pakula 

MONDlALClNt <ex Faro) 
La morte nella mano, con Wang 
Yu - A (VM 14) 

MOULIN ROUGE 5SS.23.SO 
Un baianase piccolo piccolo, con 
A. Sordì - DR 

NOVOCINE D'ESSAI SS1.S23S 
I I violinista sol tatto, con To-
pol - M 

NUOVO • SSS.11S 
Giulia, con J. Fonda - DR ' 

ODEON - 4S4.760 - -
Peccato carnale 

PRIMA PORTA 69132 .7> 
Tota contro Maciste » C 

RIALTO 679.07.63 
La sera della prima, con G. 
Rov/Iands - DR 

SALA UMBERTO - 6 7 9 . 4 7 3 3 
Donna cosa si fk per le, con R. 
Montagnani - S ( V M 18) 

SPLENOID - 62O30S 
Debito coniugale, con O. Or
lando - C -

_. ARENE 
FELIX 

.Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 

LIDO fOatia) 
Er più, con A. Cclentano - DR 
( V M 14) 

MARE (Ostia) 
Nashville, di R. Altman - SA 

MEXICO 
Malizia, con L. Antonelll - S 
( V M 18) 

NUOVO 
Giulia, con J. Fonda - DR 

5. BASILIO 
l e ragazza pon pon. con I. lohn-
ston - SA ( V M 18) 

T IZIANO 
Riposo 

TUSCOLANA 
Riposo 

RISTORANTE 

VECCHIA SCOGLIERA 
Via dal Faro. 380 • FIUMICINO 

Sabato 4 atte ore 2230 serata sfrawftiaria con 

Bottega dell'Arie 
PI*5O ««."OSM I MENESTRELLI 
Prenotationl: Tal. 04J0.7U - MJB.751 • MJ0.747 
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A Riscone di Brunito, quattro chiacchiere con il terzino in lenta ripresa 

Rocca freme, ma deve attendere 
Per ora si limita a riabituare allo sforzo l'articolazione - Grande fiducia 
nella Roma di quest'anno - E' felice di essere tornato agli ordini di Liedholm 

Dal nostro inviato ' ' 
RISCONE DI BRUNICO 
(Bolzano) — Quando arrivo 
al campo di Riscone, la Ro
ma sta facendo allenamento 
agli ordini di Liedholm e De 
Sisti. Francesco Rocca è se
duto su una panchina ai lati 
del campo e sta discutendo 
con due giovani sportivi del 
luogo su un argomento per 
lui scottante: il menisco. Am
bedue 1 suoi interlocutori so
no stati operati e quindi la 
discussione si anima con 
6cambl di sensazioni, di bat
tute e, ahimé, di tristi espe
rienze. 

Ed è l'argomento d'obbligo 
per l'avvio di un'intervista 
a Francesco Rocca. Le su 
condizioni attuali, come si 
sente? 

« Diciamo che ho ricomin-
ciato da due giorni a corre
re; quindi soffro di vari do-
loti di assestumento. Comun
que sto abbastanza bene e 
sono molto fiducioso per cui 
sDeio di poter ritornare ad 
un 'ì'ton livello, anche se in
tendo fare le cose con molta 
calma ». 

E 1 medici, per quando han
no ipotizzato un suo com
pleto ristabilimento? 

e. Francamente non so dir-
lo. lo spero di potermi rimet
tere in pieno quanto prima. 
In ogni caso, se dovesse esse
re per ottobre o novembre 
pazienza; l'importante è po
ter recuperare completamen
te ». 

E per quanto riguarda il 
lavoro di questi giorni, cosa 
ha fatto? 

•< Faccio solo delle corse leg
gera, molto leggere per scio
gliere l'articolazione e rimet
tere in moto quelle parti che 

Per ROCCA solo esercizi ginnici In attesa di riprendere gli allenamenti 

sono state ferme per troppo 
tempo ». 

L'articolazione del ginoc
chio, in particolare, le dà 
ancora dei fastidi? 

« Logicamente un ginocchio 
operato per ben quattro volte 
rischia di andare incontro ad 
un'artrosi traumatica. Co
munque io non sento propria
mente dei dolori, quanto de
gli scricchiolii, se cosi si può 
dire, e ciò è dovvto appunto 
agli interventi che ho subi
to, ma si tratta in ogni caso 
di cose leggere rispetto alla 
stabilità ed alla potenza del 
ginocchio che non ho ancora 
riacquistato ». 

Soffre molto, visto anche 
il suo temperamento, della 
impossibilità di fare quello 
che fanno gli altri, di non 
potersi allenare a pieno rit
mo? ». 

<• Sono venuto qui apposta, 
per soffrire un po' ma nello 
stesso tempo per avere una 
iniezione di fiducia, cosa che 
ho avuto in grande abbon
danza » 

Come vede la Roma di que
st'anno? 

« Ieri ho visto una gran 
belli squadra nella partita 
qui a Brunico. Ma poi col 
mister non c'è nessun pro
blema... ». 

Ecco, Liedholm, che lei già 
conosce ». 

Liedholm è una persona ec
cezionale sotto tutti i punti 
di vista. Penso quindi che, 
con lui, alla squadra verrà 
un gran bene ». 

E com'è la Roma di que
st'anno? Quale grado di raf
forzamento le attribuisce e 
quali « chance » in rapporto 
alle altre squadre? 
• « A Roma troppa gente, ne
gli anni scorsi, si è scottata 
le dita mettendo le mani su 
pronostici un po' avventati 
e allora, visto che quando le 
cose non vanno bene ci si 
rimane male, i pronostici di 

Liedholm, che ha previsto 
la Roma al sesto o settimo 
posto, sono a mio avviso cau
telativi rispetto a quello che 
uno pensa sul serio ». 

Ci sarebbe quindi una sorta 
di riserva mentale di legitti
ma speranza... 

« SI, forse, anche se guar
dando bene le squadre che 
dovremo incontrare, quelle 
che sulla carta sono più forti 
della Roma sono quelle sei 
o sette ». 

Ecco, . quali sono? Dicia
mole. 

«Nella lista c'è ti Milan 
che ha vinto lo scudetto e 
bisogna vedere come favori
to. Poi c'è il Perugia e an
cora questo Napoli che ha 
predisposto una grande for
mazione voluta da Vinicio 
(che è un ottimo allenato
re), e poi l'Inter, il Torino 
e la Juventus. Diciamo quin
di, che potremmo urrivare do
po la sesta. Ma non bisogna 
dimenticare, poi, che ci sono 
tante altre squadre con cui 
dovremo fare i conti: la La
zio, la Fiorentina e via di
cendo ». 

E così termina la chiacchie
rata con Rocca, che si augu
ra di cuore un decollo posi
tivo della sua Roma. Più tar
di. all'albergo dove è alloggiata 
la Roma, sto parlando con 
Liedholm, mentre nella sala 
veranda 1 giocatori si stanno 
sedendo a tavola. Si sente che 
cantano: « Tanti auguri a 
te,„ Tanti auguri France
sco ». Chiedo con chi ce l'han
no: si, proprio con lui, Fran
cesco Rocca, che compie gli 
anni. 

Gianfranco Fata 

Il caso David: ripercorso il tragittodi un allarmante dramma sportivo 

E nel buio da cinque mesi 
Chi ne è il responsabile? 

Il dolore alla nuca alla vigilia della tragedia - L'incapacità,' per un giovane 
atleta, di accettare la durissima realtà della propria menomazione fisica 

Tre marzo, pomeriggio. Sul
la pista di Whiteface Moun
tain. la « Montagna della fac
cia bianca », a una ventina 
di chilometri da Lake Placid, 
accade un fatto inspiegabile: 
Leonardo David, diciannoven
ne astro del discesismo ita
liano e internazionale, cade. 
Ma cade in un punto dove 
non cade nessuno. Lo 
« schuss » della « Whiteface » 
è morbido, con un saltino da 
giochi della gioventù. Il ra
gazzo traversa il traguardo 
della discesa libera ruzzolan
do: perde il casco, subisce 
una botta di contraccolpo che 
gli si ripercuote sul cervel
lo. Si rialza, alza^una mano 
e pare che sia un gesto di sa
luto e invece è un gesto di 
dolore. Raggiunge il recin
to degli atleti e si accinge a 
raccontare la gara e la cadu
ta all'amico Piero Gross. Ma 
gli occhi gif si fanno opachi 
e la parola gli muore in go
la. Si affloscia tra te brac
cia di Piero. 

Un'attesa 
lunghissima 

Da quel momento, da quel 
triste momento di un pome
riggio americano, Leonardo 
David è prigioniero del buio, 
di un coma profondo dal qua
le non sa riemergere e dal 
quale nessuno riesce a to
glierlo, nemmeno i più abili 
neurochirurghi, nemmeno le 
tecniche di cura più sofi
sticate. 

Leonari.0 è in coma da al
lora, da cinque mesi. E la 
cronaca di quella vicenda 
drammatica non ha fatto che 

allungarsi: operazioni, cure, 
speranze, pena e dolore. Ri-
peicurrere quel tragitto si
gnifica proporre un caso che 
dovrebbe farci riflettere sul
l'approssimazione con la 
quale si gestisce lo sport. E 
ripercorrere quel tragitto si
gnifica rivisitare una storia 
moderna dopo averne riunito 
in mosaico i pezzi, i frammen
ti. le sfumature. 

E' il 16 febbraio, sulla pi
sta delle Tofane, a Cortina, 
Leonardo David « assaggia » 
la discesa libera: suo padre, 
Davide, è stato campione ita
liano di discesa ai tempi del 
grande Zeno Colò, e lui ama 
« quel » brivido, giovane cam
pione pieno di vita e di emo
zioni com'è. Lo slalom dina
mismo e prontezza di riflessi. 
è solo una parte di sé, for
se la più piccola. Ma non è 
allenato per la dura lizza del
la discesa libera: la conosce 
solo per averla vista, o per 
sentito dire. Cade e picchia 
violentemente il capo sul ter
reno gelato. Il dottor Liga-
bò. medico della Federsci. gli 
impone uno stop e insiste af
finché il ragazzo sia sottopo
sto a esami accurati. Ma in
tanto Leonardo, campione 
senza paura, aveva corso, il 
giorno dopo, la prima « man
che » dello slalom e non ave
va fatto la seconda solo per
ché non stava bene e per 
l'intervento, durissimo, del 
medico. 

Il ragazzo viene sottoposto 
a esami che non rivelano nul
la di preoccupante e comun
que il medico prescrive una 
cura a base di iniezioni e 
pastiglie che nessuno si pre
occupa di far osservare. Il 
male, maligno, è in atto. Non 
lo sa nessuno, ma non do

vrebbe esser difficile temer
lo. Anclw perché il ragazzo 
non sta bene. 

E' il 25 febbraio. All'aero
porto milanese della Malpeli-
sa, in attesa di imbarcarsi su 
un aereo che partirà per Mon
treal, Leonardo è allegro, con
tento di sé. Gli chiedo se non 
sarebbe meglio rinunciare al
la discesa libera di Lake Pla
cid «dopo la dura botta di 
Cortina ». Mi guarda sorri
dendo, di quel sorriso genti
le e un po' ironico che spes
so i giovani, forti della pro
pria indistruttibile gioventù, 
dedicano alle domande che 
gli sembrano superflue. « / 
medici dicono che sto bene. 
E io mi sento bene. E poi. 
francamente, nel mio mestie
re c'è sempre un po' di ri
schio... ». 

« Non mi toccare 
mi fa male » 

Alcuni giorni dopo Leonar
do è sempre sorridente e si
curo di sé Nella hall dell'al
bergo dove risiede la squa
dra italiana gli chiedo co
me si sente e gli dò una lie
ve pacca sulla nuca, come 
si fa spesso tra amici, o tra 
gente che si conosce. Si ri
trae, con un brivido: « Non 
mi toccare lì che mi fa ma
le ». I compagni di Leonar
do sapevano che il ragazzo 
soffriva di mal di testa. L'u
nico a non saperlo era il dot
tor Max Paleari, medico del
la squadra. 

Ne parlo, di quel dolore a 
livello di epidermide, con 
Erich Demetz e con Bepi 
Messner, responsabile e vice 

della squadra. Bepi ed Erich 
sono gente onesta, seria e 
limpida. Sono montanari dal
le idee chiare. E si fidano 
dei medici che hanno detto, 
cento volte, che il ragazzo 
sta bene. Sarebbe giusto o 
bietture che quando si pren
de un colpo in testa bisogna 
andarci cauti. Ma il croni-
uta non è un medico. E' so
lo un uomo che osserva, cri
tica, commenta e racconta. La 
storta dello sport è piena di 
atleti che hanno dovuto an
ticipare la fine della carrie 
ra a causa di infortuni clic 
potevano esierc evitati o 
comunque prevenuti 

Ora Leonardo David giace 
in un lettino d'una clinica 
austriaca. Lui è immoto e 
immemore Non sa delle po
lemiche. della carta bollata, 
delle recriminazioni che re 
cono il suo nome E' lontano 
e insensibile, non reagisce a-
gli stimoli: il suo mondo è 
un limbo di silenzio e di non

coscienza. 
La maaistratura sta cer

cando i reiponsabili di que
sta ennesima tragedia dello 
sport. Ma se pure li troverà 
non ci sarà di che esser sod
disfatti. Il caos che regna 
urlio sport, a livello di me
dicina e di prevenzione, è. se 
non totale, comunque enorme, 
preoccupante Gli atleti van
no fermati perché da soli, 
forti della toro splendida gio
ventù, non ci riescono. Biso-
qua spiegargli che star ma
le non è un delitto del qua
le vergognarsi. Forse si ver-
goanano. talvolta, di essere 
e di sentirsi •strumentalizza
ti senza reagire

mmo M u s u m e c i 

I nerazzurri hanno lasciato il ritiro di Monte Campione 

Bersellini euforico promette: 
«Sarà un'Inter da spettacolo» 

Oggi inizia ad Appiano Gentile la seconda fase della preparazione - Domenica partitella in famiglia 

Dal nostro inviato 
MONTE CAMPIONE — L'In
ter tira il fiato fino a do
mani, dopo la prima paren
tesi di lavoro, una parentesi 
fatta di sudore e di messag
gi pubblicitari. Qui a Mon
te Campione infatti nel cuo
re verde della Valcami Ttfca. 
l'armata nerazzurra ha tro
vato inattesi sponsor: sog
giorno gratuito e un asse
gno di tre milioni, per dif
fondere il nome di questa 
località turistica del Brescia
no, già soffocata dalle ru
spe della frenesia edilizia. 

Bersellini, che di questi 
dettagli turistlco-economici 
si interessa relativamente, ha 
comunque trovato di suo gra
dimento le attrezzature spor
tive — Campetto calcistico. 
piscina, bocciodromo — ed 
ha pigiato a fondo sull'ac
celeratore della preparazione. 
Tutto all'incirca come per il 
passato, all'insegna del mot
to « suda, lavora e soffri ». 

Gente come Mozzini e Caso. 
gli ultimi arrivati, si è imme
diatamente adeguata impa
rando a sudare, a lavorare e 
a soffrire in silenzio. Gli-al
tri, gli « anziani ». che già 
avevano vissuto le preceden
ti esperienze con Bersellini. 
non hanno fiatato e oggi il 
drappello dei giovanotti in 
nerazzurro può già contare su 

una discreta riserva di fon
do atletico. 

«Chiudiamo questa prima 
fase del nostro lavoro — os
serva proprio Bersellini — 
lasciandoci dietro risultanze 
ottime. La squadra ha rispo
sto bene alle mie sollecita
zioni. tutto prosegue secondo 
i diagrammi che avevo studia
to da tempo. Da domani ri
prendiamo il discorso inter
rotto, a casa nostra, ad Ap
piano Gentile, e allora pun
terò maggiormente sulla ra' 
pidità, sulla velocità ». 

Certe fotografie diffuse 
nelle redazioni di mezza Ita
lia e raffiguranti Bersellini 
intento a disputarsi con Orla

li la finalissima di un tor
neo di bocce, avevano indot
to qualcuno ad ipotizzare un 
clamoroso rilassamento del 
rigidissimo ambiente interi
sta. 

« Nulla di più falso — af
ferma il tecnico azzurro —. 
Io sono sempre lo stesso. I 
miei stimoli non sono cam
biati. Però ai ragazzi ho sem
pre concesso un iniziate pe
riodo di disintossicazione. Sic
come avevamo a disposizione 
una piscina ed un campo di 
bocce, ecco che ne abbiamo 
approfittato. Ciascuno comun
que è liberissimo di scrivere 
quello che vuole ». 

Dunque Inter disintossicata 

e ricca di esperti boccìofili. 
Ma il pallone? a Calma — 
ammonisce Bersellini —. 
Parleremo anche di calcio. 
Però ora non ce fretta. Pen
si che non ho ancora affron
tato i problemi di ordine lat
tico. Tutti, eccettuato Bar-
don, sanno perfettamente 
che dovranno lavorare con 
il coltello tra i denti. Non 
garantisco il posto ad alcu
no, io. Ho le mie convinzio
ni. possiedo un mio schema 
ideale che concretizzerò uti
lizzando le pedine più in for
ma ». 

Belle parole, indubbiamen
te. Ma quel Caso chiamato 
ad ingentilire un centrocam-

Ribadite le proprie posizioni dall'Associazione calciatori 

L'AIC: « Chi non paga resta fuori » 
VICENZA — La presidenza dell'Associazio
ne italiana calciatori ha preso contatto con ' 
la presidenza della Lega semiprofessionisti 
« per ribadire — è detto in un comunicato 
dell'Ale — il contenuto degli accordi a suo 
tempo intercorsi e tendenti a consentire, al 
di là di altre valutazioni di 6tretta perti
nenza della Lega, l'ammissione ai campiona
ti di competenza unicamente alle società 
che dimostrino di aver soddisfatto I propri 
tesserati di ogni loro avere maturato a tut

to il 30 giugno 1979. e cioè mediante il de
posito degli atti di quietanza sottoscritti da 
ciascun giocatore ». 

a Nell'occasione — conclude la nota — è 
stata evidenziata la decisione, assunta dal 
consiglio direttivo dell'Aie, secondo la qua
le i giocatori professionisti e semiprofessio
nisti non scenderanno in campo la prima 
giornate di campionato qualora gli accordi 
in questione non risultassero pienamente ri
spettati ». 

pò di rudi pedatori rischia 
di emarginare Marini o Pa-
sinato. « E' vero — confida il 
rude condottiero interista —. 
Però è anche vero che in or
ganico mi crescono pure un 
difensore e un attaccante. 
Uno dei centrocampisti do
vrà starsene in panchina, 
magari a rotazione. E' un 
problema che non mi pongo 
e che cercherò sempre di 
risolvere secondo coscienza 
ed onestà. L'importante è che 
riesca a trovare le soluzioni 
migliori ». 

Bersellini è sempre mono
litico. le sue rughe sono im
mobili. le sue prediche non 
concedono molto alla platea. 
C'è chi dice che questo mon
tanaro con indosso una tuta 
sia soltanto un serio, ma mo
desto mestierante. Gli man
cherebbe quel pizzico di in
ventiva che contraddistingue 
i « maghi » della panchina. 

« Chi è che diffonde que
ste voci? Ma vi siete mai 
accorti delle squadre che mi 
hanno messo tra le mani? 
Rifiuto anche questa insinua
zione. Anzi, sa cosa le dico? 
Venga a spiare l'Inter nei 
prossimi giorni. Vedrà che 
anche il sottoscritto, ora che 
c'è Caso, è capace di costrui
re calcio-spettacolo ». 

Alberto Costa 

Depositato a Palazzo Madama il disegno di legge dei comunisti per lo sport 

ROMA — Siamo subilo ai 
fatti concreti. I comunisti a-
vevano annunciato la presen
tazione di un disegno di leg
ge sullo sport e hanno man-
tenuto la promessa. La pro
posta è stata depositata in 
settimana a Palazzo Madama. 
Titolo: « Istituzione del servi
zio nazionale della cultura fi
sica e dello sport». Contenu
to: un testo profondamente 
innovato che tiene conto di 
tutto Vampio dibattito che, in 
questi anni si è svolto in 
parlamento e nel Paese, nel 
mondo sportivo e in quello 
politico, sulla stampa specia
lizzata e su quella di infor
mazione e di partito. 

La riforma si rimette in 
moto. La chiusura anticipata 
delle Camere aveva bloccato 
« l'iter » dei disegni di legge. 
a suo tempo presentati al 
Senato da comunisti, sociali
sti e democristiani. L'iniziati
va comunista rimette m mo
to la procedura, riapre la 
discussione tra le forze poli
tiche e i gruppi parlamentari, 
impedisce che si produca un 
vuoto di iniziativa e rilancia 
un problema troppo dilazio
nato nel tempo. j 

Rapidità, ma non improwi-
sazione. Il nuovo testo co
munista è anzi frutto di una 
approfondita meditazione, di 
un lungo dibattito, di un 
confronto che dura da anni. 
I punti di ancoraggio sono: i 
precedenti disegni di legge 
presentati dai comunisti nella 
VI e Vii legislatura, le pro
poste degli altri partili, lo 
«volgimento e il dibattito del
la Conferenza nazionale sullo 
<part organizzata dal PCI 
nel novembre del 1977, i sug-

Una proposta volta a impedire 
l'insabbiamento della riforma 

gerimentt. le critiche, le idee 
avanzati dal mondo sportivo, 
le esperienze delle società e 
degli enti di promozione, la 
legislazione regionale già in 
atto e l'attività anche speri
mentale degli enti locali. 

La presentazione di un 
nuovo progetto vuole essere, 
anche questa volta, non solo 
un atto doveroso nei con
fronti degli sportivi, dei gio
vani, dei cittadini tutti, ai 
quali questo il PCI aveva 
promesso anche nella recente 
campagna elettorale, ma in
sieme uno stimolo alle altre 
forze politiche, perchè pre
sentino al più presto i loro 
progetti, in modo da avviare 
con la massima rapidità pos
sibile, l'esame parlamentare. 
Ancora una volta affermiamo 
che il testo comunista non va 
considerato immodificabile. 

Quali i punti d'approdo a 
cui i comunisti tono perve
nuti e che sono concretati 
nel disegno di legge ora pre
sentato? L'ispirazione centra
le, la motivazione di fondo 
era quella che da sempre i-
spira la linea di politica 
sportiva del PCI: considerare 
la cultura fisica e lo sport 
come ' un. servizio sociale e 
prevedere, di conseguenza, un 
intervento del potere pubbli
co tale da garantire con ade-
aiiati finanziamenti una nau
tica sportiva di largo respiro. 

Una legge-cornice che si pro
pone di affidare alle Regioni 
(che già operano in questo 
campo) e agli enti locali 
(Comuni e le loro a**cciazio-
ni) il potere di elaborare e 
attuare i programmi per la 
diffusione dello sport, che il 
consiglio nazionale, previsto 
dal progetto, dovrà coordina
re, anche per garantire uno 
sviluppo equilibrato che non 
accentui, anzi diminuisca, il 
divario tra Nord e Sud, tra 
città e campagna. 

Non tutta la materia che 
attiene allo sport è compresa 
nel disegno di legge. Pensia
mo che per alcuni settori, 
come ad esempio la riforma 
degli istituti superiori di e-
ducazione fisica flSEP} e il 
credito sportivo, possano es
sere regolamentati da prov
vedimenti legislativi « ad 
hoc», che altri aspetti debba
no trovare collocazione in 
leggi di riforma, come quelle 
per runiversità e la scuola 
media superiore: altri aspetti 
ancona, come quello medico. 
troveranno la giusta sistema
zione nel quadro deirappUtu-
zione della riforma sanitaria 
(istituzione e funzionamento 

delle unità sanitarie locali). 
Stabilito, come principio. 

che la pratica dello sport è 
un diritto del cittadino e che 
alla sua diffusione provvedo-

. no le Regioni, i Comuni, le 

scuole e le società sportive 
(alle quali si assegna, in tut
to il corpo del testo, un ruo
lo centrale), il disegno di leg
ge comunista prevede i modi 
di questo impegno e gli orga
ni preposti ai diversi compiti 
e ai vari livelli. 

Il finanziamento resta un 
punto centrale (e non facile) 
di ogni proposta. Per costrui
re nuovi impianti, per far fun
zionare meglio gli esistenti, 
per programmare iniziative ci 
vogliono quattrini. Superata 
la polemica suWinutilità di 
una simile spesa, si tratta di 
« inventare » dove i fondi ne
cessari possono essere attinti. 
Il progetto prevede che i sol
di dello sport (totocalcio per 
la parte che non va alle tas
se, al CONI e ai vincitori del 
pronostico; altre lotterie e 
concorsi collegati a manife. 
stazioni sportive) siano impie
gati per lo sport, insieme a 
qvetl. che potranno (dovran
no) essere stanziati da leggi 
zumali e regionali. 

Per ogni soggetto indicato 
come « diffusore » di sport, 
si specificano compiti e pro
grammi. Con particolare at
tenzione si guarda alla scuo
la: si disciplina poi pure lo 
sport nelle forze armate e 
nelle aziende. Non è il caso, 
evidentemente, di riassumere 
qui tutto il testo. Avremo mo
do di ritornare su singoli 

aspetti. Vogliamo solo ancora-
ricordare che l'associazioni
smo ha, nell'articolato, una 
sua peculiare collocazione, 
che • tende a sottolinearne V 
importanza e l'incidenza. Na
turalmente, si prevede una 
riforma del CONI con l'aboli
zione della legge istitutiva del 
'42 e fissandone funzioni, re
sponsabilità e compiti (di 
grande rilievo) ben precisi. Si 
stabilisce che il Comitato 
olimpico è un ente pubblico 
dotato di autonomia organiz
zativa ed amministrativa, che 
svolge la sua attività sporti
va attraverso le federazioni 
da esso riconosciute. Ce con
traddizione tra questa affer
mazione e la recente senten
za del consiglio di Stato che 
privatizza le federazioni e, 
se si, come si può ovviare? 
Si dovrà evidentemente ripar. 
larne. Sarà un'altra delle tan
te materie del contendere. 

L'importante i però ora 
partire e partire col piede 
giusto. A questo mira l'ini
ziativa parlamentare del PCI: 
primo obiettivo la formazio
ne di un vasto schieramen
to unitario che sia capace 
di battersi per la riforma e in 
cui ci sia, insieme a quella 
dei partiti, la presenza dei 
giovani e delle loro associa
zioni, degli sportivi, delle so
cietà degli enti locali. 1 co
munisti si sentono a pieno di
ritto parte di questo schiera
mento e in esso si impegne
ranno decisamente. La posta 
in palio — un nuovo modo di 
concepire lo sport — vale 
questo impegno. 

Nedo Canefti 

Il C.T. Gregori entusiasta della partecipazione anche per le accoglienze ricevute 

I ciclisti azzurri alle Spartachiadi 
hanno fatto una preziosa esperienza 

La medaglia d'argento di Giacomini e il piazzamento di Minetti non sono l'unico dato positivo 

ROMA — Reduce dalle Spar
tachiadi, Edoardo Gregori, il 
conmmissario tecnico della 
nazionale italiana dilettanti 
di ciclismo, che ha parteci
pato alla grande rassegna 
dello sport dell'Unione So-
vitica — alla quale l'Italia 
era stata cortesemente invi
tata (assieme ad Austria, 
Svezia. Belgio, Cecoslovac
chia, Bulgaria. Spagna. Po
lonia e RPT) per una espe
rienza utile • in vista delle 
prossime Olimpiadi — ha fat
to ritorno a Trieste, dove tra
scorre qualche giorno di ri
poso, in attesa delle premon
diali in programma domenica 
a San Giminiano (Coppa 
Martiri di Montemaggio) «» 
martedì 7 a Chiesina Uzza-
nese. Dopo di che l'8 saran
no rese note le convocazioni 
per il quartetto della canto 
chilometri che andrà ad al
lenarsi in collegiale a Gra
disca di Gorizia e per gli 
stradisti che parteciperanno 
alla corsa a tappe Gugliel
mo Teli in Svizzera, in pre
parazione dei mondiali 

Alle Spartachiadi la spedi
zione ha globalmente ottenu
to un risultato apprezzabile. 
Giacomini. Minetti, Mafei e 
De Pellegnn nella prova a 
cronometro a squadre hanno 
concluso soltanto quattoM:-
ceaimi. vistosamente sopraf
falli da ben tredici rappr?-
sertative sovietiche; ma nella 
prova in linea Giacom<m 
(che i nostri lettori ricorde
ranno come gli altri tre az
zurri al Giro delle Regioni) 
ha guadagnato la medaglia 
d'argento, giungendo secondo 
soltanto al fortissimo Gusia-
tnikov. 

Il giudizio di Gregori sul
l'attuale forza del ciclismo 
sovietico e sulle prospettive 
che s! possono prevedere per 
gli azzurri sìa ai prossimi 
mondiali in Olanda che ille 
Olimpiadi dell'estate prossi-
sa a Mosca è dunque o?iri-
giomo almeno interessante. 
Parlare col i capitano » — , 
cosi è soprannominato il tec
nico degli azzurri per rert! 
suoi trascorsi al nautico ai 
Trieste — non è s t i to sem
plice. ma alla fine ci siamo 
riusciti. 

« I sovietici son forti — ri
sponde Gregori alla nostra 
domanda — tornare da un 
confronto con loro con r-clla 
valiaia una medaglia d'ar
gento i quasi un sugio. In
tendiamoci. I-i nostre inten
zioni non sono affatto d» re
sa. Ci batteremo con deci
sione in onni circostanza m 
cui li incontrsrsmo. a nirit-
re dai prossimi camo>o*wii 
mondiali e tanto più alle 
Olimpiadi Pestate 7>r<m:ma. 
ma quale sia il toro poten
ziale è noto. Non va dimen
ticato che al Giro delle Re
gioni. al cospetto di quanto 
di meglio jl mondo potesse 
opporqli (fatta eccezione per 
la Polonia e la Repubblica 

De Loca-Pelizzari per 
il tìtolo dei massimi 

TOSCOLANO MADERNO — 
Il napoletano Giovanni De 
Luca metterà in palio, doma
ni sera, il suo titolo italiano 
dei pesi massimi contro il 
bresciano Rinaldo Pelizzari. 
praticamente nella « tana » 
di quest'ultimo, a Toscolano 
Mademo. località sulle rive 
del Garda. 

Democratica Tedesca) vinse
ro tutto, in modo assoluto, 
dal più piccolo traguardo vo
lante, alte tappe, alle vane 
classifiche. Il fatto che Già 
commi abbia conquistato il 
secondo posto nella prova in 
linea e Minetti abbia conclu
so ottavo con il gruppetto 
dei primi dimostra che sia
mo ancora una scuola cicli
stica valida e in grado di 
opporre resistenza anche aila 
strapotente Unione Sovie 
tica ». 

Patta questa orgogliosa pre
messa. che garantisce sullo 
spirito col quale la squadra 
azzurra si accinge ad affron
tare i prossimi impegni ago
nistici. Gregori ha poi rispo
sto alle domande che gli po
nevamo a proposito delle sue 
impressioni sull'organizzazio
ne dello sport nell'URSS 

a Quale sia la straordinaria 
struttura sulla quale poggia 
lo sport in URSS non è cer
to una cosa da scoprire — 
dice Gregori — il ciclismo 
come tutte te altre branche 
fa leva su una vastissima or
ganizzazione che fa capo alte 
varie repubbliche e quindi 
confluisce nella nazionale che 
le rappresenta tutte. Ogni imi-
fa rìie ce lo troviamo di fron
te dobbiamo constatare quan
to sia forte. Averlo potuto 
conoscere tanto da vicino, 
partecipando agli allenamen
ti con loro, sulle loro stra 
de. non soltanto col ristretto 
gruppetto dei selezionati pei 
la nazionale, ma con una 
massa considerevole (te sqtta 
dre rappresentanti le varie 
repubbliche) di oltre cento 
dilettanti, è stata esperienza 
notevole. Il loro allenamen
to è straordinariamente svar-
tano. Chi va. va. Chi non va 
resta per strada e cosi si for
mano campioni capaci di una 
determinazione straordinaria 

« Per i ragazzi — conti
nua — è stala davvero una 
esperienza importante. POSÌO 
dire che non hanno imparato 
tanto dal punto di vista tec
nico, quanto dal punto di vi
sta comportamentale per 
comprendere quale clima li 
aspetta alle prossime Olim
piadi e a tutte le gare in cui 
incontreremo la nazionale so
vietica o le altre squadre che 
a quel metodo di allenamento 
si assoggettano ». 

Il risultato della corsa in 
linea non è stato negativo. 
ma quello della cento chilc 
metri a cronometro — ab 
biamo fatto osservare a Gre
gori — è francamente delu
dente. 

« Una analisi attenta — ha 
replicato Gregori — mi fa ri
tenere il quattordicesimo po
sto nella cronometro a squa
dre soltanto parzialmente de
ludente. La squadra ha avu
to uno sbandamento al cin
quantesimo chilometro e lo 
ha pagato caro. Si è trattato 
di una inesperienza nel mar
ciare in particolari condizioni 
di vento e anche l'alimenta
zione, differente per molte 
ragioni, ha avuto un peso ne
gativo. 

« Kapitonov, che è direttore 
tecnico della nazionale sovie
tica. è stato con noi italiani 
molto ospitale, ci ha accom
pagnati a visionare il tratto 
dell'autostrada Mosca-Minsk 
sul quale si svolgerà la prova 
olimpica della cento chilome
tri e ci ha fatto allenare, as
sieme ai sovietici, sul percor
so interamente asfaltato ap

positamente per disputarci le 
Spartachiadi e le Olimpiadi 
nei pressi del velodromo. Si 
tratta di un circuito di km. 
13JS40 con 85 curve alcune del
le quali sopraelevate. Ripetu
to fino al completamento dei 
190 chilometri che è la distan
za della prova olimpica, fini
rà per pesare molto sulle 
gambe di tanti». 

Tutto lascia prevedere in
somma che ìa squadra italia
na abbia buone possibilità di 
prepararsi bene per le Olim
piadi, intanto speriamo che 
l'esperienza fatta alle Spar
tachiadi sia servita per una 
buona preparazione in vista 
del mondiale a Valkemburp. 

Eugenio Bomboni 

Battuto il Norcia per 5-0 

Non convince il Perugia 
nella sua prima uscita 

PERUGIA: Malizia (46 ' Mancini); 
Nappi (46' Tacconi), Cec'carini 
(46 ' Zecchini); Frosio, Della Mar-
tira, Dal Fiume (79* Ciuliacci); 
Coretti, Butti (69* Cocciart), Ros
si (69* Giunlini), De Gradi, Bagni. 
ARBITRO: Leni di Perugia. 

RETI: nel I tempo al 20 ' Rossi 
su rigore, al 22 ' Gorelli, ai 29 ' 
Roisi; nel I I tempo all'11* Bagni, 
al 44 ' Frosio. 

NORCIA — Non è stata una bella 
partita e anche Castagner alia line 
ha detto che è mancalo qualcosa 
soprattutto nelle conclusioni a re
te. Il Perugia ha segnato solo do
po 20' di gioco ed arano se: anni 
che non imp;egava tanto per an

dare in gol: ma per passare è sta
to necessario un calcio di rigore. 
Buone le prove di Butti, Dal Fiu
me e Bagni. Rossi si è visto sol
tanto a sprazzi, ha legato abba
stanza bene con gli altri, ma si è 
fatta sentire molto'l'assenza d: Ce
sarea rimasto fuori per una con
trattura alla coscia destra. La sua 
presenza è incerta anche domenca 
e Terni. Assenti pure Vannini, an
cora cconvalcscente per l'incidente 
dello scorso campionato e Cationi 
che rientrerà domenica prossima. 
Le impressioni dei g'ocatori sono 
buone. Rossi ha detto che *; a 
trovato benissimo con i compsgm 

j anche se il provino odierno era 
I scarsamente indicativo. 

Kiev - Mosca 
massimo 35 anni 

ITINERARIO: Milano - Kiev - Mosca - Milano 
TRASPORTO: voli di linea 
DURATA: 8 giorni - PARTENZA: 14 agosto 

Quota di partecipazione L. 385.000 

La quota comprende il 
trasporto aereo in classe 
turistica, tutti i trasporti 
interni, sistemazione in 
alberghi della gioventù, 
visita delle città in auto
pullman con guida inter
prete. 

UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
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l ' U n i t à / venerdì 3 agosto 1979 fatti nel m o n d o / PAG. n 
Un colloquio con i dirigenti sandinisti 

Qual è il futuro 
del nuovo Nicaragua? 

Sergio Ramirez, Daniel Ortega e Jaime Wheelok parlano 
con il nostro inviato dei problemi del « dopo » Somoza 

1 

Dal nostro inviato 
MANAGUA - Che tipo di re-
girne sociale e politico si da
rà il nuovo Nicaragua dopo 
la vittoria popolare contro la 
dittatura di Anastasio Somo
za? Risponde Sergio Rami
rez, uno dei cinque membri 
della giunta di governo, e-
sponente del tGruppo dei /2», 
un movimento di intellettuali 
che ha combattutto contro il 
vecchio regime: « La sola co
sa che posso dire, almeno 
per il momento, è che il Ni
caragua di oggi non è. e non 
lo sarà nemmeno domani, co
me quello di ieri. Basta g'kir-
dare alla storia del Paese: 
una lunga catena di interven
ti militari, di aggressioni e 
umiliazioni; una continua di
pendenza dalle centrali eco
nomiche straniere. Noi oggi. 
per prima cosa, rivendichia
mo il nostro diritto alla di
gnità nazionale e all'autode
terminazione. Non c'è dub
bio, questa rivoluzione cam-
bierà profondamente le strut
ture sociali, economiche e po
litiche di questo Paese. Co
me? E' ancora difficile dir
lo. Anche perché sarebbe 
impossibile indicare un qual
che modello di società, o tro
vare un solo punto di rife
rimento. Posso solo dire che 
il nuovo sistema sociale del 
Nicaragua avrà come obiet
tivo la risoluzione dei pro
blemi della maggioranza del 
popolo. Per quasi 50 anni, la 
dittatura ha privato questo 
popolo non solo delle più ele
mentari forme di libertà, ma 
gli ha anche sottratto il di
ritto all'alimentazione, alla 
cultura, allo studio, alla sa
lute. Ecco, tutto questo bi
sognerà restituirlo al popo
lo. che solo così potrà di
ventare il vero artefice di 
questo cambiamento >. 

Molti osservatori stranieri 
presenti in questi giorni a 
Managua si interrogano — 
qualcuno anche in modo stru
mentale — su chi detiene at
tualmente le leve del potere 
in Nicaragua: la giunta di 
governo, o lo Stato Maggio
re dell'esercito del Fronte 
sandinista di liberazione na- ' 
zinnale? Daniel Ortega, mem
bro della Giunta di governo 
e comandante del FSLN. cosi 
risponde: « Sappiamo che ci 
sono delle forze — soprattut
to all'estero — che cercano 
di individuare eventuali con
trapposizioni tra la Giunta e 
il Fronte. E a tal proposito. 
si sostiene che oggi tutto il 
paese è nelle mani dei mili
tari. Bene, voglio subito pre
cisare una cosa: il Fronte 
sandinista di liberazione na
zionale è un raggruppamen
to politico. Abbiamo impu
gnato le armi perché non 
avevamo altra scelta. Non 
c'era un'altra strada prati
cabile per abbattere la ti
rannia somozista: nel Paese 
non si potevano tenere libere 
elezioni, non si potevano fare 
lotte sindacali. Certo, finora 
il Paese è stato nelle mani 
del Fronte sandinista. ma 
come poteva essere diversa
mente? Il FSLN ha retto so
pra le proprie spalle — pa
gando con la morte di mi
gliaia di combattenti — la 
maggior parte del peso della 
lotta contro Somoza. Siamo 
stati all'avanguardia della 
rivoluzione. Chiaramente in 
tutte le zone liberate si è do
vuto instaurare un potere da 
quello militare a quello am
ministrativo che è stato as
sunto dal FSLN. Ma. man ma
no che la situazione si va 
normaliz7ando. in tutto il 
Paese sì stanno insediando i 
nuovi organismi del potere lo
cale nominati dalla giunta di 
governo ». 

Un altro tema che stimola 
la discussione, la riflessione 
sulla vittoria dei sandinisti. 
riguarda il problema dell'u 
nità tra tutte le forze politi
che e sociali del paese. Da 
niel Ortega. che parla a no
me del FSLN. ricorda che la 
dittatura < non schiacciava 
solo le aspirazioni e gli in
teressi degli operai, dei con
tadini. ma colpiva anche al
cuni strati sociali economi
camente potenti. E" per que
sto che nelle lotte contro So
moza è stato possibile rag 
aruppare insieme un vasto 
movimento di unità naziona
le. Non è stata un'operazione 
facile, ma alla fine — dice — 
ce l'abbiamo fatta. Con tutte 
queste forze ci siamo impe
gnati non solo a lottare con
tro Somoza ma anche in un 
programma di ricostruzione 
nazionale. Si tratta di una 
necessità storica per potere 
andare avanti. Per non fare 
arretrare la rivoluzione. Sirx 
a quando gli impegni de] pro
gramma saranno rispettati 
si marcerà tutti uniti per for
mare il nuovo Nicaragua. So
no i nemici della rivoluzione 
quelli che cercano di divi
dere questo fronte nazionale. 
che, ripeto, è vitate per il 
futuro del paese. Ed è per 
questo che anche noi del fron
te sandinista di liberazione 
dobbiamo stare bene attenti 
a non commettere quegli er
rori che potrebbero finire con 
il compromettere questa uni
ta nazionale». 

In più occasioni, la giunta 
di governo ha dichiarato che 
in Nicaragua ci sarà la più 
completa libertà: da quella 
politica e sociale a quella re
ligiosa: e che non verrà toc
cata la proprietà privata. Si 
sa che il nuovo governo sta 
lavorando a tambur battente 
per varare al più presto la 
riforma agraria. Che conte 
miti avrà, quali terre verran
no espropriate? Jaime Whee
lok. il giovane ministro del
l'Agricoltura e comandante 
sandinista. non nasconde che 
« girando per il paese abbia
mo notato una certa inquie
tudine e una grande attesa 
per questa riforma Per il 
momento è presto per dire 
come sarà questa nuova leg
ge. Una cosa è certa: l'obiet
tivo nostro è di dare una di
gnità nuova a chi lavora nei 
campi e di dare la terra a 
tutti i contadini che non ce 
l'hanno. Ma. secondo quanto 
è previsto nel programma 
della giunta di governo, le 
espropriazioni N investiranno 
solo le terre della famiglia 
Somoza e degli uomini cor
rotti del vecchio regime. Ma 
vi assicuro che queste terre 
sono proprio tante. Nemmeno 

noi immaginavamo una cosa 
del genere. Non sappiamo be
ne a quante migliaia di et
tari corrispondano. Ma c'è 
una commissione addetta al 
censimento. Tutti questi cam
pi passeranno ai lavoratori 
della terra. In che forma? 
Abbiamo già avviato, in al
cune zone dove contadini e 
braccianti hanno occupato 
queste vecchie proprietà dei 
somozisti, delle interessanti 
esperienze con la creazione di 
comuni e cooperative. E' que
sta la strada che vogliamo 
seguire per non consumare 
questa ricchezza. Pensiamo 
anche alla creazione di azien
de agricole statali. Non ci 
nascondiamo, comunque, le 
grosse difficoltà in cui ci stia
mo imbattendo: nella terra 
non si può lavorare perché 
mancano sementi e fertiliz
zanti. Speriamo di risolvere 
il problema con gli aiuti dei 
paesi amici. Aiuti che do
vrebbero anche concretizzar
si con l'invio di tecnici che 
potrebbero portare in Nica
ragua quelle conoscenze tecni-
co-scient'fiche di cui tanto ab
biamo bisogno ». 

Nuccio Ciconte 

Sorveglia le guardie 
sconfitte di Somoza 

M A N A G U A — Un soldato sandinista diciassettenne monta la 
guardia ad una prigione nella c i t t ì dt Tlpl tapa dove sono r in
chiusi circa t remi la soldati della tguard la nazionale» di Somoza 

Continuazioni dalla prima pagina 

Mentre è in corso la riunione del Congresso 

Contro Estenssoro presidente 
sciopero generale in Bolivia 

I sindacati appoggiano Suazo, che nelle elezioni ha ottenuto, guidando la coa
lizione di sinistra della UDP, la maggioranza relativa - Incerte notizie da La Paz 

Sette morti 
a Santo Domingo 

per l'aumento 
della benzina 

SANTO DOMINGO - Violenti 
scontri — che hanno causato 
sette morti e una ventina di 
feriti — sono avvenuti merco
ledì nella capitale della Re
pubblica dominicana in segui
to all'annuncio dell'aumento 
del 48 per cento del prezzo 
della benzina. 

L'aumento era stato prean
nunciato lunedi scorso dal pre
sidente Guzman. nel quadro 
di un programma energetico 
mirante a ridurre i consumi 
e le importazioni petrolifere. 

Per protestare contro que
sta misura, i conducenti di 
tassi avevano indetto uno 
sciopero e una marcia, che è 
poi « degenerata in sommos
sa ». Mentre le forze dell'or-
dice intervenivano sparando 
sui dimostranti e operando 
500 arresti, il segretario ge
nerale del partito di governo 
(il « Partito rivoluzionario >) 
José Francisco Pena Gomez 
ha attribuito la responsabilità 
dei disordini a «cospiratori 
di destra, che cercano di ap
profittare dello sciopero >. 

LA PAZ — Il Congresso (par
lamento) boliviano si è riuni
to a Camere congiunte, in un 
clima di grande tensione, per 
scegliere il nuovo "presidente 
della Repubblica fra i candi
dati che nelle elezioni dirette 
del 1° luglio scorso non erano 
riusciti ad ottenere la mag
gioranza assoluta richiesta. 

Una aspra polemica su chi 
dovesse presiedere la seduta 
comune ha ritardato e -invia
to la scelta del nuovo capo 
dello Stato, che dovrebbe por
re fine a dieci anni di regime 
militare. 

I candidati sono Siles Sua
zo. 66 anni (sinistra). Paz 
Estenssoro. 72 anni («centro») 
e il generale Banzer Suarez. 
53 anni, conservatore nazio
nalista. Tutti e tre hanno già 
ricoperto la carica di presi
dente. i primi due eletti ed il 
terzo in qualità di capo della 
Giunta militare. 

Mentre all'interno del pa
lazzo del Congresso era in at
to il dibattito sulle competen
ze presidenziali, nel paese ave
va luogo uno sciopero nazio
nale generale indetto dai sin
dacati a sostegno della elezio
ne diretta del presidente ed 
in favore di Silez Suazo. il 
auale ha superato, sia pure 
di poco, gli altri due candida
ti nelle elezioni dirette, pur 
non ottenendo la maggioran
za assoluta richiesta dalla leg
ge elettorale. Siles Suazo ha 
infatti ottenuto 1.512 voti più 
di Paz Estenssoro. Il nuovo 

presidente dovrebbe venire in
sediato il 6 agosto prossimo. 

Nel 1971. Paz Estenssoro. 
« leader » del « Movimento na: 
zìonale rivoluzionario ». si era 
accordato con il generale Hu
go Banzer Suarez per desti
tuire il generale Juan José 
Torres, su posizioni di sini
stra. che fu ucciso quatche 
anno dopo, da « sconosciuti ». 
a Buenos Aires. Estenssoro 
ruppe nel 1973 con Banzer e 
andò a vivere negli USA. 

Il ministero degli Esteri ha 
intanto annunciato il previsto 
arrivo di 21 delegazioni stra
niere per assistere all'assun
zione del potere del futuro pre
sidente. prevista per lunedi 
prossimo. Tra gli ospiti, figu
rano il presidente del Vene
zuela. Luis Herrera Campin. 
e la moglie del presidente de
gli USA. Rosalyn Carter. 

Mentre la riunione del Con
gresso — dove Estenssoro. 
pur avendo ottenuto meno vo
ti. come è noto, del candidato 
dell'Unione democratica po
polare (sinistra) Siles Suazo, 
dispone del maggior numero 
di parlamentari (16 senatori 
su 27 e 49 deputati su 117) — 
è tuttora in corso, da tutto il 
paese giungono notizie di ma
nifestazioni popolari indette 
dalla «UDP» in appoggio a 
Suazo (che. nonostante i bro
gli effettuati a suo danno nel 
corso degli scrutini, ha co
munque ottenuto il 35.9 per 
cento dei voti, mentre Estens
soro avrebbe ottenuto il 35.8). 

Nei pressi della capitale. La 
Paz. e nella città di Cochibam-
ba (dove i brogli elettorali 
sarebbero stati, secondo le in
formazioni diffuse e ampia
mente documentate dalla 
« UDP ». particolarmente pla
teau). i manifestanti avreb
bero eretto sbarramenti su al
cune strade. 

Le informazioni permango
no. allo stato attuale, incerte 
e confuse. 

Basi in Grecia: 
smentita USA 

ATENE — Gli Stati Uniti 
hanno smentito l'esistenza di 
trattative con ti governo gre
co per l'installazione sul suolo 
ellenico di armamenti elet
tronici in sostituzione delle 
stazioni esplorative america
ne abbandonate in Iran. La 
smentita è giunta dall'amba
sciata degli Stati Uniti ad 
Atene in risposta a notizie 
giornalistiche circa due re
centi rifiuti posti da parte 
greca a richieste ritenute ur
genti dagli Stati Uniti e ri
guardanti sia - l'installazione 
di stazioni esplorative nel 
nord dello Or«»cia. sia una se
rie di facilitazioni aeropor
tuali per le torze americane. 

La fonte americana ha inol
tre negato l'esistenza di un 
nuovo piano americano per 
favorire il ritorno delle forze 
armate greche nella compo
nente militare NATO dopo 5 
anni di allontanamento. 

In vigore dal 1" agosto 

Gravi provvedimenti 
legislativi in RDT 

Regolamentano l'insieme delle relazioni con cittadi
ni occidentali - Le leggi prevedono pesanti pene 

BERLINO — Mercoledì scor
so sono entrati in vigore nel
la Repubblica democratica te
desca una serie di provvedi
menti legislativi che regola
mentano l'insieme dejle rela
zioni tra cittadini della RDT 
e cittadini occidentali, gior
nalisti ed editori compresi. 

L'insieme dei provvedimen
ti. che erano stati approvati il 
28 giugno dal Parlamento. 
contengono misure e sanzioni 
gravi e pesanti per quei citta
dini che forniscono informa
zioni «suscettibili di mettere 
in pericolo gli interessi della 
RDT». 

Le nuove leggi prevedono 
condanne di 12 anni di prigio
ne per coloro che forniscono 
informazioni a organizzazioni 
straniere, pene tra i cinque e 
gli otto anni di carcere a 
quanti vengano giudicati col
pevoli di parlare « contro le 
relazioni fra la RDT ed i suoi 
alleati», nonché cinque anni 
di carcere per gli autori di 
scritti pubblicati all'estero che 
€ danneggino gli interessi del

la Repubblica democratica te
desca». 

Oltre al carcere, sono previ
ste condanne alla residenza 
obbligatoria in un luogo scelto 
dalla magistratura inquirente 
e forti ammende pecuniarie. 

Questo insieme di provvedi
menti. gravemente lesivi del
la liberta personale e della 
possibilità di espressione, han
no provocato sorpresa ed in
dignazione negli ambienti che 
si battono per una corretta 
applicazione degli accordi sul
la sicurezza e la cooperazione 
in Eurooa firmati ad Helsin-
ky nel 1975. 

Con essi, in pratica, si san
zionano alcune discutibili e 
gravi sentenze prese nei mesi 
scorsi dalla magistratura del
la Repubblica democratica te
desca a carico degli scrittori 
Rudolf Bahro. Stefan Heyn 
e Robert Havemann. 

Come è noto, il primo é sta 
to condannato a molti anni di 
carcere per la sua attività 
pubblicistica all'estero, e gli 
altri due sono stati giudicati 
per lo stesso motivo. 

Ogni decisione rinviata al 15 novembre 

USA: compromesso sulle 
sanzioni alla Rhodesia 

Maggioritari in Congresso i fautori del ristabili
mento di relazioni con il regime di Salisbury 

WASHINGTON - Al presi
dente Carter è stato dato 
tempo fino al 15 novembre 
per decidere se revocare o 
meno le sanzioni economiche 
contro la • Rhodesia, dopo di 
che potrà mantenerle ancora 
solo se dichiarerà al Con
gresso che una revoca non 
gioverà agli interessi na
zionali. 

Lo ha stabilito una formu
la di compromesso raggiunta 
oggi tra il Senato, che aveva 
votato un paio di mesi fa 
per la revoco immediata del
le sanzioni, e la camera dei 
rappresentanti che aveva au
torizzato il prefidente a man
tenerle. 

La formula di compromes
so. che dovrebbe ora essere 
approvata senza ulteriori dif
ficoltà da entrambe le ca
mere. stabilisce tuttavia an
cora che la decisione del pre
sidente potrà essere scavalca
ta dal Congresso mediante 
una risoluzione per la fine 
delle sanzioni. 

Dopo aver rinviato una de

cisione grazie allo stallo 
creatosi tra le due camere. 
Carter può ora contare su una 
« tregua » fino a metà no
vembre. Se per allora deci
desse di mantenere le san
zioni. potrebbe aspettarsi 
un'altra dura battaglia col 
pericolo di essere scavalcato 
dal Congresso. 
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rinuncia di Pandolfl. La più 
grande incertezza regnava cir
ca le decisioni che avrebbe 
preso tra qualche ora Per-
Uni. •• • 

II' compagno Alessandro 
Natta, della segreteria del 
PCI. nella tarda mattinata ha 
rilasciato uan dichiarazione, 
per sottolineare anzitutto che 
« la crisi politica è giunta ad 
un punto di estrema gravità. 
Dopo due mesi — ha affer
mato Natta — dalle elezioni 
è fallito il terzo tentativo di 
formare un governo, mentre 
la situazione del paese conti
nua a detei l'orarsi. Ciò con
ferma la giustezza della no
stra proposta di un governo 
di unità democratica e sotto
linea le responsabilità di 
quanti, DC in primo luogo, 
l hanno respinta senza essere 
in grado di dare un'altra so
luzione valida. Oggi è indi
spensabile che i partiti, i qua
li hanno sollevato, accettato o 
comunque non contrastato, una 
preclusione nei nostri confron
ti, si assumano la responsabi
lità di garantire un governo al 
paese. Noi riteniamo che il 
nuovo presidente incaricato 
debba formare senza indugi 
un ministero e presentarsi in 
Parlamento, in modo da im
pedire nuove manovre e da 
fare chiarezza di fronte al
l'opinione pubblica ». 

Pertini — per dare il nuo
vo incarico — aveva deciso 
di non compiere consultazio
ni ufficiali. Ha avuto infatti 
solo ' contatti informali con i 
dirigenti dei Dartiti. E ha ri
tardato il colloquio con Craxi. 
si è detto negli ambienti po
litici. per sottolineare la sua 
irritazione nei confronti del 
gruppo dirigente socialista, il 
quale non aveva tenuto conto 
— nella fase decisiva del ten
tativo di Pandolfl — dell'im
penno di massima che si era 
assunto con il Quirinale, di 
non «affondare» il tentativo 
di fare il governo successivo 
all'eventuale fallimento di 
Craxi. Questa irritazione era 
stata espressa già l'altra se
ra. subito dopo la rinuncia di 
Pandolfl. anche attraverso una 
nota .ufficiosa del Quirinale. 

Nella «rosa» dei possibili 
candidati alla Presidenza del 
Coasiglio. era scomparso già 
da molte ore Fanfani. nono
stante il rilievo che il suo 
nome continuava ad avere su 
una parte della stampa. Il 
presidente del Senato si era 
dichiarato fin dall'altro ieri 
indisponibile per un governo 
a termine. Da quésto punto 
di vista, quindi, quei diri
genti-socialisti (e alcuni di 
essi avevano fatto anche di
chiarazioni pubbliche in pro
posito) i quali pensavano che 
Fanfani potesse venire alla 
ribalta subito dopo l'affossa-
mente del tentativo Pandolfi. 
sono rimasti senza interlocu
tore. 

I nomi che circolavano nel
la mattinata di ieri erano so
prattutto quelli di Cossiga. 
di Donat Cattin e di Stam-. 
mati. Una lista ridotta (alla 
quale occorreva aggiungere 
solo il nome del presidente 
della DC. Piccoli), che era 
quel che rimaneva della ple
torica « rosa » di otto nomi 
o più che la DC aveva pre
sentato a Pertini dopo la ri
nuncia di Craxi. Intorno a 
questi nomi vj è stato il gio
co a'terno delle voci. Ma sia 
Donat Cattin. sia Stemmati 
(un e tecnico» eletto nelle li
ste de'Ia DC. al quale qual
cuno pveva anche affiancato 
il dott. Ossola), sono ra
pidamente scomparsi dalla 
scena Le consultazioni inter
ne condotte da Zaccagnini 
nella DC hanno operato cosi 
una orima selezione. 

II segretario democristiano 
si é -«lindi incontrato con 
Craxi. E a questo punto i no
mi democristiani rimasti in 
lizza erano sostanzialmente 
due. quello di Cossiga e quel
lo di Piccoli. Craxi avrebbe 
detto che non vi erano da 
parte dei socialisti dei mo
tivi personali preclusivi nei 
confronti dì nessuno dei due 
esponenti de. Da qui l'indica 
zior.e de a Pertini. ' 

Prima di questi incontri, nel 
salone della Confindustna dei 
l'EUR si è concluso il CC 
socialista. Craxi ha pronun
ciato il discorso finale. Ma 
prima che lui parlasse era
no emerse le preoccupazioni 
di settori del PSI nei confron
ti degli sviluppi della ersi. 
De Martino aveva rinunciato 
a svolgere l'intervento che 
aveva preparato, affermando 
però che la gravità della si
tuazione impone l'« esigenza 
di una riflessione sui temi di 
fondo del partito e delia si
nistra nel suo insieme ». Per 
questo ha chiesto la convo
cazione di un nuovo CC. sog
giungendo comunque di voler 
lasciare alla maggioranza la 

i responsabilità delle decisioni 
• prese, sulle quali non è del 
, tutto d'accordo. H gruppo che 
' fa capo all'ex segretario del 

partito si è astenuto. La nuo
va sinistra (AchiAi-Codiarnola) 
ha invece votato contro. 

Anche Riccardo Lombardi 
è intervenuto nuovamente sul
la crisi di governo, sostenen
do che la caduta di Pandolfi 
era stata provocata sostan
zialmente prevaricando la vo
lontà del Comitato centrale 
del PSI. Gli ha risposto Si
gnorile. dicendo che la rico
struzione dei fatti fornita la 
sera prima dal Quirinale era 
solo «parzialmente? esatta», 
ma " confermando comunque 
che sia lui che Craxi avevano 

fornito a Pertini e a Pandolfi 
un'anticipazione sull'orienta
mento negativo che stava 
emergendo nel CC socialista. 
sotto la spinta, ' soprattutto, 
di Craxi e di Mancini. < • 

Il documento conclusivo ap
provato dal CC socialista af
ferma che ora occorre una 
e fase di reale tregua » e ri
chiama la < comune respon
sabilità » delle « forze demo
cratiche* per la governabi
lità del paese. 

« Basista » 
to. elie l 'hanno fatta naufra
gare. Dopo le elezioni si è 
dislocalo,su un atteggiamento 
di distacco dall 'aspro confron
to scatenatoci .nella D C pur 
conferniiinijo la . «ila apparle-
nenra al l 'arra di inappioran-
za ilei parl i lo. Si può parlare, 
ili un allefrginnitnto ili neu
tralità rispedii alle tensioni in-
lerror^e Ira lu sezreleria Zac-
canoini e il PS I . e in opui 
ca*o unn si è distinto per po
sizioni polemiche rispetto al 
tentativo Crax i ; Proprio que
sta di ' locazione può offr ire la 
«pieenrinne della «celta del 
precidente della < Repubblica. 
Cossiga infatti non può e«*e-
re indicato né colpe nomo ili 
contrapposizione né come uo
mo di cedimento nei rispetti 
ilei socialisti e. dunque, ido
neo a tentare una certa r i r i i -
citura del rapporto Ira i due 
par l i l i . 

Lockheed 
pevole che contribuzioni poli
tiche sarebbero state pagate 
in connessione alle pressioni 
su di lui esercitate per deter
minarlo — con la firma delta 
lettera di intento — ad una 
sollecita dimostrazione della 
buona volontà di collabora
zione del Governo italiano, 
nel quadro della Alleanza 
atlantica; al che il ministro 
ben pntè ritenere sufficiente 
l'emissione di una pur condi
zionata lettera di intento ». 
Per queste ragioni Guj è sta
to assolto. 

Dopo avere esaminato le po
sizioni (e le ragioni dell'asso
luzione) di imputati minori 
come Melca. Antonelli. Maria 
Fava e. per quanto riguarda • 
alcune delle accuse, i fratelli 
Lefebvre. il dispositivo passa 
all'imputato Mario Tanassi. 

In sintesi le accuse provate 
sono risultate queste: accettò 
nell'aprile-maggio 1970. a se
guito di contatti personali di
retti con i rappresentanti del
la Lockheed, la promessa di 
ingenti contribuzioni politiche 
per far conseguire alla Com
pagnia la vendita all'Italia di 
quattordici CI30 sia con la 
propria attività di carattere 
decisionale, sia per mezzo di 
pressioni che gli avrebbe po
tuto esercitare, nella sua qua
lità di ministro, sugli altri 
organi competenti: ricevette 
nei primi giorni del giugno 
1970 da Ovidio Lefebvre la 
somma di duecento milioni di 
lire quale orima rata dei con
tributi politici: firmò la let
tera di intento per l'acquisto 
dei quattordici C.130. non te
nendo affatto conto né delle 
difficoltà relative al finanzia
mento del futuro contratto, 
né della incertezza che si po
tessero conseguire te compen
sazioni industriali offerte. 

Tutto ciò che fece Tanassi 
e non fu dettato da una va
lutazione comparativa degli 
interessi da considerare per 
l'esercizio del suo potere di
screzionale di Ministro, bensì 
dal fatto che egli aveva con
dizionato la sua firma del 
decreto di approvazione al 
pagamento della seconda rata 
delle tangenti pattuite ». E 
questa rata glj venne pun
tualmente pagata per la som
ma di ben *& mi!'*oni nel giu
gno '71. Il tutto 'basta a 
ravvisare un assorbente pro
filo di contrasto con i doveri 
d'ufficio, onde can*eque hi 
qualificazione del reato come 
corruzione propria*. 

Pesanti le accuse contro il 
generale Fanali. Questi era 
convinto per parte sua da 
tempo della bontà dell'acqui
sto dei C.130 ma la Lockheed 
volle garantirselo con una più 
precisa « intesa corruttiva » e 
Fanali cominciò a premere su 
Gui. Arrivato Tanassi alla Di
fesa la « pressione » sul mi
nistro divenne qualcosa di 
ben diverso: una intesa, una 
perfetta « sintonia ». e En-
trambi gli imputali (Fanali e 
Tanassi. ndrJ agiscono in per
fetta e consapevole consonan
za nel comune intenta di as
solvere ali impegni da loro 
originariamente e rispettiva
mente assunti verso la Lock
heed: e non perchè la loro 
azione fosse volta per voVa 
dettata dalla libera, disinte
ressata valutazione degli inte
ressi contrapposti détt'Ammi-
nistrazirme della Difesa e del
la Lockheed. Essi appaiono 
quindi stretti, per effetto del 
concorso, in un unico reato 
di corruzione propria*. 

Per quanto riguarda il se
gretario di Tanassi. Palmiot-
ti. si afferma che egli parte
cipò < in piena consapevolezza 
all'attività criminosa del Ta
nassi >. Ampiamente viene 
descritta la funzione svolta 
dai due fratelli Lefebvre. Fra 
i due e il ruolo di protago
nista » viene assolto da Ovi
dio, consentendo cosi a An
tonio di rimanere in posizio
ne più discreta e defilata. 
Ambedue comunque agirono 
a fini di corruttela. Uguale 
l'accusa per Crociani e que

sta la conclusione: < Resta 
dimostrato che i tre imputa
ti agirono in concorso fra lo
ro. nella reciproca consape
volezza dei rispettivi appor
ti, dall'inizio alla fine della 
vicenda ». Il reato , commes
so è, ' anche per loro, di 
« corruzione attiva propria ». 

Il dispositivo si dilunga poi 
nell'analisi delle aggravanti 
e delle attenuanti. A Palmiot-
ti si riconosce la < scarsa ri
levanza del ruolo esecutivo 
da lui svolto ».* a Fanali si 
riconoscono generici « meriti 
passati » e una certa buona 
fede nel ritenere che i C.130 
fossero un buon affare. In 
generale la Corte ritiene che 
dall'acquisto non sia deriva
to un danno per quanto alme
no riguarda la qualità e uti
lità degli aerei. Più severo 
il giudizio su Crociani: « Va 
esclusa la concessione delle 
attenuanti generiche, in con
siderazione di vari aspetti ne
gativi della sua personalità, 
come lo svolgimento di atti
vità affaristiche parallelamen
te e in contrasto con la qua
lità di imprenditore pubblico, 
il possesso di ingenti redditi 
di non spiegabile provenien
za, la scarsa correttezza che 
già nel 1951 gli aveva valso 
l'inibizione all'ingresso al mi
nistero della Difesa ». Atte
nuanti di vario tipo invece per 
i fratelli Lefebvre. Ed è esclu
sa la confisca dei beni. Il di
spositivo si conclude con il 
testo della sentenza che già 
fu letta la mattina del 1. mar
zo scorso, a conclusione del
la lunga camera di consiglio 
della Corte, dal presidente 
Paolo Rossi a Palazzo della 
Consulta e per la quale da 
allora Tanassi e i fratelli 
Lefebvre sono a Rebibbia. 

Energia 
la di una recessione mondiate 
pesante; e se nelle preceden
ti fasi congiunturali vi era 
una sfasatura tra gli anda 
menti delle varie economie 
(c'era recessione in Europa. 
mitigata però dalla circo
stanza che in Usa c'era ri
presa), questa volta le eco
nomie industrializzate arri
vano tutte insieme all'ap
puntamento • della - caduta 
produttiva e gli effetti ne
gativi si moltiplicheranno a 
catena, perché non troveran
no .sbarramenti da nessuna 
parte. - ":'- » "> 

Momigliano ha inviato le 
sue proiezioni alle massime 
autorità monetarie e politi
che del Paese, per richia- • 
mare la loro attenzione sui 
rischi gravissimi che ci at
tendono nel prossimo futuro. 
Nell'area industrializzata, l'I
talia è al primo posto per 
quantità e qualità della di
soccupazione e avrebbe pef 

ciò bisogno di un tasso di 
crescita sempre maggiore di 
un punto, un punto e mezzo, 
rispetto a quello degli altri 
paesi. Invece, non solo essa 
è la più colpita dalla crisi 
petrolifera, ma l'assenza di 
un governo — dice preoccu
pato Momigliano — rischia 
di accelerare l'inversione del 
ciclo congiunturale (tutt'ora 
siamo bene o male ancora 
in fase di ripresa o e ripre-
sina») e anticipare i tempi 
della recessione e delle 
pressioni sulla lira. 

Il divario tra il tasso ita
liano di inflazione e quello 
degli altri paesi si va ac
centuando; è assai probabi
le. perciò, una pesante per
dita di competitività delle 
merci sui mercati interna
zionali, con ripercussioni sul 
tasso di cambio e spinte per 
svalutare la lira, misura 
questa che darebbe però 
nuovo alimento alla infla
zione. 

Lucio Izzo affronta lo 
stesso problema spostando 
però l'attenzione sulle clas
si sociali chiamate a sop
portare il maggiore onere pe
trolifero. All'interno di ognu
no dei paesi che pagherà di 
più il petrolio (e l'Italia lo 
pagherà di più per tremili 
miliardi di lire) si dovrà de
cidere chi e sotto quale voce 
dovrà sopportare una ridu
zione dei propri redditi. A 
pagare il maggior onere 
Opec saranno i profitti? Op
pure saranno i salari attra
verso un aumento dei pro
dotti petroliferi (come la 
benzina) immediatamente 
destinati al consumo e nuo
ve pressioni per bloccare la 
scala mobile? E*, dice Lu
cio Izzo. una alternativa al
la quale non si può sfuggire. 
Ma proprio per questo è sul
le classi lavoratrici che in
combe la minaccia di paga 
re due volte le conseguenze 
della crisi petrolifera ed 
energetica. C'è il rischio che 
paghino per la recessione la 
quale, impedendo la creazio 
ne di nuovi posti di lavoro. 
allarga l'area della preca
rietà e detta marginalità, in
debolendo quindi il fronte 
del lavoro dipendente. Ci U 
rischio che paghino con una 
riduzione del salario reale, 
per effetto degli aumenti 
dei prodotti petroliferi desti 
nati al consumo e della for
te ripresa detta inflazione. 

In questi meccanismi non 
vi è nulla dì ineluttabile o 
di oggettivo: essi esprimo
no — dietro un apparente 
* tecnicismo » — uno scon
tro di classe, attorno al qua
le si gioca il futuro non scio 
economico, ma anche poli
tico dei nostro paese. 
a - Continua 

Gasolio 
tranzo proclamato dal perso
nale della Seram (la società 
costituita fra otto compagnie 
che operano nello scalo di 
Fiumicino) che gestisce il ri
fornimento degli aerei nel 
maggior scalo italiano. Si è 
rimediato facendo fare agli 
aerei il t pieno » in altri sca
li: Milano, Torino, Napoli. 
Brindisi. Cagliari, ecc. o ob
bligandoli a scali tecnici in 
aeroporti stranieri. Per oggi 
l'Alitalia conta di poter evi
tare un ulteriore aggrava
mento della situazione. 

Sulle strade delle « ferie » 
la situazione intanto appare 
sempre più difficile. Le pom
pe di gasolio a secco sono in 
progressivo aumento, mentre 
su alcune grandi arterie co
mincia a scarseggiare la ben
zina. 

Abbiamo riferito un quadro 
sommario, ma serve a dare il 
senso della drammaticità del
la situazione e della gravità 
dello scontro. Di queste si è 
fatto portavoce il PCI inter
venendo ufficialmente presso 
il presidente del Senato, Fan
fani, perché sollecitasse una 
immediata iniziativa del go
verno e della stessa assem
blea (per oggi è stata convo
cata la presidenza della com
missione Industria di Palazzo 
Madama allargata ai capi 
gruppi) e presso il ministro 
dei Trasporti e dell'Industria 
che, come abbiamo riferito, 
ha convocato per stamane le 
parti. 

Gravi e senza attenuanti so
no le responsabilità dei petro
lieri. ma non si possono ta
cere quelle del governo — co
me ha dichiarato il compagno 
Libertini, responsabile della 
sezione Trasporti del partito 
— e per la sua lunga Inerzia 
e per l'incapacità operativa di 
cui ha dato prova ». , 

Quella degli autotrasporta
tori (non solo quindi dei ci
sternisti) è una vertenza più 
che dannosa. Diciamo, per 
non risalire troppo lontano nel 
tempo, che un primo momento 
di duro scontro si è avuto nel 
marzo 77. Un lungo sciopero 
della categoria e due sessio
ni di trattative. Per i cister
nisti si raggiungevano due in
tese tariffarie. Con la prima 
si stabiliva una tariffa nazio
nale (per tonnellata chilome
tro trasportata) detta «di ri
ferimento » e un' altra per le 
regioni settentrionali (Piemon
te. Liguria. Lombardia, Vene
to. Emilia) con la quale veni
vano stabilite le tariffe mini
me a) di sotto delle quali cioè 
non si sarebbe trasportato il 
carburante. 

Successivamente, il Parla
mento ha approvato la legge 
sulle tariffe cosiddette e a for
cella » per tutto il trasporto 
merci. Si stabiliva cioè un mi
nimo e un massimo entro il 
quale operare. D governo si 
è ben guardato dal dar corso 
alla legge. Nel marzo scorso 
gli autotrasportatori tutti so
no scesi nuovamente in scio
pero e il 27 giugno scorso il 
ministro Preti, finalmente, si 
decide ad emanare un decre
to la cui applicazione avrebbe 
dovuto iniziare il 1. agosto. Si 
stabiliscono le tariffe e a for
cella » per alcuni prodotti pe
troliferi con carattere speri
mentale per sei mesi, dopo 
di che si sarebbe dovuto pas
sare alla contrattazione e 
estensione del sistema a tutto 
l'autotrasporto. 

Il decreto è stato impugna
to dai petrolieri che vogliono 
la completa liberalizzazione 
anche delle tariffe di traspor
to (per non dover denunciare 
nella scomposizione dei costi 
la parte che a questa voce è 
riservata) e il Tar (tribunale 
amministrativo) del Lazio ha 
dato loro ragione, sospenden
do fi decreto. E' la molla che 
ha fatto scattare nuovamente 
la protesta dei cisternisti (ieri 
Io sciopero è stato del 93 per 
cento) ed ha fatto salire la 
tensione. A Genova i dirigenti 
regionali e provinciali della ca
tegoria sono stati fermati in 
seguito ad un picchetto da
vanti ad una raffineria. La 
reazione degli autotrasporta
tori è stata immediata e per 
un momento si è temuto che in 
alcune reeioni Io sciopero si 
trasformasse in agitazione ad 
oltranza. In giornata I diri-
efTìi' sono stati rimessi in li
bertà. 

Magri propone 
incontri tra 

i partiti 
della sinistra 

ROMA - R PDUP rinnova 
l'invito agli altri partiti della 
sinistra perché attraverso una 
serie di incontri, bilaterali o 
in altra forma, la sinistra cer
chi subito di adottare una po
sizione comune o almeno con
vergente rispetto alla soluzio
ne della crisi e. sia pure gra
dualmente, cerchi di evitare 
una guerra intestina e di av
viare la costruzione di una po
litica unitaria come premessa 
indispensabile di una svolta 
nel paese. 

L'invito è contenuto in una 
dichiarazione del segretario 
del PDUP. Lucio Magri. 

PCI, Sinistra Indipendente e 
PR — afferma Magri — han
no già espresso un'adesione di 
massima. Attendiamo ora una 
decisione del PSI. 
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Si svolge oggi il «plebiscito », perla Costituente 

Anche il Fronte Nazionale ha deciso 
di boicottare le elezioni in Iran 

Oltre al partito laico e democratico che si richiama all'esperienza di Mossadeq, si oppone il Partito della 
Repubblica popolare islamica dell'ayatollah Madari — Preoccupate dichiarazioni del « premier » Bazargan 

TEHERAN — Un manifesto elettorale affisso all'università 

Deciso dalla Camera USA 

Carter può ordinare 
il razionamento 
della benzina 

Approvato un progetto ' di legge sui 
poteri del presidente per l'energia 

WASHINGTON — La Came
ra dei rappresentanti degli 
USA ha approvato un proget
to: di légge che concede a 
Carter il potere di ordinare 
il razionamento della benzi
na — così come voleva il pre
sidente — e altre misure di 
conservazione della energia 
qualora gli approvvigionamen
ti americani di carburante si 
riducano drasticamente. 

La legge è stata approva
ta con 263 voti contro 159 
ed è stata .inviata al Senato 
che dal canto suo ha già ap
provato un testo simile a' 
quello adottato dalla Camera 
ed è favorevole a concedere 
al presidente la Facoltà di ra
zionare la benzina in caso di 
emergenza. • 
... In base al' progetto di leg
ge.. approvato dalla Camera. 
Career potrà ordinare il ra-, 
zionamento, della benzina nel 
caso in. cui gli approvvigiona-
ipenti diminuiscano del 20 per 
cento rispetto alla quantità di
sponibile l'anno precedente e 
se . la penuria di carburante 
duri . trenta giorni.. Il presi
dènte potrà imporre il razio
namento anche nel caso in 
cui- .sia. prevista una dimi
nuzione del genere. 

Se. gli . approvvigionamenti 
diminuissero del 10 per cen
to'.per trenta giorni il pre

sidente potrebbe chiedere agli 
Stati dell'Unione di partecipa
re ad uno sforzo comune im
ponendo riduzioni in settori 
di loro scelta, ma gli Stati 
che non raggiungessero l'obiet
tivo stabilito verrebbero co
stretti ad attenersi ad un pro
gramma federale di rispar
mio della energia scelto da 
Carter. 

Sia la Camera sia il Sena
to potranno bloccare il piano 
presidenziale di razionamento 
entro 15 giorni, ma ogni ra
mo del congresso avrà una 
sola possibilità di porre il suo 
veto alla proposta di razio
namento. 

Queste . disposizioni corri
spondono al tipo di poteri che 
Carter desiderava avere co
me parte-chiave del suo pro
gramma energetico. Egli ha 
già la facoltà di imporre il 
razionamento della benzina in 
base alle leggi esistenti, ma 
un ordine di razionamento do
vrebbe prima superare un 
processo di approvazione par
lamentare pieno di ostacoli. 

Prima della votazione fina
le, la Camera ha attenuato al
cune disposizioni del program
ma per la conservazione del
l'energia prevedendo possibi
li esenzioni per gli agricolto
ri. le fabbriche e i commer
cianti di generi alimentari. 

Secondo un giornale giordano 

Avviato fra 
un «dialogo 

AMMAN — Citando un mem
bro del comitato esecutivo 
dell'ÓLP, il quotidiano di 
Amman. (Giordania) - Al De 
stour scrive che ": gli Stati 
Uniti avrebbero avviato un 
« dialogo indiretto » con 1' 
Organizzazione per la Libe
razione della Palestina 
(OLP). 

Il dialogo — avrchb" DT«»CÌ-
» t o l'Espónente" dell'ÓLP Ta
tui Naji al giornale di Am 
man — verrebbe condotto 
« tramite terzi ». in particola
re europei. 

Naji — sempre secondo 
quinto scrive Al Destour — 
ritiene che la posizione del
l'ÓLP si» chiara: ogni solu
zione di pace nel Medio 
Oriente, infatti, per essere 
accettabile'dovrebbe, in pri
mo luogo,, garantire i diritti 
dei palestinesi, tra cui la au
todeterminazione e la crea
zione della loro propria iden
tità sul suolo palestinese. 
Naji afferma quindi che gli 
Stati Uniti si sarebbero infi
ne « resi conto che i loro 
sforzi tesi a perfezionare 
quelle parti degli accordi di 
Camp David che riguardano 
I palestinesi sono ad un pun
to morto ». 

Gli Stati Uniti — secondo 
l'esponente dell'ÓLP — ai 

Olp e Usa 
indiretto»? 

sarebbero anche «resi conto 
che ì palestinesi non accet
tano che il loro destino sia 
deciso dagli altri ». Naji. che 
è anche vice-segretario gene
rale del Pronte Democratico 
per le Liberazione della Pa
lestina (PDLP). si trova ad 
Amman per colloqui con fun
zionari del governo giordano. 

• • • • 

NEW YORK — I dirigenti 
delle principali organizzazio
ni ebraiche americane nonno 
violentemente reagito contro 
il paragone stabilito merco
ledì dal presidente Carter. 
in una intervista, tra il pro
blema palestinese ed il mo
vimento dei diritti civili negli 
Stati Uniti. 

Per Bertram Gold, vice
presidente del Comitato ebrai
co americano, Carter avreb
be «commesso un'ingiustizia 
nei confronti del movimento 
dei diritti civili americani» 
(paragonandolo appunto al-
l'OLP). Nathan Perlmutter. 
direttore nazionale della « Le
ga antidiffamazione del 
B'NAI Brith», ritiene che 1' 
analogia stabilita dal presi
dente Carter «miri a pre
parare l'opinione americana 
a negoziati tra l'OLP • gli 
Usa ». . , 

TEHERAN - Il «Fronte na
zionale » iraniano, il partito 
laico e progressista che ebbe 
Mossadeq fra i suoi espo
nenti, ha deciso di boicottare 
le elezioni di oggi, venerdì 3 
agosto, per la Costituente, ha 
comunicato a Teheran un suo 
portavoce al corrispondente 

dell'agenzia « France Presse ». 
La decisione del «Fronte 

nazionale» è stata resa nota 
ad appena ventiquattr'ore 
dall'annuncio che uno dei 
maggiori partiti politici reli
giosi iraniani, il «Partito Vel
ia Repubblica popolare isla
mica > (PRP), guidato dall'a
yatollah Chariat Madari, non 
intendeva presentare suol 
candidati > a questa elezione 
Entrambi i partiti hanno 
motivato la decisione con 
l'impossibilità di condurre una 
campagna elettorale seria 
e libera. A questo proposito, 
il portavoce del «Fronte na 
zionale» ha precisato che il 
suo partito non ha potuto fai 
conoscere normalmente la 
sua posizione attraverso la 
radio e la televisione, né fare 
affiggere i suoi manifesti. 
Egli ha affermato, inoltre, che 
a poche ore dall'inizio delle 
operazioni di voto, ancora 
non sono stati approntati. 
con il rigore dovuto, i dispo 
sitivi per il controllo degli 
scrutini. 

Anche altre liste minori 
laiche, di diverse tendenze, 
hanno deciso di ritirarsi dal
la consultazione. Dopo questt 
defezioni, le maggiori forma
zioni ancora in lizza sono: il 
«Partito della Repubblica Isla
mica» dei seguaci dell'aya
tollah Khomeini: - i l «Mo-
djahedin Khalq » (religiosi 
progressisti), il «Fedaym e 
Khalq » (marxisti-leninisti) e 
il «Tudeh» (Partito comuni
sta iraniano). 

Si apprende, d'altra parte. 
che la direzione della 
« NIOC », la Società petroli
fera nazionale iraniana, ha 
deciso di sospendere la pub
blicazione giornaliera dei dati 
sulla produzione petrolifera. 
Nell'annunciarlo, funzionari 
della società, pur non for
nendo spiegazioni sulla attua
le decisione, hanno precisato 
che in futuro i dati verranno 
comunicati con cadenza set
timanale, quindicinale o men
sile. 

Gli osservatori rilevano che 
la decisione fa seguito ad un 
sostanziale calo della produ
zione dei pozzi petroliferi del 
Khuzestan. la regione in cui 
si trovano i maggiori giaci
menti iraniani. La stessa 
«NIOC » ha recentemente 
comunicato — senza fornire 
alcuna spiegazione — che il 
30 luglio la produzione del 
Khuzestan era calata a 2.8 
milioni di barili al giorno. 
contro una produzione nor
male di 3.4 milioni di barili. 

Intanto, a quanto riferisce 
il giornale del Kuwait «Al-
siassa*, l'ayatollah Khomeini 
avrebbe deciso «di presenta
re la propria candidatura alla 
presidenza della Repubblica 
iraniana». H giornale, che ci
ta fonti vicine al « fondatore 
della Repubblica Islamica ». 
nrecisa che «l'ayatollah 
Khomeini avrebbe preso 
questa decisione dopo aver 
constatato che numerose cor
renti tentano di far fallire la 
Rivoluz'one iraniana». 

Il primo ministro Mehdi 
Bazargan, ha affermato, da 
parte sua, che «occorreranno 
almeno due mesi prima che 
l'Iran possa avere un gover
no liberamente eletto dal po
polo», in un discorso radio-
teletrasmesso 

Parlando della situazione 
interna. Bazargan non ha 
nascosto l'esistenza di nume
rosi problemi, addossandone 
gran parte della responsabili
tà a cinque gruppi di «con
trorivoluzionari ». che ha in
dividuato «nell'ex-scià e nei 
suoi collaboratori, in elemen
ti sionisti e grossi speculato
ri. in governi o formazioni 
politiche, vicine o lontane; in 
partiti e gruppi che sono sta
ti sempre avversari nel pae
se: nelle masse che si fanno 
fuorviare », 

Bazargan non ha esplicita
mente fatto il nome dei go
verni che costituiscono una 
« fonte • li problemi » per l'I
ran. ma si ha «l'impressio
ne » che il primo ministro 
abbia voluto riferirsi a quegli 
Stati confinanti che consen
tono l'afflusso di armi alle 
minoranze etniche che lotta
no contro il governo di 
Teheran per ottenere l'auto
nomia. in particolare ai curdi 
ed agli arabi del Khuzestan. 

Altre due persone sono sta
te giustiziate ieri in Iran: so
no Najaf Tahmasb Zdez. con
dannato a morte dal «tribu
nale del popolo» di Uroomi-
yeh. nella provincia di Rezai-
"yeh. ed Harnad Khodaparnst. 

f ex-capo dei servizi operativi 
I della SAVAK nella città di 

Mamabad: il primo è stato 

riconosciuto colpevole di o-
nricidio e corruzione: il se
condo di avere praticato la 
tortura., 

Dopo l'assurda strage di Madrid 

L'ETÀ «chiede scusa» e decide 
di sospendere gli attentati 

In un comunicato fatto pervenire all'agenzia francese « AFP », ribadite le 
accuse alla polizia spagnola, che avrebbe « giuocato con le bombe» 

Le tre navil saranno a Venezia ' il 20 : agosto 

Tutto è pronto 
per accogliere i 900 

ighi vietnamiti 
Conclusa l'opera di soccorso approntata dal governo italiano 
Zamberletti oggi ad Hanoi - Critiche inglesi all'iniziativa di Roma 

MADRID — L'organizzazione 
separatista basca « ETÀ » ha ; 
annunciato di avere deciso di ' 
porre fine alla campagna di. 
attentati in Spagna, lanciata, 
all'inizio di questa estate. .In 
un comunicato, fatto recapi
tare alla agenzia di stampa 
«Agence France Presse», ha 
comunicato di avere preso ta
le decisione « dopo che il go
verno spagnolo ha dimostrato 
di poter giocare con le bom
be». ... ' ' 

Nello stesso comunicalo, la 
organizzazione separatista ba
sca si dichiara « spiacente 
per i morti di Madrid» del 
29 luglio scorso (cinque mor- ; 
ti ed oltre cento feriti) ed • 
afferma quindi che i baschi ' 
«non lottano, né lotteranno 
mai contro il popolo spagno- , 
lo, con il quale desiderano 

realizzare. una alleanza per 
sconfiggere un nemico comu- ; 
ne: l'oligarchia centralista 
dello Stato spagnolo». • • , 

L'ETÀ -ha anche annuncia
to di/«aver deciso, di svela
re tre nascondigli dove si tro
vano delle bombe depositate 
nel corso della recente cam
pagna terroristica ». e di « ri
tirare i suoi commandos ope
rativi dalla costa mediterra
nea » . ' : . . . • 
. • Le bómbe in questione si 
trovano: nel deposito bagagli 
della stazione • ferroviaria di 
Alicante, in un deposito di ri
fiuti di una strada del picco
lo centro catalano di Salou 
ed in una strada di un'altra 
cittadina catalana, Sitges. 

Inoltre, l'ETA ha fatto sa
pere di « avere avuto contat
ti con l'attuale governo spa

gnolo » e tali contatti si sono 
svolti il 3 -luglio scorso. Nel. 
corso di essi, il governo ave- , 
va domandato una tregua per 
il periodo 6-10 luglio scorsi. 
,.'*'. v. ' • * . * . . . . . .'A 
MADRID — Il passaggio di 
vetture turistiche ai quattro 
posti di frontiera della provin
cia di Gerona (Spagna nord
orientale) è diminuito del 40 
per cento nel luglio del 1979 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso: lo ha reso 
noto una fonte ufficiale. Al 
solo posto di frontiera della 
Junquera, il più frequentato 
dai turisti, è stata registrata 
una diminuzione di 705.476 
passeggeri. Viene anche pre
cisato che vi sono camere 
libere nella maggior parte 
degli alberghi della costa 
Brava. • • 

ROMA — Le tre navi italiane 
impegnate nei mari della Ci
na meridionale nella raccolta 
dei profughi indocinesi hanno 
lasciato ieri pomeriggio il 
porto di Singapore iniziando 
il viaggio di ritorno per l'Ita
lia. A bordo sono ospitati 895 
profughi vietnamiti le cui . 
condizioni di salute • — in
formano dalle navi — sono ' 
ritenute soddisfacenti. L'on. 
Zamberletti prosegue intanto 
la sua missione nel Sud Est 
asiatico e ieri mattina ha a-
vuto Un lungo colloquio tele
fonico con il presidente An-
dreotti per informarlo degli 
ultimi sviluppi dell'operazio
ne umanitaria compiuta dalle • 
navi italiane. Zamberletti. che . 
attualmente si trova in Thai
landia. dovrebbe giungere in 
queste ore ad Hanoi per di
scutere coti i, dirigenti . vie- , 
tnnmiti . 

Intanto il , ministero degli 
Interni sta .'•approntando a 
Roma le misure per. la si
stemazione degli 895 profughi 
ospitati sulle tre navi italiane 
che dovrebbero giungere nel 
porto di Venezia intorno al 
20 agosto. 

I profughi saranno ospitati 
nei seguenti centri di primo 
accoglimento: - Colonia della 
C.R.I. di Sottomaria di 
Chioggia. 300 posti: Centro 
residenziale del . ministero 
dell'Interno di Cesenatico, 330 
posti; Centro dell'ammini
strazione provinciale di Tre
viso in località S. Artemio, 

130 posti; ' Centro assistenza 
profughi stranieri « Padricia-
no» di Trieste, 150 posti. 

Il ministero degli Interni 
ha approntato anche un altro 
centro di assistenza a Capila. 
che potrà essere utilizzato 
successivamente in caso di 
necessità. Inoltre la Croce 
rossa avrà a disposizione dal 
prossimo mese la colonia 
marina di Jesolo. 

La missione delle navi ita
liane che si avvia ormai alla 
sua conclusione e che già 
tante perplessità aveva susci
tato nei giorni scorsi in molti 
paesi del Sud Est asiatico, è 
stata oggetto ieri di un sar
castico commento del londi
nese « Daily Telegraph ». 

«Soccorso italian style»: 
con questo titolo il « Daily Te-
leETraph » ha " presentato in 
prima pagina una sua corri
spondenza da Singapore 

« Dopo aver vistosamente 
reclamizzato la missione la 
settimana scorsa, prima di 
lasciare Singapore — scrive 
il giornale riferendo fonti uf
ficiali locali — le navi italia
ne sono rientrate in porto 
con 907 profughi vietnamiti. 
una settantina dei duali sol
tanto raccolti direttamente 
dal mare e tutti gli altri 
trasbordati da unità guarda
coste della Malaysia». > \ 

«Diplomatici occidentali — 
continua il giornale — hanno 
espresso sornresa Der i! mo
do <"n cui gli italiani hanno 
pubblicizzato all'inizio il loro 

grande impegno "umanitario" 
per poi modificare improvvi
samente l'obiettivo della mis
sione una volta che le navi 
sono partite per quella che 
doveva essere una operazione 
in alto mare». 

Il governo italiano, conclu
de il • giornale, ha infatti 
cambiato gli ordini dati alle 
tre navi dopo una trattativa 
con il governo di Kuala 
Lumpur. 

Colloquio 
tra i compagni 

Chiaromonte 
e Stane Dolane 

ROMA — Il compagno Ge
rardo Chiaromonte, mem
bro della Segreteria e 
della Direzione del PCI. 
è stato ricevuto martedì 
a Curzola dal compagno 
Stane Dolane, membro 
della Presidenza della Le
ga dei comunisti di Ju
goslavia. 

Durante l'incontro si è 
proceduto ad uno scam
bio di informazioni sulla 
situazione nei rispettivi 
paesi e sono • stati presi 
in esame alcuni proble
mi della situazione inter
nazionale. L'incontro si è 
svolto nel clima di viva 
cordialità e amicizia che 
caratterizza l rapporti tra 
il PCI e la Lega dei co
munisti di Jugoslavia. 
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Quasi tutti i negozi con le saracinesche abbassate dal 10 al 20 

Anche questo agosto moltissimi 
i cartelli «chiuso per ferie» 

Molto probabilmente si ripeterà la stessa situazione degli anni passati - Disagi 
per chi resta in città e per i turisti - Perché è difficile la regolamentazione 

Nuove tubature entro il 1980 

Il gas anche nei piccoli 
borghi oltre le periferie 

11 gas metano arriverà anche nei piccoli sobborghi, nelle 
piccole strade oltre i grandi agglomerati urbani delle peri
ferie Le richieste di numerosi gruppi di abitanti sono arri
vate un po' da tutti i quartieri della città. Petizioni e let
tere di cittadini sono pervenute sia alla Fiorentina Gas che 
allo assessore comunale Davis Ottati. 

Jl problema della completa metanizzazione della città e 
della uUeriore estensione del servizio anche in queste zone 
e stato al centro di un incontro al quale hanno partecipato 
il presidente della società del gas Orazio Barbieri, il direttore 
Kartolomeo Ghione i responsabili dell'ufficio tecnico e com
merciale e l'assessore Ottati. 

In modo particolare sono state esaminate le richieste 
delle popolazioni delle vie Benedetto Fortini, via del La-
rione, via delle Cinque Vie, via Belisario Vinta, via delle 
Urne, via Rlpaltuzza, via Crocifisso del Lume, per un totale 
di circa 350 utenti, via Cinque Vie. via Tazzoli, via delle Cave, 
via Monteripaldi, via Nuova di Pozzolatico, via Gaetano Sil
vani. via Poccetti, via delle Campora, via S. Maria a Ma
ritinone, via della Pescaia, via Son Quirichino e via dei Mo
relli, per un totale di circa 300 utenti potenziali; via del 
Saletto, via dei Querci, via S. Bartolo a Cintola, via del Pan
tano, Ugnano, Mantignano, per un totale di circa 550 utenti, 
V Lotto Peretola-Brozzi per un totale di circa 400 utenti; via 
Fantini con circa 50 utenti. Castello Alto con circa 100 
utenti, via di Montughi, via di Capeggi, via degli Incontri, 
via del Pergolino per un totale di circa 80 utenti; via dei 
Massoni, via della Concezione, via S. Marco Vecchio per un 
totale di circa 100 utenti: Case Minime di via Rocca Tedalda, 
via della Torre. S. Andrea a Rovezzano. via delle Mulina, 
via del Loretino per un totale di circa 300 utenti. 

Tempo di vacanze; iniziato^ 
la settimana scorsa, il grande"* 
esodo verso i luoghi di vil-_ 
leggiatura si completerà tra" 
oggi e domani. 

Sabato prossimo, undici a-
gosto. cominceranno per i 
fiorentini rimasti in città e 
per quelli già rientrati dalle 
ferie i dieci giorni più diffici
li dell'anno. 

Tradizionalmente è quello 
il periodo cruciale per la cit
tà. I negozi sono quasi tutti 
chiusi. E non sarebbe nulla 
se ad abbassare i bandoni in 
massa fossero quelli di ab
bigliamento o di calzature. 

11 guaio è che quasi tutti 
(in alcuni quartieri letteral
mente tutti) i negozi di ali
mentari, le latterie, i panifici, 
le macellerie, i ristoranti e le 
tabaccherie appendono pro
prio in quei dieci giorni alla 
saracinesca il cartellino 
«chiuso per ferie». 

Non c'è esagerazione nel 
dire che quel periodo si tra
sforma per moltissimi citta
dini in una lunga settimana 
allucinante. Senza pensare al 
disagi che devono sopportare 
soprattutto le coppie anziane 
costrette più delle altre al 
caldo e alla ancor più terribi
le solitudine dell'estate. 

Quest'anno sarà la stessa 

Un appello della Segreteria regionale del PCI 

Impegno dei comunisti 
per superare la crisi 

E' fallito il terzo tentati
vo di formare un governo, 
mentre la situazione del pae
se continua e deteriorarsi. 

I comunisti sono impegna
ti, a livello, nazionale, regio
nale' e'- locale, ' per: il supe
ramento del grave'stallo po
litico in cui si trova il paese. 

« Denunciamo la responsa
bilità di quei partiti, DC in 
primo luogo, che hanno re
spinto — come sottolinea un 
documento della Segreteria 
nazionale del Partito comu
nista — la proposta del PCI 
di un governo di unità de
mocratica senza essere in 
grado di dare un'altra so
luzione valida ». 

« Oggi è indispensabile che 
i partiti, i quali hanno avan
zato o accettato una pre
clusione nei nostri confronti, 
si assumano la responsabi
lità di garantire un governo 
al paese ». 

Anche la Segreteria regio
nale del PCI ha preso posi
zione sulla crisi di governo. 
rivolgendo un invito a tutte 
le strutture del partito per 
una incisiva e capillare ini
ziativa politica. 

Ecco il testo del documen
to della Segreteria regiona
le del PCI. 

* La situazione del paese 
si sta aggravando, e per l'in
sorgere di nuovi momenti di 
difficoltà economica, e per 
una crisi politica che da set
te mesi ci trova senza un 

governo »> 
« Di fronte ad uno stato 

di cose tanto allarmante, 
dobbiamo constatare anche 
nella nostra regione una in
sufficiente attenzione e ri
sposta dell'opinione pubblica 
e delle stesse masse popò- . 
lari ». 

« Essa è dovuta in parte 
al periodo estivo, ma anche 
alla lunghezza, alla tortuo
sità di questa crisi politica, 
al metodo dei veti incrociati, 
del tutto estranei ai veri in
teressi della nazione, fatto 
proprio da tutti i partiti che 
si sono assunti la funzione 
di sostenere un governo al 
di fuori di una soluzione di 
pieno coinvolgimento di tut
te le forze democratiche ». 

« Facciamo appello a tut
te le organizzazioni comuni
ste. ai nostri militanti e sim
patizzanti, perché si svilup
pi già dalle prossime ore un 
più intenso lavoro di con
tatto con i cittadini, di in
formazione sulle posizioni 
del PCI, riguardo alla crisi 
politica del paese e ai pro
blemi più urgenti che oggi 
colpiscono le masse popola
ri con particolare riferimen
to agli aumenti dei prezzi, 
già decisi o minacciati». 

« Le stesse Feste de l'Uni
tà devono costituire uno 
strumento fondamentale di 
questa iniziativa di dibat

tito, confronto, mobilitazio
ne costruttiva ». 

« Gli avvenimenti di que
sti giorni confermano che 
l'Italia ha bisogno, per af
frontare la sua difficile cri- . 
si, di un governo di unità ' 
democratica,' con una pre
senza diretta, a pari titolo 
e dignità dei comunisti. 

« Grave è la responsabili
tà della DC che impedisce 
con le sue pregiudiziali con
tro il PCI di dare vita ad 
una guida politica adegua
ta del paese e non risolve la 
questione della stessa indi
spensabile governabilità. 

« Decisivo è su questo 
punto ricercare atteggiamen
ti di chiarezza politica e di 
ampia unità, tra le forze di 
sinistra, con tutte le com
ponenti democratiche dispo
nibili, con le organizzazioni -
di massa ». 

« Impedire un deteriora
mento ulteriore della situa
zione, pericoloso per lo stes- • 
so ruolo delle istituzioni de
mocratiche, è possibile sol
tanto attraverso una maggio
re consapevolezza e impe
gno pressione dei cittadini. 
Dalla Toscana è necessario 
e possibile che venga un se
rio contributo in questa di
rezione ». 

«A questo deve tendere. 
utilizzando ogni mezzo e ini
ziativa politica e di propa
ganda, lo sforzo delle nostre 
organizzazioni ». 

Cambiano presidente, «DT» e allenatore 

Entrano nuovi dirigenti 
(e Roggi) nel Prato Calcio 

Andrà Toccafondi al vertice della squadra 
vanni Meregalli - L'ex terzino viola inizia la 

PRATO — Volto nuovo dell* 
Associazione Calcio Prato. 
Dopo mesi di trattative, e 1' 
intervento dello stesso sinda
co di Prato Landini. per giun
gere in tempi rapidi ad una 
soluzione della crisi che da 
alcuni mesi aveva investito 
il vertice della massima squa
dra di calcio del circondario. 
t i è giunti all'accordo che for
malizza il passaggio di prò 
prietà e la consegna della 
^quadra e del suo apparato 
ad una nuova dirigenza. 

Con questo atto si mette 
le parola fine ad una vicen
da protrattasi per mesi, sul
lo sfondo di un campionato 
deludente, che vide il Prato 
«fiorare la retrocessione, do
po quella già avvenuta un 
rnno fa con lo sdoppiamento 
del campionato di serie C. 

H nuovo presidente è An
drea Toccafondi. Ma le novi
tà non si fermano qui. 

E' cambiato anche l'allena
tore: a sostituire Cesare 
Meucci. che si era seduto sul
la panchina del Prato a cam
pionato già iniziato, è stato 

chiamato Giovanni Menegalli. 
ex allenatore della Lucchese. 
della Ternana e del Parma. 
' Le novità non sono però 
finite: nella carica di diret
tore sportivo è stato chiama
to l'ex giocatore della Fio
rentina e dell'Avellino. Mo 
reno Roggi, che ha dovuto in
terrompere la sua carriera. 
in giovane età. per un grave 
infortunio. 

Per Roggi si tratta del suo 
primo impegno, nella nuova 
veste di manager, l'inizio di 
una carriera che l'ex gioca
tore ha intrapreso con molta 
passione. 

Lo staff tecnico-dirigenziale 
non sembra comunque com
pletato: .si parla dell'arrivo 
di un nuo\o gcneral-manager 
di grande esperienza, emilia
no. di cui però non si conosce 
ii nome. 

L'accordo che ha portato 
alla nuova gestione è legato 
alla costituzione dell'Associa
zione calcio Prato S.p.A. 

Le pratiche sono in corso 
di svolgimento e non sem
brano esserci ulteriori osta-

- Il frainer sarà Gio-
carriera manageriale 

I coli. Intanto c'è da pensare 
! all'assetto della squadra, con 
• vocata per sabato prossimo 
! all'albergo Alexander di Se-
! sto Fiorentino per l'inizio del 

ritiro. 
Il Prato non sembra par

tire quest'anno con partico
lari ambizioni: un campiona
to di transizione, per gettare 
le basi del futuro. 

C'è comunque da riscatta
re un'annata andata male, 
che ha visto infrangere sogni 
di gloria dei suoi tifasi, e di 
chi questi sogni aveva ali
mentato. 

Soprattutto da parte della 
tifoseria pratese, che ha se
guito con attenzione le vicen
de che si svolgevano al ver
tice della società calcistica, 
c'è la speranza che dopo il 
«limbo di un anno» l'intera 
squadra si proietti verso nuo
vi successi, che riscattino 
speranze deluse, e ricreino in
tomo alla società quell'entu
siasmo che nell'ultimo perio
do era venuto progressiva
mente diminuendo. 

cosa? Ci saranno del piccoli 
miglioramenti? 

Sembra proprio di no. Dal
l'estate scorsa ad ora non è 
arrivata nessuna legge, nes
sun provvedimento o nessun 
regolamento che prenda di 
petto questo problema. Sla
mo alle solite. 

Si prevede che moltissimi 
negozi saranno chiusi per fe
rie ma è praticamente im
possibile sapere il periodo e-
satto di chiusura. Una cosa è 
certa e cioè nei giorni che 
vanno dal dieci al venti di 
bandoni alzati e insegne lu
minose ce ne saranno ben 
pochi. 

Cosa si può fare per intro
durre aimeno un poco di ra
zionalità in questo complica
to «spetto della gestione de
gli esercizi commerciali? Da 
qualche anno l'amministra
zione comunale, quest'anno 
anche una delle associazioni 
dei commercianti, la Confe-
sercenti, hanno dato vita ad 
una iniziativa assai utile per 
ì cittadini e per turisti, ma 
non certo risolutiva del pro
blema. 

Con la pubblicazione di 
guide e opuscoli che conten
gono gli elenchi di una parte 
dei negozi aperti nel mese di 
agosto si risolvono non pochi 
grattacapi per chi resta in 
città e in particolar modo 
per chi è costretto a passare 
a casa il ferragosto. 

La guida del comune ripor
ta gli elenchi non solo dei 
negozi che vendono generi a-
limentari ma anche delle 
farmacie, dei ristoranti, delle 

"tabaccherie, dei gommai, del
le autofficine, degli elettrauto 
e dei distributori di benzina. 
Gli elenchi della Confesercen-
ti si riferiscono quasi esclu
sivamente ai negozi alimenta
ri. 

Questi sforzi pur utili e 
pregevoli non risolvono ov
viamente il problema. 
- E affrontarlo non è facile. 
Giovanni Caciolli, segretario 
provinciale della Confesercen-
ti, ci illustra brevemente le 
proposte che intende portare 
aventi il suo sindacato. Intan
to, dice, in mancanza di una 
legge, di una normativa pre
cisa, chiediamo al comune di 
muoversi concretamente uti
lizzando di più l'articolo nu
mero tre della legge 426 sui 
piani di commercio per poter 
andare già dal prossimo anno 
ad una prima regolamenta
zione dei negozi che intendo
no godere del periodo di fe
rie. 

D'accordo con i commer-
ciant potrebbero essere stabi
liti vari turni di ferie; ognu
no farebbe richiesta di inse
rirsi in un turno con diritto 
di rotazione di anno in anno; 
una ordinanza del sindaco 
dovrebbe poi garantire que
sta regolamentazione. Il co
mune di Torino ha già fatto 
questa estate una cosa simi
le; alla fine sarà utile tirare 
un bilancio dell'iniziativa per 
vedere se può frnire indica
zioni utili anche per Firenze. 

In una prospettiva più lun
ga è chiaro, dice Caciolli, che 
bisogna andare verso una 
legge nazionale che affronti e 
regolamenti tutta la questio
ne. la legge 326 sui piani di 
commercio già accenna al 
problema ma in maniera as
sai generica. 

I vigili 
urbani 

sospendono 
lo sciopero 
nei giorni 

festivi 
I vigili urbani di Fi

renze hanno deciso di so
spendere lo sciopero nel 
giorni festivi — che du
rava da lungo tempo — 
e di tornare quindi alla 
normalità del servizio. 

La decisione è-stata as
sunta dall'Assemblea del
la categoria che ha di
scusso e valutato lo svi
luppo della vertenza sin
dacale in corso, ormai ri
condotta nel suo naturale 
contesto nazionale. 

I delegati di reparto 
hanno riferito all'assem
blea sugli incontri avuti 
con le segreterie naziona
li e regionali della Flel, 
dai quali è emerso che la 
trattativa con l'Anci è 
avviata su una piattafor
ma rivendicativa che tie
ne conto integralmente 
delle richieste avanzate 
dai vigili urbani fioren
tini. 

E' alla luce di questi svi
luppi che la categoria ha 
deciso di sospendere l'ini
ziativa di lotta dei giorni 
festivi, dando mandato ai 
delegati di seguire da vi
cino le fasi future della 
trattativa. 

Sarà mantenuto lo sta
to di agitazione e non si 
esclude che la vertenza 
debba essere nuovamen
te sostenuta — come af
ferma una nota — con 
futuri scioperi, qualora gli 
attuali aspetti positivi ve
nissero verificati da ri
tardi o rinvìi. 

Fino a lunedì sospesi i rifornimenti ai distributori 

Benzina: è il black-out 
non ancora l'apocalisse 

Da ieri in agitazione i trasportatori di prodotti petroliferi che non dipendono direttamen
te dalle grandi compagnie - Ci vorranno 15 giorni prima che la situazione torni normale 

Pianeta petroli. L'apocalis
se è una cosa da libri gialli, 
ma che la situazione si fac
cia ogni giorno più comples
sa e caotica è un dato di fat
to. Ormai, per trovare una 
pompa di benzina senza car
tello «tutto esaurito », biso
gna girare con il lanternino. 

Nel gioco delle parti poi, 
chi in questi giorni si mette 
in macchina, non sa più se 
maledire le «sette sorelle», 
gli sceicchi, il ministro Nico-
lazzi o chi altro. Gli insulti 
comunque generalmente se li 
prende il benzinaio, anche 
perché quello fisicamente più 
a contatto con gli automobi
listi dagli «occhiolini rossi». 

Dopo le 50 lire in più, do

po lo sciopero degli autotra
sportatori dipendenti dalle 
compagnie petrolifere ora è il 
turno dei trasportatori per 
conto terzi, artigiani cioè che 
trasportano i derivati del pe
trolio per conto delle compa
gnie petrolifere. 

Un bel guadagnare da par
te di queste ultime che ser
vendosi dei trasportatori ar
tigiani non pagano né l'auto
cisterna, con relativa manu
tenzione e spese di viaggio, 
né un autista fisso. La tarif
fa per i trasportatori per con
to terzi è infatti a chilome
tri percorsi. Il primo agosto 
era scattato il decreto mini
steriale per la modifica del
le tariffe, prontamente inter

rotto dal ricorso delle compa
gnie petrolifeie al Tar lazia

le, che ha accettato il ri
corso. 

Gli artigiani autotrasporta-
tori hanno così deciso lo scio
pero immediato e il blocco 
agli automezzi delle compa
gnie petrolifere. Ma del bloc
co non c'è stato bisogno: so
lidarietà e paura di rappresa
glie hanno fatto fermare spon 
taneamente gli autisti dipen
denti dai grandi nomi, della 
benzina. 

Lo sciopero, che è iniziato 
ieri, si concluderà domani a 
mezzanotte; quindi fino a lu 

nedì mattina le pompe di ben
zina non potranno essere ri
fornite. Peraltro si dice che 

prima che la situazione tor 
ni alla normalità, cioè prima 
che tutte le pompe di tunv 
ricomincino a poter distribuì 
re carburante passeranno un. 
quindicina di giorni. 

I disagi sono facili da un 
maginarsi. Comunque 1 tra 
sportatori per conto terzi .=• 
sono impegnati a garantire 1 
servizi essenziali per la collet 
tìvità: ospedali trasporti pub 
blici, polizia avranno la loi'f 
razione quotidiana di oro 
nero. 

Intanto davanti agli spiaz 
zali dei depositi di carburai! 
ti stazionano macchine della 
polizia. Vigilano perchè non 
si verificano incidenti. 

A proposito di « Pratoespone » 

Due mostre non 
servono a nessune 

Il turbine 
dei «Fools» 
ha invaso 
la città 

Saltimbanchi, giocolieri, attori hanno «invaso» la città: 
un continuo susseguirsi di giochi, di scene, di « performance » 
hb, di colpo,-sorpreso anche il turista più disattento. 

La gente è stata improvvisamente coinvolta, attratta, resa 
protagonista da uà vero e proprio esercito di maschere. Sono 
1 e Fools » che hanno avviato da mercoledì il più stravagante, 
H più pazzo, il più insolito dei meeting teatrali. 

E così Firenze è diventata regina del teatro di strada 
e di piazza. 

Ieri è successo nel centro, oggi sarà lo stesso. E intanto 
lo stesso accade sul Pratone delle Cornacchie, alle Cascine, 
dove il « Festival of Fools ori tour friend Mobil Theatr » 
ha fissato ormai la sua dimora fissa. 

Ma la vera * pazzia » del teatro esplode alla sera nel 
« Mobil Theatre » delle Cascine dove si tengono gli spettacoli 
veri e propri. E' una parade di mimi, comici, saltimbanchi 
che ogni sera presenta una occasione diversa. 

L'appuntamento è sino a sabato sera. Non mancare 
è d'obbligo. 
NELLA FOTO: un momento dello spettacolo 

Saranno due le manifesta
zioni espositive dell'autunno 
in cui verrà presentato il 
campionario tessile pratese? 
La risposta a questa doman
da non è stata ancora data 
né in senso negativo né in 
positivo, di sicuro c'è che 
dopo il dibattito sviluppatosi 
in seguito alla posizione di 
Promotrade di dare vita ad 
una manifestazione a Sesto 
Fiorentino, siamo in una fase 
di incontri, e di polemiche 
anche, tra i rappresentanti 
dell'amministrazione comuna
le e la parte industriale. 

Una di queste riunioni si è 
svolta ieri in Regione, dato 
che le manifestazioni di 
«Espone» sono inserite nel 
calendario regionale con la 
presenza del presidente e del 
vicepresidente della giunta 
regionale toscana. 

Le questioni sul tappeto 
sono varie: ma l'ostacolo da 
superare sembra essere quel
lo della sede della manifesta
zione, che come si ricorderà 
era già stata fissata dal 9 al 
12 ottobre di quest'anno nei 
locali dell'istituto «Tullio 
Buzzi». 

Sembra che sui contenuti 
sia per quanto riguarda la 
fase transitoria di gestione di 
«Espone» in attesa della 
costituzione di un ente, sia 
per quanto concerne la fase 
di definizione dello statuto 
del nuovo ente ci sia una in
tesa di massima, che dovreb
be essere stabilita attraverso 
un protocollo. 

Del resto ieri il sindaco di 
Prato Landini sottolineava, 

anche in relazione alla aortit". 
del presidente dell'Unioni 
Industriale, che non solo l'i 
niziativa era sorta in seguito 
all'azione promossa dal co
mune, in collaborazione con 
gli industriali, e che comun
que era inaccettabile una He 
ra «privata», magari solo di 
Promotrade, sottraendo la 
rappresentanza di tutte le 
altre componenti 

Landini affermava inoltre 
che da parte del consiglio 
comunale era stato deciso 
«di istituire la commissione 
che entro il 30 settembre 
prossimo deve presentare lo 
statuto del nuovo ente per la 
fiera tessile e il separato 
comitato per le manifestazio 
ni cittadine; e che dopo aver 
dato tale garanzia ufficiale fu 
confermata la struttura esi
stente per organizzare In 
mostra del prossimo ottobre 
regolandola con nuove norme 
che erano state chieste dalle 
diverse componenti del con
siglio comunale». 

Rimane il problema della 
cede, che non è secondario. 
la volontà delle forze politi 
che e della stessa ammini
strazione comunale è df non 
portare «Espone» la fiera al 
di fuori del territorio prate 
se. 

Il problema di una sede a 
deguata a raccogliere più di 
200 espositori, rispetto ai 70 
della prima edizione, esiste. 
Si stanno vagliando per que 
sto proposte di altri edifici 
pratesi. La situazione co 
munque si presenta ìnterlo 
cutona. 

Ancora il sistema delle raccomandazioni negli uffici PT 

Segnalo per benevolo interessamento - Stop 
Un funzionario d i Caserta chiede « favori » per telescrivente — Un concorso per 25 

posti con 7.000 candidati: passeranno i più « spinti » — Un vecchio volantino della DC 

Moreno Roggi insieme a Francesco Rocca 

Angelico ed ostinato qual
cuno continua a credere ne! 
1979 che sia ancora possibile 
far funzionare una società 
con il vecchio sistema delle 
raccomandazioni. E non solo 
continua a crederlo, ma fa 
anche di tutto perchè questo 
sistema si prosegua, fiorisca 
più bello e rigoglioso che 
prima. 

28 luglio: telescriventi delle 
poste. Dalla direzione com
partimentale delle poste di 
Caserta arriva un telex: «No
tizia per il dottor Lucchesini. 
direttore compartimentale di 
Firenze — Caro Lucchesini, il 
signor Liquidato Erasmo so
sterrà le prove pratiche ed 
orali per il concorso operato
re uffici locali e agenzie il 
30 luglio. Te lo segnalo per 
un benevolo interessamento. 
Grazie e saluti. Simeone >. 

Il telescriventista che rice
ve la notizia, non nuovo a 
ricevere di simili messaggi. 
risponde indignato con la sua 
telescrivente: « II dottor Luc
chesini non è in questo Iato 
del palazzo. Sarebbe meglio 

che per questi affari lei si 
rivolgesse all'ufficio primo 
del personale — Passo — 
Potrebbe darmi numero — 
Grazie ». 
- Candida risposta del fun
zionalo di Caserta: «Bene». 

Dilungarci qui sulla bile 
che fatti come questi fanno 
nascere non serve. I 7.000 
candidati che in questi giorni 
sono impegnati a superare, a 
questo punto diremmo con 
ben poche speranze di affer
mare le proprie capacità e i 
propri diritti giuridici e co
stituzionali. l'esame per i mi
seri 25 posti di operatore 
degli uffici locali e delle a-
z'ende. di cui ben 800 prove
nienti da altre regioni del 
Paese, sapranno meglio di 
noi che cosa sia il disgusto 
per questi fatti. 

Come Io sanno le migliaia 
di giovani clic accettano an
che turni faticosissimi e per 
un periodo estremamente 
breve, quindi senza alcuna 
prospettiva certa di impiego 
o di assunzione. 

Lo sdegno per il bieco 

candore di questi notabili del 
sottogoverno, vassalli e val
vassori di un sistema tanto 
corrotto quanto destinato a 
scomparire. malgrado gli 
spasmodici battiti delle code 
di lor signori, non sarà mai 
troppo. 

Ma in questa faccenda c'è un 
lato oltre che tragico anche 
comico, cinicamente comico. 
Nell'autunno dell'anno passa
to le sezioni aziendali poste
legrafoniche del PCI e del 
PSI avevano denunciato Tatti 
di questo genere, primo fra 
tutti la composizione delle 
commissioni d'esame, quasi 
completamente compaste da 
membri del Silulap. un sin
dacato « fidato » dèlie poste. 

Si chiedevano allora garan 
zie giuridiche di imparziali
tà. Ricevettero una indigna 
tissima risposta dei GIP, il 
gruppo politico della Demo
crazia Cristiana che « levava 
la sua \ibrata protesta con
tro un metodo di calunnia e 
di mistificazione in uso or
mai da molto tempo fra i 
responsabili del PCI e del 

PSI delie poste fiorentine ». 
Il volantino dei GIP prose 

guiva ricordando che « i con
corsi nelle amministrazioni 
dello Stato .sono regolati da 
leggi e regolamenti votati dal 
Parlamento che è sovrano». 
chiedendo * prove fondate > 
sugli « abusi e scorrettezze ». 

Non c'è più niente da ce 
cepire né sulla sovranità del 
Parlamento, né sul non ri
spetto delle leggi da parte di 
funzionari assai poco zelanti. 
né sulle prove degli abusi e 
delle scorrettezze. 

E forse neanche sul doppio 
f.ne di quel volantino: accu
sare per non essere accusati. 
Solo una cosa rimane da sa 
pere: se il funzionario com
partimentale toscano vorrà 
smentire eventuali proprie 
responsabilità a tutela del 
proprio nome e del proprio 
interesse, in considerazione 
dell'alto ufficio da lui rico
perto. Lo stesso vale per gli 
altri membri della commis
sione d'esami. 

d. p. 

I. 
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I protagonisti, l'ambiente in cui è maturata la violenza 

La «tranquilla» Siena si interroga 
sui motivi della triste vicenda ,f 

Le prese di posizione dell'UDI, del PCI e della FGCI - Lei: una giovinetta come tante altre - Loro: 
un clan di ragazzi « per bene » - Le giornate in attesa del lavoro - Le donne portano tutto in piazza 

Siena è sottosopra, non era 
mai successo un fatto cosi; 
lontano nel tempo c'era stata 
qualche denuncia per violen 
za, ma lo stupro con cui no
ve ragazzi della buona bor
ghesia citadìna hanno guasta 
to la vita di una sedicenne ha 
sconvolto tutti. 
; Chi conosce i protagonisti, 
clii frequenta gli stessi am
bienti, chi sa come trascor
rono le ore noiose ì più gio
vani: di capannello in capan
nello davanti alle edicole o in 
una zona d'ombra se ne par
la, si ricorda, si commenta. 
Ci sono già prese di posizio
ne; della commissione femmi
nile del PCI. della FGCI, del
l'UDI: la condanna è decisa, 
senza appello. Si cerca di ca
pire perché nella tranquilla 
Siena sia scoppiato un caso 
così clamoroso di violenza 
gratuita, dove neppure più 
l'atto sessuale aveva valore 
di fronte al rito comune del
lo stupro, dove una ragazzina 
di 16 anni è stata avvilita 
moralmente distrutta con atti 

indegni, con la forza e con 
gesti di disprezzo. 

Chi sono i protagonisti? Lei 
una giovinetta come tante al
tre, abita nella zona nord del
la città, di casette residenzia
li. Ila avuto la sventura di 
conoscere in piscina dei coe
tanei senza scrupoli. Loro, un 
gruppo di amici dello stesso 
clan pronti a divìdere le don 
ne in due categorie: quelle 
che ci stanno e quelle con cui 
si può andare a spasso o al 
cinema. Li descrivono tutti 
come ragazzi per bene, della 
buona borghesia legata al 
Monte dei Paschi. 

Le donne dell'UDI- vedono 
proprio qui la grande con
traddizione che fa scoppiare 
la violenza: ragazzi che aspet
tano l'età dell'impiego pas
sando noiosamente le giorna
te. Sono quelli che si ritrova
no, a gruppi, in stanzette af
fittate, pronti a fare a botte 
con altri clan, e che magari 
hanno il babbo al Monte e la 
madre femminista e proprio 
per questo reagiscono 

L'altro giorno la misura è 
stata passata di gran lunga. 
Ma loro, i ragazzi, j violen
tatori, non se ne rendono nep
pure conto. Non si vergogna
vano a raccontare il fatto 
agli amici prima dell'arresto, 
non eraiìo pentiti davanti ai 
funzionari della questura. E 
gli amici rabbiosamente dico
no che sui giornali non c'è 
scritto il vero, che tizio e 
caio con la sedicenne non ci 
sono stati, anche se si, è re* 
TO, erano II fra i nove. A te
nere ferma la ragazzina ma
gari come lei ha denunciato 
alla polizia. 

Nei loro discorsi,'fatti ner
vosamente, per. la sedicenne 
violentata non • C'è - neppure 
pietà: c'è la rabbia per la 
denuncia, si lascia intendere 
che in fondo non è la prima 
volta che succedeva una cosa 
del genere se non a lei a 
un'altra. In città la gente fa 
supposizioni, chi parla di dro
ga. chi non vuole buttare nel 
pentolone dello «spinello* o 
del « buco » un fatto grave 

come questa violenza. 
Le donne stanno già pre-

girandosi a portare tutto in 
piazza: questa sera verrà tra
smesso al cinema <• Processo 
per stupro •» perchè tutti sap
piano che cos'è la villania 
alle donne anche dopo, an
che quando la donna che ne 
è stata vittima è di fronte 
al giudice. 

Ora i genitori dei nove ra
gazzi sono chiusi .in un do
lore attonito:" nessuno si po
teva aspettare una cosa si
mile: ma non parlano di ra
gazzate, non cercano inutili 
difese. I nove hanno confes
sato con tanta tranquillità da 
togliere ogni dubbio, la loro 
difesa, scontata (« lei ci sta
va ») ha lasciato ancora più 
amarezza. La famiglia della 
ragazzina si è chiusa come 
in un guscio: non trapelano 
voci, al telefono il padre non 
vuole altro che la legge, si 
deciderà in tribunale. 1 vio
lentatori, passata la prima 
notte al fresco al carcere di 
Santo Spirito, sono stati Inter-

rogati ieri dal' sostituto pro
curatore di Siena Perrucci. 

Ora per loro c'è l'attesa del 
processo, della giustizia to
gata: per la ragazzina non 
c'è niente altro che una vi
cenda allucinante, da incubo, 
una violenza ormai ricevuta 
che non si cancella con una 
sentenza, che le ha fatto per
dere i sogni di giovanetto. 
Una gita in motorino con un 
amico conosciuto da poco, un 
luogo ameno come il Lago 
dei Vecchi, e poi, all'improv
viso, la banda che arriva e 
decide lo stupro. 

La dinamica dei fatti è 
forse ancora un po' incerta, 
le versioni non sempre colli
manti. La stessa ragazzina 
non ha capito quanti erano 
a tenerla. Ha detto otto, for
se dieci: certo è che non ci 
sono scuse per nessuno, nes
suno dei giovani ha neppure 
pensato non solo a soccorrer
la, ma a considerarla un es
sere umano. 

Silvia Garambois 

A un anno dall'« estate dei fuochi » conclusa l'inchiesta 

Per gli incendi di Montemurlo 
rinviati a giudizio 4 vigilantes 

Altri due, arrestati nel settembre scorso, sono stati prosciolti - In due mesi e mezzo andarono in fumo 
16 aziende della zona industriale - Chi non firmava il contratto con la « Pratese » veniva « punito » 

PRATO — Ad un anno di 
distanza dalla drammati
ca « estate dei fuochi » di 
Montemurlo che fece re
gistrare ben sedici incen
di di aziende con un dan
no di alcune decine di mi
liardi il giudice istruttore 
di Prato Salvatore Palaz
zo ha disposto il rinvio a 
giudizio per incendio dolo
so di quattro dei sei « vi
gilantes» soci dell'Istituto 
di vigilanza < La Pratese » 
accusati di essere gli auto
ri di almeno sette di quei 
roghi. Per gli altri due im
putati il magistrato ha 
invece chiesto il proscio
glimento ritenendoli estra
nei ai fatti loro addebitati. 

I quattro rinviati a giu
dizio sono Antonio Amma-
turo di 34 anni, France
sco Rainone di 32 anni, 
Giuseppe Campagna di 29 
e Vincenzo Longo di 31 an
ni. Mario Pintore e Egidio 
Jacovino arrestati nel set
tembre scorso assieme agli 
altri quattro soci della 
i Pratese » sono stati in
vece prosciolti dall'accusa 
di incendio doloso. 

Nei confronti di questi 
ultimi il dottor Palazzo. 
che ha istruito il proces
so. non avrebbe infatti ri
levato alcun addebito. 
Questa vicenda prese l'av
vio - alla metà di giugno 
dello scorso anno. Con sca
denza quasi cronometrica 
ad ' ogni fine settimana 
una filatura della zona in
dustriale di Montemurlo 
andava a fuoco. 

La mancanza di acqua 
nella zona rendeva estre
mamente difficile l'opera 
di spegnimento dei vigili 
del fuoco. Nel giro di po
chi minuti, del resto le 

Un'immagine dell'anno scorso, durante gii incendi nelle fabbriche 

fiamme riuscivano a com
piere danni notevoli sia 
alle strutture murarie che 
agli impianti trovando fa
cile esca nei filati già pron
ti e negli stracci ammassa
ti nei magazzini. 

Si parlò in un primo 
momento di un piromane. 
poi della manfrina di qual
che imprenditore disone
sto che per riscuotere la 
assicurazione dava fuoco 
agli impianti. 

Attorno a questa vicen
da furono mobilitati non 
solo i vigili del fuoco, ma 
anche imponenti s forze ' di 
polizia che per diverse set
timane. assieme agli ope
rai organizzati dal sinda
cato montarono la guardia 

alle aziende durante il 
week-end. 

Si parlò anche di un 
racket degli stracci e dei 
vestiti usati. Poi alla fi
ne i funzionari del commis
sariato di Prato ed il so
stituto procuratore della 
Repubblica Arcibaldo Mil
ler riuscirono a fare brec
cia nel muro del silenzio 
alzato attorno a questa sto
ria dagli imprenditori. E 
venne così fuori il nome 
dell'istituto di vigilanza 
« La Pratese >. 

Gli inquirenti riusciro
no a stabilire che alcune 
delle aziende andate a fuo
co avevano ricevuto pochi 
giorni prima la visita di 
uno dei soci di questa a-
genzia di vigilanza. In par

ticolare sembra che fosse 
Antonio Ammaturo, che a-
veva assunto da poco la ca
rica di vice-presidente, a 
curare le pubbliche rela
zioni. 

Furono fatte una serie 
di indagini e venne fuori 
tutta la storia. 

I quattro che ieri il giu
dice Palazzo ha rinviato a 
giudizio, secondo l'accu
sa, avevano escogitato un 
« particolare sistema » per 
procacciarsi clienti - e ri
lanciate « La Pratese > che 
sembra non navigasse in 
ottime acque. 

Gli accusati si recava
no a far visita ai proprie
tari delle varie filature o 
cardature che sorgevano 

1 nella zona industriale di 

Montemurlo offrendo i ser
vigi della loro agenzia di 
sorveglianza a cinque mila 
lire l'ora. Di fronte ad una 
risposta negativa scattava 
la « punizione ». 

Dopo alcuni giorni l'a
zienda prendeva fuoco. Il 
sistema usato per appic
care le .fiamme era nello 
stesso tempo semplice ed 
ingegnoso. 

Con - un fuso attorno al 
quale solitamente viene av
volto il filo prodotto da 
alcune delle aziende che 
poi furono date alle fiam
me, ì quattro « vigilantes >, 
secondo l'accusa, lanciava
no tra le montagne di ma
teriale finito e tra gli strac
ci ammassati -nei magaz
zini alcuni batuffoli di 
cotone imbevuti di alcool 
ed incendiati. 
- In vari casi sembra che 
i « vigilantes » incendiari 
siano stati intravisti da al
cuni operai che stavano 
sorvegliando le aziende. • 

Tutta questa vicenda co
munque fu molto più com
plessa. Infatti ' prima di 
arrivare all'arresto dei 
« vigilantes > della agenzia 
e La Pratese » il dottor Mil
ler aveva fatto arrestare 
sotto l'accusa di incendio 
doloso Rolando Carrado
ri. proprietario dell'omoni
mo lanificio distrutto dal
le fiamme durante i < me
si di fuoco». 
<" Su questa parte- dell'in
chiesta - però non sembra 
per ora vi sia niente di 
nuovo. Forse nel momen
to in cui il dottor Palazzo 
depositerà la sua senten
za di rinvio a giudizio sa
rà possibile definire me
glio l'intera vicenda. 

Piero Benassai 

'• • . . . . . . . 

Le assurde e strumentali tesi del padronato pratese sull'amministrazione comunale 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

« Nuova opposizione » che sa tanto di vecchio 
PRATO — II pesante attac
co all'amministrazione comu
nale, e a quella che viene 
definita a la riasse politica 
f natese », e venuto in una 

ettera-documento del presi
dente dell'Unione Industriali 
pratese Lamberto Cecchi. 

Prendendo spunto da quel
le che sono le recenti polemi
che suscitate dalla decisione 
di un gruppo di industriali 
di fare una manifestazione 
esposittva in autunno, in con
trasto con quella di Espone, 
Cecchi, esprtme con toni ar
roganti una srne di gravi 
giudizi verso i cosiddetti 
« politici ». e la necessità, da 
parte degli industriali, di ri
dimensionarli, parlando di 
« nuova opposizione », poi
ché non lasciano mano libe
ra agli imprenditori. 

Le reazioni non si sono fat
te attendere. In una nota 
della Federazione Comunista 
di Prato, si definisce la let
tera del dottor Cecchi « un 
atto estremamente grave, che 
rappresenta uno sviluppo di
storto e qualunquista della 
filosofia dominante nell'ala 

B iù retriva del padronato ita-
ano e pratese ». Le posizioni 

politiche espresse dal dot

tor Cecchi « fanno tutt'uno 
— continua il documento del
la Federazione Comunista — 
con quel disegno sviluppatosi 
con più virulenza in questi 

. ultimi anni, che tende a ri
stabilire l'assoluta mano libe
ra dell'impresa nei processi 
economici, socialisti e politi
ci. attraverso lo scontro fron
tale con la classe operaia, 
dal quale quest'ultima do: 

vrebbe uscire pesantemente 
sconfitta. 

Questa strategia si è svi
luppala in particolare negli 
ultimi mesi fino a rappre
sentare il più pericoloso e 
prolungato tentativo di ri
vincita della classe padrona
le da 10 anni a questa parte. 
Tale d.segno, con la firma 
dei contratti nazionali di la
voro delle più importanti ca
tegorie dell'industria, è sta
to nell'immediato sconfitto. 
Il dottor Cecchi pare non es
sersene avveduto ». 

Del resto il presidente del
l'Unione Industriale anche in 
relazione alla fiera prefigura 
un ruolo subalterno, servizie
vole e di satellite, per i par
titi e le istituzioni, rilancian
do la centralità dell'impresa, 

i a cui spettano anche sulla 

specifica questione le decisio
ni di fatto e di diritto. 

Il presidente dell'Unione In
dustriale non pare però ren
dersi conto che in una si
tuazione di grave crisi del ca
pitalismo « il problema cen
trale diventa quello del go
verno democratico dell'eco
nomia e contestualmente del
la riforma profonda dello 
State che afferma un ruolo 
nuovo delle istituzioni e in 
particolare delle autonomie 
locali in armonia con il det
tato costituzionale. Altroché 
giocherellare con il neo-libe
rismo ». « E' su queste tema
tiche — continua il docu
mento della Federazione Co
munista — che si dovrà mi
surare il sistema industriale 
pratese senza illusioni di au-
tarchismo e di individuali
smo. cui va soggetta perio
dicamente l'ala principale del 
padronato pratese ». 

Il PCI e le forze di sini
stra hanno fatto il proprio 
dovere. Nel 1976 l'ammini
strazione comunale dette vi
ta a una manifestazione in 
collaborazione con tutti gli 
imprenditori al cui interno 
per altro ci furono pochi con
trasti. Del resto l'affermazio

ne di Cecchi, di una priori
tà degli industriali nella co
struzione di questa città, con
trasta visivamente con la re
alta delle cose. 

« Dall'inquinamento — af
ferma la nota del PCI — ai 
problemi degli ambienti di 
lavoro: all'alto tasso di in
fortuni, al ricorso sempre più 
massiccio ad ogni forma di 
lavoro non protetto, fino al
la vera e propria evasione 
fiscale, rappresentano la fac
cia sporca che il dottor Cec
chi tace ». Certo regge l'oc
cupazione. tiene reconomia e 
ci sono alti livelli di reddito, 
« ma a questi risultati posi
tivi un contributo determi
nante ha dato e continua a 
dare la classe operaia, e tut
ti coloro, artigiani, commer
cianti e associazionismo eco
nomico. che sono parte es
senziale di questo sistema ». 
Come pure essenziale è il ruo
lo delle Istituzioni « un ruo
lo né subalterno, né tanto
meno di servizio, certo non 
arrogante ». 

Un ruolo concretamente de
terminatosi in una serie di 
strutture e di servizi e con 
una serie di realizzazioni non 
confrontabile con altre città 

italiane. Il documento comu
nista afferma che la nota del 
dottor Cecchi si ammanta 
« di toni qualunquisti e irre
sponsabili tale è l'attacco al
la democrazia e ai suoi isti
tuti costituzionali quali i par
titi e gli enti democratici 
con il loro ruolo che gli viene 
in una lunga pratica di de-
mocrazxt, di attenzione ai 
problemi e ai bisogni gene
rali delle grandi masse ». « 11 
PCI auspica — conclude la 
nota — àie prevalga nel mon
do imprenditoriale pratese un 
atteggiamento responsabile ed 
una linea di confronto 

Occorre lavorare per risol-
gere ì problemi che riguarda
no la definizione istituziona
le deirente, senza alcuna di
scriminazione nei confronti 
del ricco tessuto economico 
della nostra realtà e giunge
re alle manifestazioni dell'au
tunno con nnsieme del mon
do economico e imprendito
riale pratese*. 

D'altra parte è su questa 
linea che il gruppo consiliare 
del PCI si è impegnato nel 
dibattito in.Consiglio Comu
nale su questi problemi. . 

b. g: 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
Chiusura «stiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIE! 
Via del Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condii. • ratrig.) 
(Ap. 15,30) 
Il film che ha oscurato In Amarle» la fama 
di Diap Throat: supersexy, con Harry Reems. 
Erica Eaton. (VM 18) 
(15,30. 17, 18,20, 19,50, 21,10, 22.45) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
(Aria condii, a ralrlg.) 
Una comicissima « Prima > con Waltar Chiari, 
Cechi Pontoni, Jack La Cayanne, Luciano 
Salct: I t i l i • brutti rideremo tutti, colori, il 
poker della risata. 
(.17,15. 19. 20,45, 22.45) 
COR80 SUPERSEXY MOVIE* N. 2 
Borgo degli Alblzi • Tel. 282.687 
Dolly II lasso biondo, colori con LIsabath 
Hummal, Paolo Malco, Dtly Da Miyo. 
(Vlatatisslmo minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Toh 23.110 
(Aria condii, a ralrlg.) 
Morta sul Tamigi, di Edgar A. Wallace. 
Technicolor con Uschl Glas, Hansyorg Felmy, 
Brigitte Shay. (VM 14) • (Rled.). 
(17,30, 19,15. 20,55, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • TeL 217.798 
(Aria condii, e refrìg.) 
Emily eweet Emily, technicolor, con K. Stark, 
Sarah Brackett, Jane Haydan. (VM 18) 
(17,30. 19.15, 2 1 , 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIE» 
Via M. Plniguerra • Tel. 270.117 
(Aria condii, e refrìg.) 
« Prima » 
Secessi porno, in technicolor, con Lola Cokott, 
Francois Lopez, Chantail Naura. (VM 18) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55, 22,45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Aria condiz. e refrìg.) 
L'oro del Maclcenna, di Cari Foreman, con 
Gregory Pack, Omar Sharlf. Per tuttil (Ried.) 
(17.30, 20.05. 22,40) 
METROPOLITAN FAMILY MOVIES 
Piazza Beccarla • Tel. 663.611 
Chiusura estiva 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Chiusura estiva 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 214.088 < 
(Aria condiz. e refrìg.) 
Venerdì 10 agosto alle ore 17,30 Inaugura
zione del locale completamente rinnovato con 
il capolavoro di Milos Formati: Halr, techni
color panavision in esclusiva per la Toscana. 
PRINCIPE 
Via Cavour 184/r • TeL 575.891 
(Aria condiz. e refrìg.) 
(Ap. 16) 
Per la regia di Monlceill, ritorna II divertente 
technicolor: Amici miei, con Ugo Tognazxl. 
G. Moschin, Philipp* Noirat. Duilio Del Pre-
tv, Silvia Dionisio 
(U.S.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori . Tel. 272.474 
Chiusura estiva 
VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Chiusura estiva 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria condiz. e refrìg.) 

' (Ap . 16) 
« Spazio giovani >: Jimy Plays Berkeley (live 
concert, 1975) . Due favolosi coricarti con 
uno straordinario Hendrlx. Colori. 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U.S.: 22,45) 
ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483.607 
Chiusura estiva 
ALDEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. èlO.007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 . 282.137 
• Chiusura estiva 
ANDROMEDA 
Via Aretina 62/r - Tel. 663.945 
Chiusura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
' (Nuovo, grandioso, «folgorante, confortevole. 
•legante). Un nuovo grande spettacolo avven
turoso con tanta suspcnca? Hack onts Infamo 
nella città, colori con Jim Mitchum, Robert 
Carradine, luna Allison, Ray Milland. 
(15.30. 17.15. 19. 20.45, 22.45) 
GIARDINO COLONNA 
Via G. Orsini, 32 - Tel. 681.05.06 
BUA 3. 8 23. 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Chiusura estiva 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 
Spettacoli < Sexy > da tutto il mondo in: 
Pornofolile di notte, a colori con Amanda Lee. 
(Rigorosamente V M 18) 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
Chiusura estiva. ( I R caso dì maltempo viene 
proiettato il film del Chiardiluna, ore 20.30) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.832 
(Ore 16) 
Un film di Walerian Borowcryk: Tre donne 
Immorali, a colorì, con Marina Plerro, G. 
Legrand e P. Chrisphe. 
(Rigorosamente V M 18) 
(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel. 50.401 
(Ore 16. dalle 21 in giardino) 
Un giallo di Dario Argento: Protestalo roteo, 
colori, con D. Hamming», D. Nìcolodi. musi
che del « Goblin ». 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 66O240 
(Aria condiz. e refrìg.) 

. (Ore 16) 
Avventuroso a colorì: Bermudc la fooaa male
detta. con Arthur Kennedy. Janet Agret. 
Per tutti! 
(U.S.: 22.40) " 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470,101 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel, 470.101 
Chiusura estiva 
GOLDONI D'ESSAI 
Via del Serragli • Tel 222.437 
Chiusura estive 
IDEALE 
Via Firenzuola • TdL 50.706 
(Ap. 16) 
La presidentessa, in technicolor, con Johnny 
Doreill, Mariangela Melato, Elsa Vaiiolir. 
Par tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale • Tal. 211.069 
(Aria condii, e refrìg.) 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
La pornenlnfomana, diretto da Jean Lavitta, 
in technicolor, con Monique Vita, J.M. Der-
may, Anna Libart. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 956.806 
(Aria condii, e refrìg.) 
Splendore nell'erba, di Ella Kazan, in techni
color con Nathalia Wood, Wtrren Baatty. 
Par tuttil 
(17.30, 20. 22,30) 
MARCONI 
Via Glannottl • Tel. 630.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 210.170. 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • TeL 67S.930 
(Ap. 17,30) 
Sa beltempo prosegua ore 21,30 In giardino, 
Divertente: Ma papa ti manda soia?, con B. 
Straisand, R. O. Neal. Technicolor par tuttil 
(U.s.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Chiusura estiva 
STADIO 
Viale M. Fanti . Tel. 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 . Tel. 226.196 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Chiusura estiva 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • T«L 282.879 
Chiusura estiva 
ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) • Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO 
Vedi estivi a Firenze 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
Vedi estivi a Firenze 
C I N E M A A S T R O . 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli, 213 (Badia a RI poli) 
Chiusura estiva 
ESPERIA 
Galluzzo • Tel. 20.48.307 . 
Chiusura estiva 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti, 3« . Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 
ROMITO ESTIVO 
Via del Romito 
(Ap. 21) 
Bonanno e C , diretto da Jacques Darayn, a 
colori con Alain Deion, Riccardo Cucciolte 
Rid. AGI5 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
Chiusura attiva 
S.M.S.S. QUI RICO 
Vedi arene estive ARCI 
SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 • Tel. 294.265 
Chiuso i 

ESTIVI A FIRENZE 
CHIARDILUNA ESTIVO 
Via MonteuJiveto - Tel. 220.595 
(Ap. 20.30) 
Assassinio sul Nilo, con P. Ustinov, J. Bir-
kin. G. Kennedy. Un film di Agatha Christie. 
Technicolor. 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via D. Del Garbo 
(Ore 20,30) 
Invito • cene con delitto, con Peter Sellerà, 
David Niven, Peter Faik. Colori. 
( In caso dì maltempo al Flora Sala) 
I L P O R T I C O 
Via Carv- 1f vi * m r i - . tforf.41 
(Ore 21.30) 
Divertente: Ma papa ti manda sola?, con B. 
Streìsand. R. O' Neal. Technicolor. Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 
C I N E M A E S T I V O Qtru " • l i a i i u r t t » 
Via S. Silvani • TeL 204.9493 
(Ap. 21) 
Muhammad Ali il più forte (La storia dì 
Cassius Clay). 
( In caso di maltempo passa al chiuso) 
ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dei Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana. 107 - TeL 700.130 
Oggi chiuso 
Domani: un western spaghetti I I Manco il 
giallo il nero. 

ARENE ESTIVE ARCI 
ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREOI 
Via V. Emanuele, 308 
I l signor Robinson, mostruosa storia d'amore 
e avventura, con Paolo Villaggio e Zeudi 
Araya. 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese, 129r - TeL 221.106 
(Ap. 21.15. si ripete H 1 . tempo) 
U carica dai 1 0 1 . di Walt Disney. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano. 374 • Tel. 451480 
(Ap. 21.30. si ripete il 1 . tempo) 
La guerra: I l nodo e il morto, di Raul Walsh, 
con C. Robertson, Aldo Ray (USA 1958) 
ARENA ESTIVA ARCI $. ANDREA 
Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Oggi riposo 

ARENA LA NAVE ' 
Via Villamagna, 11 
Oggi riposo 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701035 
Assassinio sull'Oriente Express, con I, Berg 
man, R. Widmark. 
( In caso di pioggia proiezioni al coperto) 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema (Bus 31-32) 
Oggi riposo 
CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 
(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • 
Tel. 697.264 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA RISORGIMENTO 
Via M. Falclni (Campi Blsenzlo) 
La pupa del gangster, di G. Capitani, con S 
Loren, M. Mastroianni. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.033 
(Ore 21.30) 
Viti privati pubbliche virtù, di M. Jan. Colori. 
(VM 18) 
Ingrasso L. 1.000 (ridotti 700) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442.203 (Bus 28) 
Chiusura estiva 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 • Tel. 640.207 
Chiusura estiva 
MANZONI (Scandiccl) 
Piazza Piave, 2 
Chiuso 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Domani riapertura con: 1 magnifici satte. 
SALESIANI ESTIVO 
Figlini Valdarno 
Rocky, colori, con Sylvester Stallone. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 213.282 
Chiuso 
TEATRO BELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, 11 • 
Tel. 677932 
Tutte le sere oro 21.30 le compagnie del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquinl. 
presenta la novità assoluta: Un gorilla per 
la vedova 5pannocchl, tre atti comicissimi d! 
Eridora. Ridurion! Agii, Adi . MLC. Arci. 
PP.TT. Dopolavoro FS, Enel AIcs, EH 2 1 . 
Tutti I giorni escluso sabato e domenica 
Lunedi riposo. 
TEATRO IL LIDO 
Lungarno Ferrucci 12 • Tel. 681.05.30 
Tutte te sere alle ore 21,30: Giovanni Nan
nini e « Stenterello » nel: Medico per-forza, 
di Molière. Rldutlone e adattamento di Piero 
Nenciolinl. Presentato dilla Cooperative Tea
trale Il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Hugues, co
stumi di Donatelle Torri. Regie di Piero Nen
ciolinl. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
dal teatro. Tel. 6810S30. Spettacolo tutte 
te tare escluso il lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato o dome
nica alle ore 21,15 anche se piova. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or. 
sinl 32 
BUS: 3 • 8 • 23 • 31 • 32 • 33 
T E A T R O R O M A N O F I E S O L E . Bus 7 
X X X I I Estate Flesolana 
(Ora 21) 
Premio Fiesole a! maestri del cinema: Alfred 
Hitchcock Delitto per delitto e II sospetto. 
(In caso di maltempo le proiezioni si ter
ranno al cinema Garibaldi di Fiesole). 
C H I O S T R O D E L L A B A S I L I C A 
D I S A N T A C R O C E • F I R E N Z E 
(Ore 21.30) 
X X X I I Estate Flesolana 
Il lied romantico: Ottetto di Perugia. 

FIRENZE ESTATE '79 
FESTIVAL OF FOOLS ON TOURS 
(Centro Humor Side • ARCI) 
Centro Storico • dalle 17 alle 19 parate 
di musica e teatro di strada con tutti i 
gruppi del Festival. Parco delle Cascine 
(Prato delle Cornacchie) • Nel Mobile Thea-

tre: ore 1 6 - 1 9 Air Inflatables: «Impara 
a giocare con l'ariosi oro 2 1 : Friends Road-
show Little Big Band, tre Barneys, Sani An
gelico, George Peugot, Katie Duk. Otto e 
Rick. Friends Sam Angelico Theatre Crew, air. 
(Ogni sera un nuovo spettacolo). Per Infor
mazioni rivolgersi el Centro Humor Side -
Tel. 480.261. 
Prevendita per gli spettacoli serali presso ii 
Comitato Provinciale ARCI, via Ponte r -
Mosse, 61 R. 
BASILICA DI SAN LORENZO 
Manifestazioni Laurenziane 79 
Manifestazioni Laurenziane 1979 
(Ore 21.15) 
Rosa-y college, villa Schifanoia, concerto de
gli artisti dell'Opera Workshop, diretto da 
Tito Gobbi. 
ABBAZIA DI SETTIMO 
(Badia a Settimo) Sala dei Conversi 
Sabato 4, domenica 5 e lunedi 6 agosto: 
« San Bernardino, prediche ai mercanti ». In
terprete Dante Biagìoni, coordinamento di 
Orazio Costa Giovangigli. Le manifestazione 
e presentata dal Movimento Cristiano Lavora
tori (M.CL.) dal Comune di Firenze e dal 
Comune di Scand.cci. 

IL BOSCHETTO 
Via di Soffiano l i 
(Parco di Villa Strozzi) 
Bus 6A - 6B' - 26 - 27 
Venerdì 3. sabato 4, domenica 5, ore 21.30: 
• Anfitrione », di H. Von Kleist, con Ottavia 
Piccolo. Gabrisie Lavia, Renata Da Carmine. 
Regia di Gabriele Lavia. Prenotazioni e! Bo
schetto - Tel. 702.591 e al M.CL. - Tele
fono 296.730. 

Rubriche) • cura dilla SPI (Società por 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. S • Telefoni: 217.171 • 211.443 

CCMCORDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (•672) 4t_m 
O l R i Z I O N b TRINCIAVELLI 

Questa sarà 
SUPER SPETTACOLO 

SHOW con 
ALIGHIERO NOSCHESE, 

RIC e GIAN, 
CARLA BRAIT 

• lordi—tra «pattacelo di 
LAURO ROSSI 

Praaejnta 
PATRIZIA CECCHI 

o L4E5tSEaWGGW€ * • vutsei DI nuoto 

COMUNE DI SAN GIULIANO TERME 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
lì Comune di San Giuliano Terme rondo noto che 

quanto prima verrà indetta una licitazione privata por 
l'appalto del primo lotto dei lavori di costruzione dalla 
fognatura nera per un importo a base d'asta di li
re 170.000.000. 

La licitazione sarà effettuata in conformità dell'arti
colo 1 lettera a) della legge 3 Febbraio 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare alla 
gara dovranno far pervenire alia Segreteria del Comune 
di San Giuliano Terme, entro il termine di giorni venti 
dalla data del presente avviso, apposita domanda in car
ta legale. 

San Giuliano Terme 23 Luglio 1979 
I L SINDACO Paolicchi Alberto 

G A L L E R I A 

« I l FORESTIERO» 
Caociana Tarmo (Pisa) 

PERSONALE DI 

Pietro 
CIAMPINI 

Dal l * al 10 agosto 1979 

Tvtto lo toro danzo 
Venere», •ovato o demonico 
oro 22 • BALLO LISCIO 
con lo mtflieri orchestre 

R i n a s c i t a ^^t]***™** 
deDa realizzatone! 
deOt costnnione 

J m l l A èaaàafleaaBs*é>«aBBts» - * — * eaaB*aMea>01É\«BB*. A^-^pMwsAaataaaaflesW 

oc»»» poouci oci piiiico coninnaiffM 
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I protagonisti, l'ambiente in cui è maturata la violenza 

la «tranquilla» Siena si interroga 
sui motivi della triste vicenda 

Le prese di posizione dell'UDI, del PCI e della FGCI - Lei: una giovinetta come tante altre - Loro: 
un clan di ragazzi « per bene » - Le giornate in attesa del lavoro - Le donne portano tutto in piazza 

Siena è sottosopra, non era 
mai successo un fatto così: 
lontano nel tempo c'era stata 
qualche denuncia per violai 
za, ma lo stupro con cui no
ve ragazzi della buona 001-
ghesia citadina hanno guasta 
to la vita di una sedicenne ha 
sconvolto tutti. 

Chi conosce i protagonisti, 
chi frequenta gli stessi am
bienti, clii sa come trascor
rono le ore noiose i più gio
vani: di capannello in capan
nello davanti alle edicole o in 
una zona d'ombra se ne par
la, si ricorda, xi commenta. 
Ci sono già prese di posizio
ne; della commissione femmi
nile del PCI, della FOCI, del
l'UDI: la condanna è decisa, 
senza appello. Si cerca di cu 
pire perché nella tranquilla 
Siena sia scoppiato un caso 
così clamoroso di violenza 
gratuita, dove neppure più 
l'aito sessuale aveva valore 
di fronte al rito comune del
lo stupro, dove una raguzzina 
di 16 anni è stata avvilita 
moralmente distrutta con atti 

indegni, con la forza e con 
gesti di disprezzo. 

Chi sono i protagonisti? Lei 
una giovinetta come tante al
tre, abita nella zona nord del
la città, dì casette residenzia
li. Ha avuto la sventura di 
conoscere in piscina dei coe
tanei senza scrupoli. Loro, un 
gruppo di amici dello stesso 
clan pronti a dividere le don
ne in due categorie: quelle 
che ci stanno e quelle con cui 
si può andare a spasso o al 
cinema. Li descrivono tutti 
come ragazzi per bene, della 
buona borghesia legata al 
Monte dei Paschi. 

Le donne dell'I!Di vedono 
proprio qui la grande con
traddizione che fa scoppiare 
la violenza: ragazzi che aspet
tano l'età dell'impiego pas
sando noiosamente le giorno 
te. Sono quelli che si ritrova
no, a gruppi, in stanzette af
fittate. pronti a fare a botte 
con altri clan, e che magari 
hanno il babbo al Monte e la 
madre femminista e proprio 
per questo reagiscono 

L'altro giorno la misura è 
stata passata di gran lunga. 
Ma loro, i ragazzi, i violen
tatori, non se ne rendono nep
pure conto. Non si vergogna
vano a raccontare il fatto 
agli amici prima dell'arresto, 
non erano pentiti davanti ai 
funzionari della questura. E 
gli amici rabbiosamente dico
no che sui giornali non c'è 
scritto il vero, che tizio e 
caio con la sedicenne non ci 
sono stati, anche se si, è vé
ro, erano II fra i nove,. A te
nere ferma la ragazzina ma
gari come lei ha denunciato 
alla polizia. 

Nei loro discorsi, fatti ner
vosamente, per la sedicenne 
violentata non c'è neppure 
pietà: c'è la rabbia per la 
denuncia, si lascia intendere 
che in fondo non è la prima 
volta che succedeva una cosa 
del genere se non a lei a 
un'altra. In città la gente fa 
supposizioni, chi parla di dro
ga, chi non vuole buttare nel 
pentolone dello « spinello » o 
del « buco > un fatto grave 

come questa violenza. 
Le donne stanno già pre

parandosi a portare tutto in 
piazza: questa sera verrà tra
smesso al cinema *• Processo 
per stupro» perchè tutti sap
piano che cos'è la violenza 
alle donne anche dopo, an
che quando la donna che ne 
è stata vittima è di fronte 
al giudice. 

Ora i genitori dei nove ra
gazzi sono chiusi in un do
lore attonito: nessuno si po
teva aspettare una cosa si
mile; ma non parlano di ra
gazzate, non cercano inutili 
difese. I nove hanno confes
sato con tanta tranquillità da 
togliere ogni dubbio, la loro 
difesa, scontata (« lei ci sta
va ») ha lasciato ancora più 
amarezza. La famiglia della 
ragazzina si è chiusa rome 
in un guscio: non trapelano 
voci, al telefono il padre non 
vuole altro che la legge, si 
deciderà in tribunale. I vio
lentatori, passata la prima 
notte al fresco al carcere dì 
Santo Spirito, sono stati inter

rogati ieri dal'sostituto pro
curatore di Siena Perrucci. 

Ora per loro c'è l'attesa del 
processo, della giustizia to
gata: per la ragazzina non 
c'è niente altro che una vi
cenda allucinante, da incubo, 
una violenza ormai ricevuta 
che non si cancella con una 
sentenza, che le ha fatto per
dere i sogni di giovanetto. 
Una gita in motorino con un 
amico conosciuto da poco, un 
luogo ameno come il Lago 
dei Vecchi, e poi, all'improv
viso, la banda che arriva e 
decide lo stupro. 

IM dinamica dei fatti è 
forse ancora un po' incerta, 
le versioni non sempre colli
manti. La stessa ragazzina 
non ha capito quanti erano' 
a tenerla. Ha detto otto, for
se dieci: certo è che non ci 
sono scuse per nessuno, nes 
suno dei giovani ha neppure 
pensato non solo a soccorrer
la, ma a considerarla un es
sere umano. 

Silvia Garambois 

A un anno dall'« estate dei fuochi » conclusa l'inchiesta 

Per gli incendi di Montemurlo 
rinviati a giudizio 4 vigilantes 

Altri due, arrestati nel settembre scorso, sono stati prosciolti - In due mesi e mezzo andarono in fumo 
16 aziende della zona industriale - Chi non firmava il contratto con la « Pratese » veniva « punito » 

PRATO — Ad un anno di 
distanza dalla drammati
ca « estate dei fuochi > di 
Montemurlo che fece re
gistrare ben sedici incen
di di aziende con un dan
no di alcune decine di mi
liardi il giudice istruttore 
di Prato Salvatore Palaz
zo ha disposto il rinvio, a 
giudizio per incendio dolo
so di quattro dei sei « vi
gilantes » soci dell'Istituto 
di vigilanza * La Pratese » 
accusati di essere gli auto
ri di almeno sette di quei 
roghi. Per gli altri due im
putati il magistrato ha 
invece chiesto il proscio
glimento ritenendoli estra
nei ai fatti loro addebitati. 

I quattro rinviati a giu
dizio sono Antonio Amma-
turo di 34 anni, France
sco Rainone di 32 anni . 
Giuseppe Campagna di 29 
e Vincenzo Longo di 31 an
ni. Mario Pintore e Egidio 
Jacovino arrestati nel set
tembre scorso assieme agli 
altri quattro soci della 
« Pratese » sono stati in
vece prosciolti dall'accusa 
di incendio doloso. 

Nei confronti di questi 
ultimi il dottor Palazzo. 
che ha istruito il proces
so. non avrebbe infatti ri
levato alcun addebito. 
Questa vicenda prese l'av
vio alla metà di giugno 
dello scorso anno. Con sca
denza quasi cronometrica 
ad ogni fine set t imana 
una filatura della zona in
dustriale di Montemurlo 
andava a fuoco. 

La mancanza di acqua 
nella zona rendeva estre
mamente difficile l'opera 
di spegnimento dei vigili 
del fuoco. Nel giro di po
chi minuti , del resto le 

Un'immagine dell'anno scorso, durante gli incendi nelle fabbriche 

fiamme riuscivano a com
piere danni notevoli sia 
alle s t rut ture murarie che 
agli impianti trovando fa
cile esca nei filati già pron
ti e negli stracci ammassa
ti nei magazzini. 

Si parlò in un primo 
momento di un piromane. 
pòi della manfrina di qual
che imprenditore disone
sto che per riscuotere la 
assicurazione dava fuoco 
agli impianti. 

Attorno a questa vicen
da furono mobilitati non 
solo i vigili del fuoco, ma 
anche imponenti forze di 
polizia che per diverse set
t imane. assieme agli ope
rai organizzati dal sinda
cato montarono la guardia 

alle aziende durante il 
week-end. 

Si parlò anche di un 
racket degli stracci e dei 
vestiti usati. Poi alla fi
ne i funzionari del commis
sariato di Prato ed il so
st i tuto procuratore della 
Repubblica Arcibaldo Mil
ler riuscirono a fare brec
cia nel muro del silenzio 
alzato at torno a questa sto
ria dagli imprenditori. E 
venne cosi fuori il nome 
dell'istituto di vigilanza 
« La Pratese ». 

Gli inquirenti riusciro
no a stabilire che alcune 
delle aziende andate a fuo
co avevano ricevuto pochi 
giorni prima la visita di 
uno dei soci di questa a-
genzia di vigilanza. In par

ticolare sembra che fosse 
Antonio Ammaturo, che a-
veva assunto da poco la ca
rica di vice-presidente, a 
curare le pubbliche rela
zioni. 

Furono fatte una serie 
di indagini e venne fuori 
tut ta la storia. 

I quattro che ieri il giu
dice Palazzo ha rinviato a 
giudizio, secondo l'acou-
sa. avevano escogitato un 
«particolare sistema> per 
procacciarsi clienti e ri
lanciale « La Pratese » che 
sembra non navigasse in 
ottime acque. 

Gli accusati si recava
no a far visita ai proprie
tari delle varie filature o 
cardature che sorgevano 
nella zona industriale di 

Montemurlo offrendo 1 ser
vigi della loro agenzia di 
sorveglianza a cinque mila 
lire Torà. Di fronte ad una 
•risposta negativa scattava 
la « punizione >. 

Dopo alcuni giorni l'a
zienda prendeva fuoco. Il 
sistema usato per appic
care le fiamme era nello 
stesso tempo semplice ed 
Ingegnoso. • • 

Con un fuso attorno al 
quale solitamente viene av
volto il filo prodotto da 
alcune delle aziende che 
poi furono date alle fiam
me, i quattro « vigilantes », 
secondo l'accusa, lanciava
no tra le montagne di ma
teriale finito e tra gli strac
ci ammassati nei magaz
zini alcuni batuffoli di 
cotone imbevuti di alcool 
ed incendiati. 

In vari casi sembra che 
i « vigilantes » incendiari 
siano stat i intravisti da al
cuni operai che stavano 
sorvegliando le aziende-

Tut ta questa vicenda co
munque fu molto più com
plessa. Infat t i prima di 
arrivare all 'arresto del 
< vigilantes > della agenzia 
« La Pratese > il dottor Mil
ler aveva fatto arrestare 
sotto l'accusa di incendio 
doloso Rolando Carrado
ri. proprietario dell'omoni
mo lanificio distrutto dal
le fiamme durante i « me
si di fuoco >. 

Su questa parte dell'In
chiesta però non sembra 
per ora vi sia niente di 
nuovo. Forse nel momen
to in cui il dottor Palazzo 
depositerà la sua senten
za di rinvio a giudizio sa
r à possibile definire me
glio l 'intera vicenda. 

Piero Benassai 

Le assurde e strumentali tesi del padronato pratese sull'amministrazione comunale 
* ^ ^ — " • • ^ B B « a B B B e a B a » ^ ^ B l « a » a » — — I • B » ^ B « a — I l l I H < • • , " ^ M M ~ ' I II I II - ^ ^ • • • • • • • • • • • • • • • ^ • • • B B M a a a a a a B B a B B B t a M a j B B a a a a a a a a a a a a a a a a a B B B B B a B i a a a a a a i B S f l a . M . ^ B a a a a a a a a a ^ a a a a a a a a » 

«Nuova opposizione» che sa tanto di vecchio 
PRATO — // pesante attac
co all'amministrazione comu
nale. e a quella che viene 
definita « la classe politica 

Eratese J». è venuto in una 
ttera-documento del presi

dente dell'Unione Industriali 
pratese Lamberto Cecchi. 

Prendendo spunto da quel
le che sono le recenti polemi
che suscitate dalla decisione 
di un gruppo di industriali 
di fare una manifestazione 
eipositiva in autunno, in con
trasto con quella di Espone. 
Cecclu. esprime con toni ar 
roganti una serie di grati 
giudizi verso t cosiddetti 
« politici ». e la necensità, da 
parte degli industriali, di ri
dimensionarli, parlando di 
« nuova opposi none ». poi
ché non lasciano mano libe
ra agli imprenditori 

Le reationi non si sono fat
te attendere. In una nota 
della Federazione Comunista 
di Prato, si definisce la let
tera del dottor Cecchi « un 
atto estremamente grave, che 
rappresenta uno sviluppo di-
Étorlo e qualunquista della 
filosofia dominante nell'ala 
fiù retriva del padronato ita-
Vano e pratese». Le posizioni 
politiche espresse dal dot 

tor Cecchi « fanno tutt'uno 
— continua il documento del
ta Federazione Comunista — 
con quel disegno sviluppatosi 
con più virulenza in questi 
ultimi anni, che tende a ri
stabilire l'assoluta mano libe
ra dell'impresa nei processi 
economici, socialisti e politi
ci, attraverso lo scontro fron
tale con la classe operaia, 
dal quale quest'ultima do
vrebbe uscire pesantemente 
sconfitta. 

Questa strategia si e svi
luppata in particolare negli 
ultimi mesi fino a rappre
sentare il più pericoloso e 
prolungato tentativo di ri
vincita della cta'ise padrona
le da 10 anni a questa parte. 
Tale d,segno, con la firma 
dei contratti nazionali di la-
t-oro delle più importanti ca
tegorie dell'industria, è sta
to nell'immediato sconfitto. 
Il dottor Cecchi pare non es
sersene avveduto ». 

Del resto il presidente del
l'Unione Industriate anche in 
relazione alta fiera prefigura 
un ruoto subalterno, servizie
vole e di satellite, per i par
titi e le istituzioni, rilancian
do là centralità dell'Impresa. 
a cui spettano anche sulla 

specifica questione le decisio
ni di fatto e di diritto. 

Il presidente dell'Unione In
dustriale non pare pero ren
dersi conto che in una si
tuazione di grave crisi del ca
pitalismo « il problema cen
trale diventa quello del go
verno democratico dell'eco
nomia e contestualmente del
la riforma profonda dello 
Stato che afferma un ruolo 
nuovo dette istituzioni t in 
particolare delle autonomie 
locali in armonia con il det
tato costituzionale. Altroché 
giocherellare con tt neo libe
rismo ». « E' su queste tema
tiche — continua il docu
mento della Federazione Co
munista — che si dovrà mi
surare Il sistema industriale 
pratese senza illusioni di au-
tarchlsmo e di Individuali
smo, cui va soggetta perio
dicamente l'ala principale del 
padronato pratese n 

// PCI e le forze di sini
stra hanno fallo il proprio 
dovere. Net 1976 l'ammini
strazione comunale dette vi
ta a una manifestazione in 
collaborazione con tutti gli 
imprenditori al cut interno 
per altro ci furono pochi con
trasti. Del resto l'affermatio-

ne di Cecchi. di una priori
tà degli industriali nella co
struzione di questa città, con
trasta visivamente con la re
alta delle cose. 

a Dall'inquinamento — af
ferma la nota del PCI — ai 
problemi degli ambienti di 
lavoro: all'alto tasso di in
fortuni. al ricorso sempre più 
massiccio ad ogni forma di 
lavoro non protetto, fino al
la vera e propria evasione 
fiscale, rappresentano la fac
cia sporca che il dottor Cec
chi tace*. Certo regge l'oc
cupazione, tiene l'economia e 
ci sono alti livelli di reddito. 
« ma a questi risultati posi
tivi un contributo determi
nante ha dato e continua a 
dare la classe operaia, e tut
ti coloro, artigiani, commer
cianti e associazionismo eco
nomico, che sono parte es
senziale di quesfo sistema ». 
Come pure essenziale è il ruo
lo delle Istituzioni « un ruo
lo né subalterno, né tanto
meno di servizio, certo non 
arrogante ». 

Un ruolo concretamente de
terminatoti in una serie di 
strutture e di servizi e con 
una serie di tedlltzazioni non 
confrontabile con altre città 

italiane. Il documento comu
nista afferma che la nota del 
dottor Cecchi si ammanta 
« di toni qualunquisti e irre
sponsabili tale è l'attacco al
la democrazia e ai suoi isti
tuti costituzionali quali i par
titi e gli enti democratici 
con il loro ruolo che gli viene 
in una lunga pratica di de
mocrazia, di attenzione ai 
problemi e ai bisogni gene
rali delle grandi masse ». « il 
PCI auspica — conclude la 
nota — che prevalga nel mon
do imprenditoriale pratese un 

. atteggiamento responsabile ed 
una linea di confronto 

Occorre lavorare per risoh 
gere i problemi che riguarda
no la definizione istituziona
le dell'ente, sema alcuna di
scriminazione nei confronti 
del ricco testulo economico 
della nostra realtà e giunge
re alle manifestazioni dell'au
tunno con l'insieme del mon
do economico e imprendito
riale pratese ». 

D'altra parte è su questa 
linea che il gruppo consiliare 
del PCI il è impegnato net 
dibattito in consiglio Comw 
naie su questi problemi. 

b. a: 

Molteplici le iniziative degli enti locali 

A Pistoia si coltiva 
con amore il vivaismo 

Un ordine del giorno della Regione sugli antiparassitari — A settembre un convegno 
indetto dal Comune — Un settore con 1000 aziende e più di cinquemila lavoratori 

PISTOIA — Comune e Pro-
vinci» di Pistoia, assieme 
alla Regione si occupano 
sempre più di frequente del 
tema vivaismo. Ultimamente 
la Regione, sollecitata dall' 
amministrazione provinciale, 
ha approvato un emenda
mento (presentato dal con
siglieri comunisti) con 11 
quale si stabilisce di inda
gare (e di fissare gli oppor
tuni interventi) BU questi 
temi: 11 grosso interrogativo 
del fitofarmaci e degli anti
parassitari, 11 rapporto tra 
vivaismo ed 1 settori della 
forestazione, dei parchi e del 
giardini pubblici e infine I 
problemi della commercializ
zazione e della promozione 
del mercato. 

E saltiamo — per restare 
In tema — da un ramo all' 
altro. Anche in Comune il 
vivaismo è al centro dell'at 
tenzione: se ne è parlato 
nell'ultimo consiglio con una 
Informata relazione del vice-
sindaco Vtamonte Baldi, so 
prattutto nella prospettiva 
del convegno del prossimo 
settembre sul tema « Verde 
urbano, vivaismo, forestazio
ne ». tre giorni di studio 
unici nel loro genere, che 
portano il patrocinio del 
Comune di Pistoia e della 
Regione. 

Perché tanto interesse at
torno a questo terna? Ce lo 
spiegano le cifre. Almeno 
1000 aziende, che occupano 
più di 5000 lavoratori; 5000 
ettari di terreno coltivato 
nella Valle dell'Ombrcne con 
una produzione vendibile 
difficilmente accertabile, ma 
non certamente Inferiore (se
condo stime dello scorso an
no) ai 40 miliardi. 

Seno numeri che giustifi
cano in pieno l'aggregarsi 
dell'interesse degli enti locali 
per un settore che offre an
che altre sorprese (Pistoia è 
Infatti al primo posto in cam
po nazionale con il 25cé del
la produzione vivaistlea) e 
ampiamente in campo regio
nale (con l'80<Vdel prodotto-
toscano). 
•* Un settore in piena espan
sione, se consideriamo anche 
che molte delle nostre città 
debbono estendere notevol
mente il loro verde attrezza
to e si troveranno quindi a. 
passare necessariamente per 
Pistoia, si-offrirà del resto 
anche un solleticante esem
pio urbanistico con il pro
getto di arredo al verde di ' 
tutto il suo centro storico. 

Pistoia realmente città del 
verde dunque. Non manca
no però anche i problemi: la 
risorsa « suolo », che si va 
impoverendo per il super-la
voro e la cui disponibilità si 
va restringendo (e occorre 
quindi programmarla con at
tenzione) : il reperimento 
delle risorse idriche, collega
to alla resinazione delle ac
que, all'utilizzo di quelle de
purate (ottime per questo 
uso) ed alla attuazione del 
bacino del torrente Tazze-
re; infine il problema della 
commercializzazione, partico
larmente scarsa verso l'este
ro (neanche il 10^ della pro
duzione viene esportato). 

E' certo che problemi e 
realtà di questa portata pos
sono essere avviati a solu
zione positiva solo con la 
più ampia collaborazione, no
nostante certe iniziative del
la camera di commercio te
se ad emars'oare Comune e 
Provincia. Più deH*80cé delle 
aziende sono piccole unità 
produttive (spesso familiari): 
occorre fare in modo che il 
lavoro di ricerca, di miglio
ramento tecnico e qualitati
vo non vada a solo vantag
gio delle poche aziende mag
giori. 

Marzio Dolfi 

Due « ex » sulla strada dell'Antonini 
Cardaioli e Rinaldi, due ex allenatori della 

Mens Sana Antonini incroceranno subito la 
strada della loro ex-squadra. Più bizzaro e 
malizioso di così il calendario del campio
nato A l di basket, non poteva essere. Alla 
prima uscita, 11 7 ottobre, i senesi gioche
ranno infatti in casa con il Jolly Colombani, 
la squadra diretta da Ezio Cardaioli, mentre 
la domenica successiva sbarcheranno a Pe
saro per giocare contro lo Scavollni, la squa
dra diretta da Rinaldi, l'allenatore che, pro
prio in questa primavera è fuggito dalla 
città toscana per tornarsene nella sua terra. 

Poi, a ruota, altre due partite di fuoco, due 
derby: la prima in casa con la Stella Az-
zura (ex-Perugina), orfana di Bianchini e 

la seconda in trasferta nel temuto campo d. 
Rieti, contro l'Arrigoni. 

Questi gli altri incontri del girone di an 
data: Billy (in casa). Pintinox (fuori). Si 
nudyne (casa) Emerson (fuori), Superg.T 
(casa). Eldorado (fuori), Gabetti (fuori), 
Auxlium Torino (casa). . 

La squadra è già in ritiro, agli ordini di 
Zorzi, l'allenatore che, dopo un lungo perio
do, ha lasciato Venezia. Gli allenamenti sono 
però iniziati senza gli americani: Bucci è 
ancora negli USA (rientrerà a Siena il 18 
agosto), mentre per il secondo si stanno 
studiando le possibili varianti. 

C'è chi dice che è possibile anche un 
ritorno di Fersten, il quale ha fatto sapere 
dall'America di essere sano come un pesce. 
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BALLO LISCIO con i 
LUANA E 

GLI HARLEM 

NUOTARE 
E' SALUTE 

Q£P 

centronuoto 
' • Ut» na#T> Macina èWnaaiaiHia 
* Cot»| di maaanamaw» » ow H a i — . 

COSA E* IL TG 5 2' Km***"**M • *•"*•"• 
di Livorno . 

LIVORNO - VIA LAMARMORA, l ) TEL. (OSI*) 2M76 
(«X cinema San Marca) 

G A L L E R I A 

«IL FORESTIERO» 
Cascia na Terni* (Pisa) 

PERSONALE DI 

Pietro 
CIAMPINI 

Dal 1° al 10 agosto 1979 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabate e domenica 
•re 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

Strumento 
I t i n a S C i t a l̂laetoborazi<Me. 

della realizzazione) 
della costruzione 

della politica del partito comuniste 

COftCORDC 
CHIESINA UZ2ANESE (PT) 

TEL. («72) «A21S 
OIRIZIONEi TRINCIAVELLI 

Questa sera 
SUPER SPETTACOLO 

SHOW con 
ALIGHIERO NOSCHESE, 

RIC e GIAN, 
CARLA BRAIT 

• l'orcheetra spettacolo di 
LAURO ROSSI 

presenta 
PATRIZIA CECCHI 

0 LAfclTCEHV>Ga*te * 
MEI! INO» 
IV1A60I M STUDIO 

COMUNE DI SAN GIULIANO TENUE 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
li Comune di San Giuliano Terme rende noto che 

quanto prima verrà indetta una licitazione privata per 
l'appalto del primo lotto dei lavori di «ostruzione della. 
fognatura nera per un importo a base d'asta di li
re 170.000.000. 

La licitazione sarà effettuata In conformità dell'arti
colo 1 lettera a) della legge 3 Pebbralo 1973 n. 14. 

Le Imprese che abbiano interesse a partecipare Alla 
gara dovranno far pervenire alla Segreteria del Comune 
di san Giuliano Terme, entro il termine di giorni venti 
dalla data del presente avviso, apposita domanda In car
ta legale. 

San Giuliano Terme 23 Luglio 1*79 
IL 3rNDACO Paalioetii Altari* 

-r&K&d»;» ' ! * - h*lÉ.JjLtiT*tM.yì. J**^hvt ««• , t*%k itX*- 1 J ' r , 



COSTA 
TOSCANA 
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Detenuti, 
guardie e 
popolazione 
di fronte a 
un problema 
che si 
trascina 
da anni 

Per «visitare» la Gorgona 
portatevi il binocolo 
L'accesso all'isola più bella dell'arcipelago toscano è vietato - Una vocazione 
turistica soffocata dal penitenziario - Stesso isolamento per agenti e detenuti 

LIVORNO — Il traghetto par
te puntuale dal porto di Li
vorno e, dopo un'ora e mezzo 
di navigazione, arriva al lar
go dell'isola di Gorgona e si 
ferma a mezzo miglio dalla 
costa. Una barca, spinta dai 
remi, si fa incontro al battel
lo fino a costeggiarne la fian
cata. Un marinaio lancia una 
corda al natante che viene 
saldamente agganciato alle 
sponde della nave. Inizia 1' 
operazione di «sbarco»: sul
la barca vengono calati alla 
rinfusa pacchi di provviste 
per i detenuti e gli agenti di 
custodia, cesti di verdura, 
frutta e • insalata, cassetto 
di acqua minerale, arancia
te e birra, e, dulcis in fundo, 
il tanto sospirato sacco po
stale, l'unico filo che unisce 
gli abitanti dell'isola ai pa
renti e agli amici rimasti nel 
continente. 

L'intera operazione, segui
ta da lontano da uno stuolo 
di ragazzi che agitano le ma
ni per salutare ì passeggeri 
del traghetto, dura non più 
di dieci minuti. Poi la nave 
riparte verso l'isola di Ca
praia e la Gorgona scompa
re lentamente all'orizzonte. 
inseguita dai binocoli curiosi 
dei turisti. Quando il tempo 
è brutto, il traghetto lancia 
un fischio e tira diritto: lo 
« sbarco » viene rinviato a 
giorni migliori. 

«Mi sentivo prigioniero co
me i detenuti ». ci dice un 
agente di custodia che ha la
sciato da poco il servizio e 
che ora ha trovato una siste
mazione nel continente. Fra 
tutte le isole minori dell'arci
pelago. quella più «sprecata » 
è proprio la Gorgogna. la qua
le ha tutte le carte in regola 
per diventare un centro tu
ristico di primo ordine. I po
chi fortunati che hanno avu
to modo di visitarla (bisogna 
avere la pazienza di un cer
tosino per ottenere un per
messo di soggiorno per 24 ore) 
assicurano che è la più l>ella 
isola dell'arcipelago. In poco 
più di due chilometri quadra
ti di territorio, che dipendono 
amministrativamente dal Co
mune di Livorno, c'è conden
sata tutta la bellezza natu
rale del mediterraneo: lun
go le coste, ai picchi impo
nenti e rocciosi si alternano 
piccole insenature e declivi; 
la vegetazione, contrariamen
te a quella di Capraia, è ric
ca di pinete e boschi: il ma
re durante il giorno assume 
diverse tonalità che vanno 
dal turchino intenso, al verde 
smeraldo, al rosso corallo. 

Nella Gorgona esistono già 
alcune infrastrutture che pos
sono far decollare subito il 
turismo, a cominciare dalle 
strade che, intersecandosi, at
traversano tutto il territorio 
dell'isola. Questo non signi
fica però aprire le porte in 
modo indiscriminato alla mo
torizzazione privata, come è 
avvenuto a Capraia. 

Ma c*è un altro primato che 
Gorgona può vantare rispet
to a tutte le altre isole del
l'arcipelago: l'acqua, fresca 
e potabile, che sgorga rigo
gliosa dalle sorgenti. Se poi 
a tutto questo si aggiunge 1' 
ottima posizione geografica e 
la possibilità di agevoli col
legamenti con Livorno, la 
Corsica e tutto il continente, 
ci si accorge che è un vero 
peccato che per pochi dete
nuti si debba sottrarre all'at
tività turistica un'isola che 
sembra fatta appasta per una 
vacanza a diretto contatto 
con la natura. 

Oltretutto è incomprensibi
le mantenere su un'isola come 
la Gorgona. scarsamente a-
datta alla coltivazione per la 
particolare conformazione del 
terreno, una colonia agrico
la che incide non indifferen
temente sul bilancio del mi-

_ nistero di Grazia e giustizia, 
considerando anche la diffi
coltà dell'amministrazione pe
nitenziaria nel reperire nuo
vo personale di custodia. 

F auspicabile, pertanto — 
come richiesto dall'Associa
zione toscana dei campeggia
tori ed escursionisti dell'ARCI 
— che la Regione riprenda 
le trattative con il ministe
ro. affinché l'isola venga adi-
ft*a ad attività turistica. 

Ma quale tipo di turismo 
•} può Ipotizzare per Gorgo

na e per tutte le isole dell'ar
cipelago toscano attualmente 
occupate dai penitenziari? La 
domanda è legittima, soprat
tutto alla luce di quanto è 
successo fino ad oggi a Ca
praia, dove l'antico centro è 
stato trasformato in un vil
laggio per case vacanze. Gor
gona non possiede i « ruderi » 
di Capraia ma è ricca di ver
di spiazzi e terrazzi naturali 
che possono fare gola agli spe
culatori. Né. d'altra parte, si 
può pensare di trasformare 
in parco naturale anche que
st'isola. che ha un habitat 
naturale molto diverso da 
quello di Capraia e Monte-
cristo. 

Sta allora agli enti locali 
ed alle associazioni del tem
po libero vigilare e fare, fin 
da ora, delle proposte alter
native al tipo di turismo che 
fino ad oggi si è sviluppato 
nelle isole dell'arcipelago to
scano. In tutti i casi, finché 
non vengono risolti questi 
problemi di corretta gestione 
dell'ambiente e del territorio, 
è meglio che l'isola resti « pri
gioniera » del penitenziario. 

Francesco Gattuso 
(3 - continua) 

nelle foto: due vedute della, 
non per colpa sua, inaccessibi
le Gorgona 

A Viareggio 
tra 
«belle epoque» 
... e pizzette 

Vacanze più corte e pranzi spartani 
Boom dei campeggi e delle case 

in affitto - Hotel prestigiosi 
sul viale del tramonto 

Una riconversione turistica che . 
doveva essere prevista 

ed attuata in tempo VIAREGGIO — Viale Margherita all'inizio del secolo, davanti al bagno Balena 

Albergatori, gestori e" pro
prietari di bagni e ristoranti 
probabilmente ricorderanno 
questo mese passato come il 
« luglio nero » del turismo. 
Non ci sono ancora dati uf
ficiali, ma molti e rivelatori 
sono gli indizi. L'unico dato 
certo si riferisce a giugno e 
sembrerebbe incoraggiante. 
Sono arrivate 113 mila per
sone invece delle 100 mila del
l'anno passato. Ma se si fan
no i conti si scopre cbe invece 
di 13 giorni questa volta si 
sono fermati in media appi; 
na nove. 

La vacanza è diveltata più 
breve e !e ìneao si fanno pii 
accorte, tutti hanno mr-.o 
soldi da spendere o le minori 
dispombH'ìà rendono narsim i-
niosi. Quasi mai i ristoranti 
espongono il tutto esaurito' 
qualche gestore è addirittura 
pronto a giurare che il giro 
di luglio è stato quantitativa
mente inferiore a quello me
dio della primavera e dell'in
verno. Per non parlare cibila 
•.< qualità »: pranzi striminziti. 
tirati al massimo, un primo 
e secondo senza troppi svolaz
zi e subito il conto. Vengono 
fuori cifre magre: la trattoria 
«e Da Guido ». uno dei locali 
più conosciuti di Viareggio 
nell'ultimo sabato di lusho. 
considerato da * sempre uno 
dei * giorni d'oro * delia sta-

i gione. ha incassato poco più 
di 20tì mila lire con più di 
50 coperti. 

Si mangia meno al ristoran
te e quando ci si va si sta 
attenti al centesimo. Aumen
tano invece le più economiche 
visite in pizzeria, sia quelle 
sulla passeggiata che quelle 
dell'interno hanno fatto in giu
gno e in luglio affari d'oro. 
Ma il vero boom è quello del 
picnic, arrivato ormai anche 

nelle pinete v'aregglie. a cui 
corrisponde sul 'erreno :lei 
pernottamenti ;i < stagione 
d'oro » dei canneggi. 

I camping di tu'-.a lì Ver
silia staimo \ i"<"U lo ina se
conda giovinezza, ass iltati da 
turisti nazionali o di me/za 
Kuropa. mentre -J.Ì. alberghi 
rimangono mezzi vuoti oppure 
devono acconto.itarsi di lavo
rare sul turista di passaggio. 

II Principe di Piemonte, pre
stigioso hotel all'inizio della 
passeggiata a mare, in questi 
giorni ha solo 150 ospiti. 70 in 
meno rispetto agli stessi giorni 
dell'anno passato. - «; 

E insieme a quello dei cam
peggi c'è il boom delle case 
e delle camere in affitto; in 
questi giorni in tutta Viareg
gio non c'è una casa vuota 
nonostante che gli affitti im

posti siano eccezionalmente e-
sosi: per una abitazione con 
uso di cucina si va, a seconda 
della grandezza e della posi
zione, da un minimo di 600 mi
la lire al mese ad un massi
mo di un milione e 200 mila. 

Sono cifre altissime che per
mettono però alle famiglie che 
le affrontano di * tirare » sul
le altre voci della vacanza e 
consentono quindi di far qua
drare i bilanci. 

Ne risulta, se non compro
messa, quanto meno danneg
giata la qualità della vacanza. 
Per la donna ad esempio si 
ripresentano forse aggravati i 
carichi di lavoro domestico 
sopportati durante tutto l'an
no; per tutti gli altri della fa
miglia una vacanza senza dub
bio meno agiata rispetto a 

quella in pensione o in al
bergo. 

Il turismo viareggino sta di
ventando più povero quindi. 
Ma non diminuisce in quanti
tà. C'è l'incremento, ad e-
sempio. per quanto riguarda 
il turismo pendolare che si 
riversa sulle poche spiagge li
bere. dorme nei campeggi e 
mangia in pineta. E Viareggio. 
abituata ai fasti di ben altro 
tipo di vacanza, langue. Non 
ha capito forse fino in fondo 
che qualcosa nel nostro paese 
stava cambiando e non ha vo
luto o non è stata capace di 
adeguarsi al nuovo fatto di 
crisi, di minore capacità di 
acquisto del denaro e l'aumen
to del costo della vita. 

Tutto questo non poteva la
sciar fuori il turismo viareg 

Nuova rete fognante a Marina di Pietrasanta 
PIETRASANTA — L'Amministrazione co
munale di Pietrasanta ha definitivamente 
appprovato il progetto esecutivo per il com
pletamento della fognatura nera a Marina 
di Pietrasanta, intervento che si aggiunge 
a quelli già previsti nel piano di risana
mento igienico di tutto il territorio. 

La realizzazione dell'intera rete fognante 
comporterà una spesa di circa un miliardo 
e 950 milioni di lire, uno stanziamento limi
tato se si pensa che il comune di Pietra-
santa prevede un'uscita di 4 miliardi e 600 
milioni solo per arginare il fenomeno di in
quinamento che in questi anni si è presen
tato in maniera più preoccupante anche in 
seguito all'aumento della popolazione loca
le e alla conseguente crescita di materiale 
organico di scarto e di sostanze di rifiuto 
inorganiche. Alla fine dei lavori, tutta la 
rete della fognatura nera confluirà nel de
puratore della marina. Anche per la co
struzione di questa opera il finanziamento 
è già assicurato e ammonta a circa 167 
milioni di lire. 

Il territorio compreso nel comune di Pie
trasanta non è però sprovvisto di impianti 
di depurazione, certi finanaiamenti potreb

bero quindi sembrare eccessivi, spropositati 
se rapportati alle effettive necessità. Su 
questo tasto sta per l'appunto premendo 
strumentalmente un organo di stampa locale 
che sta facendo la parte del controllore 
sui presunti sperperi dei bilanci comunali, 
mentre in altri luoghi sostiene la causa 
opposta accusando di indifferenza nei con
fronti dell'igiene del territorio altre Ammi
nistrazioni limitrofe. 

Comunque, messe da parte le polemiche 
giornalistiche, rimane il fatto che il comune 
dj Pietrasanta sta potenziando tutte le strut
ture relative al disinquinamento del terri
torio; uno dei depuratori già in funzione 
sarà potenziato (quello del Pollino) in modo 
tale da raddoppiare la portata di tutto 
l'impianto. Il depuratore di Valdicastello. la 
cui costruzione è da poco terminata, entre
rà in funzione appena vi saranno allacciate 
le nuove fognature. Un quarto depuratore 
sarà realizzato • in forma consortile con i 
Comuni di Forte dei Marmi e Seravezza 
e andrà a servire le popolazioni di Monti-
scendi, per questo depuratore la regione 
Toscana ha già previsto uno stanziamentp di 
625 milioni. 

gino costituito in prevalenza 
da impiegati, piccoli commer
cianti. lavoratori, piccoli im
prenditori. Sono loro clic spen
dono meno, perché non ce la 
fanno a fare altrimuiti: se 
prima si permettevano un 
me.se di vacanze viareggine 
ora devono fare le valige 
con anticipo sui programmi o 
prenotare per periodi più 
brevi. Viareggio ha fatto as
sai poco per offrire loro una 
vacanza diversa, soprattutto 
più a buon mercato. 

Non c'è stata programma
zione, anche qui in Versilia 
siamo andati avanti alla ga
ribaldina — denuncia -Danilo 
Cinquini della Confesercen-
ti — e oggi si pagano le scoi 
te sbagliate. 

Tramontato il turismo dana 
roso (die in Versilia privile 
già Forte dei Marmi dove an
che in luglio c'è stato un au
mento di presenze e perma
nenze) poco o nulla è stato 
fatto in direzione del turismo 
sociale e di massa; molti ope
ratori turistici puntano anco 
ra ogni carta solo sull'estate. 

« Già qualche anno fa — com
menta Giuseppe Antonini, di
rettore dell'Azienda Autonoma 
di Soggiorno — avanzammo 
proposte per l'allungamento 
della stagione turistica lega
ta anche allò scaglionamento 
delle ferie, per una program
mazione dei servizi ed una di
versa qualità della vacanza ». 

Ma l'idea è rimasta tale. 
boicottata dai responsabili mi
nisteriali del turismo e" snob 
bata anche localmente da pò 
tenti settori di operatori tu 
ristici. 

Daniele Martin 

Cantiere di «cultura materiale» 
Gli interessanti scavi archeologici all'Elba : un campo aperto a feconde ricer
che - Viene alla luce una stupenda villa romana - Un'occasione da non perdere 

COMPLESSO 
TURISTICO 
COMUNALE 

(Gest. ARCI - ACLI - ENDAS) 
Viale della Vittoria 

Cecina Mare (Livorno) 
STASERA ORE 21,30 

VITTORIO BORGHESI 
E 

la sua orchestra 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare ai 050/37.721 

CARDOSI-SOLARI ARMANDO & C. s.a.s, 
ANTINCENDIO 

MANUTENZIONE RICARICA E VENDITA ESTINTORI DI OGNI TIPO 

PROGETTAZIONE IMPIANTI FISSI TERRA MARE 

MATERIALE POMPIERISTICO 

RICARICA BOMBOLE DA SUB 

Anche il supporto « TOP » è stato particolarmente studiato 0 collau
dato su autoveicoli ed imbarcazioni da diporto. 

Ricarica e fornitura di Gas ALGOFRENE 12-22 
per frigoriferi e grandi impianti di refrigerazione 

Agenti di vendita con deposito con l'esclusiva dei porti: 
LIVORNO • MASSA CARRARA - PIOMBINO - PISA • ISOLA D'ELBA 

GUIDO TAZZETTI S.P.A. - TORINO 
Via dell'Oriolino, 7/c • Telefono 0586-38039 • LIVORNO 

Per un appartamento all'Elba 

PORTOFERRAIO - Nel re 
fettorio della .scuola mater
na di San Giuseppe, fortuno
samente riadattato a labora
torio. i ragazzi dell'Istituto 
di archeologia dell'università 
di PLva .stanno ia\ orando a 
ritmo serrato per portare a 
compimento la mostra docu
mentatila degli scavi arclieo 
logici del Castiglione di San 
Martino e di Monte Castello. 
che sarà meritata nei locali 
della Torre della Linguella 
ed aperta al pubblico a par
tire da sabato prossimo. 

IJO scopo dell'iniziativa è di
chiaratamente quello di rap
presentare un momento con
creto di aggregazione di en
ti ed istituti diversi che a 
vario titolo esercitano respon
sabilità di tutela nel territo
rio. Hanno contribuito ad 
esempio il CNR e l'Universi
tà di Pisa. la sovrintendenza 
archeologica per la Tosca
no ed il Comune di Portofer-
raio. l'Ente valorizzazione El

ba e la Comunità montana. 
In pratica questa mostra sì 

delinca come un primo tan
gibile risultato di in confron
to fra realtà amministrative 
diverse sul tema dello studio 
archeologico di un compren
sorio come quello elbano. L' 
isola rappresenta un interes
sante campo di la\oro per 
quel versante dell areheolo-
logia che privilegia lo studio 
della « cultura materiale ». 

-Essa probabilmente non fu 
mai • sede di insediamenti di 
grandissima importanza, ma 
certo il suo ferro, i suoi gra
niti, le sue pietre dure deb
bono aver determinato con
tinui flussi di popolazioni nei 
confronti dell'isola. ed è im
pensabile che questo tipo di 
frequentazione, anche se li
mitata e temporanea, non ab
bia lasciato tracce degne dì 
nota e di studio. 

La mostra infatti dimostra 
il contrario solo partendo dal
la concretezza dei primi ri

sultati di scavo e cerca nel 
medesimo tempo di costitui
re un momento di raccordo 
tra territorio e scienza, di 
gettare le basi per un futuro 
organico progetto che potrà 
articolarsi da una parte in 
un'azione di stimolo per una 
cosciente sensibilizzazione del
la gente, dall'altra nella rea
lizzazione di iniziative a 
grande respiro, finalizzate ad 
una più razionale gestione del 
territorio alla definizione di 
aree privilegiate e di veri e 
propri parchi archeologici. 

I non numerosi, ma ben de
finiti. reperti esposti nella 
mostra sono il risultato già 
notevole delle due campagne 
d; scavo portate avanti nel
le fortificazioni d'altura etni
sche di San Martino e Mon
te Castello. Ma a pochi passi 
dalla Torre in cui verrà espo
sto - il materiale, proprio in 
questi giorni stanno emergen
do i mosaici policromi, le 
pareti affrescate, le Lastre di 

marmo di una villa patrizia 
romana rapportabile per im
portanza ai noti insediamen
ti delle Grotte e di Cavo ma 
il cui stato di conservazione 
autorizza ad ipotizzare altri 
fruttuosi scavi. 

Vn cantiere irripetibile dav
vero. circondato e protetto 
dalle mura cinquecentesche, 
situato a pochi metri dai lo
cali che da tempo si era de
ciso di destinare a sede del 
Museo archeologico elbano, 
un parco archeologico di fat
to automaticamente realizzato. 

Una occasione da non per
dere e che non sarà perduta 
se da parte di enti ed ammi
nistrazioni si continuerà a la
vorare con maggiore impe
gno. con spirito teso a supe
rare una visione rigida delle 
competenze in ragione di una 
disponibilità al confronto che 
deve tradursi in precisi pro
getti. 

Sergio Rossi 

Il complesso residenziale e tts-
gnâ 'a Lido » « situato nella me
ravigliosa insenatura di Bagnai* 
prospiciente il Golfo di Portofer-
raio da un fato e chiusa alle spal
le da una corona di lussuregg;an-
ti colline che fanno di questa 
località con le sue spiagge tran
quille e soleggiate, le sue ac
que azzurre • trasparenti, una 
perla dell'Isola d'Elba. 

In questa piccola oasi di pace, 
noti architetti hanno risolto nat

ia maniera più valida e funziona
le il desiderio di comodità e con
temporaneamente dì piacevole 
contatto con le bellezze delia na
tura, assoggettando il progetto 
dell'amb'ente con un inser'msnto 
paesaggistico di semplice architet
tura mediterranea rispecchiante fe
delmente i caratteri locali. < Il 
mare in casa » è lo slogan che 
noi abbiamo adottato e con esso 
vi proponiamo, in un clima dolce 
per la maggior parte dell'anno, 

le /ostre vacanze più belle. 
< Bagnaia Lido » e un com

plesso costituito da unita for
mate da appartamenti-residencs. 
mono o pturilocali dotati di log
ge, terrazze e giardini, che si 
sviluppano sui due piani e so
no raggruppati in nuclei indi
pendenti con accessi separati, di
stanti pochi metri dal mare. 

Bagnai» e un piccolo golfo 
inserito' in quello più grande di 
Portoferraio che e il capoluogo 

a._.^_;_;.m_.i_l 
dell'isola d'Elba. Portoferraio è 
facilmente raggiungibile sia in 
M N-traghetfo sia in aliscafo con 
partenze plurigiornaliere da Piom
bino (un mezzo ogni 30 minuti) 
oppure da Livorno. Bagnala t i 
trova ubicata quasi al centro dal* 
l'isola ed in pochi minuti d'auto 
si • possono raggiungere tutte la 
località, dalle più mondane afta 
più selvagge. 

Per informazioni telefonara al 
0S84 769.414 - 050 250.17. 

•••i*r.'iW::<ét'«pì*,f...' 

http://me.se


L'UNITA' / VENERDÌ' 3 AGOSTO 1979 - PAGINA 1 

Pronto un nuovo «abito» 
per il parco di S. Rossore 
Alla «prima zona» di tutela assoluta, e alla «seconda zona» di agricoltura sor
vegliata, ne è stata aggiunta una terza, aperta anche all'esercizio della caccia 

FIRENZE — Comprenderà 
tre zone e non due come pre
visto fino ad ora il parco na
turale di Migliarino, Tombolo 
e S. Rossore che sta per es
sere costituito dalla Regione 
Toscana. La sesta commis
sione del Consiglio regionale 
lia aggiunto alla zona 1 di tu
tela assoluta e alla zona 2 
riservata all'agricoltura sor
vegliata una terza fascia di 
salvaguardia del tutto simile 

alla seconda zona ma aperta 
all'esercizio della caccia. 

La modifica è stata introdot
ta nel nuovo progetto di par
co presentato nell'ultima se
duta del Consiglio regionale. 

In quell'occasione tutto il 
lungo iter avrebbe dovuto ave
re il suggello della discussio
ne in aula e il voto del Con-
siglio, ma non è stato pos
sibile rispettare le previsioni 

I per le obiezioni procedurali 

I avanzate dal repubblicano 
Passigli e dai due missini. 

Con accenti e motivazioni 
diverse i tre consiglieri di mi
noranza hanno proposto un 
rinvio della discussione per 
aver modo di esaminare più 
a fondo il nuovo testo. 

Il repubblicano ha lasciato 
intendere che la sua richie
sta è motivata anche dalla 
necesutà di una ennesima 
consultazione con gli iscritti al 

Un altro incendio doloso 
a Vecchiano (è il settimo) 
Sono andati in fumo in due settimane oltre 200 ettari di 
bosco - Esclusa la speculazione, si cerca il « movente » 

VECCHIANO (Pisa) — In 15 
giorni sette incendi; U media 
è facile: uno ogni due giorni. 
L'ultimo appena ieri; le 
fiamme partite da punti di
versi tra Filettale e Vecchia
no si sono mangiate altri 15 
ettari di verde. 

E cosi ' fanno 200: se ne 
vanno' ih fumo pini e cerri, 
querce, boschetti di macchia 
mediterranea proprio ai con
fini dell'area dove sta per 
nascere il nuovo parco natu
rale regionale. E bruciano 
anche gli oliveti e con loro 
vanno in cenere decine e de
cine di milioni. 

A Vecchiano ormai non 
hanno più dubbi, si tratta di 
incendi di orìgine dolosa, c'è 
quasi la certezza assoluta, 
manca solo di individuare il 
responsabile o i responsabili. 

Anche ieri dopo sette ore' 
di fiamme i vigili del fuoco, i 
dipendenti del comune e le 
squadre antincendio della 

comunità montana di Calci 
hanno trovato i segni inequi
vocabili della volontà di ap
piccare le fiamme. La stessa 
frequenza degli incendi, del 
resto scoppiati tutti nel terri
torio del comune di Vecchia
no e in un arco di tempo di 
appena due settimane, non 
lascia spazio ad altre inter
pretazioni. 

Più difficile individuare le 
cause del dolo; le ipotesi si 
accavallano ma nessuno è in 
grado di fornire senza esita
zioni la spiegazione senza 
forse. 

Esclusa la manovra specu
lativa: le colline sopra Vec
chiano non sono mai state 
edificabili e non lo divente
ranno mai: ammesso che il 
fuoco sia un'arma della spe
culazione in questo caso non 
potrebbe forzare la mano di 
nessuno perchè è fuori di 
ogni pensiero costruire sulle 
colline vecchianesi. 

Qualcuno punta l'indice ac
cusatore sui pastori che ap
piccherebbero il fuoco per 
distruggere il bosco e avere a 
disposizione nuovi e freschi 
pascoli. Ma è una ipotesi az
zardata e chi la formula è il 
primo a riconoscerlo. 

Ci sono poi i proprietari 
delle cave di pietra: si dice 
che a loro converrebbe bru
ciare le piante per avere 
maggiore via libera nel tra
sporto dei materiali. Ma an
che questa è solo una ipotesi. 

E infine si parla di un pi
romane che avrebbe deciso 
chissà perchè di accanirsi 
contro le colline del Comune 

A Vecchiano comunque 
hanno intensificato la sorve
glianza ma — dicono negli 
uffici comunali — il territo
rio è vasto e le giornate lun
ghe: il personale del comune 
da solo non ce la fa. 

d. m. 

Interrogazione PCI 
sulle colture 
della barbabietola 

V 

Una interrogazione al Ministro dell'agri
coltura • p 'Stata presentata dal senatore co
munista Walter Chielli sui problemi della 
Seticoltura toscana. 

Infatti emerge one, dal contingente di pro
duzione di zucchero assegnato per il 1979 
allo stabilimento di Sermide, l'utilizzazione 
della fahbrica sarà solo al 50 per cento del
la sua potenzialità. 

Questo.elemento — sottolinea il sen. Chiel
li — costrìnge i coltivatori toscani a conte
nere le coltivazioni della bietola in solo 
7.300 ettari di superficie, addirittura al di 
sotto degli ettari di terreno coltivati negli 
anni 1970-71 che raggiunsero gli 8 800 et
tari. nonostante che in questi ultimi anni i 
coltivatori abbiano compiuto notevoli sforzi 
finanziari e professionali per adeguare le 
proprie strutture produttive alle moderne 
tecniche di conduzione. Tra i contadini e gli 
operai dipendenti delio stabilimento è ma
turato un notevole malcontento, alimentalo 
dall'inspiegabile atteggiamento del Ministe
ro dell'Agricoltura, 

Il sen. Chielli chiede quindi al Ministro 
se è possibile — nel contesto dell'attuale 
contingente nazionale di .produzione bietico-
ia assegnato all'Italia dalle normative CES 
— aumentare l'assegnazione allo stabilimen
to Sermide di Cecina, 

Chielli chiede anche quali iniziative sia
no state assunte per ottenere dalla CEE 
l'aumento del contingente nazionale di pro
duzione saccarifera e se non è da ritenere 
necessario ed urgente definire ed attuare 
il piano bieticolo nazionale. 

Un incentro sui problemi dello zuccheri
ficio di Cecina ha avuto luogo alla sede 
della Regione. 

Alla fine è stato concordato che la Ra
gione, la società Sermide e le organizza
zioni sindacali e professionali chiederanno 
un incentro al Ministero dell'agricoltura per 
ronfermarc- l'esigenza di potenziare lo sta
bilimento di Cecina e di assicurare ad esso 
— indipendentemente dalla revisione della 
quota assegnata all'Italia dalla CEE — un 
adeguato contingente per la campagna 1960-
1981. 

La Refione promuoverà anche un incon
tro tra le società di Cecina e quella di Ca-
stiglion Fiorentino per una delimitazione dei 
comprensori di approvvigionamento, in modo 
da ridurre il costo del trasporto. 

Attentato contro 
la sezione PCI 
a Porto S. Stefano 

MONTE ARGENTARIO, — Improvviso risve
glio nella notte, a Porto S. Stefaao. capo
luogo dell'Argentario, per un attentato in-
cendip.no, di chiara matrice fascista, svilup
patosi nei locali della sezione comunista. 

Erano le tre, quando un fornaio intento a 
confezionare il pane, che ha il laboratorio ac
canto ai locali della nostra sezione, ha vi
sto un denso fumo nero provenire dalla 
porta d'entrata. Uscito in strada si è reso 
subite conto che le fiamme si sprigionavano 
dalla sezione comunista. 

Coròo ad una cabina telefonica, ha chia
mato i Vigili del Fuoco di Orbetello che. a 
sirene spiegate, sono giunti sul posto inter
rompendo il sonno di decine di famiglie in 
quanto la sezione è collocata proprio nel 
« cuore >• cittadino. 

gli autori dell'attentato, proprio dei a pa-
riolini >• che puntualmente con il primo aje-
sto giungono in massa all'Argentario, hanno 
utilizzato della cartaccia impregnata di ben
zina o altro materiale infiammabile. 

Collocato l'involucro sotto la porta gli han
no dato fuoco. L'incendio a lenta combu
stione. ha attaccato la porta d'ingresso, ren
dendola inservibile, e ha annerito l'insegna 
luminosa del partito ubicata sul muro ac
canto 

Al di là dei danni, della distruzione delia 
porta vetrata (che i compagni hanno già 
provveduto a ripristinare) il gesto si mani
festa come chiaro elemento di provocazione 
coatre il PCI. Si tratta di un fatto non 
nuovo, in quanto ogni anno puntualmente, 
con scritte o lancio di sassi contro la ve
trata, Questi figuri lanciano « messaggi » sul
la loro presenza. 

<t Un gesto politicamente grave ». è stato 
deunito quello dell'altra notte nelle vane 
prese di posizione della gi inta comunale. 
dei capigruppo consiliari dei partiti demo
cratici. della sezione e della Federazione 
comunista. 

Nei comunicati si richiama l'intera citta-
d.nanza alla vigilanza e alla mobilitazione 
unitaria per isolare coloro che cercano ai 
innescare, ki una situazione particolarmente 
difficile e incerta, la spirale della paura e 
del qualunquismo, al solo scopo di scredi
tare le istituzioni democratiche e repub
blicano. 

p. Z. 
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MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 

partito di Pisa, ha annunciato 
comunque la presentazione 
di emendamenti al testo pre
parato dalla sesta commis
sione. 

Il nuovo articolato che ac
coglie alcune delle propaste 
avanzate durante la consulta
zione con gli enti locali in
teressati e le associazioni na
turalistiche e venatorie pro
mossa dalla Regione, dovreb
be tornare all'esame del Con
siglio alla ripresa dei lavori 
di settembre. 

Il rinvio non dovrebbe quin
di danneggiare molto il pro
getto di costituzione del par
co anche se è evidente che 
dopo anni di discussioni e po
lemiche qualsiasi battuta d'ar
resto anche minima provoca 
reazioni in qualche modo le
gittime e suscita diffidenza. 

E" successo anche questa 
volta: dopo l'inaspettato rin
vio si sono levate da più par
ti voci di protesta e c'è sta
to chi si è affrettato a prepa
rare l'epitaffio funebre per il 
parco non ancora nato. Si è 
parlato di snaturamento del
l'articolato di legse. di ridi
mensionamento dei confini, di 
sabotaggio. 

Probabilmente ha pesato il 
fatto che il nuovo progetto è 
ancora sconosciuto e solo i 
consiglieri regionali ne han
no preso visione. 

Il presidente della sesta 
commissione regionale. Ribel
li assicura comunque che nel
la nuova cartografia i confi
ni del parco sono rimasti im
mutati mentre è cambiata la 
zonizzazione interna. La no
vità è appunto quella della 
terza fascia di salvaguardia 
non prevista all'interno del 
parco, ma inserita nella leg
ge costitutiva. 

Comprenderà una parte del
la pineta di Tombolo dai con
fini della base americana di 
Campo Darby fino al mare e 
l'area che circonda il lago di 
Massaciuccoli escluso lo spec
chio d'acqua. 

« La modifica — dice .Ribel
li — era necessaria dopo che è 
stata approvata la legge na
zionale che vieta tassativa
mente la caccia all'interno dei 
parchi naturali ». 

La legge è stata approvata 
il 27 dicembre dell'anno pas
sato, quindi dopo la presen
tazione delle proposte di leg
ge costitutive del parco del 
PDUP, della DC e della giun
ta e dopo l'unificazione dei tre 
articolati. i 

Prima di questa legge la 
caccia all'interno dei parchi 
era ammessa anche se rigida
mente regolamentata, ora so
le le tenute presidenziali so
no esonerate. 

In teoria quindi il presiden
te Pértini potrebbe consenti
re l'esercizio della caccia nel
la tenuta di San Rossore in
dividuata dal progetto di leg
ge regionale come territorio 
di tutela assoluta; l'eventuali
tà almeno per il momento è 
del tutto ipotetica in quanto 
Pettini ha già rinunciato a 
questa prerogativa. 

La costituzione della terza 
fascia è quindi il frutto delle 
novità legislative a livello na
zionale e delle pressioni del
le associazioni venatorie: per 
quanto riguarda l'inserimento 
nella nuova area della zona 
intomo al lago di Massaciuc
coli. la proposta è venuta di
rettamente dal consiglio co
munale di Massa rosa. 

Secondo l'ultima redazione 
del progetto del parco nelle 
aree di tutela assoluta (qual
siasi intervento escluso, tolle
rati solo ì restauri conserva
tivi) andranno Campo Derby. 
le zone universitarie. • il Ca-
men. San Rossore e la mac
chia lucchese compresa la lot
tizzazione Barbetta a Torre del 
Lago e la tenuta del Duca Sai 
viati. 

La zona 2 comprenderà tut
to il rimanente territorio pre
visto nelle vecchie redazioni 
dove saranno possibili inter
venti minimi per l'agricol
tura. 

Daniel* Martini 

Diaz strepitoso 
nel concerto estivo 
di Pieve ad Elici 

Programma delle iniziative di Massarosa 
MASSAROSA — Anche que
st'anno un pubblico notevo
le segue i tradizionali con
certi estivi tenuti in quel 
vero e proprio gioiello che 
è la bellissima, suggestiva 
chiesa romanica di Pieve 
ad Elici nei pressi di Mas
sarosa. Molto nutrito il pro
gramma delle manifestazio
ni, giunte alla dodicesima e-
dizione ed organizzate con 
il contributo della Regione 
Toscana, del Comune di 
Massarosa, della provincia 
di Lucca e della Cassa di 
Risparmio di Lucca. 

Accanto alla musica — i 
concerti sono stati inaugu
rati l'8 luglio dai solisti del 
Madrigale Italiano, un ec
cellente complesso vocale e-
sibitosi recentemente per la 
estate fiesolana — largo 
spazio è riservato alla pit
tura: anche quest'estate è 
stata ideata una mostra, in
titolata « Ipotesi di rappre
sentazione culturale per 
campionatura >, che rimarrà 
aperta fino al 25 agosto e 
in cui sono esposte le ope
re di quattro giovani ed af
fermati pittori della Tosca
na (Rodolfo Martini, Fabio 
De Poli, Piero Vignozzi e Ma
rio Fallani). 

L'ultimo concerto era in
teramente dedicato alla chi
tarra, e l'esito, come si po
teva presumere, è stato dei 
più felici, data 'la presenza 
di un grande interprete co
me Alirio Diaz. L'illustre 
chitarrista venezuelano ha 
aperto il programma con al
cune pagine del periodo ba
rocco («Allemande du due 

.de York, Le tombeau de ma
dama d'Orleans » e la « Gi-

gue » del Corbetta, composi
tore attivo a Pavia nel sei
cento. eseguite nella trascri
zione dello stesso Diaz ed 
alcune danze tratte dalla 
Suite n. 4 per liuto » di 

Bach) concludendo la prima 
parte con la « Sonata per 
chitarra» di Nicolò Paga-' 
nini. ' 

E Diaz ha confermato la 
sua ben nota abilità tecni
ca, mettendo in evidenza la 
eloquenza e la levità del suo 
fraseggio, così ricco di stra
ordinario coloriture e di sot
tili trasparenze. Né poteva
no mancare, in un «reci
tal » di Diaz, pagine di com
positori ' spagnoli, come Al-
beniz ( « Granada » ed « A-
sturias ») e Saiuz de La Ma-
za, accompagnati da nume
rosi brani latino-americani, 
come il « Choro n. 1 » di Vil
la Loboso e « Seis por de-
recho », « Danza, a imitecion 
del arpa venezuelana » del 
venezuelano A. Lauro, ese
guiti con la rara adesione 
stilistica, con l'affetto e il 
fascino travolgente propri 
di chi sente ed ama profon
damente le tradizioni della 
sua terra. 

Segnaliamo, per i prossi
mi concerti, la presenza del 
violinista Gabriele Baffero 
(10 agosto), Claudia Anto-
nelli e del flautista Mario 
Ancillotti (22 agosto) e del 
coro del Teatro alla Scala, 
che eseguirà, sotto la dire
zione di Romano Gandolfi, 
la « Petite messe Solennel-
le » di Gioacchino Rossini 
(25 agosto - chiesa parroc
chiale di Massarosa). 

Alberto Paloscia 

Cantautori d'assalto alla ribalta 
Ora tocca a Vecchioni e Cocciante 
Cantautori alla ribalta anche sulla costa. 

La nuova leva della canzone « impegnata » 
spopola ormai in tutta Italia, e le varie lo
calità della costa toscana non lancio ec
cezione. 

Le « ckcioline » nostrane e complessi ca
nori più o meno rispolverati preferiscono ia 
penombra dei locali notturni, gli spazi ri
dotti dei night di successo. Loro no, i can
tautori ^'assalto cercano gli stadi, la folla 
assiepata sulle gradinate, debordante in 
carppo. il contatto con migliaia di giovani 
eh? credono nella loro musica. 

Passata la paura di contestazioni più o 
meno violente — e l'esperimento Dalla-De 
Grepori è stato io questo senso più che 

, confonante — accettano e vincono puntual
mente le scommesse di portare migliaia di 
spettatori ad ogni concerto. 

Sabato e domenica due ghiotte occasioni 
per gli (. amanti'» del genere in Toscana. 
Nello stadio comunale di Grosseto domani 

sera appuntamento con Roberto Vecchio i.. 
il solitario cantautore milanese giunto n. 
successo dopo anni di oscurità. 

C'è voluta « Samarcanda », accattivante 
versione musicale del racconto fantastico di 
un soldato che cerca invano di fuggire la 
morte, perché il grosso pubblico si avvici 
nasse al mondo musicale di Vecchioni. Il 
concerto di domani sera fa parte delle ini 
ziative della rassegna estiva '79. 

Lo spettacolo, in caso di pioggia, verrà 
effettuato lo stesso nel palazzetto deilr 
sport. I biglietti costano 2000 lire. Domenici 
a Marina di Massa, questa volta nell'amb. 
to dell'estate massese, sarà in scena Ri.-

cardo Cocciante. 
Anche lui relativamente fresco di succer 

so, si esibirà nel suo repertorio « aspro ;> • 
non sempre facile e presenterà anche qua1 

che novità. 
Lo affiancherà il gruppo di cabaret de 

« La Slierla ». 

'.'f 

Il Festival è a Portoferraio 
ma già si pensa a Rio Marina 
Il « villaggio dell'Unità » si sposterà questo mese in tutte 
le località dell'Elba - Le manifestazioni nella Regione 

PORTOFERRAIO — Lo sci
rocco umido innervosisce i 
compagni che da quattro 
giorni lavorano agli stands 
della Festa dell'Unità di Por
toferraio a pochi metri dal 
mare nei giardini delle 
Ghiaie. 

Si è voluto puntare su una 
manifestazione di nove giorni 
ed occorre che il tempo ten
ga, bisogna che le iniziative 
abbiano successo che il rica
vo economico sia rapportabi
le alla fatica spesa. 

E* un festival particolare 
questo per il momento poli
tico in cui viene organizzato, 
per la irripetibile cornice, 
per la esiguità delle strutture 
e delle forze disponibili in 
rapporto al numero dei visi
tatori. 

Nel parco delle Ghiaie si 
sentono parlare molte lingue, 
un compagno della Repubbli
ca Federale tedesca vuole in
viare agli amici una cartolina 
con il timbro del Festival, 
viene da una piccola città, 
dove, dice, i democristiani 
spadroneggiano. -

Purtroppo il timbro non si 
trova, viene invece ritrovato 
un bambino smarrito e poco 
dopo un portafogli con soldi 
e documenti. -E" pronta -la 

« sangria » , ed il porcellino 
corre distribuendo premi. 

Si andrà avanti cosi fino a 
domenica sera fra un torneo 
di minicalcio ed un dibattito, 
più che dalla musica diffusa, 
la colonna sonora di questa 
festa è costituita dal vociare 
della gente, dai tradizionali 
improperi dei compagni in 
servizio al ristorante, quelli 
che fanno forse il lavoro più 
duro. 

Fare funzionare tutto que
sto è una specie di piccolo 
miracolo che si rinnova a 
scadenze annuali. E domeni
ca notte, dopo lo spettacolo 
di Edoardo Bennato, dopo le 
ultime ore di funzionamento, 
la maggior parte delle strut
ture sarà smantellata. 

Appena cessata la festa di 
Portoferraio si inizierà infatti 
a costruire a Rio Marina e 
per ferragosto i pannelli e gli 
stands saranno come oramai 
in uso a Porto Azzurro, ed 
ancora I legni, le tele e le 
lamiere, i tubi Innocenti do
vranno essere nella prossima 
settimana montati a Marina 
di Campo e a Capóliveri ed 
ancora a Marciana. Per tutto 
agosto insomma ci sarà nel
l'isola una festa in funzione 
o-in allestimento; si lavorerà 

per offrire a- locali ed ospiti 
un momento di svago ed uno 
stimolo a riflettere. 

E certo la prima cosa che 
può essere notata è - che 
l'immagine che si ricava da 
questo vorticoso ma preciso 
muoversi non corrisponde a 
quella di un partito in crisi. 
Se qualcuno pensasse di aver 
ridimensionato i comunisti e 
di trovarli seduti, deve rifare 
i propri conti. 

Il PCI. all'Elba come altro
ve. reagisce convinto che si 
può e si deve recuperare • e 
andare avanti ed ha comin
ciato il proprio recupero in
ventando delle feste nuove 
che sono prima ancora che 
feste dei comunisti feste per 
tutta la gente. 

s. r. 
In provincia di Pisa le Fe

ste de l'Unità sono una deci
na. In tutte l'affluenza alle 
iniziative politiche e culturali 
raggiunge livelli altissimi, in 
alcuni casi superiori a quelli 
degli altri anni. Si dibattono 
i temi legati alla situazione 
politica e alla crisi di gover
no. i problemi posti dalla 
penuria energetica e quelli 
dell'inquinamento, partico

larmente avvertiti nella zona 
di Pisa. 
, Feste del nostro giornale 
sono in corso ad Asciano, 
San Martino Uliano, Marina 
di Pisa, San Piero a Grado, 
Sant'Ermete, Casciana Alta, 
Barbaricina, Lavacchio, No-
dica, Usigliano di Nari. Ad 
Asciano il programma è più 
nutrito di proposte politiche 
e culturali e di divertimento. 

La Festa si snoda in un 
arco di tempo di 10 giorni a 
partire da questa sera quan
do verrà proiettato • un cor
tometraggio sulle terre incol
te a cui farà seguito un di
battito. Sempre questa sera 
sarà proposto uno spettacolo 
dei « Parabadin 10 ragazzi »: 
le 5 fisarmoniche. 

Questo il programma degli 
altri 9 giorni di Festa: Saba
to Recital di Rino Gaetano; 
Domenica proiezione di car
toni animati; Lunedi 6 sulla 
situazione politica attuale in
terverrà il compagno on. Vi
nicio Bernardini; Martedì 7 
sull'internazionalismo inter
verrà il compagno Giovam
battista Gerace del CC del 
PCI - Teatro di burattini di 
Maccioni; Mercoledì • Recital 
di Rosanna Fratello; Giovedì 
a Resistenza ieri, terrorismo 

oggi », interverranno 1 com
pagni Remo Scappini e Lio
nello Diomelli; Venerdì 10 
concerto di Eugenio Finardi: 
Sabato 11 spettacolo di Rita 
Pavone e « Gli anonimi ra
gazzi »; Domenica 12 comizio 
di chiusura con un compagno 
della Direzione - Estrazione 
della tombola gigante I pre
mio L. 180.000, II premio 
80.000 lire. 

Diamo di seguito gli altri 
festival: A CASTELNUOVO 
GARFAGNANA in provincia 
di Lucca, alle 20.30 è in pro
gramma una marcia podistica 
non competitiva « VII Trofeo 
de l'Unità »: alle 21.30 spetta
colo musicale con <c il Grup
po». 

A ZAMBRA in provincia di 
Pisa questa sera per le 22 è 
prevista una manifestazione 
politica e per le 23 musica 
con il Canzoniere del Mugel
lo. 

A MONTAGNANA in pro
vincia di Pistoia alle 20 Ini
zierà il torneo di Pine Pong: 
alle 21.30 verrà proiettato un 
film segue la gara della Co
comerata. 

A FIESOLE ouesta sera 
dibattito sull'amministrazione 
comunale: partecipano gli 
amministratori comunisti. 

CINEMA 

Livorno 
Gran Guardia: Amici miei 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: chiusura estiva 
Metropolitan: Distretto 13 le 

brigate della morte 
Moderno: chiusura estiva 
Lazzari: The porno story of 

Christine 
4 Mori: chiusura estiva 
Sorgenti: Non aprite quella 

porta, V.18 
Jolly: La calda bestia, V.18 
Arena Astra: FJU.T. 
Ardenza: Primo amore - Si

gnore e signori buonanotte 
Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: Americano- ma di 

Lucca (spett. teatrale) 
ARCI Antifnano: Mannaia 

Carrara 
Marconi: Amici del drago 
Supsrcinsma: Ardcore 
Lux: Paperino story 
Vittoria: Filo da torcere 
Olimpia: n presidente dei 

Borgo Rosso 
Odeon: L'ingorgo 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: riposo 
Paradiso: Pantera Rosa show 

[Piombino 
Metropolitan: 2001 odissea 

nello spazio 
Odeon: n.p. 
Sempiene: chiusura estiva 

San Vincenzo 
Verdi: Tornando a casa ; 

Donoratieo 
Ariston: Elliott il drago in

visìbile 
Etrusco: Il figlio delle stelle 

Grosseto 
Europa Uno: Spartacus 
Europa Due: Guerrieri all'in

ferno 
Marraccini: Amici miei 
Odeon: chiusura estiva 
Splendor: chiusura estiva 
Moderno: Dalla Cina con fu

rore 
Astra: chiusura estiva 

Follonica 
Tirreno: Grease 
Nuovo (Cassarella): Franke-

stein junior 

M. di Grosseto 
Ariston: Pari e dispari 

C. della Pescaia 
Juventus: Il gatto e il ca

narino 

Orbetello 
Supere!noma: Il vtzietto 

Lacca 
Astra: riapre domani 
Centrale: chiusura estiva 
Mignon: chiusura estiva 
Moderno: chiusura estiva 
Nazionale: Sexy Hotel servi

zio in camera (1. visione) 
Pantera: chiusura estiva 

Torre del Lago 
Tirreno: Visite e domicilio 

Viareggio 
Centrale: Le nuove avventu

re di Braccio di Ferro 
Eden: Superman 
Eolo: Tutto accadde un ve

nerdì 
Goldoni: riposo 
Odeon: Rosso nel buio 
Politeama: Uno sparo nel 

buio 
Supereinema: Pomodelino 
Estivo blow up: L'uomo di 

marmo 

Camaiore 
Moderno: Mandinga 
Cristallo: Il paradiso può at

tendere 
Giardino estivo: I due super 

piedipiatti 
Tirreno: Visite a domicilio 

IVI. di Pietrasanta 
Aurora (Fiumetto): Animai 

house 
Giardino (Tonfano) : Moses 

W'ne detective 
Focette (La Focette): Filo da 

torcere 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Forza 10 da Na-

varone 
Supereinema: Amori miei 

DISCOTECA - DANCING 

il Cardellino 
Tri . 752.300 • Fiori» Marra*! 

CASTIGLIONCEUO 
STASERA ORE 21.30 
BALLO LISCIO con 

RAOUL CASADE! 
APERTO TUTTI LE SIRI 

Rosignano 
Teatro Solvay: Forza 10 da 

Navarone 
Arena Solvay: Remo e Ro

molo 

Portoferraio 
Pietri: Easy Rider 
Astra: L'uomo ragno 

Massa 
Astor: Il ladro di Bagdad 
Guglielmi: riposo -
Mazzini: L'ultimo combato

mento di Chen 
Stella Azzurra (Marina): 

Tornando a casa 
Arena (Marina): Pantera i 

Rosa show 

Pisa 
Ariston: Cantando sotto la 

pioggia 
Astra: n.p. 
Italia: Il mondo porno di 

due sorelle 
'Odeon: L'osceno desiderio 
Mignon: chiusura estiva 
Nuovo: chiusura estiva 

Tirrenia 
Estivo Lucciola: Pantera Ro

sa show 

CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 
ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 
Via Faentina, 3t • Firenze 

Tel. 095/4755» 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 

TEMPO LIBERO E CULTURA 
di SERGIO BERNARDINI 

Viri* Kennedy • Lieo ai Co> 
anioni • Tri. S732* . «7.144 

Venerdì 3 e sabato 4 «serio 

Ultimo duo replico* In IMI* 
ESTATE 117» 

LINDSAY KEMf> co. 

presenta 

FLOWERS 
pantomima per Jean Genet 
da Nostra Signora dei Fiori 
Lo spettacolo che ha fatto 

impazzire il mondo 

Domenica 5 Agosto 
Il re del comici 

GINO BRAMIERI 
Nadia Cassini 

la nuova regina della rivista 

Martedì 7 agosto 

Complesso Nazionale Sovietico 

DANZE POPOLARI 
DEL CAUCASO 

Organizzazione 
Associazione Itoli 

I 
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Regione - Per l'attuazione del piano decennale della casa 

Il Consiglio capovo 
.i 

Le somme erano state erogate a pioggia senza tener conto delle reali esigenze - La crisi alla Regione durerà 
ancora a lungo - Riconfermata l'opposizione del PCI nei confronti di qualsiasi governo che non lo comprenda 

Protesta di PCI e PSI 

Marigliano: la giunta 
bara sull'equo canone 

Rinviata la seduta con la quale dovevano es
sere date risposte al comitato di controllo 

' La questione dell'equo ca
none e l'atteggiamento della 
giunta centrista di Marigliano, 
sta provocando vivaci polemi-

• che e forti reazioni nel Co
mune della zona nolana. 

I consiglieri comunali del 
PCI e del PSI hanno infatti 
occupato nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale (svol
tasi martedì 31 luglio) la sala 
consiliare per protestare con
tro l'incredibile decisione del
la giunta di rinviare «sine 
die» la seduta necessaria per 
rispondere alle obiezioni del 
comitato di controllo sulla de
libera per l'equo canone. 

II fatto è tutt'altro che iso
lato. Infatti è da tempo che 
la giunta non riesce o non 
vuole sciogliere i nodi politici 
e amministrativi che possono 
consentire la piena applica
zione della legge sull'equo ca
none e questo ad un anno or
mai dall'entrata in vigore del
la nuova normativa. 

La tensione sul problema 
della casa, d'altronde, a Ma
rigliano è già particolarmen
te alta. 

I criteri adottati dalla giun
ta comunale per la applica
zione della : legge (la cosid
detta « zonizzazione ») hanno 
infatti penalizzato fortemente 
gli abitanti dei quartieri po
polari che possono arrivare a 
pagare fino a 20.000 lire di 
più al mese, 

Contro questa scelta ci fu 
nei - mesi passati una forte 

. reazione, dei partiti di sini
stra e di un ampio movimen
to popolare, che costrinsero la 
amministrazione a rivedere la 
intera zonizzazione (dopo nu
merose e forti resistenze) e 
a ispirarla a criteri più equi 

Questa revisione della deli
bera ottenne anche il voto 

favorevole della minoranza di 
sinistra ma provocò anche la 
reazione di alcuni grossi pro
prietari di case che presen
tarono ricorso al comitato re
gionale di controllo. Il comi
tato. di controllo ha chiesto 
dunque dei chiarimenti al 
sindaco di Marigliano ed al 
Consiglio per potersi espri
mere. Ed è per rispondere a 
questa richiesta che era stato 
convocato il Consiglio 

La giunta ha tentato perù 
di cogliere la palla al balzo, 
di farsi forte della richiesta 
di chiarimenti avanzata dal 
comitato di controllo per af
fermare che la nuova zonizza
zione era stata bocciata. E 
per dar forza a questa convin
zione ha anche rinviato - il 
Consiglio. Decisione inammis
sibile e che dovrà al più pre
sto esseere revocata. 

Successo dello lotto dei giorni scorsi 

Ai pensionati INPS 
tessere gratis dell'ATAN 
L'azienda si era opposta alla decisio
ne della amministrazione comunale 

I pensionati INPS l'hanno 
spuntata. Adesso potranno cir
colare gratuitamente sui mez
zi pubblici di tutte le linee 
ATAN. -

In un primo momento, in
fatti. l'azienda di trasporto si 
era praticamente opposta alla 
concessione del libero percor
so per la categoria, già deci
sa con una delibera della stes
sa amministrazione comunale 
risalente al 24 novembre del
l'anno scorso. Allora i pensio
nati avevano pensato bene.di 
far valere fino in fondo la 
loro legittima richiesta, occu
pando, simbolicamente, nei 
giorni scorsi, i locali della di
rezione dell'ATAN. 

L'ATAN in effetti poneva 
condizioni inaccettabili. Non 
era disposta a concedere il li
bero percorso per più di due 
linee urbane. Su questo punto 

Un comitato 
federale 
su zone 

e cittadino 
Nel riportare ieri i l comu

nicato della federazione na
poletana del PCI che dava 
notizia della nuova distribu
zione degli incarichi è cadu
ta in tipografia la parte f i 
nale dèi documénto che r i 
portiamo qui di seguito: 

« H comitato federale ha 
deciso Infine di dedicare una 
riunione ai problemi delle zo
ne di partito e del comitato 
cittadino di Napoli e delle mi
sure politiche ed organizzati
ve per il loro consolidamen
to e sviluppo ». ' , . 

Riunione 
dell'ANCI 

sul problema 
degli sfratti 

Al fine di illustrare ' il do
cumento elaborato dai sin
daci delle grandi città a Fi
renze, sul problema degli 
sfratti, avrà luogo mercoledì 
8 agosto prossimo alle ore 10, 
presso la sala della giunta in 
palazzo S. Giacomo a Napoli, 
un'apposita riunione del di
rettivo regionale dell'ANCI. 
La relazione sarà tenuta dal 
compagno Luigi Imbimbo. : 

La predetta riunione rispon
de anche alle esigenze poste 
da alcuni sindaci in merito 
alla prospettata necessità di 
indire una riunione dei sinda
ci dell'hinterland napoletano 
al fine di studiare una solu
zione per gli sfratti. 

la risposta delle organizzazio
ni sindacali di categoria CGIL-
CISL-UIL non si era fatta at
tendere ed era stata subito 
molto chiara: ci riserviamo 
ogni azione per l'attuazione 
totale del deliberato del Co
mune di Napoli che esplicita
mente concede il percorso gra
tuito ai pensionati al minimo 
su tutti i. mezzi gestiti dal-
l'ATAN. 

E infatti solo in seguito al
l'azione di lotta messa in atto 
dai pensionati, l'azienda si è 
decisa a cambiare idea. E' 
proprio di ieri un comunicato 
ATAN in cui si precisa che i 
pensionati INPS con pensione 
non superiore al minimo e red
dito annuo comunque non su
periore a un milione e mezzo 
di lire, potranno richiedere il 
rilascio di tessere per la libe
ra circolazione sulla rete ur
bana. utilizzando gli appositi 
moduli in vendita al costo di 
200 lire presso gli uffici, siti 
nella Galleria. Museo, che 
vanno compilati e restituiti, 
allegandovi la seguente docu
mentazione: una certificazio
ne annuale di pensione, in ori
ginale o in fotocopia autenti
cata, relativa al '78: la di
chiarazione dei redditi, rila
sciata dall'Ufficio distrettua
le delle II.DD. per il '78 o un 
atto notorio sostitutivo: 3 fo
tografie di cui una autenti
cata: un certificato di resi
denza nel Comune di Napoli. 

Le operazioni di consegna 
delle tessere e di vendita dei 
moduli avverrà nei giorni fe
riali, per i primi cinque gior
ni di ogni mese, a partire dal 
prossimo 30 agosto, escluso il 
sabato. -
-All'atto del rilascio della 

tessera, il beneficiario dovrà 
pacare una una tantum di 
mille lire. 

Dopo il v ia dato alla Caremar 

Vaporetti: anche i privati aumentano 
H stato impossibile finora al Consiglio regionale seguire l'infera vicenda — Si attende 
che l'assessore Correale faccia sapere i . motivi della lievitazione dei prezzi 

Come era del tutto preve
dibile. subito dopo che la Ca-
remar, la società a capitale 
pubblico che gestisce colle
gamenti con le isole e le lo
calità del golfo, ha raddop
piato le tariffe tanto per i 
traghetti che per gli aliscafi, 
gli armatori privati l'hanno 
seguita a ruota. 

Nella stessa giornata di 
mercoledì hanno adeguato an
che le loro tariffe. La socie
tà sovvenzionata ha dato il 
via agli aumenti, naturale 
che i privati le tenessero die
tro. Per questi ultimi, la so
cietà pubblica costituisce un 
po' il parametro di riferimen
to per quello che concerne le 
tariffe. « Noi — affermano — 
sosteniamo i rilevanti aumen
ti dei costi di gestione, senza 
contributi di alcun genere. 
anche se è vero che la Ca-
remar ha certi obblighi e de
ve assicurare certi servizi ». 

Circa i motivi che hanno 
portato la Caremar a deci
dere di raddoppiare le tarif
fe. e nel caso di* Precida ad
dirittura di triplicarle, non si 
ha ancora alcun chiarimento. 
In proposito si attende la ri
sposta che l'assessore regio
nale ai trasporti, il socialde
mocratico Paolo Correale. da
rà alla interpellanza rivolta
gli dai consiglieri comunisti 
Del Rio e Di Maio che gliene 
fanno esplicita richiesta. 

E* noto che la decisione è 
stata adottata a conclusione 
di una serie di riunioni svol

tesi alla Caremar liei corso 
delle quali era statq affron
tato il problema della unifi
cazione dei criteri iti base ai 
quali definire le tariffe delle 
tre società regionali che ge
stiscono servizi pubblici ; di 
collegamento marittimo: la 
Caremar, appunto, che assi
cura i collegamenti nel golfo 
di Napoli, la Siremar e la To-
remar che gestiscono i colle
gamenti rispettivamente con 
l'arcipelago siciliano e to
scano. 

pi queste riunioni il Con
siglio regionale non è riuscito 
ad essere informato. Né è 
riuscito finora a conoscere 
quale posizione abbia assun
to, in merito a questa que
stione. il rappresentante della 
Regione Campania in seno al 
consiglio di amministrazione 
della Caremar. il reoubblica-
no Mario del Vecchio. 

In realtà, la lunga crisi del
la giunta regionale ha avu
to tra le altre conseguenze 
anche quella di bloccare la 
possibilità del Consiglio di 
controllare l'attività gestiona
le della società. Questa, co
me rilevano i consolidi co-
rnunisti nella interopllanza *1-
l'assessore. orienta aspetti 
molto discutibili. Tra oue«tì 
aspetti, ins'eme affli sorechi. 
vi è la ostinazione cm cui 
viene rifiutata l'applicazione 
degli accordi integrativi al 
contratto di lavoro, con una 
serie di speciosi argomenti. 

Rina .a ta 

ii settimanale .. 
aperto al confronto crìtico 

S O I ""P^310 *n una molteplicità 
° ^ A di direzioni 

attento ai fatti del eiomo 

Faceva prostituire 
la moglie : denunciato 

Stanca di essere costretta a 
prostituirsi e per giunta ad 
essere sottoposta, a continui 
maltrattamenti, una donna ha 
denunciato il proprio marito 
e la polizia ha inviato sui 
fatti un dettagliato rapporto 
alla magistratura che deci
derà . quali provvedimenti 
adottare. 

Clara Esposito (questo il 
nome della donna) di 24 anni, 
abitante a Casoria. in via Cir-
cumvallazione Esterna, è spo
sata con Mauro Capogrosso 
di 23 anni e questi minac
ciandola e percuotendola l'a
veva costretta a ' prostituirsi. 

Tale attività veniva svolta 
dalla donna non solo a Na

poli, ma preferibilmente a Bo
logna. dove il marito la con
duceva a bordo della lussuosa 
BMW targata RA 260044. 
acquistata con i proventi del
l'attività della moglie (se
condo quanto detto dalla 
donna si aggiravano sulle 400-
500 mila lire al giorno). 
La donna, stanca di questa vi

ta. nei giorni scorsi si recava 
in questura e sporgeva denun
cia. L'uomo, dopo gli accer
tamenti compiuti dalla squa
dra mobile, è stato denun
ciato alla magistratura per 
favoreggiamento e sfrutta
mento della prostituzione, non
ché per maltrattamenti e le
sioni. 

Droga a Ischia: tre 
persone arrestate 

Agenti della squadra nar
cotici hanno arrestato l'al
tra notte a Ischia Vincenzo 
Palumbo di 41 anni compro
prietario del night-club «Num-
ber One», e fratello di Ciro 
Palumbo, noto per aver ri
ciclato il danaro del riscatto 
di Guido De Martina L'uo
mo è stato sorpreso in pos
sesso di una busta di pla
stica contenente cinquanta 
grammi di cocaina e una 
pistola calibro 7,65. 

Da tempo gli uomini della 
sezione narcotici della que
stura di Napoli erano sulle 
sue piste perché sospettava
no che smerciasse sostanze 
stupefacenti. Sottoposto a 
continui pedinamenti, il Pa
lumbo l'altra notte a Ischia 
è stato risto entrare prima 
nel bar « Casado's » e poi nel 
night « Valentino ». 

Poi è uscito Imboccando un 
vicoletto cieco dal quale è 
tornato reggendo una busta 
di plastica. 

ET stato bloccato e condot
to nei locali del commissaria
to di PS. Ha opposto resi
stenza e una guardia ha ri
portato leggere contusioni. 
Con lui sono stati arrestati. 
per favoreggiamento. Rocco 
Raia di 25 anni e Ciro De 
Vita di 52. 

Latti 
Si è spenta Enza, sorella 

del compagno Gaetano Di 
Giulio. Al compagno Gaeta
no e alla famiglia tutta giun
gano le condoglianze della 
cellula Sip, della federazione 
e della redazione de l'Unità. 

• • • 
E* deceduto all'età di 70 

anni il compagno Salvatore 
Salzano, vecchio militante 
del PCI. A)Ia famiglia le con
doglianze dei compagni del
la sezione Cervi di Barra e 
della redazione de l'Unita. 

Il problema drammatico del
la casa, sottolineato dalie re
centi occupazioni di alloggi 
e dalle proteste vivaci da par
te di centinaia e centinaia di 
senzatetto, ha trovato una 
prima, positiva risposta, in 
Consiglio regionale dove si è 
discusso • sul parere espres
so dalla quarta commissione 
in merito alla delibera pre
sentata dalla giunta per la 
ripartizione dei mondi .del 
piano decennale della casa. 

Qusta ripartizione era sta
ta operata dalla giunta con 
criteri clientelar!, slegati dal
le esigenze di una razionaliz
zazione nel settore e di un av
vio di industrializzazione'del 
processo produttivo. La com
missione, per l'azione svolta 
dai consiglieri comunisti e in 
seguito alle osservazioni mos
se da un ampio schieramen
to di forze sociali, ha espres
so un parere sfavorevole sul
la delibera ed ha proceduto 
all'individuazione di nuovi 
criteri per la ripartizione dei 
fondi dando quindi mandato 
alla giunta di rielaborare la 
delibera attenendosi alle in
dicazioni fornite. •-• • 

Il parere della commissione, 
che in questa sede era stato 
approvato all'unanimità, an
che in aula ha riportato il 
consenso di tutte le forze po
litiche. Rapidamente, quindi, 
una volta rifatta la riparti
zione. si potrà procedere sulla 
strada della realizzazione del 
piano decennale per la casa. 
Ciò, naturalmente, non signi
fica che i tempi non saranno 
ancora lunghi anche perché 
s'avverte un certo disimpegno 
dell'esecutivo che, come è 
noto, è dimissionario. 

Infatti la orisi regionale die 
dura praticamente dal di
cembre dello scorso anno ri
schia per i giochi interni di • 
potere della DC di. prolun
garsi ancora e di slittare, per 
la soluzione, a settembre. Al
l'alba di ieri il gruppo regio
nale della DC, dopo una di
scussione animata, - ha indi
cato in Ciro Cirillo il proprio 
candidato alla presidenza del 
nuovo esecutivo regionale. Ma 
subito si sono intrecciate vo
ci e si sono formulate con
getture sul voto contrarlo 
espresso • dai consiglieri l De 
Vito e Pinto. 
- Si è detto che quest'ultimo 
avrebbe votato contro. in 
quanto De Mita non digeren
do la nomina avrebbe dato 
battaglia ieri sera nella riu
nione della direzione regiona
le e si ipotizzava un accan
tonamento della candidatura 
Cirillo con la designazione 
di Pinto. -
. Intanto questa mattina si 

riunisce la delegazione socia
lista per un esame dello sta
to della crisi. Esponenti so
cialisti hanno avuto contat
to nei giorni scorsi con la 
DC, il PCI e il PSDI e si 
sono pronunciati per una so-
luzone della crisi nello spi
rito della politica dell'intesa. 
In questo quadro è stata an
che ventilata l'ipotesi di una 
presidenza socialista della 
giunta. 

Per quanto riguarda il Par
tito Comunista, il compagno 
Nicola Imbriaco, nel corso 
della riunione del Consiglio 
regionale di ieri, ha puntua
lizzato quale è la posizione 
del Partito Comunista: il 
PCI sarà a all'opposizione di 
ogni governo che non lo com
prenda anche se è del tutto 
naturale che non possa es
sere "indifferente", pur col
locandosi all'opposizione, ri
spetto a una presidenza so
cialista della giunta. -

Il Consiglio regionale ha 
affrontato, anche altre que
stioni tra le quali quella dell'. 
adeguamento delle piante or
ganiche del •• personale para
medico degli ospedali di Na
poli e provincia e dell'ospe
dale di .SaprL L'adeguamento 
delle piante organiche è sta
to deciso sulla scorta delle 
richieste avanzate da alcuni 
enti ospedalieri e della im
procrastinabile necessità di 
avviare a) lavoro i diploma
ti dei corsi regionale finaliz
zati di qualificazione profes
sionale Nella mattinata di 
ieri un folto corteo di cor
sisti ha percorso le strade 
cittadine raggiungendo il Ma
schio Angioino dove erano in 
corso i lavori dell'Assemblea 
regionale. I corsisti hanno 
assistito alla approvazione 
della delibera e hanno ester
nato la propria soddisfazio
ne con un prolungato applau
so. L'ampliamento.delle pian
te organiche riguarda soltan
to gli infermieri professiona
li. le vigilatici d'infanzia. le 
puericultrici e - i tecnici di 
radiologia. 

Poiché rispetto al numero 
dei posti richiesti la com
missione ha operato dei tagli, 
per quanto riguarda le vigila-
trici d'infanzia è stato sugge
rito di trasformare le richie
ste di questi posti in posti 
per puericultrici. 

Per rospedaie di Sapri è 
stato approvato un ordine de» 
giorno che impegna la giunta 
al rispetto delle promesse fat
te dai commissari dell'ospeda
le sull'apertura di alcuni ic-
parti entro il primo settem-
ore. L'assessore alla Sanità, il 
socialista Francesco Porcelli, 
nel suo intervento ha fatto 
chiaramente capire che è dif
ficile poter mantenere gli im
pegni assunti. Ha ricordato la 
protesta dei giorni scorsi e 
candidamente ha ammesso 
che solo dopo questa prote
sta (l'ospedale attende da 34 
anni di entrare.In funzione) 
la Regione si è interessata al
la vicenda ed ha promesso 
che presenterà in giunta ra
pidamente proposte di carat
tere eccezionale per risolve
re la questione. . — 

s. g. 

Entro marzo lo stadio avrà tutti i requisiti UEFA 

Per gli europei di calcio 
il San Paolo sarà pronto 

Lo ha annunciato ieri nel corso di una conferenza stampa, l'assessore Carlo Vanin — Il costo 
previsto è di circa due miliardi — La Regione dovrebbe contribuire con il 50% della spesa 

Il S. Paolo potrà ospitare 
i prossimi -campionati euro
pei di"calcio in programma 
nella prossima primavera. E' 
quanto ha assicurato l'asses
sore comunale allo sport, il 
compagno Carlo Vanin, al ter
mine della conferenza stam
pa svoltasi ieri mattina, allo 
stadio. : . r . 
'•' Vanin, facendo il punto sui 
lavori in corso al S. Paolo. 
ha ' garbatamente . polemizza-' 
to con quanti hanno diffuso 
notizie allarmistiche in me
rito. :••..:••-

«Le stesse dichiarazioni del 
presidente Franchi — ha os
servato Vanin — forse sono 
scaturite da una cattiva in
formazione. Indubbiamente 
c'è stato chi sulla questione 
ha preferito soffiare sul fuo
co.'Gli-allarmismi diffusi sul 
presunto ritardo dell'inizio dèi 
lavori non trovano giustifica
zioni nella realtà. ••..""•-.-
' - Del. resto, ' come avremmo 
potuto' iniziare i lavori .in 
maggio se fino a giugno, il 
S. Paolo è stato impegnato, 
oltre che. dal quadrangolare 
di Spor^Sud. anche dalle par
tite di Coppa-Italia e di se-" 
rie B? E* stato così che. per 
forza di • cose, non abbiamo 
potuto dare il via con antici
po ai lavori che sono inizia
ti subito dopo Foggia - Pesca

ra. Ora, per quanto mi ri
guarda, posso assicurare che 
entro marzo il S. Paolo avrà 
tutti i requisiti richiesti dalla 
UEFA ». 

Nel corso della conferenza. 
Vanin, avendo ricevuto una 
precisa domanda in merito, 
ha accennato al costo previsto 
per la ristrutturazione dello 
impianto: circa 2 miliardi co- • 
sì suddivisi: 600 milioni per 
1 ' impianto di illuminazione. 
600 milioni per il tabellone 
elettronico luminoso. 500 mi
lioni per la sala stampa (che 
sarà sfruttata in sèguito an
che come palestra comuna
le), 500 milioni - per la. 
ristrutturazione degli spoglia
tói e la costruzione delle ca
bine radio. Naturalmente si 
tratta di cifre anprossimati-
ve suscettibili, pertanto, di 
variazioni. " La Regione do
vrebbe intervenire con un con
tributo del 50 per cento sullo 
intero costo. 

Le ditte apDaltatrici dei la
vori e la mano d'opera sono 
napoletane. . ' 

•t Anche questo — ha sotto
lineato l'amministrazione — 
può significare, in termini 
concreti, voler dare una ma
no alla battaglia per l'occu
patone». 

Al termine della conferenza-
stampa. Vanin ha guidato i 

giornalisti in un sopralluogo 
allo stadio. Presente anche 
l'ingegnere Nunziante, diri
gente della sezione impianti 
sportivi del Comune. 

Si è potuto cosi constatare 
come i lavori procedano a 
ritmo : sostenuto. 'L'ingegnere 
Nunziante ha poi fornito rag
guagli tecnici sulla peculiari
tà di alcune realizzazioni. A 
buon punto i lavori nella par
te inferiore dello stadio. Spo
gliatoi con relativi servizi e 
salette antidoping potranno 
essere ultimati e consegnati 
entro una quindicina di 
giorni. '.'• ':""-', -..;-.'•. 

A buon punto anche i lavo
ri * relativi ' all'ampliamento 
della tribuna stamna. I posti 
riservati ai giornalisti saran
no agibili tra una decina di 
giorni. Le vecchie poltronci
ne. su suggerimento degli 
stessi addetti all'informazio
ne.-saranno sostituite dai mo
dernissimi banchi con sedie 
girevoli « aula 2000 ».. . . 

Qualche difficoltà per il po
tenziamento dell'impianto di 
illuminazione e per l'installa
zione del tabellone luminoso 
elettronico. Per queste rea
lizzazioni. sono richiesti, per 
ragioni tecniche, tempi più 
lunghi. Tempi più lunghi an
che per la costruzione della 
nuova sala stampa che sorge

rà all'interno dello stadio lun 
go il muragliene di cinta tra 
il varco-stampa e l'ingresso 
destinato ai mezzi delle forze 
dell'ordine. 1 lavori, comun
que, saranno ultimati entro 
marzo del prossimo anno. r 

Il S. Paolo — « campo di 
pallone con tribune e non sta
dio nelle idee dei primi rea
lizzatori». come ha malizio
samente osservato l'ingegnere 
Nunziante — sarà inoltre do
tato di trecento linee telefoni
che e di una cinquantina di 
cabine per gli operatori del
le televisioni. 

Naturalmente, l'entità dei 
lavorj.. notevole, comporterà 
auaiche sacrificio da parte 
dei tifosi napoletani. Il Napo
li. infatti, fino a marzo non 
potrà giocare partite ufficia
li in notturna a causa dell'in
sufficiente illuminazione. I ti
fosi. dimane, dovranno per 
ora accontentarsi di assiste
re in notturna alle sole parti
te amichevoli. : Ma, purtrop
po. non c'è alternativa. A me
no che. con il ricorso a lavo
ri affrettati, non si voglia 
correre il rischio di perdere 
gli «EuroDei». E Firenze — 
è noto — è da tempo in lista 
di attesa, oronta a sfrutta
re eventuali inadempienze 

Marino Marquardf 

Sono penetrati nei locali la scorsa notte 

Fascisti tentano di incendiare 
sezione del PCI a Massalubrense 
E' accaduto in località S. Agata dei due Golfi — I teppisti hanno tentato di 

appiccare il fuoco utilizzando giornali trovati all'interno della sede comunista 

Orlificio 
Partenopeo: 

\:- stasera 
assemblea 

ad Af regola 
La vicenda dell'* Orlifi

cio Partenopeo» di Afra-
gola — chiuso improvvisa 
mente un paio di settima
ne fa dal proprietario che 
poi è letteralmente scom
parso — sarà discussa sta
sera alle 18.30 nel corso di 
un'assemblea aperta che è 
stata indetta dalla segre
teria provinciale della FUL-
TA e che si svolgerà nel 
municipio di Afragola. 

La piccola fabbrica — oc
cupa una settantina di ope
raie — produce biancheria 
intima e da tavola che e-
sporta anche all'estero. In 
relazione alla serrata attua
ta dal padrone dell'azien
da la Filtea-CGIL e la Fil-
tea-CISL hanno emesso un 
comunicato nel quale de
nunciano alle autorità l'at
teggiamento assolutamente 
intollerabile del padrone 
della fabbrica e chiedono 
un immediato intervento 
per la riapertura dell'azien
da e per il rilancio produt
tivo della stessa. 

L'altro ieri notte una squa
dracela fascista ha assalito 
la sezione del PCI di Si Aga
ta dei due Golfi (Massalu
brense) devastandola. I tep
pisti hanno scardinato la por
ta e messo a. soqquadro l'in
tero locale e solamente per 
caso il tentativo non si è 
trasformato in qualcosa di 
più grave. 
. La squadracela mirava in
fatti a distruggere la sezione 
poiché i compagni hanno ri
trovato intomo ai libri " am
mucchiati per terra nella stan
za una fila di giornali che 
giungeva fino all'esterno e 
doveva servire per appiccare 
il fuoco. 

I muri della sezione sono 
stati imbrattati con scritte 
ofefnsive contro il partito che 
sono peraltro firmate e fan
no riconoscere inequivocabil
mente gli autori dell'assalto in 
mazzieri del MSI. 

D compagno Luigi Cemen
tano. segretario della sezio
ne, denunciando il fatto ai 
carabinieri ha anche reso no
to che la sola cosa portata 
via dai teppisti è stato il 
timbro sezionale. Le forze 
dell'ordine ritengono che gli 
elementi della banda non so
no del luogo ma che proven
gono dalle zone limitrofe. 

Anche a Napoli si è avuto 
la scorsa notte un attacco 
alla sezione del PCI di Fuo-
rigrottà. I danni si limitano 
alla solta tabella estema pre
sa daf malviventi a sassate, 
ma la stessa notte !a mac
china del compagno Mario 
Camardella é stata del tutto 
distrutta. 

cronaca^) 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 3 agosto 1979. 
Onomastico: Lidia (domani 
Domenico). 
CULLA 

E* nato Davide figlio della 
compagna Rosaria Pignaiel-

. li e del compagno Franco 

.Moscarella. Ai genitori gli 
auguri dei compagni delia se
zione LuzzattL 

Ai compagni Angela For- • 
mica e Salvatore Minichino 
gli auguri della cellula de
gli statali per la nascita del
la piccola Francesca. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia • Riviera: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via MergeUina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinand»: 
via Roma 346. Marcato - Pen
dino: corso Garibaldi i l . Av» 
vacata: piazza Dante 71. San 
troie corso Lucci & Potalo» 
Lorenzo - Vicaria: sta*, cen-
reelo: calata Ponte Casano
va 30. Stella • S. Carlo Ara
no: via Foria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi 
Colli Amino!: Colli Amine! 
249. Vomere - Arenano: via 
M. Pisciceli i 138; via L. Gior
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo
ne Martini sa Fuoriorotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Seccavo: via Epomeo 154. 
Ponuoli: corso Umberto 47. 
Miano - Secondioliano: corso 
Secondigliano 174. Peeilllpe: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 

Duca d'Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 44L 
GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdinantfo-Chiaio (tei. 
42.11.28 418592); Montecalve-
rio - Avvocata (telefono 
42.18.40); Arenelle (teiefono 
24.36.24 3608.47 24 20.10). Mia-
no (tei. 754.10-25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 7562082), Sec
cavo (tei. 76726.40 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
2048.13); Beenoli (telefono 
76025.68); Fuoriorotta (tele
fono 61J632D: Chiaiano (te
lefono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 • 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.05.08.); Socono'lffiano 
(tei. 754.49.83); Sen Pietro a 
Patiorno (tei. 73&2441); San 
Lorenao-Vicaria (tei. 46.4424 
229.19.45 44.18 86); Mercato -
Poejtoreale (tei. 7595355 -
759.49.30); Barra (telefono 
730.02.46). 
NUMERI UTILI 

• Guardie modica » comu
nale gratuita notturna (esti
va e prefestiva tei. 31.50,32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati Infet
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44 13.44. 

• Pronto intervenuto » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 
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Militare di leva ferito 
in caserma: è moribondo 
. Un colpo di pistola, esploso da un sottufficiale, lo ha rag

giunto alla testa — Per i medici è « clinicamente morto » ' 

A Salerno 

Lascia 

il partito il 

vicesegretario 

del PRI 
SALERNO — « Sono venu
to nella convinta determi
nazione. dopo aver a lungo 
riflettuto, di non rinnova
re l'iscrizione al Partito 
repubblicano italiano »: co 
si comincia la lettera in
viata dall 'avvocato Rug-
gerio Musio. ex vicesegre
tario provinciale del PRI 
di Salerno, al segretario 
del Part i to repubblicanor 

i Si è chiuso a -mio giu
dizio — così motiva la sua 
decisione l'avvocato Musio 
— un ciclo ed .il PRI è tor
nato ad occupare uno spa
zio liberale come dimostra 
l'impostazione della recen
te campagna elettorale. 
Una campagna elettorale 
caratterizzata dal tentati
vo di recupero dell'eletto
rato moderato, sintomati
co di un nuovo modo di 
essere del parti to. 

« Scaturisce per me — 
egli conclude — da questa 
analisi l'impossibilità di 
continuare l'impegno di te
stimonianza civile e politi
ca al l ' interno del PRI» . 

C H I U S O I L 
C A P A C - S U D 

Il Capac-Sud, 11 centro di 
formazione professionale per 
gli addetti al commercio ed 
al turismo, per le ferie al 
personale resterà chiuso dal 
6 al 25 agosto. 

CASERTA — Faceva il ser
vizio di leva alla SCAM. la 
scuola di commissariato e 
di amministrazione milita
re di Maddaloni in provin
cia di Caserta. Luciano Lu-
zi. 27 anni, docente alla 
scuola di perfezionamento 
di diritto civile dell'Univer
sità di Camerino, il suo 
paese natale vicino Mace
ra ta . A giorni avrebbp do
vuto lasciare Maddaloni 
per essere aggregato a una 
caserma di Padova. E in
vece dallo SCAM. Luciano 
Luzl ci e uscito l'altro ieri. 
verso le ire del. pomerig
gio. ma steso su di una ba
rella. in fin di vita. 

La versione ufficiosa, e 
per ora tu t ta da verifica
re. è che un colpo di pi
stola part i to non si sa co
me dalla pistola di un sot
tufficiale nel bel mezzo 
della camerata, alla presen
za di altri commilitoni, lo 
ha centrato dritto alla te
sta . Un episodio incredibi
le. una di quelle disgrazie 
che accendono sempre po
lemiche e get tano gravi in-
terrovativi sulla vita nelle 
caserme. 

Ancora più sconcertante 
è che a simili gravissimi 
fatti, suscitano numerose 
e legittime domande fa ri
scontro. come sempre. - la 
ferrea cortina del silenzio 
della burocrazia militare. 

Fat to s ta che al momen
to Luciano Luzi. ricoverato 
d'urgenza al centro riani
mazione dell'Ospedale Civi
le di Caserta (ma solo ieri 
si è saputo dell'incidente) 
è in coma. Le condizioni — 
confermano i sanitari t ra 
mille reticenze — sono gra-
visime: Luzi viene definito 
clinicamente morto. 

A Caserta, avvertiti da 
una telefonata tut ta uffi
ciosa. si sono precipitati i 
familiari: la imdre . Maria 
Bettocchi (il giovane è or
fano di padre) , il fratello. 
Franco, la ragazza di Lu

ciano, Anna di Cosmo. A 
trovare Luciano, forse, ave
vano già programmato di 
venirci. Ma certamente in 
tut t 'a l t re condizioni di spi 
rito. Il giovane proprio Ieri. 
Infatti, doveva prestare 
giuramento. 

Nello sconforto e nella 
disperazione per la terribi
le tragedia — c'è da imtrn 

.ginarlo — non sono stati 
però gettat i solo i parenti 
pili s tret t i del Luzi., • 

Alle spalle della matri
cola Luciano Luzl. oltre a 
una lusinghiera storia per
sonale (laureatosi brillan
temente era diventato, co
me ricordavamo in prece
denza. s 'à a 27 ahni. do
cente alla scuoH di perfe 
zionamento di diritto civi
le all 'Università di Cameri
no) ce n'f* anche una pub
blica. A Macerata Luzi era 
ben conos"'uto e st imato 
per il suo attivo Imoepno 
nella vita politica. Un Im
pegno non certo generico: 
dal '75 Luciano Luzi rico
priva la carica di consiglie
re prov'nMa'p nelle file del 

Parti to F/ciallsta. 

p. m. 

Salvati 
i piccioni: 

non si possono 
più uccidere 

La giunta regionale della 
Campania ha approvato, su 
proposta dell ' assessore per 
l'agricoltura, caccia e pesca. 
Pino Amato, un disegno di 
legge che vieta l'uso dei pic
cioni e di tutti i volatili non 
compresi nelle specie cui si 
può dare la caccia, anche se 
di allevamento, sia nelle eser
citazioni sia nelle gare e ma
nifestazioni sportive di tiro 
a volo. 
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Benevento: lettera del PCI al sindaco 
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«Questa giunta 
: difendè solò i 

, suoi interessi » 
Dure critiche del gruppo comunista 

Ennesimo vergognoso episodio di violenza 

Problemi gravissimi'sem
pre più pressanti, il Con-

' sigilo comunale che' non 
si convoca da tempo, yna 
città praticamente ingo
vernata: questa è la si
tuazione a Benevento da 
diversi mesi a questa par
te. Ed è per questo, per 
sollecitare una maggiore 
operatività da parte dell' 
amministrazione comuna
le che 11 gruppo consiliare 
del PCI — tramite il ca
pogruppo, compagno Emi
lio Iarrusso — ha inviato 
una lettera al sindaco 
della città. 

« Benevento — si sostie-
1 ne nella lettera - è da 

mesi senza una direzione 
effettiva e qualificata: il 
Consiglio comunale, per 

• responsabilità di una giun-
. ta e di una maggioranza 

inesistenti, viene sempre 
più espropriato ' del suoi 
poteri; i gravissimi con
trasti interni alla giunta 
ed alla maggioranza sono 
il segno della incapacità 
di proporre una linea pò 
litico-amministrativa coe
rente e corrispondente ai 
bisogni ed alle necessità 
di Benevento ». 

«La giunta municipale, 
largamente latitante (un 
assessore da mesi e mesi 
non sale le scale di Pa
lazzo Paolo V) svolge un' 
attività di ordinaria am
ministrazione assoluta
mente carente e cliente
lare e, quasi sempre, u-
surpando i poteri del Con
siglio comunale. E. intan
to — prosegue la lettera 
— i problemi della città. 
dai piccoli ai grandi, ven
gono accantonati e nessu
na risposta viene abboz
zata alle domande crescen
ti che provengono dai cit
tadini. 

Dai servizi sociali inesi
stenti al problema dell* 
acqua (che sempre di me
no scorre -dai rubinetti, 
in particolare dei cittadi
ni della parte alta di Be
nevento): dai problemi 
del trasporto e dell'igiene 

1 pubblica a quelli della ca
sa (non è stato convo-

, cato il Consiglio comuna
le come richiesto dal grup
po del PCI per discutere 

la ripartizione dei fondi 
della legge 457 — piano 
decennale casa proposta 
dalla giunta regionale); 
dai problemi dell'urbani
stica a quelli dello svi
luppo sociale e produtti
vo di Beneevnto, al fine 
di rispondere In modo po
sitivo e responsabile alla 
richiesta di lavoro che 
sempre più pressante pro
viene dalle masse giova
nili ». 

« Siamo, come si vede — 
si legge ancora nella let
tera del gruppo PCI — di 
fronte ad una stasi com
pleta, ad un disimpegno 
irresponsabile, ad una fu
ga della giunta e della 
maggioranza di fronte a 
questioni vitali. 

Le notizie delle sue di
missioni e di un rimpa
sto della giunta rimbal
zate sulla stampa citta
dina, date per imminenti 
e poi. si dice, rinviate a 
settembre, sono la più pa
lese dimostrazione che la 
DC, partito di maggioran 
za relativa, e gli altri par
titi della coalizione, gioca
no alla tutela e difesa dei 
propri esclusivi interessi 
sulla pelle della città. 

Il gruppo comunista ri
tiene di doverle ribadire 
in modo drastico e defini
tivo che quanto sta acca
dendo al comune di Be
nevento è assolutamente 
insopportabile e intollera
bile in quanto tutto que
sto si traduce anche in 
sfiducia e discredito ver
so le istituzioni e in un 
distacco maggiore, che 
può divenire incolmabile, 
tra cittadini e governo 
della città. 

E' urgente — si con
clude nella lettera — che 
il Consiglio comunale ven
ga convocato per un am
pio dibattito politico - am
ministrativo allo scopo di 
dare a Benevento un go
verno capace di corri
spondere alla qualità e 
quantità dei problemi che 
oggi si pongono e devono 
essere risolti in una città 
capoluogo. Il gruppo co
munista la invita pertan
to ad un impegno preciso 
in questa direzione ». 

i ". 
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Padrone di un conservificio a Scafati 
aggredisce giovane operaio stagionale 

Il fatto è stato denunciato alla polizia - Il giovane si era presentato al lavoro inviatovi dal col
locamento - Sui problemi legati al lavoro stag ionale nei conservifici una nota del sindacato 

Ancora violenza dei conser
vieri nei confronti di lavora
tori stagionali. Ieri mattina 
a Scafati il padrone del con
servificio Chiavazzo e alcuni 
dei suoi mazzieri hanno pic
chiato un giovane studente-
operaio. Salvatore Fortunato, 
che si era presentato al la
voro essendovi stato avviato. 
caso eccezionale, dal locale 
collocamento. 

Sembra che il padrone non 
fosse disposto ad assumere 
il giovane e gli avesse rispo
sto che, avendone bisogno, lo 
avrebbe fatto chiamare. Alle 
insistenze del giovane, non 
ha aggiunto altro e lo ha ag
gredito. Il grave episod'o è 
stato denunciato al commis
sariato di PS. 

A proposito della grave si
tuazione che ogni anno si de
termina quando si apre la 
campagna per il pomodoro. 
pubblichiamo una nota del 
sindacato regionale alimenta
risti: 

«Il bisogno di lavoro delle 
popolazioni campane emerge 

con tutte le sue tensioni so
ciali non solo con i cortei e 
le lotte dei disoccupati, ma 
esplode anche nel campo del 
lavoro precario e stagionale. 
Emblematico in questo senso 
è ciò che sta accadendo per 
gli avviamenti al lavoro nei 
settore conserviero per la 
campagna del pomodoro. 

Sono pochi mesi lavoro. 
massimo 3, che accendono 
ogni anno le speranze di mi
gliaia di lavoratori e lavora
trici disoccupati Quest'an
no. più degli altri anni, stia
mo assistendo ad una grossa 
mobilità territoriale della for
za lavoro nel settore: da Na
poli, da Torre Annunziata, da 
Castellammare di Stabia. da 
Lettere, da Gragnano, da Pi-
monte. ecc. decine di migliaia 
di lavoratori e di lavoratrici 
si spostano ogni mattina per 
andare a lavorare nelle fab
briche conserviere dell'Agro 
nocerino Sarnese e di S. An
tonio Abate. 

Se 1 fatti sono questi co
me mai accadono episodi co
me quello di Salerno (ripor
tati dalla stampa) che ha vi
sto il collocamento occupato 
da centinaia di lavoratrici 
stagionali? Tra l'altro l'oc
cupazione dell'ufficio di collo
camento .di Salerno non è 1' 
unico episodio di questo tipo: 
esso si aggiunge al presidio, 
durato più di una settimana, 
effettuato dal sindacato e dai 
lavoratori conservieri al col
locamento di S. Antonio Aba
te, all'occupazione degli uffi
ci di collocamento di Siano, 
Bracigliano, Scafati, Pagani, 
Nocera per citarne solo al
cuni. 

La risposta va cercata nel 
ruolo negativo del ministero 
del Lavoro e del governo ri
spetto all'esigenza di una ri
forma globale del collocamen
to e nel ruolo arretrato svol
to dal padronato conserviero 
che si serve del caporalato 
e non rispetta le leggi 

Questi due soggetti sono i 
responsabili veri di ciò che 

sta accadendo a Salerno e 
presso gli altri uffici di col
locamento della regione. La 
PILLA regionale molto pri
ma che iniziasse la campagna 
stagionale delle pesche e del 
pomodoro, ha voluto incon
trare l'Ufficio Regionale del 
Lavoro per pretendere che a 
partire da quest'anno ci fosse 
un coordinamento regionale 
per i problemi del mercato 
del lavoro del settore conser
viero e che in alcuni com
presoli. Agro Nocerino-Sarne-
se S. Antonio Abate, venisse
ro potenziate le strutture e 
gli uffici di collocamento. 

Nell'ambito di questo coor
dinamento regionale il sinda
cato propose che venissero 
stilate liste di prenotazione 
di lavoratori stagionali pres
so gli uffici di collocamento 
dei comuni tributari di mano-
d'opera dalle quali si dove
va attingere forza-lavoro. 

Inoltre il sindacato forni al
l'Ufficio Regionale l'elenco 
completo di questi comuni ed 
il numero esatto di lavora

tori stagionali (comune per 
comune) che erano andati a 
lavorare durante la campa
gna stagionale 1978. nelle fab
briche conserviere 

Queste proposte, seppur li
mitate e parziali, in assenza 
di una riforma globale del 
collocamento, furono accetta
te dall'Ufficio Regionale del 
Lavoro, il quale si impegnò 
a mandare a tutti gli uffici 
comunali di collocamento in
teressati una circolare. Que
sta però non è mai arrivata. 

Nei fatti l'Ufficio Regiona
le del Lavoro non ha mante
nuto gli impegni assunti, la
sciando campo libero ai capo
rali mandati dai padroni a 
raccogliere tesserini per non 
rispettare le graduatorie ed 
effettuare richieste nomina
tive. 

Questo metodo di avvia
mento al lavoro che tende a 
discriminare e a dividere i 
lavoratori ha determinato le 
proteste e i presidi degli uf
fici di collocamento a Saler
no e negli altri Comuni». 

Taccuino Estate 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• L'undicesima giornata del Decameron* > (Maschio 

Angioino) 
< Il laureato» (Corallo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(V i * Vendo. 121 M I M O . N*-
poi! Tel 740.44.81) 
K J O Ì C 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
. R DOSO 

EMBASSY (Via t Or Muri , 1» 
Tel. 377 046} 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi • SA 

MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santa Cattrin* * 
Tel 415 371) -
(Chiusura per ristrutturazione 

dell'attività) 

NUOVO (Via Montecahrario. 18 
Tel. 412 410) 
Riooso ' 

RITZ (Via Pastina. 55 Teleto
no 218.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
. Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Ove* «**•> 

sta Tel 415.361) 
Chiusura estiva 

ABAOIR (Vis PakjMW) C U * * * ) 
Tel. 377.057) . 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Vai tomo—co. 3 • 
TeL 418.680) 
Chiusura estiva 

ACACIA (TOL 370.671) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crtso), 23 -
Te*. «63.116) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Te*. 377.352) 
All'ottimo secondo, con P. Fon
da - A 

ARLECCHINO (Tot 416.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR ( V i * Milano - Tato 
fono 266.47») 
Chiusura «stiva ' 

CORSO (Corso Meridional* - Te
lefono 339.611) 
Romanie popolare, con U. To-
gnazzi • SA 

EMPIRE (Via *-. CtortfMi) 
Crt"i*ii"» «*'iv» 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tot. 416 134) 
Chiutuia estiva 

FIAMMA (Via C Pernio, 46 • 
Telatone 416.966) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Vto Filangieri, 4 • 
Tot. 417.437) -
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vie « . Bracco, • • 
Te*. 310.463) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via CMate -
Te*. 416.666) 
I l ajastìzier* della notte, con 
C Bronson - DR 

ROXT (Te*. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vii. A m a l i • T i m o 
ne 619.923) 
Dalla Cine con furor*, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

ADRIANO (Te*. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Plana So* VT-
tato - TeL 616.363) 
Vamnir, di G. R omero - DR 

AMERICA (Via Tito Anvriini, 2 -
Te*. 246.982) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C Careltl, 1 • 
Tel. 377.563) 
L'ottima 'isola «VI piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 18) 

ARCO ( V i * Alessandro Poerro, 4 
TeL 224.764) 
Pornodelirio 

AVION (Via»* «e*n Aitien—ll • 
T*L 74.19.264) 
Chiusura «stiva 

CORALLO 
(Tel. 444 800) 
I l laureato, con A Btncroft • S 

BERNINI (Via Beraial. 113 • Te
letono 377.109) 
Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. lenitile» - Tele
fono 322.774) 
Alessia mi mlcano sotto la peli* 

EUROPA (Via Natola Rocco. 4» -
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Ai «apula, 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Spaziato», con K. Douglas - DR 

GLORIA • 6 • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armenia Dina • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
Chiusura estiva 

TITANUS - Corso Novara, 37 - Te-
Mono 266.122) 
Chiusura «stiva , 

PLAZA (Vie Kerfcoker, 2 • Teat
rone 3 7 0 3 1 9 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Moli ni ci, 69 

TeL 666.266) 
' Chiusura estiva 

AZALEA (Vie Camma. 23 • To 
Ialina 619.266) 
Un dollaro d'onora, cor. J. Way 
n« • A 

BELLINI ( V i * Conta di Rovo, 16 
TeL 341.222) 
Chiusura «stiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 3 2 1 3 3 9 > 
Ch'usura estiva 

ITALNAPOLI (TeL 666.444) 
(16 30. 18. 19.30) 
La Pantera Resa «fida Cispe! 
tore Clono***, con P. SeUers 
SA 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Piovimi* aìote-!*» 

PIERROT (Vie A.C D* Moia, 56 
TeL 756.78.02) 
ChisuM estiva 

POSILLI«0 ( V i * Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleo-
«ori • Ta*. 6 1 6 3 2 5 ) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -
TeL 3 7 7 3 3 7 ) 
Chiusura estiva -

ÒDEON (Piana Pfediorotta. 12 -
TeL 6 6 7 3 6 0 ) 
Chiusura est.va 

SANTA LUCIA (Via 5. Loti*, 69 
TeL 415.572) 
Chiusura estiva 

PBt LA PUBBLICITÀ' 
Sa 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI Vìa S Bratta 68 
. Tel. 324691-3136SV313790 

La mostra a Villa Pigliateli. 

Misteri e fascino 
dell'arte azteca 

Il caldo è torrido In que
sti giorni a Napoli, ma il 
flusso dei visitatori della mo
stra sull'arte azteca a Villa 
Pignatelli è incessante. Ciò 
dimostra il grado di sensibi
lità dei nostri concittadini — 
soprattutto i giovani e il lo
ro spiccato desiderio di cono
scenza. 

E certo, quesa mostra, 
comprendente oltre cinquan
ta sculture e numerose foto
grafie si presta più di ogni 
altra alla formulazione di ipo
tesi e a molteplici congettu
re circa la « visione del mon
do » di un popolo dalle origi
ni misteriose e caratterizzato 
da una rigidissima organizza
zione sociale. 

Chi erano gli Aztechi? Da 
dove veniano? Sulle loro pri
gioni sappiamo poco, anche 
perchè all'epoca della conqui
sta spagnola, la loro scrittu
ra cominciava appena ad ab
bandonare l'ideogramma e ad 
entrare nello stadio fonetico, 
per cui veri e proprie docu
menti storici non esistevano. 
Né si è in grado di stabili
re quanto la censura religio
sa cristiana, che fu drasti
ca. abbia conservato per 1 
posteri. 

Con esattezza si è potuto 
però accertare che dopo mol
ti secoli di peregrinazioni (11 
secolo per gli Aztechi era di 
52 anni) provenienti dalla re
gione di Aztlan (donde il lo
ro nome) dopo aver attra
versato il Colorado, nel XII 
secolo D.C. si insediarono, in
sieme alla tribù dei Nahua 
nella Valle del Messico, fon

dando la capitale di Tenoch-
titlan (l'attuale Città del Mes
sico). e che furono gli ere
di di culture precedentemen
te stratificatesi su quel ter
ritorio, e cioè la cultura 
nahua. tolteca e olmjca, que
st'ultima direttamente in
fluenzata dalla confinante ci
viltà dei Maja. 

Una riproduzione fotografi
ca dei più importanti monu
menti delle tre rispettive cul
ture testimonia la grandezza 
di queste civiltà le cui ve
stigia ci sono pervenute solo 
a frammenti, dopo la vio
lenta e implacabile distruzio
ne operata nel 1521 dal con
quistatore Ferdinando Cortez. 
al quale l'ultimo re degli Az
techi, Montezuma II, aveva 
affidato la sua terra. 
• Un oracolo gli aveva pre
detto che una nuova stirpe di 
guerrieri sarebbe giunta dal 
mare, ed egli si sottomise al 
destino. 

Il concetto della predesti
nazione era fortemente radi
cato nel popolo azteco: un'ob
bedienza cieca e illimitata al
le varie divinità, soprattutto 
quelle agrarie, cosmiche e fu
nerarie. raffigurate In ma
niera truce e terrificante, ma 
molto spesso grottesca, ge
neralmente in basalto lavora
to con l'ossidiana e la selce, 
denotano Io stato di assolu
ta soggezione del popolo a un 
potere teocratico,- che dovet
te essere fra i più crudeli, 
se per placare gli dei, non 
si esitava a compiere sacri
fici umani. 

Il reperimento delle vitti

me era una delle attività più 
laboriose per gli Aztechi, tan
to1 che durante le «guerre 
fiorite » una specie dei nostri 
tornei medioevali, si cattu
ravano 1 nemici al solo scopo 
di Immolarli. Ma a giudica
re dagli innumerevoli idoli del 
mais, non è da escludere che 
le vittime fossero anche i 
contadini, stimolati a produr
re sempre di più per. mante
nere la casta dei nobili e dei 
sacerdoti con i prodotti della 
terra. 

Il coltello di selce esposto 
alla mostra, serviva ad apri
re il petto della vittima alla 
quale veniva strappato il cuo
re ancora palpitante e col 
sangue si bagnavano le lab
bra di pietra degli dei. Gli 
storici, forse esagerando, par
lavano di ecatombe di vitti
me umane: decine di migliaia 
di uomini sacrificati, ma è 
certo che a Tenochtltlan, al
l'epoca dei conquistatori esi
stevano duemila templi deco
rati con teschi umani. 

Le fotografie mostrano 
quanto l'architettura fosse 
progredita nell'arte Azteca. e 
nonostante le distruzioni dei 
conquistatori i templi furo
no cosi saldi da sfidare i se
coli. La piramide del-Sole a 
Teotihuan è un esempio non 
solo della grandiosità dello 
stile, ma anche dell'abilità 

tecnica grazie alla quale fu 
possibile creare l'Illusione di 
un'altezza e di uno spazio in
finiti. 
• La raffigurazione degli ani

mali (bellissime sono le scul
ture del serpente ravvolto su 
se stesso e quella del cane e 
della pulce marina) sembra 
più accurata di quella degli 
uomini e ciò forse si giustifi
ca col fatto che la scultura 
tendeva a mantenere i carat
teri arcaici imposti da un ca
none tradizionale nell'Icono
grafia specialmente religiosa. 

Ma ciò che colpisce è il sen
so geometrico e la simmetri
ca rigidità delle forme cui 
corrispondeva la rigidità del
l'assetto sociale, e la forma 
inalterata di alcuni utensili 
e particolari del costume, co
me il poncho col quale si ve
stivano le donne. 

Questa importante manife
stazione. organizzata dal Mi
nistero del Beni Culturali e 
Ambientali e dall'istituto di 
Antropologia e Storia del Mes
sico. si inserisce nel quadro 
degli scambi culturali fra Ita
lia e Messico e rappresen
ta un'occasione unica per la 
conoscenza di una civiltà tan
to affascinante e complessa. 

Maria Roccasalva 

Per chi resta in città... 
Il Gruppo della Rocca 
replica 
fino a domani 

Il Gruppo della Rocca re
plica fino a sabato 11 suo 
spettacolo « L'XI Giornata 
del Decamerone» che dal 1 
agosto ottiene grande succes
so nel cortile - del Maschio 
Angioino. Il testo è scritto 
da Fabio Doplicher che ri
legge in chiave moderna 
Boccaccio. La regia è di Ro
berto Guicciardini. Le musi
che sono di Nicola Piovani. 
Le scene e 1 costumi di Lo
renzo Ghiglia. 
- In occasione della rappre
sentazione di Fiesole l'Unità 
scrisse su questo spettacolo: 
« Boccaccio non ha qui la 
funzione di classico "rivisi
tato" ma, con maggiore ori
ginalità, è lo spunto per una 
ambiziosa analisi culturale. 
Condensata in un'ipotetica 
giornata è un'evoluzione di 
costumi durata secoli, un 
processo di cui il narratore 
vide e intuì gli albori. La 
brigata sfuggita alla - peste 
nella ridente villa fiesolana 
dovrà, nell'ultima, aggiunta 
giornata, mentre già si ap
presta a lasciare il bel sito, 
fare 1 conti con la realtà 
nuova e complessa che chie

de udienza e impone la pro
pria presenza. 

Il loro mondo è composito 
e non esprime progetti uni
tari: Ruba tei e sua moglie 
vengono dalle Fiandre, dove 
hanno partecipato alla ditta
tura popolare di Gand, por
tando con sé Lucia; Marca-
brun è un eretico che me
scola spiritualismo e negro
manzia; Carbone, deluso in 
amore, va per il mondo a 
cantare la sua storia». 

L'intenzione dell'autore 
non è quindi quella dì visi
tare 1 classici « che una igno
rante retorica vorrebbe con
gelare in una 6orta di cripta 
dei cappuccini, come simu
lacri di un impero scompar
so» 

« La "continuazione" della 
storia del Boccaccio non- può 
essere che un confronto, una 
storia diversa, "un'invenzio
ne". Ecco perché amo come 
titolo "L'XI Giornata del De
camerone" — conclude l'au
tore dei testo —. Il successo 
che la rappresentazione tea
trale raggiunge ogni sera da 
mercoledì induce a credere 
che "l'invenzione" sia riu
scita ». 

Stasera vado a... 
E domani... 

A NAPOLI 
Al Maschio Angioino ore 21: « L'XI giornata del De

camerone » presentata da « Il Gruppo della Rocca ». 
A S.M. La Nova ore 21: Balletto « Italia » diretto da 

B. Fusco. 
A Piazzetta Nazareth - Camaldoli ore 21: Teatro dei 

Resti « Boom ». 
NELLA REGIONE 

LAURO — CSAP (Centro sperimentale arte popolare) 
Massarese in « La baracca dei saltimbanchi ». 

CASTELLAMMARE — Cooperativa CDC (Centro dan
ze classiche » in « 'Nfitrione » dì Antonio Casagrande 
da Plauto. 

RAVELLO — CAT (Centro artistico teatrale) di Ca
stellammare in « Salvatore Di Giacomo ». 

S. ANDREA DI CONZA — Giorgio Gaslini. 
TORELLA — Nacchere Rosse. 
AVELLINO — VI Festival canoro dei bambini. 

E DOMANI.. . 
A N A P O L I 

Al Maschio Angioino ore 21: «L'XI giornata del De
camerone » presentata da « Il Gruppo della Rocca ». 
A S. Maria La Nova ore 21: Coop. Franco Parenti 

in « Là doppia incostanza » di P. C. de Marivaux. 
A via Domenico Fontana ore 21;.Teatro dei resti 

« B o o m ». 
N E L L A R E G I O N E 

MONTELLA — CSAP Massarese in « La baracca dei 
saltimbanchi ». 

AVELLINO — Tony Cosenza e Otello Profazio. 
MINORI — Centro teatrale della città di Napoli: 

« Pronto 6 e 22 ». 
PAESTUM — Serata di danza classica con Liliana 

Cosi e Marinel Stefanescu. 
CAVA DEI TIRRENI — Trade Mark Teatro in «Pul

cinella, il professore e i sacchi ». 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a f ADDI 7'' 7 ' 3 ° ; 9 : ^ ó ; H.05; 12,10; (festivo) 133; 15,30; 

» KfHIA 6 ^ ° : (feriale); 8,35; 8,55; 9,10. 9.35; (festivo) 11.05; 
Q M l l l l A ^ 2 0 ; 13; 13,45; 14,15; 16,10; 17; 17,30; 19,05; 19,30; 

20,15. 

3 fASAMIfflfllA 6 ' 5 0 feriale con scalo a Procida); 7.05; 
d UUAnil lIVU* (festivo); 7.50; 10,25; 14,25; 16,40; 18,40 

3 PROCIDA 6,50 (feriale); 9,20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI per Proci da: 17,55. 

da POZZUOLI P * P"***1-1^"* wo; 133; 163; 19,40; 

da POZZUOLI per Casamicciola 7.20; 11,10 (vìa Procida). 

da POZZUOLI ***Ischia 6'10=6-50' w; W' 9-5°J 10^°; "; 
un rvLLVvu 12^. 13^Q. 1 5 , 5 ; 16 10. 1 6 ^„ . 18>10; 1 9 ; j ^ . 

(L.N. Lauro); 5 3 ; 1 0 3 ; 14^0; 18,30; 21,20; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11.10; 14.50; 16; 17; 18,25; 19. 

da ISCHIA 4'15 < f e r i a 'e): 6.10; 7; 7,20; 8.15; 10.20; 11; 13,05; 
u à ULIIIB l420; 14,45; 16,35; 17; 17,25; 18,25; 18.50; 19.5C 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6,50; 9; 9.15; 13.30: 1535; 1735. 

da PROCIDA F f r „ p ^ u o 1 1 17 Caremar; 3,10; 8,25; 13.10; va rnwiVR 1 7 1 0 ; ^ ^ ( f e s t i v o ) . ( A d r i a m gtfaùm 
Marino). 

... o con l'aliscafo ... o con l'aliscafo 
a TADDI d a I m o l ° Beverello con la Caremar alle 8,30; 10,50; u » n u 14^0; 15. 1715; 1910 

da MFPGFILINA con ta ^^ a , ,e ore 7'10: '-50: * w-uà nucuiLtinn lft20. ia50; 11^0. j ^ . 13;20. M^0. 15. 
15,50; 16.30; 17,10; 17,50; 18̂ 20; 18^0, 19,30 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a KfHIA dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8; 
IJU1IA 1 0 4 ( ) ; 1 6 5 o ; 18^0; o con l'Alilauro da Mergelima 

alle ore 7,10; 7,50; 9; 10.10; 11,10; 12,20; 13,20; 
14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18,10; 19; 19,40; 20; 20,20. 

da Mergellina con r AHlauro alle 8,40; 
11,20; 13; 17,50; 19,30. a CASAMICCIOLA 

a FORIO con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 19.30. 

d i CAPRI °?P » a r ^ ° a l m o l ° Beverello con la Caremar " " - R I a l l e 7 . 9 3 0 ; , 3 4 5 . 1 6 , - . l g 1 5 ; c c o a n i v o M e r 

gelhna con la SNAV alle ore 8: 8.55; 935; 10,30; 
11.25; 12^5; 13,30; 14; 15,10; 15,50; 16,40; 17,25; 
18,05; 19,15; 19.40; 2 0 3 . 

Òa ISCHIA £°!ì l a „ 9 * r e m a r fino a l n*6*0 Beverello alle 7.15; 

gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 12^0; 13.20; 14,20; 
15.20; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA . ? n o a MergeUlna con l'Alilauro alle wa IMVMJ Hi l lVLM 7 5 0 . g ^ , . l i l 0 . 1 W 0 . 1 M 0 

dà FORIO fi"2» a M e r 8 e l l i n a c o n l'Alilauro alle 7 3 ; 15,10; 

da PROCIDA £2? aJ m o l ° Bev*rello « » la Caremar alle w« r * v i i i / M fi^j. 9 . M 1 0 . 1 6 1 0 . 1 6 ^ 0 . 1 W 5 > a DDAfilìA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; m i / u v a j 0 ; ,^10. 17^o. 1905 

NJ3. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Procida 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare i biglietti CAREMAR. è indispensabile pre : 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi i prezzi 
ficati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) 1 prezzi per Capri, Ischia e Casamiccoìla sono di 4.000 lire (corsa semnUrAi • 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice). * a s e m P " c e ) « 

Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
InOO. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 

s sentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e auaranta 
dei vaporetti dei privati (LAURO e LJ¥. GOLFO) sono modi-

3.500 (andata e ritorno). Per i residenti I privati hanno questi 
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Incredibili aumenti delle tariffe imposti dalla SIREMAR 
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Traghetti 
alle stelle: 
c'è anche chi 
per tornare 
chiede 

',5 

il foglio di via 
Gravissime prospettive per il 
turismo nelle isole siciliane 

Pesanti ripercussioni a Linosa, 
Lampedusa e nelle Eolie 

Le manovre degli armatori 

LAMPEDUSA — Amara sorpresa per 1 numerosissimi 
turisti che in questi giorni affollano le isole a sud dejla 
Sicilia. Senza dare preavviso alcuno, la compagnia Sire-
mar che gestisce le linee di comunicazione marittime 
fra la Sicilia, Lampedusa, Linosa e Pantelleria ha lmprov-
vlsamente imposto un aumento delle tariffe di trasporto 
passeggeri pari all'incredibile percentuale del 240 per 
cento. Il biglietto Porto Empedocle-Lampedusa il cui 
costo era sino a ieri di lire 4.000 è salito così a lire 13.750. 
ed in eguale proporzione sono aumentati i passaggi delle 
altre destinazioni. 

Mentre grande è 11 malumore, specialmente fra i gio
vani e i campeggiatori per i quali 10.000 lire di differenza 
rappresentano a volte due giorni di vacanze in più o 
in meno, vane sono risultate le proteste formulate alle 
agenzie di viaggi i cui impiegati, non certo responsabili 
degli aumenti, hanno dovuto subire in prima persona 
l'inutile quanto comprensibile sfogo dei passeggeri esa
sperati. L'aumento delle tariffe è tanto più ingiustificato 
dato che il servizio della Stremar non è certo fra i più 
confortevoli. , 

Mentre l cittadini delle tre isole attendono ora con 
comprensibile ansia le conseguenze che derivate da questo 
scriteriato aumento potranno riflettersi sul turismo loca
le, già si parla di aumenti proporzionali anche per le 
tariffe merci, 11 che aggraverebbe ulteriormente la non 
certo brillante situazione economica di Pantelleria, Lam
pedusa e Linosa. Un caso limite, che certo non resterà 
Isolato, si è verificato stamane a Linosa dove alcuni gio
vani. impossibilitati a pagarsi il passaggio secondo le 
nuove tariffe hanno chiesto ed ottenuto il rimpatrio 
tramite la locale stazione del carabinieri. 

Aldo Benusiglio 

Dal corrispondente 
LIPARI — Assurde e spre
giudicate manovre della SI
REMAR, una delle compa
gnie assuntrici del collega
menti nautici tra l'arcipela
go delle Eolie e la terra fer
ma, la quale da un giorno 
all'altro ha lnferto al turi
smo nelle isole, già precario. 
un altro duro colpo, aumen
tando il primo agosto l prez
zi dei.biglietti (sia sugli ali
scafi che sulle navi) di circa 
il 300 per cento. 
•• Fino all'altro ieri infatti, 
una corsa semplice da Li
pari a Milazzo e viceversa 
con la « Freccia » veniva pa
gata 1600 lire, mentre con ' 
le nuove disposizioni il co
sto tocca U tetto delle 4.500 
lire. Medesima sorte a navi' 
e traghetti appartenenti al
la società. Per lo stesso tra-: 

gitto facevano pagare 990 > 
lire-mentre ora il costo è-
passato a 2.600 lire. Ma c'è. 
di più: questi prezzi vengo
no applicati ai così detti 
« turisti », perché, sempre se
condo le nuove tariffe, i re
sidenti nell'arcipelago sa- ! 

irebbero agevolati, in quanto 
il loro prezzo è passato dal
le 1600 alle 2.100 e dalle 990 
alle 1.500. •. 

Dunque, gli amministra
tori della SIREMAR oltre 
a chiedere ai passeggeri ci
fre da « furto legalizzato », 
si sono sentiti in diritto di 
perpetrare un discorso di
scriminante tra eolianl e vi
sitatori. Il perché come det
to questa decisione arreche
rà una brutta batosta al 
«decadente» turismo eolia
no è prevedibile: ma 11 tut
to diventa sempre più grave 
se si tiene conto che l'aumen
to per forza maggiore si ri
percuoterà anche sul costo 
delle merci e dunque sulla 
vita che già nell'arcipelago 
è salatissima. 

E' inoltre secondo un ac
cordo della SAS, SNAV e 
SIREMAR « le altre due 
compagnie assuntrici dei 
servizi marittimi nelle Li
pari » se una delle tre so
cietà aumenterà il «tassa
metro», le altre per conven
zione hanno l'obbligo di ade
guarsi. Era chiaro che non 
appena venuti a conoscenza 

della non chiara manovra 
attuata nel cuore dell'estate, 
i cittadini delle isole, insie
me ai turisti avrebbero in
scenato il loro malcontento 
facendo d'urgenza riunire il 
consiglio di amministrazio
ne il quale ha definito «de
littuosa » l'improvvisa deci
sione della compagnia ma
rittima. 

Dal canto suo il sindaco 
di Lipari dottor Tommaso 
Carnevale ha riferito pub
blicamente che né lui come 
comune né l'ente autonomo 
di soggiorno e turismo era
no a conoscenza delle inten
zioni SIREMAR. D'altra 
parte gli armatori, giustifi
cano « falsamente » l'opera
to asserendo che da anni i 
prezzi delle corse erano fer
mi e che non avevano se- -
guito 11 pauroso < tasso di ' 

^inflazione nel nostro paese. * 
Intanto i comitati cittadini 
— se il gravoso problema 
non verrà al più presto ri
solto — minacciano il bloc
co di tutte le attività pro
duttive delle isole. i 

Luigi Barrica 

Anche i giovani repubblicani sconfessano l'assessore PRI e la giunta 

Un coro di no allo scempio del S. Michele 
La lottizzazione approvata dall'amministrazione di Cagliari dovrebbe essere realizzata in tre tempi 
Prima saranno edificate tredici villette, poi sarà la volta di 300 mila metri cubi di cemento e in
fine verrà costruita una gigantesca casa di cura privata - Si prepara una mobilitazione unitaria 

A Gioia Tauro e Scilla 
iniziano oggi 

i festival dell'Unità 
REGGIO : CALABRIA — Si aprono 
stasera a Gioia Tauro ed a Scilla i 
festival comprensoriali dell'Unità con 
intensi programmi sportivi, ricreativi, 
di animazione culturale e di dibattito 
politico. Mostre fotografiche, grandi 
pannelli, stand gastronomici e dell'ar
tigianato locale • hanno trasformato a 
Gioia Tauro la piazza del rione Ga
gliano ed a Scilla il vasto e panora
mico belvedere di piazza S. Rocco In 
accoglienti e fitosi villaggi. 

TI programma delle due manifesta
zioni prevede per stasera a Scilla un 
dibattito politico sul tema «Scilla da 
salvare»: interverranno il compagno 
Tommaso Rossi, segretario regionale 
del PCI e vice presidente dell'Assem
blea regionale; il prof. Antonio Qul-
stelli, direttore dell'IUSA di Reggio 
Calabria; Antonio Mundo, capogruppo 
socialista alla Regione. La serata sarà 
conclusa da un programma di musi
che e di canzoni popolari dei «Cam
panella». 

A Gioia Tauro si terrà, nella stessa 
serata, un dibattito sulla «Condizio
ne giovanile nella Piana» cui parte
ciperà l'on. Stefano Rodotà. Notevole 
interesse suscita in tutto il compren
sorio reggino 11 dibattito, organizzato 
a Scilla per sabato 4 sul tema: «La si
nistra dopo le elezioni »: parleranno 
Gaetano DI Marino (PCI), Antonio 
Landolfi (PSI), Lucio Magri (PdUP). 
Stefano Rodotà (Sinistra indipen
dente). 

Il PCI: « L'esecutivo 
dell'ESAB 

deve dimettersi» 
POTENZA — Nel corso della discus
sicele avvenuta in consiglio regionale • 
sulla vicenda dell'ESAB si sono ulte
riormente precisate le posizioni assun-. 
te dal partiti nelle scorse settimane. 
La DC, che con un colpo di mano si 
è impadronita dell'esecutivo ESAB,. 
né si sente di difendere apertamente 
quella decisione, né riesce a tradurre 
in pratica le sempre annunciate di
missioni. » , • • . 

« Pesa all'interno della DC — ha -
dichiarato il compagno Vincenzo Mon
tagna, capogruppo consiliare del PCI 
— il fatto che ~ l'intero vertice regio
nale di questo partito ha in qualche 
modo beneficiato delia 'apmlizione dei. 
nuovi incarichi o dell'occupazione di 
quelli lasciati liberi; ciò forse spinge 
a rendere più esplicito il ricatto al 
PSI: divisione a sinistra - e ricostitu
zione del centro-sinistra di « ferro » 
sono il prezzo da pagare per la parte
cipazione socialista alla direzione del
l'ESAB. 

«Il PCI, che immediatamente denun
ciò il gesto arrogante della DC, insi
ste nel richiedere le dimissioni dello 
esecutivo ESAB e conferma — ha ag
giunto Montagna — il valore delle po
sizioni unitariamente prese con il PSI 
per dare all'Ente di sviluppo una dire
zione che prescinda dal tipo.di rap
porti ed alleanze tra i partiti delle 
assemblee elettive, per privilegiare il 
momento della professionalità, compe
tenza e non preclusione politica». 

L'Aquila: il Comune 
contro gli evasori 

dello tassa di N.U. 
L'AQUILA — Un primo significativo 
successo è stato ottenuto dall'ammini
strazione di sinistra del comune del
l'Aquila nella" lotta ' ingaggiata contro 
i numerosi evasori della tassa di net
tezza urbana. L'assessorato alle Fi
nanze del Comune infatti ha reso no
to che l'ufficio tributi ha varato il 
primo elenco di variazione alla lista 

'della suddetta tassa per un importo 
di circa 68 milioni di lire da riscuotere 
con la prossima emissione e riferen-
tesi agli anni 1973-1976-1977-1978 ai cit-

' tadini e ditte che finora non risulta
vano negli elenchi della tassa di net
tezza urbana. . . - , . . . : 

* « Si avvia cosi, conclude un comuni
cato a firma del sindaco, anche se 
faticosamente per ragioni di vario ge
nere (ostacoli burocratici, incompren
sione. mancanza di personale ecc.) la 
lotta alle evasioni delle tasse locali. La 
strada imboccata dall'amministrazio
ne del nostro comune in questo setto
re. per tanti anni volutamente trascu
rato dalle passate amministrazioni ret-

' te dalla DC è quella buona. Basti con
siderare che, mentre il comune del
l'Aquila, con questo primo ruolo aggiun
tivo relativo ai soli evasori della tassa 
di nettezza urbana fino ad ora accer
tati introiterà circa 68 milioni di lire, 
negli annr passati, per la medésima 
tassa, in totale sono entrati nelle cas
se del Comune appena 43 milioni di 
lire. -

E' Bianco, ex-direttore del Petrolchimico di Porto Torres 

Un uomo di Rovelli alla guida 
del quotidiano «Nuova Sardegna> 

Lo ha nominato il consorzio bancario succeduto alla SIR nella gestione del foglio sassarese 
Reazioni negative negli ambienti giornalistici dell'isola - Iniziativa parlamentare del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ex direttore 
dello stabilimento petrolchi
mico di Porto Torres. Gerar 
do Bianco, è stato nominato 
nuovo amministratore del 
quotidiano sassarese «La Nuc 
va Sardegna » dal consorzio 
bancario subentrato nel gnip-
po SIR alla Bestione Ro
velli. 

La nomina di Bianco ha 
destato una giustificata rea 
rione da parte degli ambien
ti giornalistici Isolani, ed in
terventi tra i partiti autono
mistici. Rovelli, che era prò 
prietarto della società ed'.to 

. riale « La Nuova Sardegna », 
di fatto controlla ancora ?» 
giornale di Sassari attrave-
so un suo uomo di fiducia. 

Interventi urgenti sono sta 

ti decisi dai gruppi del PC* 
in parlamento e al Consìglio 
regionale > 

I deputati comunisti com
pagni Giorgio Macciotta, Gic»-
vannj Berlinguer, Maria Co*̂  
co. Francesco Macia, Salva
tore Mannuzzu e Mario P» 
ni, hanno rivolto una Inter 
rogazione al presidente del 
Consiglio dei ministri per sa
pere « quali iniziative intenda 
assumere onde garantire cha 
la gestione delle partecipa
zioni azionarie nelle aziende 
editoriali realizzi l'Imparzia
lità e la correttezza delia 
informazione, particolarmen
te rilevante in Sardegna*. 
Denunciando la scandalosa 
decisione di nominare Bian 
co controllore de « La Nuova 
Sardegna». I consiglieri re 
gionall comunisti compagni 

Paolo Berlinguer, Luigi Cogo-
di, Gesuino Muledda, Giovan
ni Corrias e Battolo, chiedo
no in una lnterpellanaa al 
presidente della giunta elet
to on. Puddu di impedire eh* 
« con 1 soldi delta collettività 
si prosegua nella gestione 
privatistica di aziende edito
riali le quali agiscono nella 
nostra isola in regime di mo
nopolio». -

Il gruppo del PCI all'As
semblea regionale ha annun
ciato iniziative per ottenere 
che « il consorzio bancario 
pubblico si renda garante di 
un reale pluralismo all'inter
no delle due testate giorna
listiche isolane ("L'Unione 
Sarda" e "La Nuova Sar
degna") allo scopo di per
venire ad una più corretta 
informazione ». 

Un impegno unitario del
l'Associazione stampa sarda 
e delle forze politiche auto
nomistiche è stato infine sol
lecitato dai giornalisti del
l'area socialista, riuniti In 
assemblea, « L'inkiativa — di
ce un ordine del giorno ap
provato dopo la riunione — 
si rende necessaria al fine 
di avere concrete garanzie 
rispetto al ruolo, alla ristrut
turazione; ed al rilancio che 
il consorzio bancario, o chi 
per esso, intende dare al quo
tidiano sassarese». 

Nel documento si chiede 
inoltre di «fare chiarezza 
rispetto alle numerose vce. 
di passaggio del pacchetto 
azionario dell'azienda edito
riale "L'Unione Sarda" di 
Cagliari, già della SIR-Ru 
manca, al grappo Rizzoli ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il plano per 
affogare il colle di San Mi
chele nel cemento armato è 
pronto, ma non è detto che 
la giunta di - centro destra 
riesca a. realizzarlo. La - po
polazione cagliaritana, in pri
mo luogo 1 giovani, si orga
nizza per dare vita ad una 
mobilitazione cont inua . - - - ' 

«Gli amministratori di 
centro-destra con a capo il 
sindaco de De Sotgiu, gli 
speculatori edili e certi ur
banisti che disonorano la ca
tegoria non troveranno certo 
una città indifesa. Da oggi 
non vi daremo tregua »: cosi 
hanno detto i giovani repub
blicani all'assessore comuna
le dell'edera Marco Marini. 
Anche costui ha approvato il 
progetto di cementificazione 
del San Michele. I giovani 
repubblicani lo contestano. 
stigmatizzandone l'operato. 
In un documento approvato 
al termine di una riunione 
i giovani del PRI affermano 
che « una amministrazione 
sensibile agli interessi della 
città avrebbe dovuto punta
re su un piano particolareg
giato dei servizi ». Respingen
do il progetto della giunta, 
i giovani repubblicani aderi
scono quindi alle manifesta
zioni in 'corso per salvare 
San Michele 

Per San Michele la lottiz
zazione approvata dalla giun
ta dovrebbe essere realizzata 
in tré tempi: in un primo 
momento saranno costruite 
tredici ville nella fascia me
dia del colle; in un periodo 
immediatamente successivo 
l'invasione edilizia dovrebbe 
raggiungere il culmine con 
un progetto di altre dimore 
residenziali per complessivi 
300 mila metri cubi di ce
mento: l'opera /male dovreb
be essere la costruzione di 
una gigantesca casa di cura 
privata. . . . 

«A questo scempio dell'ul
tima collina cagliaritana ri-' 
inasta libera dal cemento ti 
PCI — ci dice il segretario 
della federazione di Cagliari 
compagno Antonio Sechi — 
opporrà una dura e strenua 
resistenza, indicando ai par
titi democratici, ai movimen
ti culturali, ai consigli circo
scrizionali e alle organizza
zioni sindacali, le due uniche 
strade da battere: da l una 
parte sviluppare il movimen
to di lotta contro il piano 
varato dalla giunta di centro
destra; dall'altra parte stu
diare e proporre nell'imme
diato un progetto alternativo 
sull'uso del colle da pochi 
mesi liberato dalle servitù 
militari e subito ceduto, con 
•tto irresponsabile e crimi
noso, alla più selvaggia spe
culazione edilizia ». 

La mobilitazione unitaria 
sollecitata dal PCI ottiene 
un'ampia adesione tra le for
ze politiche e sociali caglia
ritane. Si sono pronunciate 
le associazicni Italia Nostra. 
« WWF » (fondo mondiale 
per la natura) e Inoltre II 
movimento anticaccia. 

No anche dei liberali 
.•• / / ' •• U - _ i*. V - . 

Senza un futuro 
la giunta 

^centrista 
Si parla già di dimissioni per il neopresiden
te Puddu - Il PCI per un governo autorevole 

Dalla nostra redazione ' 
CAGLIARI — E' certo che 
giovedì prossimo il demo
cristiano Mario Puddu, 
presidente eletto dejla 
giunta regionale sarda, 
non potrà presentare la 
lista degli assessori né 
esporre 11 programma del 
nuovo esecutivo. Forse la 
giunta centrista non si fa
rà e Puddu sarà costretto 
a dimettersi.. ' ' 

Gli ultimi sviluppi della 
situazione nazionale han
no complicato ancora di 
più la crisi isolana. Ini
ziando le consultazioni, 
l'on. Puddu si è trovato 
ieri davanti ad una serie 
di « no » al suo tentativo 
di dar vita ad una giunta 
tripartita. In primo luogo 
11 PLI, attraverso il segre
tario regionale avv. Wal
ter Angioy, ha annunciato 
che non appoggerà un ese
cutivo composto da demo
cristiani, socialdemocrati
ci e repubblicani; al mas
simo potrà essere preso In 
considerazióne un monoco
lore dello scudo crociato, 
fino a quando non si veri
ficherà « una ripresa del 
dialogo tra 1 partiti che 
dovrebbero . dare vita ad 
una solida maggioranza». 
* Di fronte ad un ulte
riore restringimento della 
base politica della giunta 
— i socialisti forti anche 

i dell'opposizione liberale, 
inon . daranno . nessuna 
; « astensione tecnica » -' — 

Puddu è venuto a trovarsi 
in un vicolo cieco. 

« La Sardegna ha urgen
te bisogno di un governo 
che sappia affrontare la 
realtà dell'Isola ed i suol 
problemi»: cosi hanno di
chiarato i compagni Gavi
no Anglus, Andrea Raggio 
e Benedetto Barranu do
po Il presidente della giun
ta eletto ». « La gravità dei 
problemi della Sardegna e 
la situazione nazionale di
venuta sempre più critica 
e confusa dopo la rinun
cia di Pandolfl, — sosten
gono i tre dirigenti del 
POI — richiedono la sol
lecita costituzione di una 
giunta forte, autorevole, 
capace di avviare una svol
ta negli indirizzi politici 
e nuovi metodi di gover
no, di sostenere le riven
dicazioni della nostra iso
la presso gli organi cen
trali dello Stato». 

« La Sardegna deve ave
re subito un governo che 
sia in grado di sollecitare 
una iniziativa delle Regio
ni, in primo luogo quelle 
meridionali, diretta al su
peramento dell'attuale dif
ficile momento nazionale e 
del vuoto di governo. • Il 
mandato affidato all'ono
revole Puddu— hanno di
chiarato infine i compagni 
Angius, Raggio e Barra
nu — non ci sembra che 
vada nella direzione indi
cata da noi comunisti e 
dalle grandi masse di la
voratori e popolazioni del
la Sardegna ». 

' Y l ' > 
Prima della pausa estiva 

Seduta fiume 
alFÀRSsul 

bilancio triennale 
Presentata dal PCI una proposta di legge 
per la costituzione dei consorzi di Comuni 

A Melfi 
eletta giunta 

di sinistra 
POTENZA — Giunta di si
nistra al comune di Melfi do
ve il consiglio comunale è 
stato rinnovato con le re
centi consultazioni amminl-
strative del 34 giugno. La 
giunta è composta da PCI, 
PSI e PSDI e si avvale del
l'appoggio esterno della li
sta civica del Castello. Sin
daco è stato eletto il socia
lista Alfonso Salvatore; vi
ce sindaco il socialdemocra
tico Antonio Navazio. Tre as
sessori effettivi sono comu
nisti: Giuseppe Brescia, Gian
carlo Vainieri e Domenico 
Sacco. Altri due assessori 
supplenti sono andati al PSI. 

Con la composizione della 
nuova giunta che - vede la 
DC e il MSI collocati alla 
opposizione, < si conclude la 
fase degli incontri per dare 
un governo municipale aila 
città di Melfi, dopo le ele
zioni amministrative. 

' Il ' sindaco Salvatore nel 
discorso . programmatico ha 
ricordato gli sforzi. fatti dal 
partiti della sinistra per tro
vare un accordo unitario an
che con la DC, senza esito. 
La giunta di sinistra, frut
to di una larga intesa politi
co-programmatica, ricercherà 
comunque — ha detto 11 neo 
sindaco — la collaborazione 
con il partito di maggioran
za relativa, avviando il pro
gramma di sviluppo della 
città. . 

J 

I giovani disoccupati denunciano: 
è la giunta il latitante numero 1 

In Sardegna un documento delle leghe — I pochi assunti sa
rebbero elementi privi di ogni qualità e di qualsiasi competenza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E' la giunta 
regionale sarda che, per pri
ma, non rispetta la legge 285 
sull'occupazione giovanile. In 
particolare ia giunta regio
nale DC-PSDI-PRI tratta i 
pochi giovani assunti con la 
285 come « elementi da con
siderare privi di ogni qua
lità e di qualsiasi competen
za e perciò destinati a ces
sare il rapporto di lavoro 
alla prima occasione possi
bile». - • i 

1 La denùncia, che riguarda 
la giunta uscente ed anche 
gli alti dirigenti della buro
crazia regionale, viene dagli 
stessi giovani assunti presso 
la Regione Autonoma della 
Sardegna-con le procedure 
previste dalla legge sull'occu
pazione giovanile, la famosa 
285, appunto, che qui-nella 
nostra isola viene completa
ta da un provvedimento le
gislativo regionale. 
1 In una affollata assemblea 
convocata nel salone della 
CGIL, i giovani lavoratori 
hanno in primo luogo accu
sato, con dati di fatto e te
stimonianze dirette, ritardi 
gravissimi nell'azione della 
giunta per quanto riguarda 
l'applicazione e la gestione, 
dentro la propria area di 
competenza, della legge 285. 

«La giunta sarda — si 
legge nel documento appro
vato all'unanimità al termi» 
ne della manifestazione — 
ha fino ad oggi disatteso 
quanto stabilito dall'art. 26 
bis della legge, laddove si 
afferma che **i giovani de
stinati all'attuazione del pro
getti specifici devono fre
quentare qualificati cicli for
mativi promossi ed autoriz
zati dalla Regione autono
ma" ». 

Niènte di tutto questo è 
avvenuto. I pochi giovani 
assunti vengono lasciati in 
balia di se stessi. Se qual
cosa di positivo può essere 

realizzato, si deve esclusiva
mente all'iniziativa indivi
duale. 
- Non da oggi vengono de
nunciati ritardi e distorsioni 
nella gestione della 285. La 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL è ripetutamente 
intervenuta, ma la giunta ha 
sempre mostrato orecchie da 
mercante: « dinanzi ai nostri 
problemi, è stato detto al 
convegno di Cagliari, l'asses
sore alla programmazione, il 
democristiano Gianoglìo, e 1' 
assessore al lavoro, il de Ser
ra, si sono degnati di rispon
dere positivamente alle ri
chieste avanzate dalla no
stra delegazione e dai sinda
cati in un incontro avvenu
to il 28 giugno scorso». 

Cosa avevano chiesto 1 
giovani ai due esponenti de 
della giunta centrista uscen
te? « Era stato fin da allora 
ribadito — rispondono gli in
teressati — l'impegno unita
rio di lotta dei giovani lavo
ratori della 286 perché ve
nissero confermati priorita
riamente, nel programma re
gionale 1979, tutti i progetti 
specifici in corso di esecu
zione, con la conseguente 
trasformazione dei contratti 
a tempo determinato in con
tralti di formazione-lavoro». 
-• Non se ne è fatto niente, 
nonostante gli assessori Gia
noglìo e Serra siano stati 
prodighi di promesse In cam
pagna elettorale; «Gli Impe
gni si devono onorare, indi
pendentemente dalle fortune 
governative di'questo o quel
l'esponente dello scudo ciò-. 
ciato. Anche perché questa 
fattura' venga superata, è 
giusta la richiesta di un mo
vimento di lotta generale ca
pace di smantellare i vecchi 
metodi di gestione del go
verno dell'autonomia. Le 
clientele e il sottogoverno 
devono scomparire». 

In modo specifico i giovani 
assunti con la 285 rivendi
cano il rinnovo delle con

venzioni stipulate dall'ammi
nistrazione regionale, con 1' 
impegno di sollecitare anche 
gli altri enti locali interes
sati ai progetti giovanili. 

«E* da rilevare che tra il 
30 settembre e il 4 ottobre 
— avvertono i giovani — sca
dono 1 termini del contratto 
a tempo determinato. Pur
troppo fino ad-oggi la giunta 
regionale non è stata in gra
do di enunciare, in materia, 
alcuna linea programmatica. 
Allo stesso tempo nessuna 
politica viene enunciata ver
so lavoratori assunti ex-lege 
285. Anzi è provato che con
tinuano le pratiche cliente-
lari le quali hanno caratte
rizzato la gestione del CRAAI. 
Proprio . nel « centro anti-
ineetti», durante il periodo 
elettorale, erano state assun
te decine di persone senza 
che si conoscessero le moti
vazioni e le procedure. Even
tualmente 6i trattava di gen
te ben inserita nei clan elet
torali dei vari assessori de
mocristiani ». 

' L'assemblea dei giovani si 
è chiusa dando mandato ai 
sindacati di . portare avanti 
l'iniziativa unitaria di lotta 
per ottenere che venga resa 
pubblica la gestione della 285 
da parte dell'amministrazio
ne regionale. «Programmi e 
assunzioni devono avvenire 
alla luce del sole. Non ci de
vono essere né figli né fi
gliastri. e quindi anche per 
gli amici e i protetti degli 
assessori vanno applicate le 
nonne di legge: entra chi 
merita ». . 

La federazione sarda CGIL-
CISL-UIL ha già chiesto 
«un chiarimento definitivo 
alla giunta regionale, in mo
do da. superare i palleggia
menti tra ì vari assessorati 
in merito al problema dei 
rinnovi dei contratti e dèi 
progetti per i giovani della 
285». 

Attilio Gatto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ultime bat
tute In Sicilia dell'attività 
del Parlamento di Sala 
d'Ercole. Ieri pomeriggio e 
fino a tarda notte, con una 
probabile seduta finale 
stamane, l'ARS è stata 
impegnata in un appro
fondito dibattito sul bilan
cio triennale della Regione 
(ammonta quasi a dieci
mila miliardi). Poi la so
spensione per le ferie ma 
si sa già che i lavori a 
Palazzo del Normanni ri
prenderanno il 26 settem
bre con la prima seduta 
della nuova sessione, e una 
settimana prima con le 
riunioni delle commissio
ni. Lo ha annunciato il 
presidente dell'assemblea, 
11 compagno Michelangelo 
Russo, nel corso di un in
contro con la stampa par
lamentare. che gli ha por
to il tradizionale saluto di 
fine sessione. 

Russo ha tra l'altro af
fermato che l'attività del 
Parlamento siciliano, no
nostante sia caduto in una 
fase politica difficile, ha 
svelto un Impegno consi
derevole. Sono state por
tate In porto alcune Impor
tanti leggi, e comunque. 
già alla ripresa dei lavori, 
11 Parlamento sarà in gra
do di esprimere una con
siderevole produzione legi
slativa (le leggi sulla pe
sca e sulla caccia, quella 
sulle sovrintendenze) e che 
avrà come elemento carat
terizzante l'appuntamento 
con l'istituzione dei liberi 
consorzi dei comuni, un* 
importante e decisiva tap
pa verso l'attuazione del
la riforma della Regione. 
Proprio ieri il gruppo co
munista (primi firmatàri 
gli onorevoli Nino Messina 
e Gioacchino Vizzini) ha 
presentato la sua proposta 
di legge sui liberi consorzi 
e il riordino delle autono
mie locali. 

L'iniziativa, . come dice 
una nota del gruppo del 

> POI, . vuol contribuire . ad 
avviare in concreto il pro
cesso legislativo verso la 
riforma dell'assetto e dei 
poteri istituzionali locali 
nel territorio della Regio
ne. nello spirito dello sta
tuto speciale. Quella del 
PCI è una «proposta co
struttiva » che evidenzia 11 
gravissimo ritardo del go
verno e della maggioran
za di centro sinistra che 
non hanno osservato 1 ter
mini previsti perfino nel 
programma del governo. 

La decisione di presen
tare un proprio disegno di 
legge è derivata anche 
dalle pericolose resistenze, 
occulte e palesi, che all'in
terno della maggioranza, 
e in particolare della De
mocrazia Cristiana, ostaco
lano il. processo riforma
tore. II POI — è detto an
cora nella nota, sollecite
rà e favorirà nei prossimi 
mesi tutte le possibili oc
casioni d i . confronto sul 
grande tema della rifor
ma e auspica che la 
commissione parlamenta
re competente voglia ini
ziare presto l'esame dei 
disegni di legge sull'argo
mento in modo da favorire 
una vasta consultazione 
tra le forze politiche, so-
clali, culturali e economi
che dell'isola. . , . • .'. . 

Tra gli altri provvedi
menti approvati dall'ARS 
nella lunga seduta di ieri 
figurano quelli urgenti per 
il settore terricolo minac
ciato da una grave crisi. 
per i sali potassici del 
1ISPEA (Azienda dell'ente 
minerario) e significativo 
quello che stabilisce l'as
sunzione nei ruoli direttivi 
dell'assemblea della vedo 
va del vice questore Boris 
Giuliano assassinato a Pa
lermo il 21 luglio acorso. 

I temi della grave situa
zione economica e sociale 
della Sicilia, i drammatici 
problemi posti dalla vio
lenta recrudescenza mafio
sa e quelli legati alle que
stioni istituzionali (piena 
attuazione delle norme del
lo statuto speciale) sono 
stati intanto affrontati in 
una riunione, presieduta 
dal segretario regionale 
del PCI compagno Gianni 
Parisi, alla quale hanno 
partecipato tutti I depu
tati e senatori eletti in Si
cilia. 

Su questi temi e sui ter
mini entro 1 quali svilup
pare l'iniziativa politica e 
parlamentare del PCI è 
stato fissato un calendario 
di riunioni specifiche. A 
coordinare l'attività dei 
parlamentari comunisti si
ciliani è stato chiamato il 

j compagno senatore Epifa-
l nio La Porta. 
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In ritardo e inadeguato il provvedimento dolio giunta , 

Per i cacciatori marchigiani 
una brutta legge 

e una forte sopratassa 
Voto favorevole di DC, PSI, PRI, PSDI - Contro la sinistra indipendènte 
Astenuti i comunisti • Giudizio negativo delle associazioni venatorie 

ANCONA — In sensibile ritardo (dovrebbe essere fatto entro I primi di giugno) la Regione 
Marche ha approvato ieri mattina, non senzapolemiche, il calendario venatorlo 1979-10. Han
no votato a favore DC, PSI, PRI, PSDI. Contro, l'unico rappresentante della Sinistra Indi
pendente. I comunisti si sono astenuti « per atto di responsabilità ». come ha affermato nella 
dichiarazione di voto il compagno Mario Fabbri. Il Partito comunista — e lo si era già 
capito chiaramente durante la discussione generale avvenuta lunedì scorso — non ha rispar

miato critiche né al conte-

No alle costruzioni 
sulle aree boschive 
devastate dal fuoco 

La giunta regionale umbra 
non concederà lo svincoolo 
idrogeologico, soprattutto a 
scopo edilizio, sulle aree bo
schive devastate dagl'incendi. 
Lo lia dichiarato l'assessore 
regionale alle foreste Alberto 
Provantini, aggiungendo che 
si tratta di una misura tesa 
a scoraggiare quanti avesse
ro intenzione di servirsi degli 
incendi dolori per acquisire. 
in seguito, lo « svincolo » a 
Tini edilizi. Alla Regione, non 
si esclude infatti che alcuni 
dei numerosi incendi scoppia
ti in questi giorni in diverse 
zone dell'Umbria siano di ori
gine dolosa. Proprio per que
sto. le stazioni forestali prov
vederanno, d'ora in avanti, a 
segnalare alla magistratura 
tutti gli incendi di natura 
t sospetta ». 

Il dato ufficiale reso noto 
stamani nel corso di una riu
nione « tecnica », presieduta 
dall'assessore Provantini, del
l'Ufficio foreste e del corno 
forestale, parla finora di 37 
incendi e di 149 ettari di su-
Derficie boschiva andata a fuo
co: un dato — è stato rile
vato — che rid'mensiona no
tevolmente le stime non uffi

ciali circolate in questi gior
ni. « Se si fa il rapporto fra 
l'elevato numero di incendi e 
la superficie distrutta — ha 
commentato Provantini — ci 
si può rendere conto dell'ef
ficienza operativa del servi
zio antincendi predisposto dal
la Regione e della prontezza 
delle squadre nell'opera di 
spegnimento ». Per il mese 
di agosto, tuttavia, la giunta 
regionale (su indicazione de
gli uffici tecnici) ha predi
sposto misure di carattere ec
cezionale. Sono state raddop
piate le squadre antincendi: 
32 invece che 16. per un to
tale di circa 200 uomini. Ad 
essi, nei giorni festivi (in 
considerazione della maggio
re affluenza turistica) si af
fiancheranno altri 200 uomi
ni (anchessi reclutati, a tur
no. fra gli operai forestali). 

'che svolgeranno attività di 
prevenzione. Nel servizio an
tincendi sono attualmente im
piegati anche 150 uomini del 
corpo forestale. Frattanto an
che ieri sono scoppiati altri 
tre incendi che. anche se di 
dimensioni minori, hanno im
pegnato notevolmente uomini 
e mezzi dei vigili del fuoco. 

Nessun trasferimento 
Resterà a Foligno 
la scuola artiglieri 

li vice capo di stato mag
giore dell'esercito, generale 
Poli ha proprio ieri, nel cor
so di un incontro con il sen. 
De Carolis, presidente della 
commissione Giustizia di Pa
lazzo Madama, smentito la 
notizia di un trasferimento in 
temp̂ i ravvicinati della scuo
la di artiglieria di Foligno. 
Ha confermato invece che 
per quest'anno non si svol
geranno le esercitazioni di ti
ro nel poligono di Annifo e 
ha infine richiesto che ci si 
adoperi per trovare un'altra 
soluzione per le esercitazioni 
lei militari, altrimenti nel 
1980 si porrà concretamente 
il-problema dello spostamen
to della SAUSA.; 

Sempre ieri «un'argomento 
era intervenuto l presidente 
della giunta regionale Germa
no Marri che aveva definito 
la decisione di smantellare le 
scuole di artiglieria di Foli
gno assai grave e aveva ag
giunto che essa troverebbe 
« la ferma opposizione della 
giunta ». Si tratterebbe infat
ti — sempre secondo Germa
no Marri — di un modo di 
risolvere i problemi che non 

tiene conto dei legittimi in
teressi e del parere delle isti
tuzioni democratiche e che 
si aggiungerebbe al disimpe
gno già dimostrato e messo 
in atto dall'amministrazione 
statale per quanto riguarda 
importanti comparti produt
tivi. E' noto che lo sman
tellamento della SAUSA fa
rebbe seguito alla chiusura 
del poligono di tiro di An
nifo richiesta dalla popola
zione della zona. 

Riferendosi poi alla possi
bilità di trovare una nuova 
area per consentire le eser
citazioni militari. Marri ha 
aggiunto: «Al momento at
tuale non è ancora stato pos-
sib'le ' individuare i 50 chi
lometri quadrati utili, nono 
stante l'impegno di tutte le 

nutl della legge, né al meto
do seguito dall'assessorato. 
Ieri mattina ha presentato 
alcuni emendamenti e, oltre 
ad astenersi sull'intera leg
ge, ha votato contro l'artico
lo 9 (che permette la cac
cia alla selvaggina migrato
ria, anche all'Interno delle 
riserve). Il compagno Fabbri, 
a nome del gruppo comuni
sta, ha ancora una volta 
esposto le riserve di fondo 
che hanno spinto 1 comuni-
sstl ad astenersi: nonostan
te gli Impegni solenni degli 
anni passati, ancora una 
volta si è discusso un calen
dario venatorio in assenza 
di una legge quadro e. per 
di più, quest'anno è stata In
trodotta dalla legge una so
pratassa giudicata illegittima. 

In effetti la questione del
la soprattassa (prevista dal
la legge quadro nazionale) 
è paradossale: è l'unica par
te di questa legge,fatta pro
pria dalla Regione Marche 
anche se 1 soldi ricavati do
vrebbero essere poi reinve
stiti nell'interesse del cac
ciatori In zone faunistiche 

Rodolfo Giampaoll (de) 
ha giudicato l'atto « limitato 
e disorganico ». rimarcando 
ritardi e lacune, ma ha ac
cordato il voto favorevole 
dell'Intero gruppo democri
stiano. Molto duro Massimo 
Todlsco della Sinistra Indi
pendente: «La legge marchi
giana — ha detto il consi
glio — è la più permissiva 
fra tutte quelle presentate 
dalle Regioni italiane e di
mostra come qui nelle Mar
che non si abbia alcun ri
spetto per l'ambiente natu
rale che nel caso specifico 
riguarda gli uccelli migra
tori ». 

Tra il pubblico hanno as
sistito ai lavori alcuni diri
genti di associazioni venato
rie. Ad uno di essi, al pre
sidente dell'Arci-Caccia di 
Ancona, compagno Emiliano 
Lovere, abbiamo' chiesto, su
bito dopo la votazione, un pa
rere. «La Regione, come al 
solito, è arrivata con troppo 
ritardo, addirittura alla vigl
ila dell'apertura. Noi slamo, 
.fortemente^critici, perché da 
tèmpo le' associazioni recla
mano una legge organica,-e 
non il solito limitato calen
dario ». 

Anche Lovere non ha dige
rito la pillola amara della 
soprattassa: «In mezzo a 
tanti rinvìi e ritardi si è 
trovato il tempo di imporre 
una tassa di concessione re
gionale (da un minimo di 10 
mila ad un massimo di 18 
mila lire • ndr), 'ma noi di
ciamo che questa è iniqua 
non essendo stata applicata 
in presenza di una legge 
quadro regionale», 

Nella seduta di ieri spicca
no per la loro rilevanza tre 
provvedimenti di legge ap
provati all'unanimità: «con
cessione di contributi inte
grativi ai comuni per la co
struzione e gestione degli 
asili nido»; «interventi edi
ficatori nelle zone di comple
tamento previste dagli stru
menti urbanistici generali 
comunali»: «attuazione di istituzioni locali. E' prete

stuoso quindi voler costringe- j un programma di elettrifica
re la Regione in • un vicolo | zione delle zone rurali ». 
cieco e senza soluzioni ». Per _ Il consiglio regionale ha In-

Sita drammatica la situazione in tutta l'Umbria per la mancanza di carburante 

Centinaia di milioni di danni alle colture 
e file lunghissime per la carenza di gasolio 

Tensione tra i soci della cooperativa produttori di tabacco che subiscono le conseguenze più serie - Riunioni a catena per 
fronteggiare l'emergenza - Oggi gli agricoltori si incontrano con il presidente della giunta regionale Germano Marri 

Il numero de « La nuova fabbrica » 

« La Terni scarica 
sui lavoratori 

la sua incapacità » 
TERNI — Con 11 secondo 
scaglione di ferie, quello di 
lunedi, alla « Temi » reste
ranno a lavorare soltanto gli 
addetti alla manutenzione. 
Per molti il periodo delle 
ferie è scattato 11 primo ago
sto. In pratica la più gran
de fabbrica della regione 
chiude l battenti. Riprende
rà a marciare a pieno rit
mo soltanto dopo la setti
mana di Ferragosto. 

Prima della chiusura esti
va i comunisti delle Accia
ierie hanno distribuito un 
numero del loro giornale 
« La nuova fabbrica ». « I 
problemi coi quali da anni 
facciamo i conti ~ sostiene 
il compagno Ortensio Mat-
teucci. segretario della se
zione di fabbrica — restano 
tutti aperti. Le famose li
nee strategiche di sviluppo 
restano fumose. Ancora dob
biamo conoscerle. Nemme
no ' il documento Finsider 

sulle seconde lavorazioni da 
questo punto di vista rap
presenta una risposta esau
riente alle nostre richieste. 
Tutfaltro esso conferma 
dubbi e timori, senza per 
altro contenere tutte quelle 
informazioni che noi chie
devamo. Nemmeno nell'in
contro recente di Perugia, 
il presidente della Terni ha 
fornito l necessari chiari
menti. anche per quanto 
riguarda il settore siderur
gico nel suo complesso. Non 
si capisce ancora cosa la 
azienda Intende per razio
nalizzazione del settore 

Nell'ultimo numero del
la « Nuova fabbrica » c'è un 
articolo Intitolato: « La Ter
ni In mezzo agli sperperi e 
agli incapaci », nel quale 
sono contenute pesanti cri
tiche all'operato di chi nel
l'azienda occupa posti di 
grande responsabilità. 

« Da tutta questa vicen
da — sostiene Matteucci — 
viene fuori che Incapacità 
di gestione vi sono state e 
vi seno per 11 settore delle 
seconde lavorazioni. E dal
l'altra parte viene invece 
confermata la giustezza del
le lotte condotte dal lavo
ratori. Voglio fare un esem
pio. Soltanto pochi mesi fa 
la direzione ci comunicava 
l'intenzione di spostare 250 
lavoratori dal reparto pro
filati perché, ci diceva, la 
produzione non era remu
nerativa e si perdevano 
somme Ingenti Noi ci op
ponemmo. Adesso, cifre al
la mano, possiamo dimo
strare che avevamo ragio
ne. Lo stesso presidente 
nell'incontro di Perugia ha 
confermato che 11 reparto 
profilati sta andando bene 
e che si prevede, addirit
tura, un aumento della pro
duzione ». 

« Uno dei tentativi in atto 
— aggiunge Matteucci — è 
quello di accreditare presso 
l'opinione pubblica l'imma
gine di una azienda che se 
è In crisi, se è fortemente 
indebitata, lo si deve allo 
scarso impegno dei lavora
tori. E' la più assurda del
le mistificazioni. Accade in
fatti esattamente l'opposto. 
C'è stato da parte dei la
voratori un impegno conti
nuo, insomma la propria 
parte l'hanno fatta piena
mente. SI seno però trova
ti di fronte la mancanza di 
programmi e di scelte se
rie, che avrebbero potuto 
consentire all'azienda di su
perare le difficoltà e di 
aprire prospettive di svilup
po. Alla ripresa dopo le fe
rie noi, come comunisti, 
continueremo a fare la no
stra battaglia, muovendoci 
con coerenza sulla linea che 
abbiamo finora seguito ». 

Indagine per conoscere le disponibilità di posti nelle Marche 

«C'è lavoro per i profughi vietnamiti?» 

Questionario della Regione alle imprese 
f \ 

*• . * « ' 

Le schede da compilare spedite a tutte le associazioni sindacali — Si attèndono ora le 

risposte degli imprenditori — Da diversi mesi bloccata la situazione occupazionale 

fortuna le autorità militari 
hanno risposto immediatamen
te a Marri correggendo la ri
gidità della loro iniziale po
sizione e rinviando il trasfe
rimento della SAUSA almeno 
sino al 1960. 

fine nominato anche il nuo
vo comitato per il servizio 
radio-televisivo. Tra I 9 rap
presentanti, sono risultati 
eletti due proposti dal PCI: 
il compagno Mariano Guz-
zmi e il magistrato Vito 
D'Ambrosio. 

ANCORA.— Prima iniziativa 
concreta, conseguente ad una 
serie di incontri della Regio
ne Marche, a favore dei pro
fughi vietnamiti: l'assessore 
alla sanità e servizi sociali, 
il socialista Elio Capodaglio. 
secondo gli impegni presi nel 
corso di un recente incontro 
in sede regionale per l'assi
stenza ai vietnamiti che han
no lasciato il loro paese di 
origine, ha inviato un con
gruo quantitativo di schede 
a tutte le associazioni pro
duttive per la rilevazione del
le- offerte di lavoro 

Tali schede, che dovranno 
ora essere ritrasmesse alle 
rispettive rappresentanze pro
vinciali. contengono l'indica
zione della impresa o azien
da che intende offrire lavo
ro, specificando per quante 
persone, la mansione o quali
fica, la retribuzione annua o 
l'alloggio, con l'assicurazione 
di una assistenza iniziale per 
un certo periodo riguardante 
le spese di vestiario e di al
tri generi di prima necessità. 
Una volta raccolti tutti i da
ti. le schede saranno inviate 
agli appositi uffici dell'asses

sorato regionale incaricati di 
seguire il problema. 

I destinatari sono stati in
dividuati nelle Confederazio
ni - dell'artigianato (CNA e 
CGIA), nella Confesercenti, 
nella Unione Commercianti, 
nella Federazione degli agri
coltori, nella Federazione Col
tivatori Diretti, nella Fede
razione Industriali e nella 
Confapi. 

Comunicazione dell' avvio 
della iniziativa è stata data 
dall'assessore regionale an
che ai presidenti delle quat
tro Province, dell'ANCI. e 
dell'UNCEM. alla Confedera
zione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL. all'Ufficio regiona
le del Lavoro, alla Charitas 
marchigiana e alla Croce Ros
sa Italiana 

Nell'ultimo incontro promos
so dalla Regione e svoltosi 
presso la Giunta, erano stati 
puntualizzati gli aspetti tec
nici del problema, ed esami
nate in particolare le moda
lità con le quali l'ente re
gionale dovrà muoversi per 
offrire un aiuto concreto ai 
profughi del sud-est asiati
co. in maniera da realizzare 

I una serie di interventi in gra
do di consentire l'effettivo in
serimento dei vietnamiti nel
le comunità che li ospiteran
no. Il presidente della Giun
ta, Emilio Massi, in quell'oc
casione aveva espresso la 
precisa volontà della Regione 
di farsi carico del dramma 
dei vietnamiti, ed aveva ri
chiesto l'impegno delle for
ze sociali e dei cittadini per 
una risposta corrispondente 
ai principi di civiltà e di mas
sima solidarietà. 

Per realizzare il progetto 
si era concordato che le am
ministrazioni comunali e la 
loro associazione (ANCI) do
vranno costituire i principali 
punti di riferimento per la 
opera di ricerca del lavoro e 
della casa da offrire ai viet
namiti. Tutto ciò in stretta 
collaborazione con le diverse 
associazioni di categoria dei 
datori di lavoro. 

La scheda inviata in que
sti giorni rappresenta il pri
mo atto di questa campagna. 
non simbolica. Molto dipen
derà ora dalle risposte e dal
le disponibilità degli' impren
ditori. Va aggiunto, e non 

per sminuire il valore della 
iniziativa intrapresa, che il 
mercato del lavoro marchigia
no da mesi è praticamente 
bloccato: il numero dei di
soccupati (molti i giovani) 
non tende a diminuire sostan
zialmente, mentre l'offerta di 
lavoro è minima. 

Un precedente importante, 
che in qualche modo ha con
tribuito alla impostazione di 
questa iniziativa, si era avu
to fin dal giugno scorso, con 
una interpellanza presentata 
alla Regione da sei consiglie
ri del PCI (Giacomo Mom-
bello, Mario Fabbri, Italo 
D'Angelo. Malgari Amadei. 
Romualdo Clementoni. Luigi
na Zazio). 

In essa, i nostri compagni 
sollecitavano il presidente del
la Giunta a prendere ini
ziative immediate e a coor
dinare l'attività di assistenza 
ai profughi. 

Nelle Marche si sono sta
bilite in queste ultime setti
mane poche famiglie vietna
mite, ospiti di privati: la pri
ma giunse a Piagge, un cen
tro nella provincia pesarese, 
nel mese di maggio. 

Le cooperative produttrici 
di tabacco dell'Alta Valle del 
Tevere stanno oimal per « di-
sottenare l'ascia di guerra»: 
la mancanza di gasolio ha In
fatti ingenerato un clima di 
tensione senza precedenti. E' 
generalizzata la richiesta a di 
passare a vie di fatto». I 
danni per la produzione, se 
continuerà a mancare gaso
lio, sono quantificabili in cen
tinaia di milioni: la reazio
ne ovviamente è quanto me
no «vivace». Ad aggrava-e 
la situazione ci si è meàso 
poi lo sciopero degli autotra-
sportatorl di prodotti petro
liferi che protestano contro 
il governo e contro una re
cente sentenza del TAR del 
Lazio. E come se non Bastas
se, sempre Ieri, In alcuni di
stributori della E7 si sono 
verificate file Interminabili. 

Quanto basta Insomma per 
rendere il clima davvero 
esplosivo. Le riunioni frat
tanto avvengono a catena: 
mercoledì sera è toccato al 
cooperatori dell'alta valle del 
Tevere, ieri mattina l'appun
tamento era all'ESAU. A con
clusione di un lungo ed ani
mato dibattito si è scelta an
cora la via del confronto: 
per og'/i gli agricoltori si re
cheranno a discutere con il 
presidente della giunta re
gionale Germano Marri, con 
l'assessore all'agricoltura Ma
rio Belardlnelll e con il pre
fetto. 

Le autorità locali, dal canto 
loro non potranno che riaf
fermare il loro impegno: del 
resto da giorni ormai ci si 
sta adoperando da parte de
gli amministratori per risol
vere la difficile questione. 
Proprio mercoledì l'asses6ore 
regionale Belardlnelll si è re
cato nuovamente a Roma: 
il ministero dell'industria ha 
risposto In. modo assai rassi
curante. Nicolazzl infatti 
avrebbe riaffermato che in 
Umbria il gasolio arriverà, 
anzi arriverà tutto quello ne
cessario (circa 80 mila quin
tali). 

Nonostante queste conti
nue dichiarazioni che fareb
bero presupporre una schia
rita, il clima ncn è certo 

' quello « di una fiduciosa at
tesa ». Ormai da troppo tem
po Infatti arrivano rassicura
zioni verbali che non ven
gono però mai seguite da at
ti concreti da parte del go
verno. 

,-, I produttori di tabacco, 
che per il momento sono 
quelli maggiormente colpiti 
dalla carenza di gasolio, so
stengono che la loro non è 
certo una battaglia corpora
tiva, ma piuttosto di difesa 
dell'intera collettività. Su 
questo punto almeno non si 
può dargli torto: le loro col
ture Infatti sono pur sempre 
una delle ragioni principali 
dello sviluppo economico ed 
occupazionale dell'Umbria ed 
in particolare dell'alta valle 
del Tevere. Se queste azien
de cooperative andassero in 
perdita, la ripercussione sa
rebbe terribile: disoccupazio
ne. niente più investimenti, 
forte freno allo sviluppo di 
intere zone della nostra re-
gicne. 

«Il fiore all'occhiello del
l'Umbria», il «cuore verde» 
del cuore verde d'Italia su
birebbe un arresto, parago
nabile come effetto ad una 
sorta di infarto. ' 

Se si pensa alle quantità 
e alla qualità delle perdite 
che potrebbero verificarsi si 
comprende totalmente il cli
ma assai teso che ormai si 
ritrova in quasi tutte le as
semblee dei tabacchicultori. 
Che fare? Francesco Ciribi-
fera, responsabile del settore 
agricolo della lega delle coo
perative, è assai esplicito: 

«dobbiamo farci sentire — 
sostiene —, trovare la for
ma più adatta di lotta, ma 
far comprendere al governo 
e alle grandi compagnie che 
non siamo disposti a subire 
questo scempio e Insieme 
queste ingiustizie». 

« Le ultime notizie — conti
nua — che ci ha dato l'asses
sore Belardlnelll, di ritorno 
da Roma, sono confortanti, 
ma ormai da diverso tempo 
11 governo, per bocca del mi
nistro Nicolazzl. dice cose che 
poi non rispetta». Il tono 
è duro e del resto è proprio 
lui a raccontare che nelle 
ultime assemblee dei coope
ratori ha ritrovato una rab
bia ed una volontà di lotta 
senza precedenti. 

Nella giornata di oggi co-
munque se ne saprà qualche 
cosa di più della sorte che 
toccherà al tabacco umbro: 
l'Incontro con Marri, Belar
dlnelll e con 11 prefetto po
trebbe prospettare qualche 
nuova decisione o terreno di 
lotta. Resta il fatto che — 
per ammissione di tutte le 
organizzazioni che operano 
nel settore — le autorità lo
cali hanno sin qui fatto tut
to il possibile. Il problema 
piuttosto va riproposto a li
vello governativo se non si 
vuole che il tabacco umbro 
vada a finire davvero in fu
mo. Frattanto il gasolio non 
si trova più non solo per uso 
agricolo, ma nemmeno per il 
trasporto: il 90% delle pompe 
ne sono sprovviste sia In pro
vincia di Terni che in quel
le di Perugia. 

g. me. 

Concerto 
di Finardi 
al Festival 
dell'Unità 
di Pesaro 

PESARO — La festa pro
vinciale de « l'Unità » di Pe
saro si concluderà domenica 
con una manifestazione poli
tica nel corso della quale 
parlerà il compagno Alessan
dro Natta della segreteria na
zionale del partito. 

Intanto, nell'area del liceo 
scientifico di Villa San Mar
tino. proseguono le manife
stazioni e le iniziative. La se
rata di oggi è dedicata ai gio
vani, soprattutto con lo spet
tacolo musicale che Eugenio 
Finardi inizierà alle 22. In 
apertura, alle 20,30. un dibat
tito organizzato dalla FGCI 
sul tema: «Il Vietnam e noi». 
Esso costituirà senza dubbio 
un importante momento di 
riflessione e approfondimento 
di quanto avviene in quella 
zona del mondo: sarà infat
ti presente all'iniziativa 11 
compagno Emilio Sarzi Ama* 
de. per molti anni inviata 
speciale de « l'Unità » nella 
penisola indocinese. 

Il programma di sabato 
prevede tra l'altro ancora 
un'iniziativa organizzata dal
l'ARCI. Si discuterà su « uo
mo. natura, società », con l'in
tervento di Bernardino Fan* 
tini. dell'ARCI nazionale. Do
menica. come si diceva, il co
mizio del compagno Natta; 
prima di lui il compagno 
Marjan Rozic. sindaco di Lu
biana, che guida la delega
zione della Lega del Comu
nisti jugoslavi, porterà 11 sa
luto della popolazione del ca
poluogo sloveno, città gemel
lata con Pesaro. 

Tragico incidente sul lavoro nella fabbrica chimica di Terni 

Gravi 2 operai della Moplefan 
precipitati da un'impalcatura 

Il grigliato costruito intorno alle mura non era stato bullonato 
Quando sono saliti la struttura ha ceduto - La denuncia del CdF 

Cantoniere 
• travolto 
da un'auto ' 

a Corri doni a 
MACERATA — Era chino ai 
margini della carreggiata per 
alcare le erbacce: non è 

quindi riuscito a mettersi in 
salvo quando un'auto ha pre-
,o improvvisamente a sban 
dare, piombandogli addosso e 
investendolo in pieno Ora è 
grave all'ospedale L'inciden-
te è accaduto poco prima del
le 10 di ieri mattina lungo 
la provinciale che col ega Cor-
ridonia a M-acina La vittima. 
Benedetto Barboni, un can
toniere di Mogliano di 48 an
ni, è ora ricoverato all'ospe 
dele di Macerata in gravi con 
dizioni: ì medici si sono ri
servati la prognosi dopo aver
lo sottoposto ad un interven
to chini:gico alla gamba si
nistra. semi amputata in se
guito all'urto Alla guida del
l'auto investitrice (una DVA-
ne 6 diretta a Mogliano), 
Paolo Pierantoni 

! 
TERNI — Ennesimo inci
dente sul lavoro in uno de
gli stabilimenti del gruppo 
Montedison. Questa volta 
ne sono rimasti - vittime 
due operai della Moplefan: 
Renzo Petrucci e France
sco Bianconi, che sono sta
ti ricoverati all'ospedale 
di Terni, con contusioni 
gravi e che sono tuttora 
sotto osservazione. < 

L'incidente è accaduto 
presso uno del nuovi im
pianti che sono In fase di 
istallazione. I due operai. 
per controllare la « linea 
B 38 >. erano saliti su un 
grigliato, che è stato co
struito intorno all'impian
to. a una altezza da terra 
di 8 metri. Non appena vi 
hanno messo i piedi sopra. 
il grigliato ha ceduto e so
no precipitati al suolo. 

Il consiglio di fabbrica 
ha immediatamente prote
stato per l'accaduto, de
nunciando le responsabili
tà sia della direzione azien 
date che della ditta co
struttrice. quest'ultima per 

non aver provveduto a 
rendere il grigliato sicu
ro imbullonandolo, la dire
zione invece per non aver 
controllato se l lavori e-
rano stati fatti bene. E* 
stato sufficiente un sopral
luogo agli altri grigliati 
realizzati dalla stessa dit
ta per accorgersi che nes
suno era stato imbullona
to. come di regola. 

Nel primo pomeriggio c'è 
stato poi un incontro tra 
la direzione e il consiglio 
di fabbrica. Da parte sin
dacale è stato ricordato 
che è passato appena un 
mese e mezzo da un pre
cedente incontro tra le 
parti, durante 11 quale si 
discusse appunto della si
curezza nel posto di lavo
ro. In quella occasione le 
organizzazioni sindacali 
protestarono contro il cat
tivo funzionamento del 
servizio antlinfortunistlco, 
che è tra le cause princi
pali del ripetersi frequen
te di incidenti sul lavoro. 

ANCONA — Tre squadre comporranno 
quest'anno il cartellone del torneo cal
cistico estivo « Città di Ancona >. in ca
lendario dal 17 al 19 agosto: Anconitana, 
Pescara e la nazionale della Tunisia, ri
velazione del girone eliminatorio dei mon
diali d'Argentina dell'anno scorso . 

d i torneo di Ancona — ha detto l'ex 
assessore allo sport. Fattorini (ora pas
sato ai Lavori pubblici, che ne ha cura
to l'aspetto organizzativo) — sta diven
tando un tradizionale appuntamento di 
precampionato, ricercato da squadre na
zionali ed internazionali. Dopo la sop
pressione dei tornei milanesi e viareg-
gìni, infatti, resta l'unica iniziativa del 
genere che consenta alle diverse forma
zioni di misurarsi agonisticamente, met
tendo seriamente alla prova la protfrla 
impostazione e la propria preparazione 
fisica In vista del campionato». . 

La città di Ancona va giustamente fie- » 
ra del successo di questo torneo e non 
è un caso se all'incontro di presentazio
ne in comune sia intervenuto lo stesso 
sindaco Guido Monina. a poche ore dal
la sua rielezione a primo cittadino. 

La formula del torneo prevede que
st'anno l'apertura, il 17 agosto, con il 
confronto tra la squadra dorica e la na
zionale tunisina. Il giorno successivo, Pe
scara e Tunisia si incontreranno allo 
stadio e Adriatico» della città abruzze
se e. Infine, il 19, Anconitana e Pescara 
chiuderanno 11 girone all'italiana in un 
confronto diretto allo stadio Dorico. 

Il livello della iniziativa è sicuramente 
superiore a quello del precedente anno, 
tenendo conto che il Pescara è tornato 
in serie A proprio per il valore del suo 
collettivo, mentre la Tunisia raccolse le 
simpatie di tutti per il modo, anche tee-

Pescara 
Anconitana 
e nazionale 
tunisina 
al torneo 
«Città 
di Ancona » 
La nazionale tunisina «, a de
stra, quella del Pescara: par
teciperanno entrambe al tor
neo «Cittì di Ancona» 

nlco, con cui affrontò, nel torneo mon 
diale in Sud America, senza complessi 
di inferiorità, nazionali anche blasonate. 

Si tratta, quindi, di un elemento di 
curiosità e di verifica che si aggiunge 
a dare Interesse al torneo anconetano. 

L'attenzione al calcio manifestata dal
la giunta comunale è confermata (a par
te tutti gli Interventi in direzione di Im
pianti periferici e di pratica giovanile) 
proprio da questa manifestazione, che per 
l'amministrazione tra l'altro comporta 
un notevole onere finanziario. «Comun
que. quest'anno — ha dichiarato l'ex as
sessore socialista Fattorini — contiamo 
di chiudere almeno in parità, conside
rato che solo la nazionale tunisina è sta
ta ingaggiata a cachet fisso, mentre An
conitana e Pescara divideranno gli In
cassi delle 2 serate. Anche questo è uno 
stimolo In più a impegnarsi a fondo nel 

torneo, perché l risultati positivi del pri
mi incontri sapranno far lievitare l'ade
sione degli sportivi in vista del confronto 
diretto Anconitana-Pescara, dal cui esito. 
vincendo i rispettivi incontri con i tu
nisini, potrebbe dipendere la vittoria fi
nale della competizione». 

La formazione dorica, a nome della 
quale era presente all'incontro in comu
ne il presidente della società Maiani. 
s: sta intensamente preparando nel suo 
ritiro sull'Appennino marchigiano e pro
prio in vista di questo torneo ha disdet
to precedenti impegni di precampiona
to. già rissati con Catanzaro e altre so
cietà locali. Il prevedibile successo di 
pubblico, marchigiano e abruzzese, porrà 
al Comune anche problemi di traffico e 
di parcheggi, ma il sindaco si è impe
gnato a risolverli con il massimo im
pegno. 


